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D alla vicenda 

del decretcTleg- 
gc vissuto lo 
spazio di pochi 
giorni maggio- 
■ i ranza e opposi¬ 
zione possono trarre molti uti¬ 
li insegnamenti. In primo luo¬ 
go c soprattutto, naturalmen¬ 
te. la maggioranza. Essa può 
addirittura interrogarsi sulla 
propria esistenza. Ma con es¬ 
sa anche quanti, all'alba del 
29 marzo, hanno inneggiato 
all'avvento di una democra¬ 
zia maggioritaria Qualcuno 
ne aveva dubitato, viste le cre¬ 
pe che nell'alleanza di destra 
si erano già aperte nel corso 
della campagna elettorale.. 
Oggi ne abbiamo avuto la 
conferma. Mai. neppure nei 
peggiori e tra i più instabili dei 
governi di coalizione che si 
sono succeduti in cinquan- - 
t'anni di vita democratica, era 
stato raggiunto un tale livello 
di rissosità interna: una risso- : 
sità che, nella seduta odierna : 
della Camera, ha raggiunto il . 
non nobile livello dello scon¬ 
trò fisico. La prima verità che 
emerge da questo episodio, e 
che sicuramente segna una 
svolta nella recentissima sto¬ 
ria politica, è che il sistema 
■ elettorale per quanto innova¬ 
to, non ha potuto compiere il ' 
miracolo di trasformare d'un 
colpo una democrazia conso¬ 
ciativa o dì coalizione ih una 
democrazia maggioritaria. 

, Altri ; ingredienti ■■ saranno 
necessari, ma più di tutto sarà 
necessaria la formazione di 
una classe dirigente munita di ' 
quelle doti politiche che l'at¬ 
tuale governo, ancor pri- 
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Botte alla Camera tra Lega e Forza Italia. Berlusconi sul decreto Biondi: reagirò, dirò tutto 

H «Polo» si prende a pugni 

Slitta il condono, tagli per 30mila miliardi 


■ ROMA. Per la prima volta nella storia, deputati delia maggioranza so¬ 
no venuti alle mani. È successo ieri alla Camera, dove gli strascichi,della, 
vicenda custodia 1 cautelare hanno 1 provocato una rissa 1 tra' esponenti 1 dì 
Forza Italia e della Lega. Scontro, verbale, anche'tra Sgàrbie Tiziana Pa- 
. renti, mentre il portavoce Ferrara, tra le proteste dell’opposizione, ha di¬ 
chiarato che Sgoverno «è stato battuto dalla procura di Milana». La Ca¬ 
mera ha comunque sancito con il voto ['affossamento definitivo del de¬ 
creto salvapotenti. E Berlusconi, ancora profondamente irritato per la ' 
sconfitta, promette una campagna contro la disinformazione di tv e gior¬ 
nali, azzarda che non vede «governi migliori di questo» e dichiara: «Ho un 
complesso di superiorità che devo frenare». Le divisioni ormai molto pro¬ 
fonde hanno costretto il capo del governo a un lungo vertice serale con 
Bossi e Fini. I tre leader si sono detti d'accordo ad andare avanti ma la 
strada appare in salita. Il leader della Lega, dopo lo schiaffo della custo¬ 
dia cautelare, accenna a ricucire: «Non possiamo che stare col Polo, non - 
flirtiamo con la Quercia». Ma le assicurazioni di Bossi non convincono gli ! 
alleati. Secondo il ministro Publio Fiori «si andrà alle elezioni molto pre- 


Come lavora: 
Palazzo Chigi 

Marcella 
«Non sanno 
l’abc 

del governare» 
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sto, forse in primavera». E anche sul fronte della manovra economica la 
giornata ù stata caratterizzata da forti, tensioni. Il duro scontro tra Lega e 
1 Alleanza - Nazionale sulla questione 1 del - condono-edilizio, osteggiato - da 
Bossi ed invece caldeggiato da Fini, ha imposto lo slittamento di due ore 
dell'inizio dei lavori del .consiglio dei ministri. Alla fine della giornata 6 
stata raggiunta una mediazione politica: la parte sul regime dei suoii verrà 
affidata ad un apposito disegno di legge, il condono vero e proprio sarà 
invece discusso oggi. Ancora da definire la portata: il gettito potrebbe 
oscillare da 1.000 a 6.000 miliardi. Ieri sera il consiglio dei ministri ha ap- ; 
provato il documento di programmazione economico-finanziaria: previ¬ 
sta per il '95 una manovra da 45mila miliardi, 15mi!a miliardi di nuove en¬ 
trate e ben 30mi!a di taglia alle spese (Sanità, previdenza, enti locali). Via 
libera anche al disegno di legge di Mastella che avvia la deregulation nel 
mercato del lavoro, .<•••• v :v>v.. 1 . 
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MIMO MARTINAZZOLI 

C ON UNA velocità eccessiva 
anche rispetto ai pronostici 
più ostili, i vincitori della gara 
elettorale si ritrovano a paga¬ 
re - e a far pagare agli italiani , 
- il costo di una campagna ■ 
pubblicitaria infedele. - Il quotidiano è 
grottesco, lo sprezzo del ridicolo frequen¬ 
te, l'azione di governo sistematicamente 
inadeguata, le promesse elettorali inevita¬ 
bilmente mancate. Per converso, prende 
consistenza una spregiudicata occupa¬ 
zione di potere che riduce a niente gli ’ 
spazi della politica ed esalta l'angustia del 
nostro vivere ci vi le. v.. 

Questa è la deriva di una Seconda Re¬ 
pubblica incautamente vaticinata da trop¬ 
pe cattedre. 1 1 ■ 

Stando cosi le cose, e poiché é impre¬ 
vedibile una qualche risipienza, il compì-. 
to di quanti hanno contrastato la discesa 
e l'ascesa berlusconìana non diventa più : 
facile ma più impegnativo. Si tratta di rico¬ 
noscere, molto più sinceramente di quan- : 
to si è fatto sin qui, il cumulo immane di ■ 
errori e di responsabilità che ha condotto ‘ 
al successo di questa maggioranza. Essa ■ 
non aveva alcun merito se non il demerito 
di un passato che è riuscita a far ricono¬ 
scere come un bilancio irrimediabile di 
fallimenti e di tradimenti. Si è trattato di ' 
un giudizio esorbitante ma occorre, ades¬ 
so che quel passato non c'è più, una ri¬ 
considerazione leale da parte di tutti i 
protagonisti di quella lunga esperienza 
cosi che ciascuno ne ricavi la consapevo¬ 
lezza di ciò che davvero deve cambiare. ; 

Solò partendo da qui si possono coagu- • 
lare energie e consensi capaci di produrre 
risposte più autentiche e rassicuranti per 
una domanda di nuova qualità democra¬ 
tica che è giusta. Questa domanda porta¬ 
ta quasi per disperazione e per illusione a 
scommettere tutto su un ricambio radica¬ 
le di ceto politico, rischia di sentirsi anco¬ 
ra mortificata. Bisogna offrirle le ragioni 
della politica e "sapere che, altrimen- 
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Sono già più di mille i morti tra i profughi senza acqua, cibo e assistenza 

Nel Rwanda esplode il flagello c 
I medici: «Muoiono come mosch 


colera a Mosca 
he» attacca Eltsin 



m RIGALI. Dopo le stragi a colpi di machete è arrivato il co¬ 
lera. I profughi rwandesi muoiono come mosche nei campi 
intorno a Goma, nello Zaire. Ieri mille persone hanno perso 
la vita a causa del tenibile morbo. Mancano acqua, cibo, 
medicine. E altre malattie si stanno diffondendo. Morbillo. - 
malaria c dissenteria hanno colpito la gente stremata. Strade 
c campi sono pervasi dall'odore dei cadaveri in decomposi¬ 
zione. 1 militari francesi, insieme a quelli zairesi, si danno da 
fare per seppellire i corpi in fosse comuni. L'organizzazione 
■Medici senza frontiere» ha lanciato un appello disperato: 
«Stanno morendo come mosche. Se non arriveranno imme¬ 
diatamente i vaccini, i morti potrebbero diventare decine di 
migliaia in pochi giorni". ... 
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Respinto 
il «piano» " 

Bosnia: 
pace fallita 
Ultimatum 
ai serbi 
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■ MOSCA Una Russia «a pezzi», abitata «da gente 
piena di confusione», con un governo che «ha dimen¬ 
ticato tutte le sue promesse». È il succo delle parole 
pronunciate da Alexandr Solzhenitsyn giunto ieri sera 
nella capitale russa dopo vent'anni d'esilio e un viag¬ 
gio lungo cinquantaquattro giorni che - in treno - lo 
ha portato dall'Estremo Oriente a Mosca. Parlando ac¬ 
canto alla moglie Natalia e al sindaco di Mosca, laro- 
slav, davanti a circa tremila persone il premio Nobel 
ha ringraziato i suoi sostenitori. In serata la televisone 
ha annunciato che lo scrittore avrà oggi o sabato un 
colloquiocon il presidente Eltsin. V -. ■ ■ 
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Violentata 
sotto gli occhi 
del fidanzato 


■ ROMA. Violentata sotto gli occhi impietriti del fi¬ 
danzato sotto la minaccia di una pistola. Il fatto è suc¬ 
cesso a Roma, l'altra notte, all’intemo del grande par¬ 
co urbano di Villa Pamphili, dove la coppia di ragazzi, 
entrambi diciannovenni, si erano introdotti saltando 
la rete di recinzione alla ricerca di un posto appartato. 1 
LI, in un angolo buio ma pur sempre centrale della cit¬ 
tà la coppietta ù stata sorpresa da un uomo di mezz'e¬ 
tà. Un uomo alto, di corporatura robusta, gli occhiali 1 
scuri anche di notte, i capelli un po' lunghi pettinati al- 
l’indietro, la camicia bianca pulita. Cosi lo hanno de¬ 
scritto i due fidanzati denunciando l'accaduto ai cara¬ 
binieri del quartiere. ;r ; . " 1 

• : ■ 1 , ■< 
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Idem sentire 

RIMA DI FINIRE a pesci in faccia i partiti di governo 

P della prima Repubblica si concedevano, in media, 
un annetto di convenevoli, se non altro per simulare 
di fronte agli elettori una parvenza di armonia. Questi qui, : 
invece, appena insediati già cominciano a spintonarsi giù 
per gii scaloni e a ciancicarsi l'un l'altro il cravattino. Va 
bene che hanno sempre avuto l'onestà di dichiarare che ' 
si fanno vicendevolmente schifo, e che si mettevano insìe-. 
me al solo scopo di fregare le sinistre. Ma insomma, un 
po' di sana ipocrisia non guasterebbe: almeno far finta 
per qualche mesetto ancora che - a parte fregare le sini¬ 
stre - ci fosse un programmino, un'ideuzza, un progetto. 
Niente di niente. Appena hanno provato a governare so¬ 
no passati ai manrovesci.. . % ■ /. •• 1 •. - 1 . 

Si è capito, almeno, che cos ò il famoso «idem sentire» 


Il Torino di Radice con Castellini, 
Sala, Pulici, Graziani, Pecci 
e Zaccarelli vince lo scudetto. 

Campionato di calcio 1975/76: 
lunedì 25 luglio l’album Panini. 


Bambini rwandesi In un campo profughi Cornine Polka Reuter 
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1961 -1986:25 anni di figurine Panini con l’Unità 
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Andrea Manzella 


parlamentare europeo 


Non sanno 


iovemare» 


■ ROMA. Quando lo raggiungia¬ 
mo telefonicamente a Strasburgo. 
Andrea Manzella è stato da poco 
nominato nella commissione isti- - 
tuzionale del Parlamento europeo. 
Neoeletto nelle liste del Pds, il co 
. stituzionalista «aggiunge». questa 
fresca qualifica alle esperienze ma¬ 
turate nella recente storia della no¬ 
stra repubblica e culminate con il 
ruolo di segretario generale della 
Presidenza del Consiglio nella bre¬ 
ve ma intensa stagione del governo . 
Ciampi. A lui ci rivolgiamo per fare 
il punto sul «pasticciaccio» del de- • 
crcto sulla giustizia, varato e poi ri¬ 
tirato da Berlusconi. 

Professore, proviamo a capire 
meccanismi e strozzature che 
stanno a monte della vicenda 
• che si è consumata In questi 
giorni a Palazzo Chigi. Da dove 
cominciamo? 

Da una considerazione. Che nel¬ 
l'elaborazione dei testi per il Con¬ 
siglio dei ministri non sian sempre 
state rose e fiori, è un dato pacifi¬ 
co. Ma un testa-coda come quello 
dì Berlusconi e Biondi non ha pre¬ 
cedenti. Giova ricordare che. il 10 
novembre dello scorso anno, il 
presidente Ciampi emanò, per la .; 
prima volta nella storia delio Stato 
unitario, un regolamento per la - 
definizione dei testi normativi da - 
sottoporre al Consiglio dei mini¬ 
stri. Ciò proprio per evitare gli in¬ 
convenienti di natura tecnica. 

E I successori di Ciampi non lo 
hanno utilizzato? , 

Non mi pare proprio. Non c'è sta¬ 
to neppure il cosiddetto "prc-Con- 
siglio la riunione degli uffici legi¬ 
slativi per precisare l'intesa tra i di¬ 
versi ministeri. E dire che. in que- . 
sto caso, il “concerto." tra Giustizia 
' e lntemo doveva avere un carattle- . 
re terreo, per conciliare l'interesse 
alla • regolarità processuale con ' 
"quello all'ordine pubblico. Un 
problema di diritti fondamentali, 
quindi un ruolo anche per il mini- i 
stro per le Riforme, competente 
sull'ordinamento costituzionale. • 

E Invece cosa è successo? -<v- 
Sono state disattivate le regole sul- 
la concertazione. Ma emerge un 
male più profondo. Berlusconi è a ' ■ 
capo di un governo di coalizione. •• 
gli piaccia o no. Questo comporta '% 
una gerarchia tra ministri: come V 
dire, tutti sono uguali, ma qualcu¬ 
no è più uguale degli altri. Ognu¬ 
no non è solo titolare di un inte- • 
resse pubblico settoriale (e già • ; 
questo provoca conflitti, da com¬ 
porre poi nella dialettica, come tra 
Industria e Ambiente). Ma, in ca¬ 
so di coalizione, è anche titolare 
di un interesse di partito. Ecco, 
quello di Berlusconi è il classico ti¬ 
po di governo rissoso combinato 
trai pattiti. 

Storte già viste nella prima re¬ 
pubblica, Insomma... 

Già. Ma qui il pasticcio è ancora 
peggiore. L’operazione decreto, 
evidentemente, non è stata esau¬ 
rientemente ponderala con i due 
vicepresidenti del Consiglio: lo 
stesso Maronì, titolare dell'Inter- 
, no, c Tatarella. E dire che, in pas¬ 
sato, i vicepresidenti del Consi¬ 
glio, nei gabinetti di coalizione, 
avevano persino una sorta di dirit- 
' to di veto sui punti da iscrivere al¬ 
l'ordine del giorno delle riunioni. 


«Un testa-coda di Berlusconi, che non 
ha precedenti. E rende un pessimo ser¬ 
vizio alla credibilità, sul piano istituzio¬ 
nale, di un organo come il Consiglio dei 
ministri». Andrea Manzella, costituzio¬ 
nalista e eurodeputato del Pds, analizza 
errori e contraddizioni del governo. 
«Ciampi aveva varato un regolamento, ' 


nel novembre scorso, per garantire l’in¬ 
tesa tecnica tra i ministri - ricorda l’ex 
segretario generale di Palazzo Chigi - 
ma questi se ne sono dimenticati». Erro¬ 
ri tecnici, errori politici. «Berlusconi cre¬ 
de di gestire un monocolore, ma invece 
capeggia una coalizione rissosa. E, si¬ 
nora, assai poco vitale». 


FABIO INWINKL 



Qui. dunque, è esploso il conflitto, 
in mancanza di una composizio-| 
ne sia sul piano tecnico che su’ 
quello politico. - • :.■■■■ 

E le conseguenze sotto il profilo 
: . ■ istituzionale? . 

Vi leggo un vulnus senza prece¬ 
denti all’autorità dì un Consiglio , 
dei ministri che annulla da una 
riunione all'altra il suo operato. 
Sia chiaro, ben venga la vittoria 
sulle offese arrecate dal decreto al 
diritto. Ma sul piano delle istituzio¬ 
ni non è un buon servizio quello 
realizzato da questa maggioranza: 
è come se la Corte costituzionale, ; 


dopo una sentenza, annunciasse 
di aver sbagliato tutto. » - 

Sono fondate le accuse di Infan¬ 
tilismo e dilettantismo, del tipo 
di quelle mosse da Giuliano Fer- 
raraaMaronl? r ■ 

Mi paiono accuse infondate, e re¬ 
versìbili. Non sì sono osservate le 
regole, non si è dato corso al con-, 
certo tra ministri. Appare strano 
che il capo del governo non sia ri¬ 
corso ad una riunione di Consiglio 
di gabinetto, tra i ministri varia¬ 
mente interessati al provvedimen¬ 
to. Il modo classico per risolvere le 
qucrellemlcme. 


Enrica Scalfari/Agf 


Berlusconi ha detto e ripetuto 
che c’era stata unanimità sul te¬ 
sto di Biondi. E allora? 

Al Consiglio dei ministri, di nor¬ 
ma, non si vota. È il presidente del 
Consiglio a riassumere e conclu¬ 
dere la discussione. Affermare 
quindi che il decreto era stato ap¬ 
provato all'unanimità è dire una 
sciocchezza. Come fa ridere la di¬ 
chiarazione del sottosegretario al¬ 
la Giustizia Contestabile, in seno 
alla commissione Affari costitu¬ 
zionali di Montecitorio, secondo 
cui la reiezione del decreto sareb¬ 
be la posizione di una maggioran- 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Il Cavaliere 


ma della fatidica scadenza dei 
cento giorni, ha dimostrato di es¬ 
ser ben lungi dal possedere. Non 
l'ha dimostrato nell'azione a so¬ 
stegno dell’economia che, a parte 
i troppo facili condoni, nonché 
provvedimenti fiscali di dubbia 
copertura finanziaria, semplice- 
mente non c'è stata. Non I na di¬ 
mostrato nella politica del lavoro, 
dove un rinvio dopo l’altro serve 
' solo ad occultare l'enorme diffi¬ 
coltà a conciliare velleità neolibe- 
riste con gli impegni derivanti dal¬ 
l’accordo del luglio scorso, a cui il 
programma dell'attuale governo 
ha rinnovato promessa di fedeltà. 
E ii milione di posti di lavoro resta 
ad aspettare. . ■. ■ 

Lo ha invece dimostrato nelle 
azioni compiute, sebbene anche 
qui con contrasti interni, per co¬ 
prire il più integralmente possibile 
l'area del potere. Quella che ha 
dominato non è stata la concezio¬ 
ne del governo come guida e cen¬ 
tro di convergenza del consenso, 
bensì come occupazione del po¬ 
tere. E d'altronde la versione sem¬ 


plificata degli avvenimenti fornita 
oggi alla Camera dal ministro Fer¬ 
rara interpreta molto bene questa 
concezione: la vicenda del decre¬ 
to è stata null'altro che un episo¬ 
dio in una guerra tra potere giudi¬ 
ziario e polere esecutivo. Questa 
volta ha vinto il potere giudiziario. 

E invece cosi non è stato, né de- 
ve essere. Il conflitto sul decreto ■- 
non ha come protagonisti il parti¬ 
to dei moralizzatori con le manet¬ 
te facili, da un lato, ed un partito 
della libertà e dal garantismo, dal¬ 
l'altro. L'uso della custodia pre¬ 
ventiva per indurre alla confessio¬ 
ne non è argomento né di una né 
dell'altra parte; non può essere 
giustificato neppure alla luce di • 
una grande opera dì moralizza¬ 
zione della vita pubblica, di cui il, 
potere giudiziario può ben darsi 
vanto. Un impiego energico dei 
mezzi istruttori non può spingersi 
fino alla negazione della libertà, 
all'anticipazione di una pena che ' 
forse nel giudizio definitivo non , 
sarà mai irrogata. In questi casi il 
danno è irreversibile: i crediti di li¬ 
bertà, purtroppo, non possono es¬ 
sere onorati. 

Ma proprio perché questi sono 
valori fondamentali, un governo 
che non abbia come fine esclusi- ' 
vo il puro esercizio del potere cer¬ 
ca di coinvolgere il massimo di 
consenso sulle misure necessarie 


per dare agii stessi adeguata sal¬ 
vaguardia. Sono i temi che in tutte • 
le democrazie mature assumono 
carattere non parlisan, si decido¬ 
no oltre gli steccati segnati tra 
' maggioranza e opposizione. -■■■■■ - 
L'emanazione di un decreto 
legge in tale materia sanziona in- 
. vece il metodo del fatto compiuto, 

- il rifiuto di discutere, la volontà di 
creare condizioni di difficile rever¬ 
sibilità, come appare oggi l'onda¬ 
ta di scarcerazioni in atto, Esso ri¬ 
vela il disegno di mettere l'opposi¬ 
zione nell angolo di chi contrasta 
una provvidenza di ispirazione li¬ 
bertaria, e di attribuire alla stessa, 
del tutto indebitamente, volontà 
di giustizia sommaria. 

L'opposizione, anzi, le opposi¬ 
zioni hanno peraltro reagito bene: 
quella dei progressisti come quel¬ 
la dei popolan. Non si sono lascia¬ 
te imprigionare nell'immagine 
della giustìzia che, per farsi tale. 

; sfonda te regole del diritto. Ed • 
. hanno con prontezza enunciato 
le proprie proposte. In questo, la 
critica volta dal ministro Maroni 
alle opposizioni, di non aver svol¬ 
to il loro ruolo ma di essersi invece 
fatte trascinare dal lembo dissen¬ 
ziente della maggioranza, é pro- 
- fondamente ingiusta. 

È vero invece che la sinistra - e 
questa é per essa la principale le¬ 
zione degli avvenimenti - deve 


za del governo, non di tutti. Non si ■ 
era mai sentito, in nessun ordina¬ 
mento costituzionale al mondo, ; 
che dentro una compagine gover¬ 
nativa ci fossero una maggioranza 
e un'opposizione. A voler sdram¬ 
matizzare. per un attimo, mi sov¬ 
viene un curioso episodio. - 
Quale? 

Quando, contro il parere della So¬ 
vrintendenza ai monumenti, si de¬ 
cise di darcorso agli Intemaziona¬ 
li di tennis al Foro Italico, il mini¬ 
stro Ronchey si assentò dalla riu¬ 
nione del Consìglio, dopo aver 
spiegato che lui, per cose del ge¬ 
nere, si era già beccato un avviso 
di garanzia. Cosi, l'avviso arrivò a £ 
Ciampi... Voglio dire, nei verbali si % 
riscontra il nome del firmatario 
del decreto, non l'esito di una vo- ’ 
fazione. • : - ■. • 

Ma adesso, dov'è tutta questa 
efficienza predicata dal Cavalie¬ 
re? , 

Lui forse credeva di guidare un 
monocolore, tutto accentrato sul¬ 
la sua persona. Chi va per mare, 
questi pesci piglia... E a questo go¬ 
verno mancano i presupposti di 
una coalizione vitale, per le insu¬ 
perabili divaricazioni tra i partner. 
Ribadisco una citazione che ave- 
vo fatto di recente, manipolando y 
un brocardo del diritto successo- 
rio: “Nasciturus prò iam mortuo ’ 
habetur". Una previsione non det¬ 
tata da antipatisrr.o politico, ma . 
da una fredda analisi sui modi in 
cui la nuova compagine andava 
formandosi. 1 fatti, per ora, sono 
questi. •-•«•-.. -■ 

Ma Giuliano Ferrara, nell’aula 
della Camera, sostiene adesso 
che II decreto viene ritirato per¬ 
chè I sostituti procuratori di MI- J 
lano hanno dimostrato di essere 
1 più forti. E che per questa ra- 
■ glone l'opposizione'st è mobili¬ 
tata ed è scesa In piazza. Che ne 
pensa? • 

Mi viene in mente un aneddoto sul 
tramonto . dell'assolutismo. x Un ; 
contadino rinfaccia a Federico IV 
di Prussia di cavalcare sul suo ter- ,■ 
reno. "Ma io sono il re”, esclama il X 
sovrano. E il contadino, per tutta 
risposta: "Si, ma ci sono dei giudi¬ 
ci a Berlino". A questo punto Fe¬ 
derico, allontanandosi, commen¬ 
ta: "Allora vuol dire che c'è giusti¬ 
zia nel mio regno"... Da noi, inve¬ 
ce, il governo si rammarica del¬ 
l'autorità dei magistrati, 

E continua a stigmatizzare le 
proteste In piazza... m . 

Già, il ruolo dell’opinione pubbli¬ 
ca. Berlusconi e i suoi la evocano 
di continuo quando è a loro favo- ; 
re, sulla base della sondaggiocra- ■ 
zia. Diventa scomoda quando si 
impegna in difesa delle garanzie : ' 
che hanno accompagnato il nuo¬ 
vo corso italiano, la lotta contro le 
degenerazioni della partitocrazia, 
lecampagnedei referendum. 

Tutte cose realizzate ben prima 
dell'avvento - del Cavaliere, e 
senza II suo concorso attivo. 
Naturalmente, quei cittadini che 
lo ritenevano alfiere del nuovo 
corso ora provano una grossa di¬ 
sillusione. Val la pena di citare il , 
titolo dell'editoriale del New York 
Times "Il tradimento di Berlusco- 


porsi l'interrogativo se, nel passa¬ 
lo, il pur giusto proposito di asse¬ 
condare ta volontà di pulizia e di 
cambiamento dilagante nel paese 
non l'abbia indotta a dare un trop¬ 
po distratto ascolto alle voci, an¬ 
che molto autorevoli, che si sono 
levate a richiedere da tutti il rispet¬ 
to di quelle regole che non posso¬ 
no essere violate, neppure quan¬ 
do l'obiettivo è guidato da una 
scelta morale e sostenuto da un 
vasto consenso. ..... ... 

La vicenda di questi giorni, tut¬ 
tavia, ha creato anche in questa 
materia una maggior chiarezza di 
propositi. E sarà bene fame teso¬ 
ro. L’azione del governo ha posto 
in essere una frattura tra lo stesso 
e il paese, e con la stessa maggio¬ 
ranza che gli aveva espresso un , 
cosi forte consenso. Le opposizio¬ 
ni debbono mostrare ora fa capa- ■■ 
cita di uscire dalla perdurante 
condizione di stagnazione che ha 
seguito l’esito elettorale. Ad un 
governo che intende la propria 
Funzione solo come pratica di po¬ 
tere, e che si rivela ogni giorno più " 
incapace di risultati, è necessario 
opporre una proposta di governo 
idonea ad assumere l'effettiva gui¬ 
da del paese. Non sarà forse anco¬ 
ra il momento per il risultato, ma è 
certamente quello più propizio ; 
per cominciare a cosfruirlo. 

[Gino Giugni] 
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La coalizione 

ti, l'orizzonte, già visibile, sarà quello della disavventura. 

Non è una preoccupazione astratta. Basta guardare 
agli esempi più vistosi, tanto per dire all'ultimo, alla vicen¬ 
da sgangherata del decreto sulla giustizia. 

■ Il governo ha affrontato la questione con la brutalità di 
uno scontro di potere, ha fatto male i conti, ne paga e ne 
pagherà il prezzo. Ma le opposizioni non guadagnano nul* 

*- la se accettano la disputa sullo stesso terreno presumendo 
di incassare la sconfitta del governo ed ignorando che l'e¬ 
sigenza di una riflessione non ambìgua e culturalmente 
agguerrita su questo versante strategico della convivenza 
civile è necessaria ed attuale. \ 

Si tratta, insomma, di operare una sorta di spiazza¬ 
mento rispetto al modulo di governo berlusconiano e di 
recuperare una capacità dì dialogo con la coscienza civile 
degli italiani secondo tramiti altri rispetto alla suggestione 
dei sondaggi. . 

Questa ambizione è, naturalmente, ardua e oltremodo 
scomoda. Esige che siano coraggiosamente tagliati gli or¬ 
meggi non con quanto di umanamente alto è scritto nelle 
tradizioni ma con il sovraccarico di convenienze e di cal- 
colo che ne ha deciso la decadenza. « . . . , : ■< 

In questo senso, l'articolo di Veltroni pubblicato sull’t/- 
mtódeH’ll luglio, costituisce un segno positivo e rilevante. 

Il punto saliente di questa riflessione consiste dal punto di ■ 
vista di chi non appartiene al campo della sinistra, nel ri-, 
conoscimento netto della «parzialità» del Pds e della ina- - 
, deguatezza dell’area di sinistra a reggere l'ipotesi di un'al¬ 
ternativa al governo della destra. vn -»««v 

Poiché l'errore micidiale consumato dal Pds ò stato 
proprio i) contrario della consapevolezza di questo limite, 
le attenzioni di Veltroni risultano quantomai significative 
quando affrontano un tema che viene prima di qualsiasi ’ 
indicazione programmatica, prima di ogni strategia di al- ' 
... leanza, oltrepassando nella sostanza l'attitudine egemo¬ 
nica connaturata alla storia del comuniSmo italiano. Cosi 
connaturato al punto da resistere, non tanto implicitamen¬ 
te, anche nella versione pidiessina dell'alleanza progressi¬ 
sta.••.. • 

Quando Veltroni scrive, e non per una distrazione, di 
uno schieramento di «centro-sinistra», sostituisce all'idea 
del blocco la logica del poto, che non può non identificare 
nel suo segmento centrale il punto che definisce la propo¬ 
sta e il modello dell'alternanza. Si tratta, naturalmente, di < 
una impostazione che non esaurisce il problema ina apre ’ 
la possibilità di un dinamismo convincente, di un ricono¬ 
scimento di ruoli, di una ricostruzione veritiera dell'espe- 
’ rienza politica. -, - -• •/ .■. . ■».». ; 

Se, come credo, la traccia suggerita da Veltroni ha bi¬ 
sogno di trovare nel Pds - anche nello svolgimento della 
sua funzione oppositiva - accenti e comportamenti forte- 
. mente innovativi, occorre riconoscere che altrettanta di¬ 
sponibilità si richiede su altri versanti. Anzitutto, dal lato 
delle esperienze di sinistra che si definiscono liberali, an- 
• ' cora assai'acerbe se è vero che ln;quei dintorni olla dubita-.' 

bile consistenza sì accompagna un dì più di radicalismo 
dogmatico. Basta leggere, in parallelo con l'articolo di Ve!- 
• ‘ troni, alcune cose recenti di Flores D’Arcais o, poniamo, di 

Baget Bozzo, per rendersi conto deH'incomprensionc sot¬ 
tesa alla ripetitiva scomunica del «compromesso», parola 
utilizzata indiscriminatamente per esorcizzare qualsiasi 
contatto tra pidiessini e popolari, con l'aggravante dell'e¬ 
quivoco ingombrante dell’aggettivo «cattolico» specular¬ 
mente coartato a destra e a sinistra, sui terreno, non suo, 

, dell’azione politica. ; 

Ma certo, gli stessi popolari debbono scavare assai più 
a fondo rispetto alla superficie del litigio stucchevole che li 
vede inchiodati sul pregiudizio delle alleanze. Per i popo¬ 
lari, oggi, la questione dell’identità politica non è, come 
qualcuno di loro crede, una sterile ossessione ma il fulcro 
dell’azione. ■ • - ■ ....... 

Se è vero - ed è vero - che l’attualità politica italiana 
non descrive il campo, definito ed ordinato, di una demo¬ 
crazia dell'alternanza ma ne raffigura piuttosto l'alterazio¬ 
ne e la finzione, non possono i popolari subire le intima¬ 
zioni che hanno giustamente rifiutato nella temperie elet¬ 
torale. Essi hanno il compito essenziale di contestare, nel- 
l’agire politico - cosi come hanno fatto alle elezioni, pa¬ 
gandone il prezzo - la semplificazione che già si dimostra 
penosa e rischiosa, -v-v.m. ,• 

Questo è. nella fase politica che si è aperta con la vitto¬ 
ria del Polo della Libertà, il legamento possibile per quanti 
avvertono con tempestività l’insidia di una involuzione. La ■ 
coscienza, voglio dire, di ciò che a ciascuno compete di 
fare perché la situazione italiana non vada verso un irrime¬ 
diabile avvitamento. • - 

Ciò che questo governo costerà a se stesso c agli italia¬ 
ni è già calcolabile, dopo neanche cento giorni. Ma questo 
non sarebbe il guadagno di chi si oppone ove mancassero 
intelligenza e generosità capaci di iilimpidire il senso di 
una partita che diventerà soltanto triste e dissipatrice se 
continuerà ad essere giocata senza grandezza e senza ve¬ 
rità. < [Mino Martlnuzzoli] 
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Deputati del Polo della Libertà, polemizzano fra loro durante 
la discussione parlamentare del decreto sulla custodia cautelare 
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IL GOVERNO NELLA BUFERA. 


418 si, 33 no (dei forasti) bocciano il provvedimento 
sulla custodia cautelare. Rissa nella maggioranza 



Ferrara: «I più forti 
sono i magistrati 
Loro ci hanno battuti » 


Francesco Formanti della Lega (di spalle) e Giuseppe lazzarini, deputato di Forza Italia (al centro) mentre vengono separati dacommessle deputati Ansa-Tv 

Il decreto affonda a schiaffoni 

Botte e insulti alla Camera tra Lega e Forza Italia 


Una furibonda rissa tra deputati della Lega e di Forza Ita¬ 
lia sigla nell'aula della Camera il seppellimento del de¬ 
creto salvacorrotti. È la prima volta nella storia del Parla¬ 
mento italiano che gli scontri avvengono non tra mag¬ 
gioranza e ppposizjone ma tra esponenti, della stessa al- 
, leanza. Il ministro Ferrara traccia ii solco, e il bcrlusco- 
niano Di Muccio provoca i lambard. La «cravatta» del le¬ 
ghista Formenti al collega di Forza Italia Lazzarini. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■i ROMA. Di tumulti, di liti, anche 
di botte (e anche da orbi) tra mag- 1 
gioranza e opposizione le crona- ■ 
che parlamentari d'un cinquanten¬ 
nio son piene. Ma è la prima volta, 
la prima in assoluto (orse addirittu-1 
ra nella storia dell'Italia unita, che 
a menarsi tra loro (e di brutto, an¬ 
che con elaborate mosse da ma- - 
nuale) sono i partner di una stessa 
maggioranza, nella specie i depu¬ 
tati della Lega contro quelli di For- • • 
za Italia, o viceversa che la lo stes¬ 
so. A creare il clima adatto agli 
scontri ci aveva pensato, da par 
suo. Giuliano Ferrara con quella . 
interpretazione di comodo della ' 
sconfitta governativa che faceva 
perno sull’esaltazione del ruolo dei 
. giudici di Mani Pulite: «Hanno di¬ 
mostrato di essere i più forti». Un . 
regalo da niente a chi. in aula, do¬ 
veva arrampicarsi sugli specchi per 
giustificare la marcia indietro. Un 




regalo in particolare al vice-presi¬ 
dente dei deputati di Forza Italia, 
che esplode in una plateale sen¬ 
tenza. ■ - , , . , 

DI Muccio: Decreto sacrosan¬ 
to...Meglio mille delinquenti in li¬ 
bertà che un solo innocente in ga¬ 
lera!. » ..i » ■* 1 , 

Leghisti: Chi sarebbe l'innocen¬ 
te. Di Lorenzo? Avevate fatto un de¬ 
creto su misura per i vostri amici!. 

DI Muccio: Mi rendo conto che 
quel che dico non può piacere a 
chi occupa i banchi da cui l'anno 
scorso venne agitato un cappio da 
impiccagione (ad agitarlo era sta¬ 
to il leghista Luca Leoni Orscnigo. 
c proprio in occasione del voto clic 
aveva bloccato l'arresto del mini¬ 
stro della Malasanità. ndr). 

Al ricordo di quell'impresa, i le¬ 
ghisti scattano tutti insieme. Dalle 
loro postazioni, più alte rispetto a 
quelle dei collcghi di Forza Italia, 


partono all'assalto degli avversari. 
Un plotone di commessi sale su 
per le scale dell'emiciclo a far bar¬ 
riera (rat.i'Oomendenti.iSi vcde lo 
schioccar di.uno schiaffo, non si fa 
•in tempo a registrate chi lo.abbia 
dato echi lo-atobia-snbtto-.'Poi-sono 
. in cinque leghisti a circondare pe¬ 
ricolosamente Di Muccio, difeso 
dai suoi e dai commessi. Intorno, è 
tutto un’agitar di pugni, uno scam¬ 
bio d'insulti, un «provaci e vedrai». 
Lo spettacolo è straniarne, e so¬ 
prattutto • assolutamente inedito: 
violentissime contumelie (da «fa¬ 
rabutto» a «mentecatto», da «amico 
dei ladroni» a «forcaiolo») che rien¬ 
trerebbero nella normalità se, ap¬ 
punto, fossero scambiate tra mag¬ 
gioranza c opposizione, e che in¬ 
vece dividono - tra urla, tentativi di 
assalto reciproco, acrobatici salti di 
banco - i deputati della stessa 
maggioranza. E intanto, a rendere 
ancor più straniarne la scena, i de¬ 
putati di tutte le opposizioni che 
assistono distaccati agli scontri, si 
impegnano in sarcastici applausi, 
' tifano (eccome tifano) per ridico¬ 
lizzare vieppiù gli alleati-nemici. 

Il gasino è alle stelle, c diainma- 
ticamentc corale lo scontro. Per as¬ 
sai meno, quante volte nel passato 
il presidente della Camera avrebbe 
fatto suonare la sirena, sgombera¬ 
re le tribune, e sospeso la seduta? 
Fredda (qualcuno sospetterà per¬ 
sino clic la freddezza celi un po' di 


calcolo). Irene Pivetti non perde la ■ Sgarbi. che deve la rielezione alca- 
testa: qualche severissimo nchiu- voliere Berlusconi, onora il debito 
ino. nervosissime scampanellate, ^menando fendenti, a., destra e a 
jma l'cm'blemalleo ànèórótò-in&^nnanc.éffiSfqnj? «Inutili^ far-di lio- 
crirososfiotCIcofovaàvaiTfKKiceli-''*' (etto: Serhiseonfclovrebliè'"dargli 
trazione di una platea fatta non-- un calcio-m culo», E poi via di corsa 
solo di giornalisti e scarso pubblico— ; ,d insega nt i' l a T Mana ’ P aTCTtirag 1 
ma, più tardi, di milioni e milioni di cusa ndola di tradimento per aver 
telespettatori.. . • solidarizzato con i suoi ex colleghi 

Leghisti e forzisti hanno iitsom- milanesi di Mani Pulite. Per un po' 
ma campo libero per continuare • |a lllc -segue H canovucci o usuale: 
ad insultarsi, per tentare ancora di 


superare la barriera dei commessi 
e di andare al corpo-a-coqio. Ci 
riesco (uscendo nei più alto corri¬ 
doio clic circonda l'aula e rientran¬ 
do due porte appresso, sopra la ta¬ 
na di Forza Italia: uno stratega) 
l'atletico deputato Inmtmrcl Fran¬ 
cesco Formenti, quarantasótte an¬ 
ni, architetto. Formenti piomba sul 
coetaneo (ma medico) Giuseppe 
Lazzarini e, con fulminea mossa 
da judo, gli fa una bella «cravatta»: 
affronta di spalle il nemico, e gli 
appitoria il lungo braccio intorno 
al collo, sin quasi a soffocarlo, in 
quattro si appendono, i commessi, 
sul braccio di Formenti |xtr allen¬ 
tarne la morsa. Ci riusciranno a 
stento, con il Lazzarini • - 
già paonazzo. 

Ma intanto gli scon¬ 
tri (ridotti da fisici a 
verbali) continuano 
violentissimi, tra gli al¬ 
leati. anche in Tran¬ 
satlantico. Vittorio 


■Tu che...», «...E tu, figuriamoci, 
che...» Poi Sgarbi franca amabil¬ 
mente la discussione: «Mezza 
troia!»..".. - 

P.S. Ah, nella fretta dimenticavo 
di riferire che, poco prima degli 
scontri, il post-fascista Ignazio La 
Russa aveva cosi testualmente ri¬ 
vendicato il senso politico della ri¬ 
cucitura dello strappo nella mag¬ 
gioranza: «Sono orgoglioso di esse¬ 
re un rappresentante di un gover¬ 
no e di una maggioranza «televisi¬ 
va-, se televisione significa traspa¬ 
renza, capacità di - misurarsi c 
anche scontrarsi tra alleati, ma poi 
-vivaddio-capacità di presentarsi 
uniti in aula». . - . - 


7 «Tu sei pagato per fare show». «E tu per non far niente» 

Match al veleno Sgarbi-Parenti 



«Stai zitta tu, 1 che sei contro il governo». «Stai zitto tu, che 
sei pagato per parlare». E lui a lei: «E tu sei pagata per non 
far niente. Ma va, va... mezza...». Transatlantico, ore 13,55: 
match Sgarbi-Parenti. Il pirotecnico presidente della com¬ 
missione cultura inveisce contro la ex giudice di Mani pu¬ 
lite, «ero annebbiato dall’ira, ma la prepotenza dei magi¬ 
strati non la sopporto. E lei è una villana, maleducata». Pa¬ 
renti: «Sgarbi si qualifica per quel che dice».' 


PAOLA SACCMI 


■ ROMA. Ore 13,55, Transatlanti¬ 
co, verso l'uscita. Lei, con il fare ri-. 
soluto di sempre, cammina con 
passo abbastanza spedito. Lui 0 II' 
che staziona con un gruppo di de-. 
putati ed amici. E parla e si accalo¬ 
ra... E giù battute, e giù proclami - 
contro questo e quell'altro, i giudici 
soprattutto che - come aveva giù 
detto in aula - «vogliono tenere 
sotto schiaffo l'Italia». Lei, abba¬ 
stanza scura in volto, non dà im¬ 
portanza a quel capannello c tira 
dritto. Lui la segue e tenta «l’abor- 
daggio». Ma non è proprio aria. 


Con quel che è successo in au¬ 
la...Ma Lui tenta di buttarla sullo 
scherzo. Mal gliene incolse: Lei 6 
davvero incavolata nera...E Lui: 
«Ah, ma allora tu sci contro il go¬ 
verno...!». Inizio del match Sgarbl- 
Parentl, entrambi deputati di For¬ 
za Italia, finito, almeno a giudicare 
dai racconti dei testimoni, con una 
vittoria ai punti per la ex giudico di 
Mani pulite. Sgarbì ad un certo 
punto sembra sia finito fuori com¬ 
battimento perchè annebbiato «dai 
fumi dell'ira» - come lui stesso ha 
detto. 


Sgarbl: Che cos'hai? 

Parenti. Ma c'è bisogno di dirlo? 
È incredibile, è grave quel che è ac¬ 
caduto in aula... - 

Sgarbl:., .ina dai! Allora tu sei 
contro il governo! 

Parenti: Ma oggi sono accaduto 
cose gravissime. E Di Muccio... e 
quello che hai detto tu... 

Sgarbl: F, be', c ti pareva...È chia¬ 
ro: tu sci un magistrato! 

Parenti: No. guarda Sgarbì, la¬ 
scia perdere... 

Sgarbl: Se c'è qualcuno che non 
si è comportato in modo coerente 
sei tu, dissociandoti da un decreto 
perfettamente costituzionale.., 

Parenti: Stai zitto tu. che per par¬ 
lare. per fare questi show sei paga¬ 
to! 

Sgarbi: E tu sci pagata per non 
far niente. Ma va, va, va,...mezza... 
(E non andiamo oltre. Lo stesso 
Sgarbi più tardi dirà alle agenzie di 
stampa: «Ho pronunciato una serie 
di battute scoordinate, ho detto co¬ 
se che escono dalla ragione. Se le 
ho detto qualcosa di offensivo, non 
la confermo. La Parenti è una villa¬ 


na maleducata od ha quella tipica 
torma di prepotenza che ho sem¬ 
pre odiato nei magistrati». 

E, dunque, perchè la risoluta Tit¬ 
ti sarebbe una «villana, maleduca¬ 
ta»'’’ Qui arriviamo ad un episodio 
avvenuto paio durante la parte 
centrale del match che ha visto en- . 
tiare in campo un ■ malcapitato 
giornalista, andatosi a complimen¬ 
tare con Sgarbi per il suo discorso 
in aula. La versione dei fatti, affida¬ 
ta alle agenzie di stampa, è del pi¬ 
rotecnico presidente della com¬ 
missione cultura della Camera c 
Parenti smentisce. 

Giornalista: Sgarbì. so che hai 
fatto un bel discorso, peccato, non 
l'ho sentito.,, 

Sgarbi: Eh! SI, io... 

Parenti: (rivolta al giornalista) 
non li sei perso niente... 

E qui scatta l'ira funesta dei pre¬ 
sidente della commissione cultura, 
che più tardi nel suo ufficio rico¬ 
mincia a ricevere scolaresche, que¬ 
sto, quello e quell'altro. E si appre¬ 
sta ad una serata altrettanto infuo¬ 
cata, terminata, intorno aito 21. 


con una serie di insulti alla giunta 
di sinistra di Pietrasanta che lo ha 
dichiarato «ospite indesiderato». E 
lui: «Sopravvissuti, intolleranti, co¬ 
munisti che richiamano alla mente 
i ixiggiori stalinisti sanguinari. Allo¬ 
ra mi candido a sindaco.,». -, - , 

Intanto, rintracciata nel pomc- 
nggio. Parenti, dice: «Non mi ricor¬ 
do neanche più di quello che ha 
detto, e poi ad un certo punto si è 
messo ad urlare...». 

Titti ci ride anche un po’ su, per¬ 
chè non «sono queste le notizie ve¬ 
re, anche se. certo, riconosco che 
di coloro ce n'è molto». Eh sì. aula 
a parte, giomatina davvero nervosa 
nella maggioranza quella di ieri. 
Complici forse anche il caldo umi¬ 
diccio clic asfissiava Roma, Monte¬ 
citorio c dintorni. E, intanto, men¬ 
tre Le( c Lui bisticciavano, il presi¬ 
dente dei senatori della Lega Nord. 
Francesco Tabladim, sferrava un 
bel «Pirla» (2) (l'altro glielo aveva 
detto nelle prime ore della matti¬ 
na) alibi!. Pilo, mago dei sondag¬ 
gi. caduto in disgrazia. Se cera 
Sgarbì..!! 


■ ROMA. La tempestosa seduta 
della Camera non registra solo gli 
inediti scontri tra deputati della 
stessa maggioranza. E neppure so¬ 
lo sancisce che il decreto salvacor- 
rotti è morto e sepolto. Segna so¬ 
prattutto un impressionante rigur¬ 
gito revanscista dì chi, nel governo, 
ammettedi aver subito «una chiara 
e limpida sconfitta politica» ma ne 
addossa strumentalmente tutta la 
responsabilità sui magistrati mila¬ 
nesi che «sono i più forti», attacca 
Giuliano Ferma. Da cosi grave affer¬ 
mazione il governo dovrebbe trar¬ 
re la conseguenza di dimettersi. ' 
Non lo fa. Sicché progressisti e po¬ 
polari attivano le iniziative parla¬ 
mentari per costringere Berlusconi 
a spiegare in Parlamento se condi- _ 
vide le affermazioni del suo mini¬ 
stro-portavoce. » Tutto - comincia 
quando, dato conto del parere ne¬ 
gativo della commissione Affari co¬ 
stituzionali, l'aula è chiamata a de¬ 
liberare che non sussistono motivi 
di straordinaria necessità e urgen¬ 
za che legittimino il decreto salva- 
corrotti. • 

Napolitano: Data la delicatezza 
della questione, sarebbe auspica¬ 
bile che, se non il presidente del 
Consiglio, fosse almeno presente 
uno dei ministri co-firmatari del de¬ 
creto... " , ‘ • 

- Plvettl: ...E infatti avevo sollecita¬ 
to la loro presenza. Comunque il 
governo è rappresentato dal sotto¬ 
segretario per la Giustizia. Conte- 
stabile... . -v.. 

Contestabile, con struggenti ac¬ 
centi commemorativi: Già altre vol¬ 
te governi erano ricorsi a decreti 
proprio in materia di custodia cau¬ 
telare... 

; Anna;Fh»CCbtett> progflBS&ta: 
Ma c'erancfn prc ti n ' d oausAimme- 
diata e dichiarala: per esempio la 
neccssitàidUiaaenere in c«CC*e i 
più feroci capimalia. Questa volta 
invece chi volevate fare uscire, o 
chi volevate che in carcere non an¬ 
dasse? •" 

La domanda resta senza rispo¬ 
sta. Come le obiezioni del popola¬ 
re Elia («Con i vostri rozzi metodi 
avete alimentato i peggion sospet¬ 
ti»), quelle dei vice-presidente dei 
progressisti Diego Novelli, e quelle 
capogruppo Lega Pierluigi Petrini: 
«Legittimo o no, decreto comun¬ 
que inopportuno: coercizione sul ■ 
potere giudiziario. Potevamo ri¬ 
sparmiarci tensioni e ncatti». Le 
tensioni sono già nell'aria quando 
si fionda in aula il ministro-porta¬ 
voce Giuliano Ferrara: è il via ad 
una sottile ma plateale provocazio¬ 
ne, puntigliosamente cercata e at¬ 
tentamente definita. 

Ferrara: Mi dicono dell’obiezio¬ 
ne dell'on. Napolitano. Eccomi. 
Per dire: uno, che gli italiani deb¬ 
bono sapere la verità e cioè che il 
decreto non cade per iniziativa di 
chi se ne 0 tardivamente dissociato 
nè dell'opposizione, ma per il pro¬ 
clama tv di Di Pietro; e. due, che il 
decreto viene quindi abbandonato 
perchè i sostituti di Milano hanno 
dimostrato di essere i più forti. 

La grave sortita avrà due effetti. 


Da un lato il post-fascista La Russa, 
il forzista Di Muccio, l'ex de Giova- 
nardi e altri della destra ne appro¬ 
fitteranno per allargare il solco 
tracciato da Ferrara con le più in¬ 
giuriose considerazioni nei con¬ 
fronti dei magistrati c del Csm, e 
questo sino a creare le condizioni 
per i clamorosi incidenti di cui rife¬ 
riamo a parte. Dall'altro lato i presi¬ 
denti dei progressisti, Berlinguer, e 
dei popolari. Andreatta, porranno 
una delicata questione politica. 
Questa: Ferrara ha esaltato il ruolo 
dei sostituti milanesi e le tensioni 
tra loro e il governo, quasi per de¬ 
primere gli eventi parlamentari; ma 
' è illiberale non riconoscere che la 
legittimazione del governo sta in 
Parlamento; ma se davvero poi il 
governo è stato sconfitto dai magi¬ 
strati, esso non ha altro da fare che 
dimettersi. - 

, Ma. lanciato il sasso, Ferrara è 
già scomparso, e non risponde a 
Berlinguer e Andreatta. I quali ri¬ 
proporranno la questione qualche 
ora dopo nella conferenza dei ca- , 
. pigruppo convocata da Irene Pivet¬ 
ti. E, visto il perdurante non-chiari- 
mento, decideranno di presentare 
interpellanze urgenti al presidente 
del Consiglio: condivide il Ferrara- 
pensicro.' venga chiarire le cose al¬ 
ia Camera nel rispetto dell’art.95 
della Costituzione che gli attribui¬ 
sce la responsabilità della politica 
generale del governo. 

Intanto in aula s'è consumato l’i¬ 
nevitabile ultimo atto della brutta 
storia del decreto. Per seppellire 
quest'insulto alla coscienza civile 
del Paese non resta altro che vota¬ 
re. Non per alzata di mano ma col 
voto palese, elettronicamente regi¬ 
strato. Così che resti agli atti che al¬ 
la valanga-dei. «no» al-decreto 
(418) si contrappongono 33 «si» di 
un pugno d'irriducibili (tutti di For- 
za Italia: Tra questi brillano l'ex 
giornalista Rai Fabrizio Del Noce, il 
giornalista della "Nazione" Umber¬ 
to Cocchi. Amedeo Matacena ram¬ 
pollo della famiglia che sostenne 
la rivolta di Reggio Calabria nel 70. 
l'immancabile Vittorio Sgarbi e la 
vìttima dell'aggressione più violen¬ 
ta nel corso dei tumulti, Giuseppe 
Lazzarini), e le non meno signifi¬ 
cative 41 astensioni: di qualche 
post-fascista poco convinto della 
virata di Fini, del vice-capogruppo 
di Forza Italia Di Muccio (che ha 
fatto da mattatore, approfittando 
della polemica assenza del presi- 
■ dente Della Valle, contrarissimo al 
decreto) e di parecchi altn forzisti 
(tra cui Tiziana Maiolo), e infine, 
tutt'intcro, del manipolo degli ex 
radicali ora intruppati nelle file di 
Berlusconi: da Emma Bonino a 
Marco Taradash. da Paolo Vigeva¬ 
no a Poppino Caldcrisi. 

E ora. seppellito il decreto, che si 
fa’ Berlinguer chiede l'immediata 
iscrizione all'ordine del giorno dei 
lavori della Camera del disegno di 
legge sulla custodia cautelare che i 
progressisti hanno già presentato.E 
annuncia che lunedi verrà chiesta 
in aula, e proposta al voto, la pro¬ 
cedura d'urgenza per l'esame del¬ 
la loro proposta. DC.F.P. 
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Politica 


Venerdì 22 luglio 1994 


IL GOVERNO NELLA BUFERA. Continua lo scontro nella maggioranza sul nuovo testo 
.;r?.. v, Al Consiglio dei ministri si arriverà a una mediazione? 


Oggi le «leggi» 
sulla custodia cautelare 
L’esecutivo ha pronte 
diverse versioni 

Oggi il Consiglio dei ministri dovrebbe varare il disegno di 
legge sulla custodia cautelare per sostituire il decreto boc¬ 
ciato in Parlamento e dal Paese. Ieri sera circolava più di 
un testo: toccherà al governo scegliere soluzioni che trovi¬ 
no l'accordo di tutti. Intanto, prima delle ferie, Maroni do¬ 
vrà spiegare al Senato alcuni suoi inquietanti riferimenti ai 
reali interessi che hanno suggerito il ricorso al decreto. 
Mozione delle oppozioni sull'abuso dei decreti. 


GIUSEPPE 1 

m ROMA. SI, no, forse. Insamma, 
chi lo sa? Solo a tarda sera la pro¬ 
messa che oggi il Consiglio dei mi¬ 
nistri sarà in grado di varare il dise¬ 
gno di legge sulla custodia cautela¬ 
re, in sostituzione del decreto in¬ 
gloriosamente e definitivamente 
bocciato in Parlamento e dal Pae¬ 
se. Alla conferenza dei capigruppo 
di Montecitorio, ieri pomeriggio, il 
ministro per i rapporti con il Parla¬ 
mento e portavoce del governo, 
Giuliano Ferrara, ha dichiarato che 
nella seduta dì questa mattina il 
Consiglio dei ministri approverà il 
disegno di legge, che si affiancherà 
a quello già presentato dai deputa¬ 
ti progressisti. Ma nelle stesse ore, 
anzi negli stessi minuti, a poche 
centinaia di metri, il presidente del 
Consiglio dei ministri, Silvio Berlu¬ 
sconi, ai giornalisti diceva altro e in 
italiano approssimativo: «Domani 
l'approvazione'dei' dise'gno di leg¬ 
ge? SI! se ce la faccio perché dovrei 
lavorare questa notte. Su questo 
provvedimento, però, non voglio 
avere premura, voglio vedere bene 
le cose. Voglio fare le cose con cal¬ 
ma e senza fretta». Poi, verso sera, il 
suo portavoce personale impiega¬ 
va il condizionale («dovrebbe») 
per dire che non era ancora certo il 
varo del disegno di logge sulla cu¬ 
stodiacautelare. ■ , 

Dal punto di vista tecnico, i giuri¬ 
sti e i tecnici del ministero della 
Giustizia hanno messo a punto di¬ 
verse soluzioni normative rimetten¬ 
do. ovviamente, al potere politico e 
di governo la scelta finale e com¬ 
plessiva. 6 possibile, dunque, che il 
testo - fra contrasti politici, esigen¬ 
ze obiettive di riflessione e necessi¬ 
tà di non incorrere in un nuovo di¬ 
sastro - non veda la luce oggi e 
che si registri un altro rinvio a lune¬ 
di ••••,' 

Le roventi polemiche aperte dal 
decreto legge sulla custodia caute¬ 
lare non sono tutte chiuse. Apertis¬ 
sima è quella innescata dalle di¬ 
chiarazioni, ; rese domenica in 
un’intervista,' del ministro dell'In¬ 
terno Roberto Maroni. Ecco che 


i.MENNELLA 

cosa disse il giovane ministro rife¬ 
rendosi ad alcuni suoi colleghi di 
governo e ai motivi che rano alla 
base della scelta di ricorrere al de¬ 
creto: «La fretta con cui hanno agi¬ 
to è molto sospetta. Li ha mossi un 
principio di autodifesa. Perché 
proprio adesso? Perché il pool dei 
magistrati aveva ripreso a muover- 
si...Troppa urgenza; troppi misteri: 
troppi interessi. Non hanno messo 
in piedi tutta questa macchina sol¬ 
tanto per mandar fuori De Lorcn- 
- zo. ma per evitare che i magistrati 
potessero arrivare, attraverso l'in¬ 
chiesta sulla Finanza, al vero ber¬ 
saglio grosso: un bersaglio che evi¬ 
dentemente li spaventava». Frasi 
inquietanti al punto che già lunedi 
i progressisti del Senato rivolgeva¬ 
no un'interpellanza allo stesso mi¬ 
nistro dell'Interno perché spiegas- 
. se nell'aula parlamentare i suoi 
oscuri riferimenti. E ieri Cesare Sai-' 
vi, presidente del gruppo progressi¬ 
sti-federativo, ricorrendo al regola¬ 
mento del Senato, ha chiesto che il 
governo risponda all'interpellanza 
prima del 4 agosto. Oppure che si 
presenti in aula per spiegare pub¬ 
blicamente i motivi per i quali non 
intende rispondere. La seduta de¬ 
dicata airinterpcllanza ci sarà e il 
giorno sarà stabilito martedì sera 
dalla conferenza dei capigruppo. 

E a proposito della valanga dei 
decreti che sta ingolfando le due 
Camere (il governo Berlusconi ne 
ha adottati o reiterati 71) pratica- 
mente uno al giorno, domeniche 
comprese), ieri i cinque gruppi 
progressisti e il gruppo dei popola¬ 
ri hanno presentato una mozione 
comune, firmata da tutti i presiden¬ 
ti, perché finisca l'abuso del ricor¬ 
so alla decretazione, alla reitera¬ 
zione dei decreti c ai provvedimen¬ 
ti urgenti con ciontenuti eterogenei 
e senza copertura finanziaria. In- 
somma, le opposizioni non chie¬ 
dono altro che un ritorno allo spiri¬ 
to e alla lettera della Costituzione, 
dove è scritto che il governo può ri¬ 
correre ai decreti soltanto in casi 
eccezionali e straordinari. 



Palazzo Chigi 


Sergio Pozzi Electa 


Giornalisti pronti 
a scioperare 
se tornasse 
il «bavaglio» 

Un «pacchetto» di sei giorni di 
sciopero a disposizione della 
Federazione nazionale della 
stampa, contro II rischio che le ' 
norme limitative della libertà di 
cronaca che erano contenute del ' 
decreto Biondi, possano essere 
ripresentate in qualche forma. 
Questo II «mandato» della 
conferenza nazionale dei comitati 
di redazione, riunita ieri a Roma 
nella sede della Fnsi, al sindacato 
nazionale, la cui segreteria si 
riunirà oggi per affrontare 
l’argomento. L'assemblea dei Cdr 
ha approvato all'unanimità un 
documento in cui si afferma: «L'art 
8 del decreto Biondi ha fatto 
sorgere pesanti preoccupazioni 
per II libero esercizio della 
professione e In relazione alle 
possibilità, da parte del giornalisti, 
di continuare ad esercitare II 
diritto-dovere di Informare 
completamente e con 
Immediatezza I cittadini». Da qui la 
decisione di affidare alla Fnsi il 
pacchetto di scioperi da effettuare 
se I «contenuti dell’art.8 dovessero 
essere riproposti anche In un 
disegno di legge-. 


L’ira dopo la rissa: «Bossi fa come Craxi. Lui appicca un fuoco? Appichiamone due alla Lega» 

Di Mucrìo: «Cialtroni anche in Forza Italia» 


«Sconfitti per colpa di Bossi-Craxi. Vuole la guerra nella 
maggioranza, come ai tempi del potere di coalizione. Ma 
dove sta scritto che noi di "Forza Italia” dobbiamo essere i 
pacificatori? Pace armata, semmai. Vuol dire che se lui 
appicca un incendio in casa nostra, noi andiamo in casa 
sua ad appiccargliene due». Di Muccio-sfoga il suo livore 
all’uscita dall’aula. Contro Maroni, i «forcaioli», il Csm, la 
Parenti... «Anche in Forza Italia ci sono dei cialtroni». 



PASQUALE CASCELLA 


■ ROMA. «Bossi é come Craxi...». 
Chi lo frena più Pietro Di Muccio, 
all'uscita dall'aula? «Ho parlato cir¬ 
condato da una doppia fila di 
commessi. È una vergogna. Una 
vergogna per gli aggressori. Una 
vergogna per chi subisce. Una ver¬ 
gogna per il Parlamento». Il viso in¬ 
fiammato dall'ira e dall'umiliazio- 
ne, il vice presidente del gruppo di 
«Forza Italia» continua a raschiare 
le corde vocali per farsi sentire. An¬ 
che dai suoi: «Non si viene qui co¬ 
me si va in un salotto...». 

Onorevole, dal polo delle libertà 
alla libertà di rissa? 

Chiedetelo agli aggressori, io sono 
l'aggredito. Sono un vecchio arne¬ 
se liberale che non può tollerare 
che lo si insulti solo perché richia¬ 
ma un aforismo che é su tutti i ma¬ 
nuali del Settecento: «È meglio 
avere mille delinquenti in libertà 
che un solo innocente in galera». 
L'ho detto là dentro, lo ripeto qui, 
lo griderò sempre. E non c’é barba 
di leghista che possa intimorirmi. 
Ma lei ha rinfacciato al suol al¬ 
leati di essere forcaioli... 

La legittima difesa è un diritto pri¬ 


mordiale dell'individuo: ho reagi¬ 
to ricordando quel cappio di due 
antri fa. E confermo che chi agita 
un cappio è un forcaiolo. 

Persino alcuni dei suoi colleglli 
di «Forza Italia» hanno avuto da 
ridire. 

Senta, certi miei collcghi di «Forza 
Italia» sono degli analfabeti in po¬ 
litica. Io clic sono un piccolo bor¬ 
ghese che campa con un pezzo di 
terra, che non sa nemmeno come 
siano fatti i salotti di Berlusconi, a 
chi dice: stai buono, non ò il mo¬ 
mento, rispondo che è un cialtro¬ 
ne. Se non sì rende conto del 
dramma del momento, quando in 
Parlamento si discute della libertà, 
ha sbagliato posto: é indegno di 
stare in un Parlamento liberale. 
Insomma: se guerra deve esse¬ 
re, che guerra sla? 

Non siamo noi ad aver dichiarato 
guerra. È stato Bossi. Si è messo a 
fare come Craxi... 

Come? 

Mi rifaccio a quel che ha scritto il 
grande Norberto Bobbio. Fu lui a 
coniare la definizione dei potere 
di coalizione. Craxi l'ha applicata. 


E il sig. Bossi, che si sciacqua la 
bocca con Crassi, Crassi, Crassi, 
sta assolvendo con noi del Polo 
delle libertà lo stesso ruolo che 
Craxi ha svolto con tutti i vecchi 
governi. Oggi sulla custodia caute¬ 
lare, domani sul condono edilizio, 
dopodomani chissà su cos'altro. 
Ma Craxi è finito com'è finito. 
Voi non siete II nuovo? 

Prima finisce l'ipocrisia percuic'é 
chi può appiccare gli incendi e c'è 
chi deve spegnerli, prima si cam¬ 
bia. 

Altrimenti? 

Altrimenti se uno appicca il fuoco 
in casa mia, io vado in casa sua c 
gliene appicco due. 

Così non fate terra bruciata? . 

Guardi, la guerra è come l'amore: 
o si fa in due o non funziona. Se 
imparano che non possono spa¬ 
droneggiare impunemente, allora 
non si brucia un bel niente. 

Nel caso del decreto sulla cu¬ 
stodia cautelare, secondo lei 
cosa si sarebbe dovuto fare? 
Quel che avevamo discusso, a 
gruppi parlamentari riuniti, fino 
alle tre e mezza di notte con Berlu¬ 


sconi. Eravamo tutti orgogliosi che 
il governo avesse affrontato con 
un decreto legge un problema co¬ 
si acuto di libertà. Ma siccome chi 
fa politica non può ignorare l'al¬ 
leato che si spaventa, avevamo 
convenuto di mettere una pezza: 
mantenere il decreto e accettare 
ogni emendamento. Sarebbe sta¬ 
to il modo più corretto, politic.i- 
mente e costituzionalmente, per 
uscirne. Cosi, invece... 

La Lega ha puntato I piedi. E 
Berlusconi si è arreso. Dove è fi¬ 
nita la sua Immagine di decisio¬ 
nista? 

Non lo so. Abbiamo perso. Imma¬ 
gine o non immagine di decisioni¬ 
smo. questa è una sconfitta. E va 
considerata come tale. 

E non c'è nemmeno 11 disegno di 
legge, ancora. 

Vuol dire che faremo prendere a 
Maroni quello che il progressista 
Luigi Berlinguer ha gentimentc of¬ 
ferto dicendo che siamo imprepa¬ 
rati c incapaci di scrivere un testo. 
Non ha ancora digerito la sortita 
del ministero dell'Interno? 

Se io metto la firma su una cam¬ 
biale che va in protesto, Di Pietro 
non viene certo a chiedermi se 
avevo capito cosa firmavo o no, 
Mi chiede: è la sua firma, la conte¬ 
sta? E siccome é la mia firma, io 
vado in galera, Sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale il decreto è firmato da Berlu¬ 
sconi, da Biondi e da Maroni. 
L'imbroglio c’é stato dopo. Vuol 
dire che la prossima volta si farà 
come si usa per i contratti con gli 
inquilini inaffidabili: si firmano tut¬ 
ti i fogli: foglio primo, secondo, 
terzo... 

Dica la verità: lei avrebbe subito 


provato II braccio di ferro? 

10 sono andato nel mio collegio 
elettorale, a Tor Bella Monaca, e 
ho raccontato di quella donna, 
Anna X, che è in prigione da 102 
giorni per aver violato i siggilli del¬ 
lo sua casetta abusiva. Quando si 
larà il processo riceverà una con¬ 
danna a 6-8 mesi con la condizio¬ 
nale. Lo so io E lo sanno i magi¬ 
strati. Allora, perché la lasciano 
marcire dietro le sbarre da 102 
giorni per una pena che non sarà 
mai irrogata? Questo è il problema 
della carcerazione preventiva. 
Quando l'ho spiegato cosi, la gen¬ 
te ha applaudito. 

E gli applausi a Di Pietro e al ma¬ 
gistrati? 

La gente applaude Di Pietro per 
quel che ha fatto, non perchè rap¬ 
presenta i magistrati. C'è già il 
Csm. Ecco i verbali: ha discusso 
per 40 minuti se si poteva o no fu¬ 
mare, poi - sotto l'illuminata guida 
deH’on. Galloni - ha deciso ài de¬ 
ferire la faccendo all'ufficio studi; 
e dopo questa dotta discussione 
ha pensato bene di attaccare, co¬ 
me fosse un Parlamento straniero, 

11 governo della Repubblica. 

Guardi che anche la sua collega 
di gruppo, Tiziana Parenti, ha 
letto quel decreto come un at¬ 
tacco alla magistratura. 

Se è cosi preoccupata, la Parenti 
invece di fare la deputata con 
■Forza Italia» poteva restare in Pro¬ 
cura ad arrestare i tangentisti ros¬ 
si. 

Potrebbe tornarci presto. Spac¬ 
care tutto per andare a votare? 

Questo governo è stato investito 
dal consenso popolare e ha il di¬ 
ritto di governare. Nonostante 
Bossi-Craxi. 


Il sondaggista: siamo dilettanti... Tabladini lo definisce un «pirla» e dopo la replica si corregge: «È un pirla doppio» 

Pilo: «La sberla sul decreto? Pareremo il colpo» 

Nella bufera nata dal decreto annullato a furor di popolo 
si fanno sempre più sguaiate le risse interne alla maggio¬ 
ranza. Il deputato e «sondaggista» Gianni Pilo risponde al¬ 
le accuse che gli vengono rivolte in materia di previsione 
dei movimenti di opinione pubblica. «Non ho fatto alcuna 
ricerca direttamente sul decreto». Scambio di idee con il 
senatore leghista Francesco Tabladini, che gli ha lanciato 
il terribile epiteto lombardo di «pirla». 


MARIA NOVELLA OPRO 



■ MILANO. Milano-Nella temperie 
del post-decreto c neH'imbarbari- 
mento del dibattito politico (tutto 
interno alla maggioranza) volano 
gli insulti e gli scaricabarile. E cosi 
Gianni Pilo, deputato di Forza Italia 
e amministratore delegato dell'isti¬ 
tuto di ricerca Diakron, da «mago 
dei sondaggi» che era, oggi, per 
bocca dell'alleato Francesco Ta¬ 
bladini (Lega Nord) è diventato 
semplicemente «pirla». Nuova ca¬ 
tegoria del pensiero politico della 
quale, coi tempi che corrono, si 


sentiva proprio bisogno. 

Ma. alla sintetica accusa del le¬ 
ghista Pilo ha risposto con ben tre 
cartelle di agenzia nelle quali, tra 
citazioni di Aristotele e più circo¬ 
stanziate imputazioni politiche 
(«insipienza, ignoranza, intolleran¬ 
za oscurantista»), sintattiche e mo¬ 
rali, il ricercatore sardo promette 
che continuerà nel suo doppio im¬ 
pegno dì professionista c di depu¬ 
tato. E infatti ieri a Milano ha tenu¬ 
to una conferenza organizzata dal¬ 
l'agenzia pubblicitaria Lintas, nella 


quale ha spiegato come e perché il 
marketing possa aiutare la politica. 
E soprattutto come si sia passati 
dai formaggini a Forza Italia. Cose 
interessanti, ma ormai note c che 
non dicono niente che serva a ca¬ 
pire (c tantomeno risolvere) la si¬ 
tuazione creatasi in questi giorni. 
Con il decreto respinto proprio da 
quella opinione pubblica che il 
presidente del ■ Consiglio tiene 
d'occhio tramite Gianni Pilo, Ma Pi¬ 
lo, in una intervista rilasciata al 
Messaggero, su questa materia re¬ 


spinge ogni responsabilità. 

Hai dichiarato che «si sono fatti 
Il decreto per conto loro» e che 
nessuno tl ha chiesto nessun 
sondaggio. 

Ma, guarda, quella non è un'inter¬ 
vista: è un'estorsione. 

Come sarebbe? Smentisci di 
averla rilasciata? 

No, ma era una chiacchierata, co¬ 
sì...frutto della mia inesperienza. 

Allora sei anche tu un «dilettan¬ 
te»? 

Certo, ma su questo non ho mai 
fatto mistero, 

Stai cercando di recuperare In 
simpatia? 

No. Il marketing aiuta a (are molte 
cose, ma non fa miracoli. 

Ma insomma, il sondaggio sulle 
reazioni al decreto l'avete fatto 
ono? 

lo faccio sondaggi tutti i giorni, ma 
non l'ho fatto direttamente sul de¬ 
creto. 

C'è un bel gioco di scaricabarile 
in atto. 

Però ci tengo a dire che sul merito 


del decreto ero d'accordissimo. 

E perché è andata a finire come 
è andata a finire. In una clamo¬ 
rosa sconfitta? 

Ci sono argomenti sui quali non si 
può governare con i sondaggi. Bi¬ 
sogna prendersi responsabilità 
che possono risultare impopolari. 

Allora perché si fanno I sondag¬ 
gi? 

I sondaggi si fanno per capire e 
poi si può decidere di fare in tanti 
modi. 

Insomma si può sbagliare sa¬ 
pendo di sbagliare. Ma tu nel¬ 
l'Intervista dici anche che... 

Non fatemi commentare un'inter¬ 
vista che non ho rilasciato. 

Allora rispondi, se vuoi, a una do¬ 
manda più generale sull'appli¬ 
cazione del marketing alla poli¬ 
tica. Considerare il cittadino co¬ 
me «cliente», o spettatore della 
politica spettacolo non vuol dire 
limitare fortemente la democra¬ 
zia? Il cittadino casomai è il pa¬ 
drone. colui da cui nascono le 
regole e l’autorità per farle ri¬ 


spettare. 

Non ho mai inteso trattare il citta¬ 
dino in questo modo. Al contrario 
credo che, con le cose che ho fat¬ 
to in questi mesi, ho dato più spa¬ 
zio ai cittadini di quanto ne aves¬ 
sero mai avuto. Ho posto al centro 
dell'attenzione i bisogni delle per¬ 
sone. * ' . 

Ora però, come sostenevi anche 
nell'Intervista che non hai rila¬ 
sciato, ma che non smentisci, si 
pone II problema di riparare al 
malfatto. Recuperare in termini, 
come dite voi, di Immagine, non 
sarà cosa facile. 

Secondo me siamo all'inizio di 
una fase molto complessa. Questi 
assestamenti, ■ che sembrano 
drammatici sulla scala di un gior¬ 
no, su scala storica sono irrilevan¬ 
ti. 

E, mentre Pilo attende il giudi¬ 
zio della Storia, a noi resta il com¬ 
pito di aggiornare la cronaca. 
Ospitando l'ultimareplica di Ta¬ 
bladini all'articolata presa di posi¬ 
zione di Pilo: «Pirla doppio». 


Commissione parità 
Le donne Cgil e Cisl 
contro Berlusconi 

Le donne della Cgll e della Cisl 
polemizzano duramente con 
Berlusconi per il modo in cui è 
stata composta la Commissione 
per la parità presso la Presidenza 
del Consiglio. In una lettera 
definiscono -del tutto 
Inaccettabile essere nominate 
sulla base di Sue valutazioni. 

Invece che su formale Indicazione 
delle organizzazioni alle quali 
rispondiamo del nostro operato-. 

Ma il disaccordo è-ancora più ' 
profondo- per il fatto che è stata 
cancellata dalla commissione la 
rappresentante della UH. sostituita 
da una rappresentante della 
Clsnal. in quanto organizzazione - 
considerata -più rappresentativa • 
sul plano nazionale». Su questa 
valutazione viene avanzato -Il più 
fermo rifiuto, perchè prelude ad un 
arbitrario utilizzo della 
rappresentanza sindacale». Per 
questi motivi le coordinatrici 
nazionali delle donne Cgll e Cisl 
annunciano l'Intenzione di -non 
partecipare al lavori di 
Insediamento della commissione-. 
-CI auguriamo - conclude la lettera 
- che questa situazione venga al 
più presto sanata-. 
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IL GOVERNO NELLA BUFERA. Per il Cavaliere tutta colpa della «disinformazione» 

' <rr ~. ; ■ ; Tre ore con Fini e Bossi e poi dice: «Andiamo avanti» 
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Fiori 

«Si marcia 
verso 
le eiezioni 
anticipate 
Io mi 

sarei dimesso» 



Bossi 

«Non guardo 
a nessun 
partito 
al di fuori 
del polo 
delle libertà» 



Fini 

«Ottimo 
l’incontro 
c’è accordo 
completo 
sulla manovra 
economica» 



Maroni 

«L’opposizione 
capisca 
che questa 
maggioranza , 
sa correggersi 
al suo intemo» 


Berlusconi: colpa dì stampa e tv 

«Ho un complesso di superiorità che devo frenare» 


Toma il «grande comunicatore» 

Meno palazzo Chigi e più televisione 

•...Ma lei, presidente, è così chiaro nel dire quello che 
pensa...Ma faccia lei il portavoce di se stesso!*. Chissà che 
Silvio Berlusconi non abbia proprio preso In parola F.milio 
Fede che nel corso dell'intervista di lunedi scorso, realizzata 
ad Arcore, eli lanciò questo suggerimento.- 
Dunque, Il presidente del Consiglio d'ora In poi andrà, ogni 
volta che lo riterrà opportuno, in Tv ad illustrare, con una 
serie di messaggi, agli italiani come stanno veramente le 
cose? E Ferrara, allora, cosa ci sta a fare? 

Quel che è certo è che, comunque, da lunedi prossimo In 
quanto a comunicazione la musica un po' cambierà. 
Berlusconi Ieri è stato chiaro: >1 giornali e le TV mi hanno 
trattato malissimo. Da lunedì Inizierò lo a spiegare agli 
italiani come sono andate le cose...». 

La sensazione è però che quella del presidente del Consiglio 
sla una decisione che va oltre la Infuocata vicenda del 
decreto satvapotentl. Berlusconi, dunque, potrebbe 
diventare portavoce di se stesso e andare In TV ( Rai, 
Flnlnvest? Red unificate?) nei momenti che giudicherà più 
cruciali. Un governo che andrà avanti a colpi di messaggi 
alla nazione? 


Per Berlusconi un’altra giornata nerissima. La rissa alla 
Camera, il no della Lega a! condono, le minacce di di¬ 
missioni di Biondi tuttora non scongiurate. Alla fine il 
Cavaliere attacca i giornali e convoca un vertice di mag¬ 
gioranza, ottenendo una boccata d’ossigeno. E azzar¬ 
da: «Non vedo governi migliori di questo. Ho un com¬ 
plesso di superiorità che devo frenare». Ma Fiori prono¬ 
stica: «Ci saranno elezioni presto».' 


BRUNO MISERENDINO 


ri ROMA. «Giornali c tv mi hanno 
trattato malissimo Da una cosa fat¬ 
ta in buona fede hanno tratto l'e-. 
satto contrario. Ma non finirà cost- 
...da lunedi inizierò io a spiegare • 
agli italiani come sono andate le 
cose...». Silvio Berlusconi, primo 
pomeriggio di ieri. Esce dalla sua 
casa di via dell’Anima in compa¬ 
gnia del «falco» Previti, del ministro 
Biondi e di Marcello dell'Utri, nu¬ 
mero due della Fininvest, e mette 
in scena una piece ormai consue¬ 
ta. Le cose vanno male, anzi molto 
male, e la colpa è dei giornali e di 
quelle tv che non sono sotto suo 
diretto controllo. Disinformazione, • 
insomma. Minaccia di spiegare lui 
direttamente (una rubrica su quel- 
che rete Fininvest?) cosa 6 succes¬ 
so, si dice sicuro che cosi «per mol¬ 
te persone questa vicenda si tra¬ 
sformerà in un boomerang». Con 
chi ce l'ha? Direttori di testate tele¬ 
visive oppure con Bossi e Maroni, 
che l'hanno infilzato in modo irri¬ 
dente sulla custodia • cautelare? 
Non si sa, ma è tacile che Berlusco¬ 
ni ce labbia un po' con tutti. Per¬ 
chè la china su cui si era messa la 
maggioranza con la vicenda della 
custodia cautelare, non si è affatto 
raddrizzata. Mentre attacca i gior¬ 
nali, telegiornali e agenzie diffon¬ 
dono le immagini e le parole della 
rissa della Camera, dove per la pri¬ 
ma volta nella storia deputati della 
maggioranza sono venuti alle ma¬ 
ni. Come se non bastasse ci si met¬ 
te anche il portavoce Ferrara, che 
tra le proteste proclama in aula 
che il governo è stato «battuto» dal¬ 
la procura di Milano, riattizzando 
così lo spettro di uno scontro istitu¬ 
zionale continuo con la magistra¬ 
tura di craxiana memoria. Inoltre 
la grana Biondi non è affatto risol¬ 
ta. Il ministro della giustizia non ha 


digerito lo schiaffo e, pare, minac¬ 
cia dimissioni se il disegno di legge 
sulla custòdia cautelare, tuttora in 
forse e su cui lo stesso Berlusconi 
sembra avere meno fretta, non ver¬ 
rà approvato quanto prima. 

Vertice di tre ore. 

Insomma, una seconda Capo- 
retto senza che ancora si veda Vit¬ 
torio Veneto. La situazione è così 
nera che l'atteso consiglio dei mi¬ 
nistri del pomeriggio, dove si deve 
discutere di manovra economica, 
viene preceduto da un vertice a tre 
tra il Cavaliere, Fini e Bossi, poi al¬ 
largato ai ministri economici. Il ri¬ 
sultato. dopo quasi tre ore, è solo 
apparentemente una boccata 
d'ossigeno per il governo. 1 tre al¬ 
l'uscita si dicono d'accordo ad an¬ 
dare avanti, ma la sostanza è che si 
è rischiato un nuovo intoppo sul 
condono edilizio, che la Lega non 
vuole sotto forma di decreto, men¬ 
tre sullo stesso pacchetto per il la¬ 
voro non ci sono uniformità di ve¬ 
dute. Il rischio dello stallo totale, 
c'è. E sarebbe la cosa peggiore per 
Berlusconi, oltre che per il paese, 
visto che politicamente i problemi 
sono praticamente insolubili, 

Bossi ha ormai deciso di andare 
lino in fondo nella sua strategia di 
logoramento del Cavaliere, Berlu¬ 
sconi aspetta solo il momento pro¬ 
pìzio per scaricare lo scomodo al¬ 
leato. Formalmente Bossi e Fini ieri 
si sono mostrati benevoli e ottimi¬ 
sti. «Il governo va», ha detto Gian¬ 
franco Fini, «il vertice è andato be¬ 
nissimo e c'è (accordo sulla ma¬ 
novra economica». Bossi ha addi- 
rittuta detto che il governo «è sulla 
via di cambiamenti strutturali im¬ 
portanti, su sanità pensioni, territo- 
no». «Saranno cambiamenti fonda- 
mentali per il paese, a mio parere». 



Fritz Reiss/Ap 




Silvio Berlusconi 


«tése -, 


ha detto. Il leader della Lega, che 
insieme a Maroni ha tentato di in¬ 
cassare la sconfitta del Cavaliere 
sulla vicenda del decreto, dà una 
dimostrazione perfetta della sua 
strategia dello «strappa e ricuci». «11 
clima è buono, è sempre stato 
buono-afferma in serata all'uscita 
dal vertice - noi quando una cosa 
non va bene diciamo no, ma le co¬ 
se di oggi vanno bene». Poche ore 
prima, di fronte a un Berlusconi fu¬ 


rente, e proprio mentre i deputati 
di Forza Italia e Lega arrivavano al¬ 
le mani, aveva inviato un messag¬ 
gio-zuccherino: «Non guardiamo a 
nessun partito al di fuori del polo 
delle libertà, non abbiamo mai 
guardato alla Quercia, perchè è 
molto vecchia. Qui si tratta di crea¬ 
re una dialettica all'interno del li¬ 
berismo, per trasportare tutti gii al¬ 
tri valori politici antiliberali nel libe¬ 
rismo», Lo scontro sulla custodia 


cautelare? «Dialettica politica-, ri¬ 
sponde Bossi. Nell'incontro, natu¬ 
ralmente, si è parlato anche di co¬ 
me sono andate le cose nella vi¬ 
cenda del decreto e alle rimostran¬ 
ze di Berlusconi, Bossi ha concesso 
che la risposta di Maroni è stata 
forse «inadatta» anche se giusta 
nell'obiemvo. L'aria, è quella del 
contentino. Il ministro dell'interno, 
di passaggio alla Camera proprio 
dopo la zuffa nell'aula, è perfetta¬ 


mente in linea e minimizza anche 
lui: -Nervosismo? Certo è il meno 
che puO capitare dopo una vicen¬ 
da che ci ha portato vicini alla crisi. 
Però la crisi non c'è stata e si va 
avanti». 1) ministro dell'interno riba¬ 
disce teoria bossiana dell’opposi¬ 
zione e del governo in una stessa 
maggioranza. -L'opposizione do¬ 
vrebbe prendere atto che questa 
maggioranza è un fenomeno dav¬ 
vero nuovo, che contiene in sè ele¬ 
menti dì autocorrezione e rappre¬ 
senta un po' tutto». 

Fiori: «Presto elezioni». 

Quanto può durare una strategia 
dei genere? Secondo quelli di For¬ 
za Italia deve durate il meno possi¬ 
bile. «Ormai Bossi fa il Craxi», di¬ 
chiaravano ieri in coro i deputati 
del Cavaliere. Secondo D'Onofrio, 
dei Ccd, dura poco perchè questa 
della custodia cautelare «era l'uni¬ 
ca arma della Lega». Ma anche se¬ 
condo Publio Fion, ministro dei 
trasporti, questa strategia durerà 
pochissimo. «Si--marcia - dice - 
verso le elezioni anticipate»,' Se¬ 
condo l'esponente di An, la Lega 
«ha studiato a tavolino l'operazio¬ 
ne di rottura sulla custodia cautela-' 
re, con l'obiettivo di ridin,ensiona- 
re l'immagine di Berlusconi». «Con 
il clima di oggi mi sembra impossi¬ 
bile che il governo superi la prossi¬ 
ma primavera. Poi chissà...le cose 
possono cambiare, ma è difficile 
tenere in piedi una coalizione 
quando tutti i membri della mag¬ 
gioranza non si sentono.lealmente 
vincolati ad un risultato comune». 

Ma Fion va più in là: «lo. al posto 
di Berlusconi, avrei dato le dimis¬ 
sioni di fronte a una sconfitta politi¬ 
ca cosi bruciante. Mi sono reso 
conto che Berlusconi non lo ha fat¬ 
to per senso di responsabilità, per 
non far avvitare la crisi economica. 
Però da oggi...». Già, da oggi? Quali 
saranno le mosse del Cavaliere? 
L’unica cosa chiara è che il capo 
del governo ha in mente una stra¬ 
tegia di riconquista del consenso. 
Fondamentalmente tramite le sue 
tv. La sua immagine decisionista e 
vincente è stata stracciata ed è 
questa la cosa che pesa di più. Ieri 
sera, infatti, ha tentato con una 
punta di ridicolo di tirarsi fuiori alla 
vecchia maniera: «Non vedo intor¬ 
no - ha doto spargendo ottimismo 


sorprendente - un governo miglio¬ 
re di questo. Ho un complesso di 
supenorità che devo frenare».. 

Il problema è che difficilmente 
nuscirà a invertire la rotta. I segnali 
dei mercati finanziari e della lira 
vanno in questa direzione. Politica¬ 
mente le difficoltà sono destinate 
ad aumentare dopo la vicenda del¬ 
la custodia cautelare, mentre sulle 
vicende economiche la tendenza 
al rinvio, per divisioni interne, do¬ 
vrebbe prevalere. Come dimostra 
la vicenda del condono edilizio. 
Ma come potrebbero dimostrare 
altri campi. 

Nelle riforme istituzionali, ad 
esempio, dove, sottolinea il pìdies- 
sino Bassanini, «la maggioranza è 
assolutamente a prezzi». Sullo stes¬ 
so condono edilizio, sempre se¬ 
condo Bassanini, si profilava «uno 
scontro di rilievo costituzionale, 
dato che l'ipotesi di un decreto leg¬ 
ge contenente una delega al gover¬ 
no in materia è eversiva e incontra 
ostacoli nella stessa maggioranza». 
Insomma, dicono le opposizioni, 
per ora Berlusconi s‘i mostra un mi¬ 
sto di imperizia, di arroganza, di 
impotenza. Che di tutto questo ne 
fàccia le spese qualche direttore di 
testata, si chiede la progressista 
Sandra Bonsanti? 

Commenta la Voce repubblicana: 
-La maggioranza ha i nervi a pezzi, 
altro che tempo sereno dopo la 
tempesta causata dal decreto sulla 
custodia cautelare». Quanto ai 
provvedimenti economici, -è certo 
- scrive ancora la Voce - che la 
tecnica del rinvio on aiuterà a su¬ 
perare i problemi, ma solo ad ag¬ 
gravarli e con questa diversità cu 
vedute e di impostazione i passi 
del governo potranno solo ricorda¬ 
re l'andatura dei granchi». In tutto 
questo non giova molto a Berlu¬ 
sconi l'intervento del capo dello 
Stato sul Csm. È vero che il docu¬ 
mento dei giudici è stato giudicato 
irrituale dai più c in molti hanno 
conderato giusto l'intervento del 
capo dello Stato, il problema è che 
ancora una volta un governo è en¬ 
trato in rotta di collisione con la 
magistratura e sembra aver anzi 
annunciato guerra, uscendone per 
ora con le ossa rotte. Da questo 
punto di vista il precedente c'è, e 
ricorda la vicenda prolitica di Craxi 
■ e del Cai. 


«Si può prendere il potere con la tv, altra cosa è saperlo mantenere senza movimenti, idee e progetti» 

Deaglio: «Il video non basta se dietro c’è il nulla» 

Enrico Deaglio, «fatto fuori» dai vecchi e nuovi dirigenti 
Rai, parla degli ultimi eventi politici. L’inedito rapporto 
tra la televisione e Berlusconi, dopo la presa del potere. 

Il cavaliere ha saputo usare al meglio la tv per conqui¬ 
stare il consenso, ma ora si tratta di saperlo mantenere. 

La stampa e la rete di fax e strumenti di democrazia che 
sono entrati in azione determinando la sconfitta del 
presidente del Consiglio. 


' MARIA NOVELLA OPPO 



Enrico Deaglio P. Pesca/Master Photo 


■i MILANO. Il nomedi Enrico Dea¬ 
glio non c'è nei palinsesti prossimi 
venturi. Milano, Italia è stata can¬ 
cellata da vecchi e nuovi dirigenti 
Rai, ma lui scrive un libro su questa 
esperienza c dice che la tv non gli 
mancherà. - - -- ■ ■ • . 

In questi giorni di decreti fatti e 
ritirati, a molti di noi è mancato 
uno spazio di riflessione In tv. CI 
è mancato Milano, Italia. E tu, ri¬ 
tornato spettatore, come hai 
vissuto questa vicenda? 

Stiamo sperimentando una cosa 
che non ha paragone: un totale 


dominio della tv sulla politica, Vi- 
deocrazia? Non so neanche che 
parola usare. Era più comprensi¬ 
bile che una persona potesse 
prendere il potere con la tv, ma è 
inesplorato come possa mantene¬ 
re il consenso solo con la tv. Sen¬ 
za, per esempio, spinte nazionali¬ 
ste, o guerre in atto. 

Ma per ora Berlusconi ha solo 
mostrato la sua nuova faccia 
non sorridente, tirata e livida, 
Berlusconi ha sbagliato a fare 
quell'uscita. La tv funziona se chi 
ha il controllo decide anche i tem¬ 


pi. Il G7 ha funzionato c. se vince¬ 
va, poteva funzionare anche la na¬ 
zionale di calcio. In campagna 
elettorale Berlusconi si è gestito 
molto bene, sempre scegliendo 
lui quando e dove parlare. Ma ora 
si imponeva che andasse in tv, 
pensando che una sua apparizio¬ 
ne lenisse il colpo. Si è manifesta¬ 
ta però l'opposizione della carta 
stampata, con tutta le rete di colle¬ 
gamento che si è attivata da sè. Il 
personal computer, il fax, contro 
(IBM, una specie di Davide contro 
Golia. 


Questa è la prova, secondo te, 
che non si può governare contro 
la carta stampata? 

Può essere la prova che uno non 
può governare se non ha niente 
da dire. La tv può funzionare e rin- 
tontonire, ma se non c’è niente, 
non c'è niente. Gli italiani sono un 
popolo scettico, Governare con la 
tv è un'impresa fallita in partenza. 
Berlusconi è abituato ad avere a 
che fare sempre con suoi dipen¬ 
denti, anche dentro il governo. 
In tv è apparso molto contraria¬ 
to, quasi che gli Italiani fossero 
dipendenti Indisciplinati. 

L'uomo è così. E' abituato a dare 
ordini e vederli eseguiti. Gli è capi¬ 
tato un imprevisto. Sicuramente 
aveva l'espressione di una perso¬ 
na che ha capito di aver sbagliato. 
Una situazione che lo costringe a 
prendere atto che c'è dell’altro ol¬ 
tre la sua volontà. Una scelta pos¬ 
sibile da parte sua sarebbe quella 
di acquisire maggior controllo sul¬ 
la stampa. Ma penso di no. Penso 
che sia impossibile impedire la 
connessione delle notizie c il flus¬ 
so dei fax... 


I fax come strumento di demo¬ 
crazia? 

Sì. I fax sì. ma i ! no. Questo tes¬ 
suto che è proprio delle società 
moderne e democratiche garanti¬ 
sce clic ci sia una rete immediata 
di notizie. Guarda, nonostante 
che mi consideri un po’ addentro, 
sentendo i primi tg sul decreto 
non avevo assolutamente capito 
come stessero le cose. Quindi so¬ 
no convinto che quello che rac¬ 
conta Maroni e vero. Ma i giornali 
hanno riempito questo vuòto Poi 
ci tengo a dire che avevo visto 
TG1. TG2 c TG3 c non avevo capi¬ 
to niente. Solo quando ho visto il 
TG5 della notte, ho capito tutto. 

E bravo Mentana. Poi però Rai- 
tre ha Inserito un programma di 
riflessione con Barbara Palom- 
belli. 

Guglielmi è stato bravissimo. E' 
bene che ci sia questa capacita di 
operare in corsa rispetto ai biso¬ 
gni. E poi, anche se ci fosse una 
normalizzazione completa, ci sa¬ 
rebbe (horror vacui. Insomma. 
nel vuoto creato, nascerebbe 
qualcosa, magari il terzo polo. E 


vedo sempre più difficile il mestie¬ 
re di cantore del nuovo regime. 
Questo presidente aveva appena 
finito di dire che non aveva più 
niente a che fare con la tv. ed ecco 
che convoca le telecamere nella 
sua villa. Gli italiani sono abba¬ 
stanza scafati per capire. E poi c'è 
anche la guardia presidenziale. 
Un fatto curioso. 


Comunque tu col video hai chiu¬ 
so? 

Sì. Mi hanno fatto molte proposte, 
ma non mi sembra il caso. In que¬ 
sto clima di commissioni e liste di 
proscrizione, non si può lavorare. 
Anche se sono cose che tra 6 mesi 
ci appariranno ridicole. Sappiamo 
che tutta questa menata litigiosa e 
raccogliticcia non dura pfù di 6 
mesi... 


INSIEME PER LA DEMOCRAZIA 
PER LA SOLIDARIETÀ 
PER IL LAVORO 

DAI FORZA. 

AI TUOI DIRITTI 


CGIL 
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LE MISURE ECONOMICHE. Varato il «pacchetto Mastella», la parola alle Camere 
J$K«! ^ WwH.A^' A «fvV X*i 2^"* X S&tfeoC W E il Cavaliere annuncia: creeremo 200mila nuovi posti 


Mercato del lavoro 
parte la deregulation 
Berlusconi gioisce 
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Il Consiglio dei ministn dà il via libera al disegno di leg¬ 
ge sul mercato del lavoro. Berlusconi ora auspica la 
corsia preferenziale e dice già che produrrà quasi 
200mila nuovi posti. In sette articoli comincia la dere¬ 
gulation. Contratti «atipici» e salano d’ingresso. Il part ti- 
me si tende come un elastico. Le modifiche apportate 
al testo non accolgono le cntiche mosse da Cgil.Pisl e 
Uil. Confindustria già chiede ancora più flessibilità. 


■ ROMA Pensa alla corsia prefe¬ 
renziale m parlamento e ad ultcno- 
n «miglioramenti», Berlusconi Per¬ 
ché a suo parere il decreto che 
apre la strada alla deregulation del 
mercato del lavoro «è un po’ al di 
sotto di quanto avrei desiderato 
per dare agli imprenditon ultenore 
voglia di assumere» Detto fatto, il 
presidente-imprenditore ha già 
pronti i suoi «numen» già cost «si 
creeranno fioco meno di 200mila 
nuovi posti di lavoro* Mentre Ma¬ 
stella, più modestamente, parla di 
ISOmila 

Ma ce n’ò di che far venire un 
travaso di bile ai sindacati Non ba¬ 
steranno infatti a mitigare il giudi¬ 
zio pesantemente cntico di Cgil, 
Cisl e Uri Nelle misure presentate 
len sera al Consiglio dei ministn da 
Mastella la filosofia resta la stessa 
liberalizzazione dei contratti a ter¬ 
mine, introduzione (più o meno 
mascherata) di salano d'ingresso, 
peggioramento dei dmtti di chi la¬ 
vora a tempo parziale (con il part 
Urne che si tende come un elasti¬ 
co")' Il disegno di legge in sette arti¬ 
coli approvato dal Consiglio dei 
ministn è sostanzialmente già no¬ 
to l’introduzione specifica che 
non ci sono «onen aggiuntivi a cari¬ 
co della finanza pubblica» e che il 
capitolo dedicato al Mezzogiorno 
vuole produrre «effetti incrociati e 
moltiplicati con le iniziative recate 
dalle misure Tramonti» D 1 fatto 
dopo 40 giorni di incontn con i sin¬ 
dacati le modifiche introdotte al 
mazzo di nuovi contratti atipici» 
non sono certo di nlievo. 

Per quanto nguarda i contratti a 
termine ci sarebbe addinttura un 
elemento peggiorativo Se il rap¬ 
porto di lavoro si protrarrà per 15 
giorni oltre 1 12 mesi previsti, infatti, 
non si trasformerà in contratto a 
tempo indeterminato (come pre¬ 
vedeva la norma di garanzia di una * 
vecchia legge) semplicemente ci 
sarà una leggera maggiorazione ; 
saianale per questo penodo Si 
conferma, inoltre, che questa tipo¬ 
logia di assunzione può nguarda- 
re, nelle aziende fino a 500 dipen¬ 
denti, il 10% della forza lavoro già 
impiegata. Per le piccole imprese 
sotto 1 50 addetti, invece, c’é la no¬ 
vità di un «tetto fisso» al massimo 5 
lavoraton assunti con contratto a 
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Palma/Effigle 

No dei sindacati 

Cofferati: «Così 
non si creano nuovi 
posti, ma solo 
nuovo precariato» 

termine Nessuna modifica sulle 
causali restano valide le «esigenze 
organizzative» dell impresa Cost le 
aziende avranno la possibilità di 
trasformare lavoro stabile in lavoro 
precano Altro che «occupazione 
aggiuntiva» È, questo dei contratti 
a termine il punto più fortemente 
contestato di sindacati 

Inalterato anche il capitolo del 
contratto «formativo di ìnscrimen- 
to/reinsenmento», che per 18 mesi 
può nguardarc lavoraton ultratrcn- 
taduenm mai occupati o disoccu¬ 
pati da almeno un anno, che sa¬ 
ranno inquadrati ad un livello mfe- 
nore rispetto alle mansioni effetti¬ 
vamente svolte Come «contentino» 
ai sindacati si introduce qui la pos¬ 
sibilità della formazione c il mante¬ 
nimento dell'iscnzione nelle liste 
di collocamento Ma resta un sala¬ 
no d'ingresso 

Sempre un salano d ingresso è 
quello per le aree a forte tensione 
occupazionale (aree del Sud di 
declino industnale, zone agncole 
depresse), dove la retnbuzione 
per i nuovi assunti può essere infe- 
nore a quella contrattuale meno 
15% il pnmo anno, meno 10% il se¬ 
condo 

Inalterati i capitoli delle misure 
per il Mezzogiorno, del part time 
(per modo di dire, visto che l'ora- 


Inps: sostanziale 
pareggio nel ’93 
Già buono il ’94 

Llnpa assicura di aver rispettato 
sostanzialmente anche per II *93, 
osala per II terzo anno consecutivo. 

Il tetto del trasferimenti da parte 
dello Stato stabilito dalla 
Finanziarla (58Ì500 miliardi), 
essendo stato lo «scostamento» di 
570 miliardi, pari allo 0,97%. Lo ha 
reso noto ieri lo stesso Istituto, In 
concomitanza con l’approvazione 
del bilancio '93 da parte del 
Commissario straordinario 
Colombo. Un successo-dice l'Inps 
-nonostante l'andamento 

negativo dell’economia. Il decreto ..... . 

sull’occupazione e la minore Mano Colombo Master Photo 

crescita delle retribuzioni che ha 
comportato una riduzione del 

gettito contributivo. Un successo raggiunto grazie alla lotta all’evasione 
e al recupero del crediti (6.796 miliardi), e al controllo sulle prestazioni 
Indebite (Indennità di maternità, malattia, disoccupazione e altro). 
Riguardo alla gestione di cassa nel primo semestre '94,1 conti Inps 
presentano, un saldo attivo di232 miliardi rispetto alle previsioni del 
budget. Se continua cosi, l’Istituto potrà rispettare l'obiettivo del 72.150 
miliardi per II fabbisogno di cassa nel '94. L'Inps vanta la sua efficienza: 
tutte le nuove pensioni In media vengono liquidate In 54 giorni. Nel primo 
semestre ’94 gli uffici hanno definito 657mila nuove domande di 
pensione e880mlla di ricostruzione; un milione e 563 mila domande di 
prestazioni temporanee (disoccupazione, mobilità, malattia, maternità ) 
ed hanno accolto282mlla richieste di cassa Integrazione. Entro luglio 
verrà conclusa l’operazione estratto conto con l'Invio a domicilio 28,5 
milioni di prospetti previdenziali. 


rio vana «a comando» e consente 
lo straordinario sulla base delle esi¬ 
genze dell azienda) e del tirocinio 
Rimane anche la venfica tra le parti 
sociali e governo, dopo due anni di 
applicazione delle misure 11 dise¬ 
gno di legge dovrà ora essere invia¬ 
to alle camere dove, come auspica 
Berlusconi, potrà forse beneficiare 
di un iter «preferenziale» Una stra¬ 
da lungo la quale potrà ancora 
modificarsi È quanto spera il se- 
gretano della Cisl D Antoni Più 
netto il dissenso della Cgil di Sergio 
Cofferati «Cosi non si crea nuova 
occupazione ma si rende precana 
quella esistente e una quota di 
quella futura» 

Agli imprenditori, intanto, quella 
che è già la sanzione della loro li¬ 
nea, ancora non basta Per Callien, 
vicepresidente di Confindustria, si 
tratta ancora di «una flessibilità un 
po' pallida» E Abete non nnuncia 
a chiedere che al «pacchetto lavo¬ 
ro» si accompagni un provvedi¬ 
mento per stabilire la natura contn- 
butiva del salano aziendale (ovve¬ 
ro, l'esclusione dalla base retributi- 
va e pensionabile di questa fetta 
del reddito dei lavoraton) Resta 
infine un'altra «mina vagante», 
quella del lavoro interinale, sui 
quale Mastella aveva già annuncia¬ 
to di voler procedere con un dise¬ 
gno di legge a parte non ancora 
presentato 
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Il ministro del lavoro Clemente Mastella 


Ettore Ferrari/Efflgi© 
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del dipendenti dùratezfeiids fino» 500 unità. 

II contratto non potrà durato pf& tir dodici mesi., 

c,«. y > ’ *. » < 


41 ^contratto formatlvo'dì Inserimento ’ 
o relnsBrlmerto!’ della durata don superiore , 
\ aLtàìnesJf ai applica al soggetti di età 
*uperlote al32ànnf, Inoccupati a disoccupati ‘ 
di tottgoperrodo» » f t • * 
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$J candisce la possibilità delta “distribuzione * 
flessibile di parto dell’orario di lavoro sulla basa 
delle esigenze organizzative » produttive , " 

dell'Impresa*, E* dt latto un orarlo variabile ' 
a discrezione dell'azienda, che prevede «nette 
ore di lavoro straordinario. , >♦ ' ,* 

-, > * «v ' ; - e y , » >« 


■ Quaalo contratto Interessa te aree a torte-' - 
. tensione occupazionate perle quali si,stabilisce ' 
'un contratto di lavoro a tempo indeterminato. 

t ‘i: ’ *. * ^ " « ' 

Perl primi due anni la retribuzione è inferiore , 
rispetto a quella prevista dai contratti di lavoro. 
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all'acquisizione di esperienze formative sul V' 
luogo dt lavoro die ned datenUtnand instaurazioni 
del rapporto dt lavoro; !! nurnarttdet tirocinanti < 
sarà rapportate al flumern del dfpandentt;’ " ' 
tele contratto avrà una durata minima « massima 
da 3 a 6 mesi, a don sarà ri nnovabite. 

Si prevede una corresponsione di indennità non. 
Inferiore alle 300.000 lire mensili* 


Intanto il governo 
sblocca i contratti 
del pubblico impiego 


re ROMA Si toma a trattare per il 
rinnovo del contratto dei iavoraton 
del pubblico impiego Gli incontri 
tra sindacati e Aran dovrebbero ri¬ 
prendere la prossima settimana 
mercoledì o giovedì, dopo l'invio 
di una direttiva del governo all'a¬ 
genzia La notizia è stata data len 
dal segrctano delal Cisl Sergio 
D Antoni «Ci è stato garantito - ha 
detto - che i dipendenti pubblio 
otterranno l'incremento salanale 
del 6% per il biennio 94- 95 e che 
sarà previsto il secondo livello di 
contrattazione» L impegno c è la 
certezza sui finanziamenti ancora 
no Ma si vedrà nei prossimi giorni 

I sindacati: basta tagli 

Intanto è una notizia positiva, 
nel clima di scontento generale dei 
sindacati dopo I incontro sul docu¬ 
mento di programmazione econo¬ 
mica e finanziana del governo Se 
Confindustria, infatti, ha condiviso 
in linea di massima I impostazione 
della manovra, più di un nlievo è 
stato mosso dai sindacati al termi¬ 
ne della mattinata «Con I5mila 
miliardi di entrate e 30mila di inter¬ 
venti sulla spesa - dicono i rappre¬ 
sentanti di Cgil, Cisl e Uil - la ma¬ 
novra economica ò troppo squili¬ 
brata» E dice ancora il leader del¬ 
la Cisl, «Questo governo è troppo ti¬ 
mido nella politica di abbassa¬ 
mento dei tassi d'interesse I tassi, 
quelli bancari come quelli sui titoli 
pubblici, devono scendere» 

L eccessiva «timidezza» sui tassi 
è condivisa da Adnano Musi, della 
Uil, e dal segretano generale della 
Cgil Sergio Cofferati che aggiunge 
«Una manovra come quella che ci 
è stata prospettata oggi prospetta 
gravi nsch 1 per la tutela sociale II 
governo deve pensare ed agire 
contro 1 evasione e l’elusione e 
mettere ordine nella giungla dei 
pnvilegi e delle agevolazioni fisca¬ 
li» 

Cotiche anche per il caposaldo 
della manovra costringere entro il 
tetto programamto d inflazione 
I aumento della spesa pubblica 
per il 95 «Che l'incremento della 
spesa debba essere in linea con il 
Pii - ha detto ancora Cofferati - mi 
convince Sono invece poco per¬ 
suaso del fatto che debba essere in 
linea con l'inflazione programma¬ 
ta perché porterebbe a deccurta- 
zioni del valore reale nelle voci di 
spesa» 

II nodo previdenza 

Anche 1 apertura del governo sul 
fronte previdenziale lascia fredda 
la Cgi) La sperequazione tra tagli e 
nuove entrate, infatti vanifichereb¬ 
be gli sforzi per la nforma del setto¬ 
re «Bisogna aver chiaro - ha spie¬ 
gato ancora Cofferati - che l'ipote¬ 
si di una nforma previdenziale ha 


bisogno di qualche tempo ma so¬ 
prattutto di una coerenza che oggi 
manca Se nel 95 si nduce la spesa 
a30milairdi sarà difficile ipotizza¬ 
re un riassetto del sistema di assi¬ 
stenza e previdenza» 

«Insufficente» la manovra anche 
per Adnano Musi, segretano confe¬ 
derale della Uil Per i sindacati, in- 
somma è necessario quantomeno 
«modificare la composizione della 
manovra» 

Condivisibili invece metodo e 
obiettivi del governo per Confindu- 
stna II presidente Luigi Abete an¬ 
zi, spinge l’acceleratore e sollecita 
anche una «definizione più rapida 
possibile, pnma delle tene estive, 
degli indinz7i per gli interventi sulle 
pensioni, una delle componenti 
fondamentali della spesa pubbli¬ 
ca» «Abbiamo nbadito la necessità 
-ha affermato Abete - che non 
passi troppo tempo fra la presenta¬ 
zione del documento di program¬ 
mazione economico finanziana e 
la legge fmanziana per il 95» Per il 
direttore generale di Confindustria 
Innocenzo Cipolletta é importante 
■che la manovra fmanziana sia in¬ 
dipendente dalla spesa per interes¬ 
si Il governo deve ndurre la spesa 
pubblica al netto degli inetressi 
Certo - ha concluso - se la spesa 
per interessi scende di più significa 
che otteniamo risultati miglion, ma 
non dovrà esserci uno scambio tra 
discesa dei tassi di interesse e con¬ 
tenimento della spesa* 

UER 

E il Cavaliere 
riscopre 
... il galateo 

Ogni occasione è buona per 
sdrammatizzare II clima rovente di 
questi giorni: anche un richiamo ai 
dettami di monsignor Della Casa. 
Entrando nella sala verde per 
Incontrare la delegazione di egli, 
Clsl e UH, Il presidente del 
consiglio Berlusconi ha dato una 
■bacchettata scherzosa- ai 
presenti (sindacalisti, 
rappresentanti degli Inprendltori e 
Imbarazzati ministri) che non si 
erano alzati al suo arrivo. Quella di 
alzarsi In piedi all'airivo del 
presidente del consiglio, ha 
ricordato Berlusconi, è 
un'abitudine che si va perdendo e I 
dirigenti sindacali, non senza 
Imbarazzo, si sono alzati In piedi. 
Piu tardi, alle rimostranze del 
sindacalisti che lamentavano 
come negli Incontri al ministero 
del Lavoro non cl sla neanche 
l'acqua minerale, Berlusconi ha 
risposto.» con I fatti: dopo pochi 
Istanti è apparso, a fianco del 
segretario generale della Uil 
Larizza, un cestino di frutta e 
bevande fresche che ha suscitato 
l'Ilarità generalo dei presenti. 


L’Eurispes prevede 1,7 attivi ogni pensionato. E Mastella garantisce: «Nessuna stangata sui più deboli» 

2030: un popolo di anziani, spesa alle stelle 


Fra un trentennio gli anziani saranno un terzo della popo¬ 
lazione soggetta a un inarrestabile processo di invecchia¬ 
mento, che farà esplodere la spesa pensionistica raggiun¬ 
gerà quasi la metà della spesa pubblica assorbendo le ri¬ 
sorse per la crescita. La previsione è dell’Eunspes, che 
suggensce la nduzione del 30% in 15 anni della spesa pre¬ 
videnziale Intanto Mastella rassicura i pensionati- «Nessu¬ 
na stangata sui deboli, occorre eliminare ì privilegi». 


m ROMA Una società gerontocra- 
fica in cui i vecchi schiavizzano i 
giovani costnngendoli a lavorare 
solo per loro Oppure, una società 
dominata dai giovani che chiudo¬ 
no gli anziani negli ospizi relegan¬ 
doli al mimmo della sussistenza È 
fantascienza' 1 ’ No sono i due sce¬ 
nari alternativi nei quali potranno 
trovarsi a vivere coloro che oggi en¬ 
trano nel mondo del lavoro e fra 
trent anni cominceranno a pensa¬ 
re alla pensione Siamo al futunbi- 
le disegnato dai processi d invec- 


RAUL WITTENBERG 

lerontocra- chiamento della popolazione in 
lavizzano i Italia, analizzati nei suoi effetti eco- 
a lavorare nomici in uno studio dell Eunspes 
ma società I modelli di previsione al 2030 
le chiudo- dell istituto di ricerca sono impres- 
zi relegan- stonanti Senza correzioni a! siste- 
sistenza È ma previdenziale, esploderà la 
i due sce- spesa persiomstica dai 173 mila 
i potranno miliardi del '90 ad oltre 500 mila 
le oggi en- miliardi oltre un quarto dell'odier- 
ivoro e fra no prodotto interno lordo II deficit 
3 a pensa- delle gestioni previdenziali aumen- 
al futunbi- terebbe del 460%, a 200 mila mi- 
isi d invec- bardi (oggi, 38 000) diventando il 


40% dell intera spesa pubblica in¬ 
sopportabile per qualunque eco¬ 
nomia Il risparmio basterà appena 
per pagare le pensioni, il Paese per 
mantenere la propria struttura pro¬ 
duttiva dovrà ricorrere all estero, 
ponendosi nelle condizioni di quei 
paesi in via di sviluppo le cui risor¬ 
se interne non nescono a garantire 
i consumi Infatti la quota del Pii 
che fra trent anni dovrà essere de¬ 
stinato alla spesa per pensioni 
giungerebbe al 18%, pari a quello 
che si richiede alla massa di nspar- 
mio per finanziare gli investimenti 
necessari a garantire una crescita 
di almeno 11 2% annuo 

La popolazione Invecchia 

Perché tutto questo 7 Si sa, la po¬ 
polazione invecchia in quanto per 
fortuna si campa di piu e per sfor¬ 
tuna si nas< e di meno Già oggi la 
situazione é cntica In Italia otto 
milioni sono gli ultrasessantacm- 
quenm (da questa soglia parte il 
concetto demografico di anziani), 
in gran parte donne - cinque im¬ 


bonì - come pure fra gli «over-75» 
2,2 milioni su 3,4 Infatti le donne 
vivono mediamente 7 anni piu de¬ 
gli uomini il che la dice lunga sulle 
pensioni di reversibilità E cosi nei 
90 gli anziani rappresentavano il 
14 4% della popolazione Nel 2030, 
saranno il 23% se aumenta il tasso 
di natalità il 27% se resta costante, 
il 29% se diminuisce ultenormente 
Conseguenza sul bilancio previ¬ 
denziale fra lavoraton che pagano 
e pensionati che incassano oggi 
nei paesi industnalizzati per ogni 
anziano vi sono tre persone in età 
lavorativa nel 2030, il rapporto 
passa da 3/1, a 1 7/1 in Italia Ad- 
dinttura negativo nei temton onen- 
tali della Germania 0,97/1 È lo 
scenano di una popolazione divisa 
nel 2030 a metà tra vecchi e giova¬ 
ni in competizione 
Che fare 7 Per l'Eunspes va cor¬ 
retto il sistema nmensionando la 
spesa pensionistica, fra tasse e 
contnbuti si paga già troppo Una 
nduzione del 30% in 15 anni (del 
2% 1 anno) dal 95, unita al vincolo 


(dal 2010) di una crescita annuale 
delle pensioni pan a quella del Pii 
(2 5%) farebbe azzerare il deficit 
previdenziale e ridurrebbe di tre 
punti la spesa rispetto al Pii 

Mastella al pensionati 

E le «correzioni» sono all'ordine 
del giorno del governo Berlusconi 
len davanti a Palazzo Chigi i sinda¬ 
cati confederali dei pensionati 
(Spi, Fnp Uilp) hanno inscenato 
una manifestazione contro even¬ 
tuali tagli 1! ministro del Lavoro 
Clemente Mastella che li ha rassi¬ 
curati, annunciando l'appunta¬ 
mento per oggi con i loro vertici 
«Non sono fra quelli che vogliono 
colpire le fasce deboli - ha detto - 
ma sulla previdenza occorre inter¬ 
venire strutturalmente per elimina¬ 
re i pnvilegi» Ed ha chiesto ai sin¬ 
dacati di fare la loro parte nella ri¬ 
cerca della soluzione conferman¬ 
do che ogni decisione è nnviata a 
settembre, dopo la consultazione 
delle parti sociali nell’apposito «ta¬ 
volo di lavoro» che verri costituito 
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LE MISURE ECONOMICHE. 


Politica 


Al termine di una giornata di risse nella maggioranza 
il governo ha varato le linee del risanamento finanziario 


l'Unità pagina 


Così la cura 
anti deficit 

In tre anni, da oggi Ano al’97, Il 
governo Intende varate manovre 
correttive per complessivi U7mlla 
miliardi di lire. Bisognerà trovare 
5mlla miliardi nel’94,4Smlla nel 
’95,32mila nel '96 e 3Smlla nel 
97. È quanto prevede II documento 
di programmazione economica e 
finanziaria 95-97 approvato Ieri 
aera. Nel 1995 II deficit dovrà 
essere contenuto a 138.600 : 
miliardi. Per quanto riguarda II '94, 
Il fabbisogno à stimato In 155mlla 
miliardi e la manovra da varare a 
breve sarà di Smila miliardi. Nel'95 
I correttivi saranno per 30mlla * 
miliardi sul fronte del le spese e per 
IBmlla su quello delle entrate. 
Sono Inoltre previsti per ■ 
quest’anno maggiori oneri e minori 
entrate per Interventi sulla spesa 
per300 miliardi e per 3mlla II 
prossimo anno. Il prossimo anno il 
prodotto Interno lordo dovrebbe . 
aumentare del 2,7% e parimenti 
l'Inflazione programmata dovrebbe 
crescere solo del 2,5%. Nel’95 
l’avanzo primario sarà 34.150 ; 
miliardi., ;>«■ ■■■ • 





Il ministro del Tesoro Lamberto Dlni 


E dopo la bufera, la manovra 

Stangata da SOmila miliardi, solo oggi il condono 


Dopo aver quasi sfiorato una nuova rottura, Berlusconi, 
Bossi e Fini firmano a Palazzo Chigi una tregua sulla ma¬ 
novra economica e il condono edilizio. Annunciata per il 
1995 una superstangata da 45.000 miliardi, per il '94 una 
correzione da 5.000. La Finanziaria ‘95 conterrà, sulla car¬ 
ta, un taglio alla spesa pubblica di ben 30.000 miliardi. Ma 
tutte le misure di rigore sono rinviate a settembre. Berlu¬ 
sconi: «In giro-qon c'è un governo migliore». 

ROBBRTO OIOVANNINI 


ss ROMA. Appena siglata una pre¬ 
caria pace sul decreto Biondi, do¬ 
po la scazzottata della mattinata 
tra leghisti e forzitaliani a Monteci¬ 
torio, ieri c’ò voluto un vertice di, 
maggioranza di tre ore a Palazzo 
Chigi tra Berlusconi, Bossi e Fini 
per trovare un’intesa generale tra i 
partiti di maggioranza, sciogliere il , 
nodo del condono edilizio e dare 
semaforo verde al documento di 
programmazione economica e fi¬ 
nanziaria ■ (Dpef)- La questione, 
della sanatoria edilizia predisposta 
dal ministro dei Lavori Pubblici Ra¬ 
dice. naturalmente, è stata in gran 
parte solo un pretesto per far emer¬ 
gere le gravi e più «strutturali» ten¬ 
sioni tra Lega, Forza Italia ed Al¬ 
leanza Nazionale. Al termine del 
summit, nonostante le dichiarazio¬ 
ni distensive, queste tensioni resta¬ 
no tutte. A fame le spese, con ogni 
evidenza, è soprattutto l’azione di 
controllo dei conti pubblici. La Fi¬ 
nanziaria 1995 di cui parla il Dpef 
implica una manovrina correttiva 
da 5.000 miliardi per il 1994 (le en¬ 
trate del concordato sul contenzio¬ 
so tributario e tagli da varare a set¬ 
tembre) e una gigantesca stangata 
da 45.000 miliardi (15.000 di nuo¬ 
ve entrate, 30.000 di tagli alla spe-, 
sa). Si indica solo in generale i set- 
toii dove calerà la scure: Intanto, 
però, in concreto ci sono solo i 12- 
13.000 miliardi delle misure fiscali 
di Tramonti, mentre su tutto il resto 
ci sono rinvìi e incertezze. ■ 

•Qui non si può fare nulla...» 

La migliore sintesi della situazio¬ 
ne è proprio di Silvio Berlusconi. 
Come rivela l’agenzia Agi, cosi 
avrebbe detto in mattinata ai lea¬ 
der di Cgil-Cisl-Uil: «Abbiamo solo 
la possibilità di operare razionaliz¬ 
zazioni di spesa con un governo dì 
coalizione ed un sistema di media 
che non ha ancora assorbito il ri¬ 
sultato elettorale». Gli esponenti 
della Lega, col ministro Speroni e il 
capogruppo al senato Tabladini 
avevano appena ribadito il loro 
«rio» al condono edilizio. Anche i 
Progressisti, con Luigi Berlinguer e 
Cesare Salvi, definivano il condono 
un «incoraggiamento all’illegalità» 
e una punizione per chi ha rispet¬ 
tato le leggi. E dalle associazioni 
ambientaliste, dai geometri, dagli 
urbanisti piovevano le stesse accu¬ 
se di irresponsabilità. 

Questo condono edilizio stava 
dunque diventando una bella pa¬ 
tata bollente, e alle 17.00 Berlusco¬ 
ni decideva di convocare l'atteso 
vertice di maggioranza. Bossi e Fini 
varcavano il portone di Palazzo 


LE MISURE ALLO STUDIO 
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Sarà un disegno di legge» a «ellembre, 8 non un decreto, a lagUar» 8-10 mila' 

miliardi olla spesa previdenziale. In vista po aumento a 65 anni 

deìretà pensionabile, il (àglio dei Tendini*»!!, disincentivi per ohi s ■' • „ • 


Chigi, arriva per il Ccd il ministro 
del Lavoro Mastella, e nel grande 
salone i ministri attendono che co¬ 
minci ii Consiglio previsto per le 
17.30. ■ ■ 

Ore 20.00: esce Gianfranco Fini, 
e si capisce che è stata firmata la 
pace. «Il vertice è andato benissi¬ 
mo, sulla manovra economica c’ò 
accordo; anche se un accordo sul¬ 
la manovra non significa non avere 
problemi sul piano politico». An¬ 
che Umberto Bossi ò soddisfatto c 
sorridente: «Siamo sulla via di cam¬ 
biamenti strutturali importanti-di¬ 
ce - dalle pensioni alla sanità, al 
riordino del territorio. A mio avviso, 
saranno cambiamenti fondamen¬ 
tali per il paese. Il clima? Buono, 
come sempre. Quando una cosa ■ 
non va bene, noi lo diciamo. Ma le 
cose di oggi vanno bene». 

«Numeri rassicuranti» 

Approvato il Dpef e il pacchetto 
Mastella, in sala stampa scendono 
Berlusconi e Dini. «La nostra ma¬ 
novra va verso la razionalizzazione 
della spesa e l’eliminazione degli 
sprechi - dice il Capo del governo 
- e questi sono numeri che credo 
possano rassicurare i mercati inter¬ 
nazionali che attendevano e atten¬ 
dono questo segnale». In campo 
politico, per Berlusconi il vertice di 
maggioranza ha prodotto «un rin- 
' novato vincolo di solidarietà», e le 
polemiche sulla custodia cautelare 
diventeranno «un boomerang per 
chi le ha sollevate». «Ho voluto che 
gli altri leader - afferma - fossero 
informati, consapevoli, solidali c 
partecipi del documento di pro¬ 
grammazione economica». Infine, 
alcune battute: «Non vedo in giro la 
possibilità di fare un governo mi¬ 
gliore di questo... Ho un comples¬ 
so di superiorità che devo frenare... 
Stiamo lavorando bene, e tutti se 
ne convinceranno...» ... 

E i conti pubblici? Il ministro del 
Tesoro Dini vuole più che mai tran¬ 
quillizzare gli scettici con una ma¬ 
novra massiccia per il ’95 e la cor¬ 
rezione del ’94. La forbice agirà su 
sanità, previdenza e trasferimenti 
agli enti locali, spiega Dini, «rifor¬ 
me strutturali che saranno discusse 
con le parti sociali e presentate a fi¬ 
ne settembre con la Legge Finan¬ 
ziaria». Più che una manovra, sem¬ 
bra proprio una «promessa di ma¬ 
novra»: il decreto sul condono edi¬ 
lizio è ancora in alto mare, e la tre¬ 
menda mazzata sulla spesa pub¬ 
blica sottoporrà nei prossimi mesi 
la maggioranza a nuove tensioni, 




SANITÀ 




CONDONO EDILIZIO 


La sanatoria degli abusi edilizi, eofhta.ftapertora del condono da! 1985, 
fecondo le stime del governo produrrà entrate tra ! 1.000 e I JMMOrtilllerdf 
Riguarderà gti Immobili completati entro l'aprile *94. - , - J 


IMPOSTE INDIRETTE 



1 <V \ centrale dei 19 % pol«blMp«$wrtat 20 %. 


PACCHETTO LAVORO 


In un disegno di legge si propone J’imroduzlone de! centra 
e di forme di salario d’ingresso in una serre di "c(infranta 
SI peggiora la normativa sul partitane» . „ 



SPESA PUBBLICA 



Casa, ecco il colpo di spugna 

E alla fine il governo rinuncia al decreto 


■ ROMA. Il condono edilizio che 
tanti grattacapi ha creato alla mag¬ 
gioranza verrà varato stamattina 
dal Consiglio dei ministri. Lo scon¬ 
tro Lcga-An-Forza Italia ha modifi- 
cato il progetto dal ministro dei La¬ 
vori Pubblici Radice. La principale 
novità è che la contestatissima de¬ 
lega per la riforma generale delie . 
leggi urbanistiche e sul territorio 
sarà chiesta al Parlamento con un 
disegno di legge, e non con decre¬ 
to. Cambia anche il condono, che 
come dicono gli esperti di Radice 
«si asciugherà» rispetto all’onni¬ 
comprensivo progetto iniziale. È 
ancora incerto di quanto: secondo 
una prima ipotesi, la sanatoria ri¬ 
guarderà soltanto i piccoli abusi 
edilizi (solo 1.000 miliardi di getti¬ 
to per Io Stato); in alternativa, po¬ 
trebbe essere estesa a tutte le irre¬ 
golarità, escludendo solo quelle 


commesse nelle arce vincolate 
(4.000 miliardi). 

Il provvedimento innanzitutto, ' 
sbloccherà i 7-8 milioni di doman¬ 
de di concessione presentate inva¬ 
no in occasione del condono del 
1985: richieste “regolari», ma non 
esaminate per varie ragioni dagli 
uffici comunali. 1 Comuni incasse¬ 
rebbero così 12-13mila miliardi. 
C’ò poi la riapertura dei termini del 
condono del 1985 (con i vincoli ' 
prima citati) per gli immobili ulti¬ 
mati entro il 30 aprile 1994, con un 
aumento (da quattro a sei volte) 
delle «multe» previste nove anni la. 
Le irregolarità «insanabili» potreb¬ 
bero venire demolite o acquisite 
nel patrimonio comunale. Se i sin- 
daci non intervenissero, il ministro 
dei Lavori Pubblici potrebbe nomi¬ 
nare commissari ad acta col potere 
di attivare le ruspe dell'Esercito. Si 


conta poi di reperire altre entrate 
recuperando errori e mancati pa¬ 
gamenti di oblazioni relative alle 
vecchie pratiche per immobili già 
condonati. E infine si varano nuove 
(rischiose) regole anche per la 
concessione da parte dei Comuni 
delle licenze: se entro 90 giorni 
non arriva una risposta alla richie¬ 
sta del ciltadino, scatta il silenzio- 
assenso. 

In molti sono scettici sul possibi¬ 
le gettito. Lasciando da parte i pic¬ 
coli abusi -veniali», tra il 1983 e il . 
1994 sono state realizzate tra le 
430mi)a e le 550mila case abusive, 
circa per l’85% concentrate nel 
Centro-Sud. Poca cosa, se si consi¬ 
dera che con i molti milioni di case 
abusive coinvolte nel condono 
dell’85 si riuscì a lar entrare circa 
5.500 miliardi. ■ 

UR.Gi. 



Roberto Radice 


De Lucia: «Sanatoria 
da Terzo mondo» 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 

m NAPOLI. 1 soliti furbi, che hanno 
continuato a costruire abusiva¬ 
mente fino a qualche mese la, fe- 
steggeranno il nuovo condono edi¬ 
lizio, sempre che oggi il Consiglio 
dei ministri riesca a trovare un ac¬ 
cordo. Ancora una volta, dunque, 
si chiuderà un occhio di fronte a 
un fenomeno inquietante che negli 
ultimi venti anni ha contribuito a 
far nascere interi quartieri, veri for¬ 
micai residenziali come Pianura, 
San Pietro a Patìemo, Chiaiano dal 
Vezlo De Lucia nulla. Si calcola che a Napoli sono 

circa 150 mila i vani fuorilegge. Il 
sindaco Antonio Bassolino ha in¬ 
viato al ministro dei lavori Pubblici, 
Radice e a quello dell'Interno, Ma- 
roni, una nota formale contro il de¬ 
creto. «Una nuova sanatoria sareb¬ 
be una nefandezza», ha sostenuto 
l'assessore all’Urbanistica, Vezio 
De Lucia. 

Professor De Lucia, Il governo 
sostiene che con questo provve¬ 
dimento si tamponano situazio¬ 
ni esistenti... 

Ed io, invece, dico che sollecita 
solo attese speculative. È un prov- 
Roberto Radice Carolo! vedimento sciagurato ebe, anzi¬ 

ché portarci in Europa, ci relega 
tra i paesi del Terzo Mondo, in Ita¬ 
lia, da almeno 20 anni è finito il cosiddetto abusivismo di necessità. Le 
nuove costruzioni abusive sono prodotte da un’industria edilizia illega¬ 
le, quasi ovunque espressione della grande criminalità organizzata, che 
sarebbe oggettivamente favorita da una legge di sanatoria. 

Alie cinquantamila pratiche di condono edilizio già presentate al Co¬ 
mune di Napoli, con la seconda sanatoria se ne aggiungerebbero altre 
settantamila. Esiste comunque una emergenza. Lei, assessore, come 
pensa di affrontarla? 

La legge del’85 aveva avuto il merito di bloccare, almeno parzialmente, 
l’opera degli speculatori, il risultato era stato possibile soprattutto grazie 
al fatto che'la legge impediva la compravendita di immobili. Oggi pos¬ 
siamo affermare che il fenomeno dell'abusivismo è ormai in via di estin¬ 
zione. Con questo nuovo provvedimento, invece, si alimenta la convin¬ 
zione che, una volta commesso l'abuso, prima o poi arriverà l’assolu¬ 
zione. Per froteggiare l’emergenza si potrebbe acquisire al patrimonio 
comunale le case costruite senza licenza edilizia. 

Assessore De Lucia, e per I piccoli abusf? 

Nessuno di noi pensa alle ruspe o all'intervento dei carri armati. Di fron¬ 
te all'abusivismo di necessità, credo che bisogna lare salvo il diritto di 
chi ci abita, ovviamente trasferendo la proprietà al Comune. 

È vero che a Napoli, ogni giorno, si scoprono nuovi abusi? 

Basti pensare che le squadrette di vigili urbani quotidianamente fanno 
una ventina di interventi per reprimere il fenomeno che. dopo l’annun¬ 
cio della sanatoria bis, ha ridato slancio ai fuorilegge. 

Settantamila nuove domande di condono significano anche un gettito 
di miliardi che potrebbero finire, anche se solo In parte, nelle casse co¬ 
munali... 

Non credo proprio che questo possa verificarsi. Basta ricordare che gli 
introiti della legge sul condono del 1985 ammontarono a meno di sei¬ 
mila miliardi di lire a fronte dei dodicimila previsti. Ma allora le costru¬ 
zioni abusive erano stimate in oltre 4,5 milioni di alloggi, oggi incremen¬ 
tati di poche centinaia di migliaia. E poi mi chiedo: è ragionevole pen¬ 
sare a un'oblazione moltiplicata perdieci rispetto a nove anni fa? 

Per quanto riguarda I comuni, insomma, il bilancio della legge 47 è 
stato negativo? 

Drammaticamente negativo. Lo sa che le spese da sostenere per il risa¬ 
namento delle aree devastate dall’abusivismo sono smisuratamente su¬ 
periori agli oneri incassati? Senza parlare dei comuni, da Roma in giù, 
che sono invasi dalle pratiche di condono ancora in istruttoria. 

A proposito, assessore De Lucia, qual è la situazione di Napoli? 

Abbiamo trovato cinquantamila domande inevase. Speriamo di poterle 
liquidare entro due anni., 1 -, 


«■■■ hi umili 

Questa settimana 

Polizze salute 
qual è quella 
che conviene 
di più? 

c'è il test su... 
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Politica 


Venerdì 22 luglio 1994 


IL GOVERNO NELLA BUFERA. 


Il portavoce di Berlusconi: «Roba da repubblica delle banane> 
Replica Galloni: «Prima di parlare cosi dovrebbe dimettersi» 


Ferrara all’assalto 
«Csm sud-americano» 

Scalfaro: «La stampa sia libera» 


tu #'» ' 


Lo scontro continua. Dopo la censura di Scalfaro nei 
confronti dell’operato del Csm, che aveva criticato le 
esternazioni di Berlusconi e del suo clan, i pareri sono 
divisi. Galloni ha detto di considerare quell’intervento 
«ingiusto». I popolari e l'Osservatore Romano difendono 
l’operato del presidente della Repubblica. Che ieri ha 
difeso la libertà di stampa: «I diritti dei giornalisti e dei 
cittadini devono essere rispettati». • 


QIANNICIPRIANI 


■ ROMA. Ma allora chi aveva ra¬ 
gione? Il Consiglio superiore della 
magistratura, che aveva «bacchet¬ 
tato» Berlusconi e i suoi dipendenti ■ 
per aver definito l'Italia come un . 
Paese nel quale si violano i diritti 
dell'uomo: oppure • Oscar Luigi 
Scalfaro che in tarda serata - e do¬ 
po le proteste di Ferrara, Letta e -, 
Berlusconi - aveva fatto sapere di., 
avere espresso «riprovazione» per 
quella attività «indebita»? Il giorno t 
dopo, i pareri sono assai diversifi¬ 
cati, anche aH'intemo degli stessi • 
schieraménti politici. Segno che, il ~ 
tema giustizia sarà ancora a lungo, ' 
al centro di un confronto che si 
preannuncia assai aspro. Un con- 
flitto che, per alcuni versi, segue gli -,, 
stessi binan dello scontro che, anni, 
or sono, divise Cossiga dai giudici -■ 
e, in particolare, dal Csm. Ossia: ;, 
quali sono i poteri e i limiti di inter- " 
vento dei giudici? .-• 

Secondo Scalfaro, infatti, il Csm \ 
approvando il documento di criti¬ 
ca adoperato di Berlusconi era an¬ 
dato oltre le sue competenze. Maò 
davvero cosi? Giovanni Galloni, vi- - 
ce presidente e amico di-partito deh- 
capo dello Stato la pensa diversa- 
mente: «Non si è trattato di alcuna - 
attività indebita - ha ribadito com- ■ 
mentando la censura del Quirinale 
-. Il prcsidende del Consiglio e al-. 
cuni ministri hanno attaccato la - 
Magistratura nel suo complesso in • 
toni tali che non era mai successo .< 
nella storia, non solo della nostra 
Repubblica, ma della stona d’Ita¬ 
lia». Un passaggio, quest’ultimo,' 
che sta a significare che nemmeno 


durante il fascismo era accaduto 
qualcosa di simile. «Se interferenza 
c’è stata - ha proseguito Galloni - 
è stata l’interferenza del potere 
esecutivo che ha attaccato frontal¬ 
mente la Magistratura italiana, di¬ 
cendo che era la Magistratura che 
compiva abusi, senza documenta¬ 
re assolutamente tutto questo». Poi 
Galloni è passato dal fioretto alla 
sciabola: «Questa accusa era venu¬ 
ta proprio a copertura e difesa di 
un decreto legge che alla fine è sta¬ 
to giudicato da tutti, e dallo stesso 
governo, illegittimo c incostituzio¬ 
nale. Noi abbiamo difeso la Magi¬ 
stratura. come era nostro compito 
e nostro dovere. Non abbiamo for¬ 
mulato giudizi politici». Infine il vi¬ 
ce-presidente del Csm ha parlato 
di Giuliano Ferrara, ossia il porta¬ 
voce del governo che ha assunto 
un ruolo di «falco»: «Il ministro Fer¬ 
rara critica sempre. E gli esponenti 
del governo trattano i magistrati 
come degli assassini. A questo 
punto credo che sia difficile trovare 
un modo civile di dialogo». 

- Alla stcssa maniera di Galloni la 
‘pc’ftóat ’ l’Assoc&zIònc? Tfazionale 
magistrati, che ha definito la presa 
di posizione del Csm qualcosa di 
ragionevole, fondato e condivisibi¬ 
le: «Quel pacato documento non è 
un atto sovversivo e illegale. Si è 
trattato dell’esercizio di quel diritto 
e dovere di difendere la dignità e il 
prestigio dei magistrati che lo stes¬ 
so presidente ha riconosciuto al¬ 
l'organo di autogoverno della Ma¬ 
gistratura». Perchè prima di parlare 
di «mille casi Tortora» e di «vergo¬ 


gne intollerabili», cose delle quali è 
peraltro legittimo discutere, il go¬ 
verno avrebbe dovuto perlomeno 
citare alcuni casi precisi. 

Ma l’intervento di Scalfaro, co¬ 
me detto, ha suscitato anche ap¬ 
provazioni. Alcune, come quella 
deirOsseraolore romano, assai mi¬ 
surate: «L'iniziativa del presidente 
della Repubblica, che è stata ag¬ 
giudicata da più parti doverosa e ' 
ineccepibile è scaturita soprattutto 
dalla necessità di troncare sul na¬ 
scere eventuali e pericolose tensio¬ 
ni tra i poteri dello Stato». Altri an- . 
cora hanno usato le parole di Seal-, 
faro per continuare i loro attacchi. 
Come Giuliano Ferrara: «Penso che 
non si possi! andare avanti cosi - 
ha detto -. Ha fatto bene Scalfaro 
ad esprimere nette riprovazioni nei 
confronti della pretesa del Csm, > 
che è un organo amministrativo, di. 
censurare l’operato del Governo. 
Non si può consegnare la chiave 
della politica italiana in mano ai 
procuratori della Repubblica, per¬ 
chè queste cose succedono solo in 
sud-America, nella repubblica del¬ 
le banane». E Galloni ha «contro- 
replicato»: «Un ministro in canea 
che dice che siamo nella repubbli- ' 
ca delle banane, avrebbe prima , 
’ dovuto dimettersi, e poi dire queste 
cose». ■ 

Tra le tante prese di posizione , 
non poteva mancare anche una • 
provocazione. Quella del capo 
gruppo di An al senato, Maceratini, ' 
che - è utile ricordare - in passato 
è transitato anche per Ordine nuo¬ 
vo. Dopo aver insultato i giudici, 
l'esponente post-fascista ha ag- 
giuntor-I casi Tortora, Fachini e Si- 
> gnorclli c di centinaia di innocenti 
stritolati dalla giustizia politica so¬ 
no Il a ritorcersi contro gli improvvi¬ 
di estematori di palazzo dei mare¬ 
scialli». Ora: passi per Tortora. Ma 
Fachini e Signorelli no. Citare i loro 
casi rappresenta un'offesa nei con¬ 
fronti delle vittime dell'eversione c 
delle stragi, come, del resto, si può 
ben valutare leggendo proprio l'ul¬ 
tima requisitoria depositata dai Pm 
di Bologna che indagano sulle stra¬ 



gi dell'ltalicus e del 2 agosto 

Ma torniamo - alla polemica 
Csm-Berlusconi-Quirinale. Anche 
il segretario del Pds, D'Alema, è in¬ 
tervenuto per schierarsi «dalla par¬ 
te dei cittadini sconcertati per la 
confusione che c'è nel nostro pae¬ 
se». . . 

E Scalfaro’ Ieri non è tornato di¬ 
rettamente sull'argomento. Ma ha 
parlato della libertà di stampa che ’ 
dal decreto rinnegato avrebbe su¬ 


bito un duro colpo. Il capo dello 
Stato è sembrato assai chiaro: 
«Nonne in questo tema fatalmente 
inciderebbero, o comunque si pre¬ 
senterebbero come norme che de¬ 
terminano o possono determinare 
un vulnus su un tema di libertà, 
quale quello dell'informazione», 
lnsomma, se qualcuno ha inten¬ 
zione di mettere bavagli alla stam¬ 
pa, sappia che non potrà contare 
sulla complicità del Quirinale. 


Oscar 

Luigi 

Scalfaro 

Luca 

Bia monto 


Per il segretario del Pds «irrituale» la posizione del Csm, ma anche quella dell’esecutivo 

D’Alema: «Non puntiamo a governare 
con la Lega, ma se il Cavaliere lascia... » 


ALBERTO LEISS 


ai ROMA. «Abbiamo assistito, alla 
Camera, a un fatto senza prece¬ 
denti: lo scontro fisico tra parla- ' 
mentali della stessa maggioranza». 
Massimo D’Alema, partecipando 
ad un incontro con i senatori prò- , 
grossisti in occasione della sua re¬ 
cente elezione a segretario del Pds. 
ha commentato cosi gli incidenti in . 
Parlamento tra Lega e Forza Italia, 
originati dagli strascichi polemici 
sul decreto Biondi. «£ molto raro - 
ha osservato - anche lo scontro fi¬ 
sico tra maggioranza e opposizio¬ 
ne. Ma che se le diano tra parla¬ 
mentari della stessa maggioranza è 
uno spettacolo sconcertante». Ai 
senatori progressisti - c'erano an¬ 
che Libero Gualtieri della Sinistra 
democratica e Ersilia Salvato, di Ri¬ 
fondazione - il segretario del Pds 
ha detto di non aver «mai pensato 
che il 27 marzo fosse come il 18 
aprile del ‘48». lnsomma, gli acutis-. 
simi contrasti nella maggioranza 
indicano che si riapre «una pro¬ 
spettiva per la sinistra: c'è l'unità J 
tra i progressisti e, fatto nuovo, c'è ., 
un'opposizione di centro alla qua- . 
le guardiamo con rispetto». Sì tratta , 
quindi d: «guardare al mondo cat¬ 
tolico-democratico per costruire ’ 
un più ampio e forte schieramento 
democratico. Sarebbe sciocco e 
miope -ha ancora aggiunto -pcn- • 
sare solo ad un rafforzamento del . 
Pds». D'Alema ha però anche mes¬ 
so in guardia dai rischi, sempre in 
agguato in una situazione di peri¬ 
coloso scollamento istituzionale, 
di un ulteriore «slittamento a de¬ 
stra». - - • 

Tutto ciò vuol diro che si avvici¬ 
na l'ipotesi di un «ribaltone», di una 


crisi del governo Berlusconi che la- 
aci il passo ad un esecutivo istitu¬ 
zionale. sostenuto da proRrcssisti, 
Popolan e Lega? La domanda è 
stata posta a D'Alema ieri mattina 
, a «Radio anch'io», nel corso di un 
lungo botta e risposta in cui il se¬ 
gretario della Quercia ha affrontato 
un po' tutti i temi politici sul tappe¬ 
to. Un governo con la Lega • è stata 
la risposta - «non è il nostro obietti¬ 
vo. Il nostro obiettivo è un governo 
che governi rispettando le regole... 
Noi faremo l'opposizione per pre¬ 
pararci a governare, arrivandoci 
col voto popolare, non con mano¬ 
vre politiche». «Se poi Berlusconi - 
ha aggiunto - anziché governare, 
minaccia crisi o elezioni anticipa¬ 
te, allora si apre uno scenario nuo¬ 
vo». Se il Cavaliere si fosse dimesso 
«non sarebbe stato ragionevole an¬ 
dare a elezioni anticipate. Anche 
perchè tutti i partiti vogliono cam¬ 
biare la legge elettorale. In tal caso 
inevitabilmente si sarebbe formato 
, un governo istituzionale». D'Alema 
. si è poi detto preoccupato del cli¬ 
ma di «confusione» istituzionale 
L che sta crescendo soprattutto per 
'' responsabilità delle scelte sbaglia- 
, te e arroganti del governo. Tra la 
posizione del Csm e quella di Scal¬ 
faro, il segretario del Pds ha dichia¬ 
rato di schierarsi «dalla parte dei 
cittadini», che possono essere solo 
• «danneggiati» da questa «rissa per¬ 
manente» a livello istituzionale. Per 
D’Alema l'iniziativa del Csm può 
essere considerata «irrituale», ma 
essa è stata determinata dagli at¬ 
tacchi alla magistratura «irrituali e 
discutibili» venuti da esponenti del 
governo, Il vero problema, dun¬ 
que, è come si ristabilisce un equi¬ 


librio c le regole di una «grande de¬ 
mocrazia». «Ì1 governo non governa 
- ha ancora sottolineato - e prefe- • 
risce occuparsi di cose che non gli 
competono come la Rai o la Banca 
d’Italia. Censura la magistratura, 
che è autonoma per norma costi¬ 
tuzionale, e strappa ogni regola 
modificando per decreto il Codice 
di procedura penale. E cosi che la 
magistratura è spinta ad un ruolo 
politico che non gli compete». E 
agli ascoltatori che denunciavano 
l’emergere di una «repubblica degli 
avvocati» (Biondi, Previti ecc.), 
D’Alema ha risposto di non deside¬ 
rare nemmeno una «repubblica 
dei giudici»: ma la responsabilità di 
una funzione politica della magi¬ 
stratura è «di un potere politico 
non autorevole, che non ha forza 
democratica. Il nuovo che tutti vo¬ 
levamo assomiglia drammatica- 
mente al vecchio». 

Non poteva mancare la doman¬ 
da più maliziosa: ha ragione Maro- 
ni ad affermare che l'unica «oppo¬ 
sizione» è stata fatta dalla Lega? E 
Cicchetto non ha convenuto con 
lui. lodandolo pubblicamente? 
«Anch'io - ha risposto - mi sono 
congratulato con Bossi. Se la Lega 
fa quello che diciamo noi, certo 
che la ringraziamo, è una regola 
della politica e della buona educa¬ 
zione». D'Alema però ha ricordato 
che ben diversa era la posizione di 
Maroni c Bossi nelle prime ore do¬ 
po l'emanazione del decreto. E 
che per cambiare le cose c'è voluta 
la reazione dei giudici di «Mani pu¬ 
lite» - e dell'opinione pubblica. 
Quanto al protagonismo di Maro- 
ni, esso ricorda molto «le risse della 
Prima Repubblica», «Vorrei ammo¬ 
nirlo fraternamente: o ha sottovalu¬ 
tato il problema, o si è fatto imbro¬ 


gliare. e questa non è cosa buona 
per un ministro dell’Interno. Legga 
attentamente i decreti che appro-. 
va. e valuti con serenità se ci sono 
le condizioni per governare nello 
schieramento che ha scelto: non 
glielo ha ordinato il medico...». 

Il segretario del Pds, risponden¬ 
do a molte altre domande, ha af¬ 
fermato che se incontrerà Berlu¬ 
sconi, gli porrà due questioni preli¬ 
minari, sul tema informazione: 1 
«Entro settembre il governo deve 
venire in Parlamento a presentare 
le sue proposte per risolvere il con¬ 
flitto di interessi» tra il ruolo pubbli¬ 
co del presidente del Consiglio e le 
sue propnetà (non sono al lavoro i 
famosi «tre saggi»?). Inoltre deve 
essere discussa «al più presto una 
nuova leggo sull'informazione, che 
impedisca le concentrazioni». 
Quanto al ruolo del Pds e delle sue 
alleanze, D'Alema ha ribadito il 
«merito storico» di Cicchetto, che 
ha «nvoluzionato in tempo» il parti¬ 
to. Ora l'esperienza dell'alleanza . 
progressista va ampliata fino a una 
«più larga coalizione democratica». - 
Che deve individuare un «candida¬ 
to premier' scelto da primarie 
aperte a tutti i cittadini, e non scel¬ 
to tra i segretari di partito. Ciò vuol 
dire un'«autoesclusione» di D'Ale¬ 
ma? «Se fosse scelto D'Alema, do¬ 
vrebbe dimettersi da segretario del 
Pds. Sarebbe incompatibile con fa 
Repubblica non più partitocratica. 
Ma lo dico solo per fare un esem¬ 
pio...». La giornata del segretano 
del Pds si è conclusa con un ricevi¬ 
mento offerto ai capi delle missioni 
diplomatiche accreditate in Italia, 
a cui hanno partecipato gli altri 
componenti della segretena della 
Quercia e dei direttivi dei gruppi 
parlamentari. 


I 


Iniziativa antigovemo? 
No, è una risposta 
all’attacco ai giudici 


Massimo D'Alema e sotto Rocco Bottiglione Ansa 

E Buttigliene lancia 
segnali alla Quercia 
«Massimo è bravo» 

«Sì, D'Alema è il più lontano dalla terribile 
malattia dello scalfarismo. Con II suo Pds si può 
stipulare un nuovo patto sulle regole di questo 
stato, sla come alleati, sla da avversari». E 
ancora: «E bravo. Intelligente. Non è l'uomo che 
punta a un partito democratico indistinto e 
confuso, come Walter Veltroni. È un leader 
della sinistra, diverso da noi e proprio per 
questo, In teoria, ci si potrebbe anche alleare 
perchè non cl sarebbe confusione». Molti 
complimenti, non senza qualche malizia, da Rocco - 
Butti gitone, aspirante segretario del Ppl, al segretario del 
Pds. E una cauta apertura politica: «Se Forza Italia sceglie 
una legge elettorale maggioritaria che cl strozza e cerca le 
elezioni anticipate, l'attrazione verso il Pds sarebbe quasi 
Irresistibile. Se invece II Pds si rivelasse duro, statalista, . 
ostile ad una politica per la famiglia, sceglieremmo Forza 
Italia». Bottiglione vede comunque per II Ppl «una legislatura 
all 'opposizione. Dobbiamo prepararci - dice - ad ereditare 
l'elettorato di Forza Italia». D'Alema ieri ha ribadito la sua 
attenzione per I Popolari, ma avvertendoli: «Non coltivate 
ancora l’Illusione di un pendolarismo tra destra e sinistra...» 



P ROVIAMO a vedere con un mimmo di freddezza il 
documento del Csm che ha suscitato la reazione del 
capo dello Stato. Si è trattato davvero di un’indebita 
interferenza in spazi propri di altre istituzioni, di un'im¬ 
propria iniziativa maturata nell'organo di autogoverno 
della magistratura allo scopo di contrapporsi al governo? 

Le motivazioni che hanno indotto il governo a emana¬ 
re il decreto legge sulla custodia cautelare sono state illu¬ 
strate e ampliate dall’on. Silvio Berlusconi in persona, in 
conferenze-stampa riprese integralmente da alcune reti 
televisive e seguite da milioni di persone, in quelle sedi, 
dopo aver formulato un complimento di rito alla magi¬ 
stratura, il capo del governo ha affermato che però, col 
passare del tempo, si sono levate voci sempre più alte di 
protesta contro l’abuso della carcerazione preventiva: 
non solo questa, in alcuni casi, sarebbe stata usata in mo¬ 
do eccessivo, ma in certe situazioni c'è stato addirittura il 
sospetto che sia stata usata come strumento d'indagine 
per ottenere la confessione degli arrestati. Dopo avere ri¬ 
cordato che le nostre carceri sono paurosamente affollate 
da migliaia di persone che non sono state condannate in 
regolare processo, l’on. Berlusconi ha affermalo che non 
si deve abusare della carcerazione, degli arresti domicilia¬ 
ri e nemmeno del potere di prolungare la carcerazione 
con nuovi capi di imputazione. 

Il senso complessivo di tali affermazioni è chiarissimo 
a chiunque sappia leggere. Si è inteso intervenire con il 
decreto non solo e non tanto per correggere insufficienze 
della normativa vigente, ma per ovviare a una situazione 
di grave arretratezza, addirittura di inciviltà giuridica, de¬ 
terminata da una magistratura che, contemporaneamen¬ 
te, non tratta i processi in tempi ragionevoli e utilizza in 
modo improprio la carcerazione preventiva come pena 
effettiva anticipata. 

Orbene, dando qui per scontato che tutti ormai cono¬ 
scono i veri obiettivi del decreto Biondi, rispetto a pubbli¬ 
che dichiarazioni di genere siffatto è consentito oppure 
no al Csm esprimere le proprie valutazioni in ordine alle 
ragioni reali di fenomeni certo deprecabili quali la lun¬ 
ghezza dei processi e l'eccessivo ncorso alla custodia in 
carcere? Certo, anche in una situazione del genere è au¬ 
spicabile che li confronto fra le istituzioni venga condotto 
senza asprezze polemiche. Ma è stato davvero il Csm a 
farvi ricorso? Il documento del consiglio dice alcune cose 
che, nella loro semplicità, possono sembrare perfino ov¬ 
vie. * " >- • 

Si dice che l'uso a volte improprio della custodia cau¬ 
telare è un problema reale, che però non può essere af¬ 
frontato solo quando la dura esperienza del carcere tocca 
persone importanti. Si aggiunge che un problema così de¬ 
licato impone una riflessione approfondita in primo luo¬ 
go da parte del Parlamento, cui compiete in via primaria il 
difficile compito di trovare, attraverso l'emanazione di 
norme generali e valide per tutti, un accettabile punto di 
equilibrio tra esigenze di tutela della collettività anche 
nella fase delle indagini preliminari e nspietto della libertà 
individuale. Dopodiché si afferma che non sembrano ac¬ 
cettabili dichiarazioni generiche, provenienti da soggetti 
investiti di alte responsabilità istituzionali, che coinvolgo¬ 
no l'intero ordine giudiziano in altrettanto genenche ac¬ 
cuse di illegalità e persino di inciviltà; c che abusi ed rile¬ 
galità, se e quando vengono 
commessi, ben possono essere 
accertati e perseguiti nelle sedi 
competenti, con gli strumenti 
l normativi già esistenti. Si conclu- 

■ de affermando che il migliora- 

E mento delle istituzioni si perse- 

■ gue con Iniziative concrete diret- 

K te a potenziare la tempestività e 

m l'efficienza dell'intervento giudi- 

l Questo è dunque il contenuto 

I? del documento. £ cosi scandalo- 

Si noti. Ancora una volta l'isti- 
■iH S 1 tuzione giudiziaria ho subito du- 

' rissimi attacchi non nell'ambito 

di un confronto culturale, o di 
. • | uno scontro fra forze politiche, o 

d' un dibattito parlamentare. 
Ssàfp'- -HfCwleaÉÉ bcnsl da P arlc di una delle istitu- 
zioni centrali dell'organizzazione 
statuale, vale a dire da parte del 
3. | capo del governo (e di qualche 

ministro). A ristabilire la verità 
dteilc cose davanti agli occhi di 
Ansa un'opinione pubblica sconcerta¬ 
ta. e giustamente preoccupata 
. perla gravità della crisi della giu- 

|0 lancia stizia, non provvede nessuno: né 

_ . il capo dello Stato, che pure è 

I Quercia presidente del Csm e garante de- 

. gli equilibri istituzionali, né il Par- 

! DraVO» lamento, che pure le ragioni per 

le quali la nostra giustizia si Ca¬ 
ino dalla terribile ratterizza per un'intollerabile len¬ 
ito. Con II suo Pds si può ,ezza dovrebbe conoscerle a fon- 

' sulle regole di questo do. In tale situazione non si vede 

ila da avversari». E Perché anche 11 05111 dovrebbe 

lente. Non è.'uomo che la <^ C.nel dicembre del 1992 

eretico Indistinto e P r °P r, ° 11 P^'dente Scalfaro gl. 

eltronl. È un leader avev f conosciuto la possibilità 

di intervenire): liberi poi icittadi- 

trebbe anche aMeare ni c ' vari so SS ctti istituzionali di 

trecce anche alleare cre dere o meno a quanto il con- 

onfustene». Molti sig!l0 dice. 

«a, da rocco • Dunque, si può discutere, se si 

Ppl, al segretano del vuole, dell’opportunità dell'inter- 

è Forza Italia sceglie vento del Csm; senza però che si 

Ite cl strozza e cerca le possa parlare di sconfinamenti e 

ili Pds sarebbe quasi improprie iniziative antigovema- 

seduro, statalista, . rive, visto che l'organo di autogo- 

sceglleremmo Forza verno è ancora una volta intervc- 

orli Ppl «una legislature nulo, anche in occasione di que- 

I-dice-adereditare ste aspre vicende del decreto 

eri ha ribadito la sua Biondi, a sostegno deU'indipen- 

tdoll: «Non coltivate denza e della credibilità della 

tre destra e sinistre...» magistratura. 
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Nando Dalla Chiesa lavora ad un nuovo soggetto politico. Nascerà in autunno 


«Un partito 
per la sinistra 
senza partito» 


Nando Dalla Chiesa sta per partorire un nuovo soggetto 
politico, che dovrebbe porsi nell’alveo della sinistra li¬ 
berale, quella schiacciata dalla democrazia bloccata 
degli accordi di Yalta. Data probabile di nascita: otto¬ 
bre. I contenuti: individualismo e solidarietà, socialità e 
competizione, mercato e rispetto delle regole. «Saremo 
organizzati e di massa, non di opinione». Il Partito de¬ 
mocratico è solo rinviato. ■ ' 


ROBERTO CAROLLO 


a MILANO. La sua nuova scom¬ 
messa? Costruire la sinistra delle li¬ 
bertà e delle pari opportunità. Por¬ 
tare nella coalizione dei democra 
tici e nella sinistra il liberalismo di . 
Gobetti e l’etica di Max Weber, l'in¬ 
dividualismo e la solidarietà, la so¬ 
cialità e la competizione nel rispet¬ 
to delle regole. Fuori dalle vecchie 
appartenenze, in un circuito aper¬ 
to fra società civile e politica. E la 
•cosa» di Nando Dalla Chiesa. Do- : 
po gli anni della denuncia, arriva la > 
sfida della costruzione. Dopo i ve¬ 
leni di Palermo e di Milano, il so¬ 
ciologo ha in mente un nuovo sog¬ 
getto politico al quale sta lavoran¬ 
do da mesi e che presenterà pro¬ 
babilmente ad ottobre. L'espres¬ 
sione «centro sinistra», usata da . 
Veltroni, non lo turba affatto. «Fu ■ 
una delle stagioni di maggiore in¬ 
novazione, , anche se imbrigliata : 
dai veti intemazionali e vissuta da 
una parte per impedire la crescita ’ 
a sinistra», dice. Ed 6 altresì convin- ■ 
to che non da un accordo tra sigle 
esistenti può trarre linfa la coalizio¬ 
ne dei democratici, ma da uno 
«strappo» culturale e polita?, che 
rimetta iri'giocb tutto il quadrò pc£7 
litico. Nella sinistra: oltre la sinistra. 
Quando hai lasciato la Rete, tre 
mesi (a, hai annunciato che 
avresti lavorato per un nuovo 
' soggetto politico. Come va? 

Bene. Sono stati tre mesi di lavoro 
intenso e silenzioso. ' 

Perchè silenzioso? " 

Per evitare di far nascere con pro¬ 
clami una cosa che rischierebbe ■ 
di durare alcuni giorni. Sono stati 


tre mesi di incontri, viaggi, docu¬ 
menti, per dare identità e forma 
politica a un'opinione pubblica 
' democratica non rappresentata... 
Neanche un nome? - 
Per ora no. Non voglio far sentire 
escluse persone che saranno con¬ 
tattate in questi giorni. ., 

Dove si collocherà II nuovo sog¬ 
getto? 

Rifiuto l'idea che si nasce perchè 
; c'è uno ■ spazio geopolitico da 
: riempire, per esempio fra il Pds e i 
Popolari. Il problema non è defi¬ 
nirsi di centro, di destra o di sini¬ 
stra, ma la fiducia nella costruzio¬ 
ne di una democrazia (ondata su 
regole certe. Viviamo il conflitto 
fra democrazia delle regole c Far 
. West. E c'è il problema dello svec¬ 
chiamento di certi parametri-, che 
cosa è giusto, o democratico, o 
progressista. È una questione di 
cultura politica, • - . ; . , 

Stai dicendo che la sinistra deve 
scoprire II merito? Valorizzare di 
più l’Individuo? ■., ; ■ '; 

La liberazione dei talenti è un 
grande tema su cui ragionare. Nel¬ 
la campagna elettorale di Berlu¬ 
sconi si è fatta confusione fra indi- 

■ vidualismo ed egoismo. Nel suo 
successo c’è consensualismo e 

■ conformismo di massa, che sono 
nemici dell'individualismo. Quan¬ 
to alla liberazione dei talenti fatta 
dal Cavaliere, beh, con un Mastel¬ 
la al Lavoro, o Speroni alla Rifor¬ 
me istituzionali o Previti alla Dife¬ 
sa, più che altro ci troviamo di 
fronte alla fedeltà aziendale. Ber¬ 


lusconi ha posto dei problemi di - 
liberalizzazione del sistema ma è 
lui il primo a bloccare il meccani¬ 
smo. Non è da temere quel che di¬ 
ce, ma quel che fa. A tutto questo 
si risponde con un soggetto che 
non debba rispondere di simboli ; 
o ideologie del passato. Che abbia 
al centro valori come la democra¬ 
zia delle regole, il merito, la nuova , 
qualità italiana che non è solo la 
Fiat ma anche qualità sociale. 

E oggi è più facile costruire un 
soggetto politico su queste ba 

Si? ' ■ ' ' . 

Si, non siamo più negli anni Cin¬ 
quanta: la Chiesa, la cultura mar- ' 

• xista e in mezzo il piccolo Partito 
d'Azione. Si è rimescolato tutto. 
Ecco la differenza con Ad per 

: esempio. Non si tratta più di fare 
un collage di culture, ma una sin¬ 
tesi politica. Non di partire dalla 
parte più dignitosa del vecchio ce¬ 
to politico, ma di dare rappresen¬ 
tanza alla parte più evoluta della 
società civile. Berlusconi e la Lega 
hanno portato in politica i ram¬ 
panti poco attenti alle regole e la 
. curva sud, ma la parte di società 
che ha il gusto della democrazia, 
dell'impegno civile, il senso delle 
istituzioni è orfana di un progetto 
politico. Nei miei incontri sto ri¬ 
scontrando su questo grande inte- 
. resse soprattutto in Lombardia e 
Veneto. E qui che stiamo concen¬ 
trando gli sforzi anche perchè è 
qui che è nata l'onda d'urto della 

• Destra. . - "" 

Ma II soggetto della, sinistra li¬ 
berale cosa sarà?' 

Non sarà un movimento di opinio¬ 
ne, ma un movimento organizzato 
: c di radicamento popolare. Dopo 
. due . campagne elettorali credo 
d'aver capito cos'è la politica di 
massa. Occorre mettere insieme 
organizzazione, magari su scala 
federale, e competenze. Fare prò- , 
grammi per il Paese non demago¬ 
gici ma neanche schiacciati su 
equilibri politici pregressi. Io non 
riesco più a stare dentro i simboli 
o le culture del passato, anche se 
con essi mi posso alleare. Vuoi un 



Nando Dalla Chiesa 


esempio? Da tempo pongo il tema 
del cambiamento della Costitu¬ 
zione, che dovrebbe adottare il 
criterio dei diritti civili, ragionare 
sui cittadini e non solo sui lavora¬ 
tori. assumere il mercato come va¬ 
lore da difendere e non solo come 
. un risc^rio.-Ebbene.rse-io-fossi ri- 
'masto'dentro lelòrme" tradizionali, 
sarei schierato nei comitati per la 
difesa della Costituzione. 

EI tempi? 

Dobbiamo evitare una crescita 
troppo rapida. Bisogna correre co- 
. me lepri e avere i piedi di piombo. 
Molte esperienze sono franate per 
mancanza di saggezza. 

Alludi alla Rete? - 
Alla Rete e anche a Ad. I quali era¬ 
no comunque soggetti di transi¬ 
zione. Oggi il problema non è più 
dare la spallata al regime, ma un 


La neopresidente Moratti parla di «complementarietà». Critiche da Usigrai e Paissan. La replica: un equivoco 



«La Rai può essere complementare alla Fininvest» e, anco¬ 
ra, rispetto alla Fininvest, non dovrebbe essere così condi¬ 
zionata dall’audience: parole e pensieri della nuova presi¬ 
dente della tv di Stato, Letizia Moratti, davanti alla com¬ 
missione parlamentare di vigilanza. Ed è scoppiata la po¬ 
lemica. Paissan: si pensa ad una Rai subalterna. L’Usigrai 
rincara: così si dà campo libero alla concorrenza. Ma la 
Moratti ha gettato acqua sul fuoco: è solo un malinteso. 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. «La Rai e la Fininvest so- . 
no due aziende attualmente in . 
concorrenza sul mercato. Tuttavia 
io credo che si possa intendere che 
la Rai è una azienda che deve esse¬ 
re prevalentemente orientata a ser¬ 
vizio pubblico, e quindi che può 
essere complementare alla Finin¬ 
vest. Questo è l'orientamento no¬ 
stro». Lo ha detto la presidente del¬ 
la Rai. Letizia Moratti, durante una v 
audizione alla commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sulla Rai. Ed è 
stato subito polemica. Critiche se¬ 
vere dal vice presidente della com¬ 
missione Mauro Paissan e del sin-. 
dacato giornalisti della Rai, non at¬ 
tenuate dalla precisazione della 
stessa Moratti che nel corso dell'u¬ 
dienza in materia di audience ave¬ 
va anche detto che questo è un te¬ 
ma che dovrebbe condizionare 
sempre meno il servizio pubblico». 

Il vice presidente della commis¬ 
sione parlamentare di vigilanza 
sulla Rai, Mauro Paissan, a propo¬ 
sito dell’affermazione della Moratti ; 
su una Rai complementare rispetto 
alla Fininvest, ha detto che se ciò 
dovesse rispondere a verità «signifi¬ 
cherebbe ndurre il servizio pubbli¬ 
co ad un elemento ornamentale 
del sistema televisivo. Essere com¬ 
plementari - ha aggiunto - signifi¬ 
ca inginocchiarsi, essere subalter¬ 
ni. Nessun presidente della Rai era 
venuto qui a dire prima una cosa 
del genere, anzi succedeva il con¬ 


trario. Prima venivano a dire che la 
Rai doveva essere centrale». 

Al termine dell'audizione Letizia 
Moratti ha sentito il bisogno di pre¬ 
cisare ed ha affermato che parlan¬ 
do di complementarietà intendeva 
riferirsi a «un quadro normativo ' 
che prevede un sistema pubblico e 
un sistema privato. C'è quindi una 
complementarietà tra un servizio 
delle tv private, che è prevalente¬ 
mente commerciale, c un servizio 
della Rai che è prevalentemente 
pubblico. Questo è il senso di quel¬ 
lo che ho detto.» -Questo significa - 
ha continuato Moratti - fare della 
Rai un servizio centrale nel Paese. - 
nell’ informazione. Assolutamente 
non un servizio subalterno. La con¬ 
correnza c'è, perchè è il mercato 
che la fa», «La Rai • ha detto ancora 
- in questo momento deve tener 
conto dell’audience, ma è auspica¬ 
bile che per essere sempre più ser¬ 
vizio pubblico sia posta nelle con¬ 
dizioni di tener meno conto del- 
l'audience. La Rai deve fare preva¬ 
lentemente informazione, forma- ' 
zione, cultura, anche intratteni¬ 
mento, perchè anche la cultura si 
può fare in modo piacevole, la¬ 
sciando cortamente un molo più 
commerciale alle tv private». 

Il sindacato giornalisti Rai (Usi¬ 
grai), dal canto suo in una nota 
giudica «sorprendente che siano 
amministratori appena nominati a 


Letizia Brighett! Moratti, presidente della Rai, stringe la mano a Marco Taradash 


prefigurare per la Rai un futuro di 
audience magra, che lascerebbc 
alla concorrenza privata campo li¬ 
bero nella ricerca degli ascolti e 
quindi nel mercato pubblicitario». 
«Le dichiarazioni del presidente 
Moratti in commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza circa la "comple¬ 
mentarietà Rai-Fininvest" e una Rai 
meno condizionata dall'audience 
confermano la necessità di un in¬ 
tervento legislativo urgente di rior¬ 
dino dell'intero sistema radiotelevi¬ 
sivo, pesantemente dissestato nei 
quattro anni dì vigenza della legge 
Mammi e nelle colpevoli asscmze 
legislative degli anni ottanta. La Rai 


può essere riorganizzata solo al¬ 
l'interno di una vera normativa an¬ 
titrust analoga a quella esistente in 
tutti i paesi europei». «L’Usigrai - 
conclude la nota - si aspetta dal 
Cda non dichiarazioni di subalter¬ 
nità ma interventi immediati e 
comportamenti coerenti con l’o¬ 
biettivo di mantenere al Servizio 
pubblico un ruolo centrale nel pa- ‘ 
norama televisivo, preciso dovere 
di chi vuole offrire ai cittadini un 
istituto di garanzia al di sopra delle 
parti, patrimonio irrinunciabile per 
la vita democratica del paese». 

Per Marco Taradash presidente 
della Commissione la polemica è 


Nell'undicesima anniversaria delta morte 
dj 

FRANCO RODANO 

la maglie e i figli lo ricordano con affetto e 
rimpianto. 

Roma, 22 luglio 1994 

I compagni dell'Icos Andrea Malgheri « 

l'intero Comitato Scientifico partecipano 
al dolore dei familiari, dei collaboratori 
della Consulta di Bioetica, di tutti 1 demo* 
cralici e progressisti milanesi per la scom* 
parsa del prof. ;. ;. 

RENATO BOERI 

limpida figura di studioso, di medico e di 
impegnato sostenitore dei diritti etici del» 
l'uomo. , 

Milano, 22 luglio 1994 • 

II Comitato radio televisivo della Regione 
Toscana partecipa al lutto di Silvia e Lelia 
per la tragica scomparsa della collega 

MILA PIERSIGILU 

Firenze. 22 luglio 1994 


I compagni della Udb Berlinguer di Bresso 
partecipano al dolore dei tamilian tutti. 
I>cr l'improvvisa scomparsa del cani com¬ 
pagno 

UMBERTO MONETA 

lìresso, 22 luglio 19'M 

I compagni della sezione Arditone Alni 
annunciano l'improvvisa scomparsa del 
compagno 

UMBERTO MONETA 

Milano, 22 luglio 1994 

II consiglio di amministrazione, il collegio 

sindacale e i dipendenti delta cooperativa 
edificatrice Aurora di Bresso, nell annun¬ 
ciare l'improvvisa scomparsa del consi¬ 
gliere . v ■■ v •. . • 

UMBERTO MONETA 

Partecipano al dolore dei familiari tutti. 
Bresso, 22 luglio. 1994 - . : 

Gianni, Elisir, Emiliano Scuriatti si stringo¬ 
no ad Anna e Stefano addolorati per l'im¬ 
provvisa scomparsa do) caro 

UMBERTO 

Si uniscono al dolore Brunella, Franco e 
Tina. 

Bresso, 22 luglio 1994 


Maurizio Brambatti/Ansa 


stata in definitiva una «tempesta in 
un bicchier d’acqua» perché a suo 
giudizio con le sue affermazioni 
Letizia Moratti «ha inteso dire una 
cosa molto semplice e molto vera:. 
che la Rai ha una funzione diversa ’ 
da quella della Fininvest, c che non 
può limitarsi, come fa la tv com¬ 
merciale, a rincorrere l'audience a 
fini di ricavo pubblicitario. Un’af¬ 
fermazione sacrosanta, che non ri¬ 
balta alcuna ideologia della “cen¬ 
tralità del servizio pubblico” e che . 
può essere censurata o stravolta 
soltanto da chi è abituato a parlare 
e pensare non in lingua italiana ma 
in politichese». • . 


Abbonatevi a 


Trinità 


ANTONIO RUBBI 

3L MONDO DI 


Walter Grazzani-G. De Bellis 


nuovo soggetto per costruire la 
nuova Repubblica, che abbia coi 
movimenti un rapporto dì scam¬ 
bio. I modelli di partecipazione 
possono essere diversi, non ne¬ 
cessariamente . l'assemblearismo, • 
ma debbono essere incoraggiati: 
penso alla presenza dì circoli terri¬ 
toriali o delle professioni. E che 
veda protagonisti il mondo delle : 
professioni, ma anche la galassia : 
della piccola impresa. In questi 
mondi ho trovato tanta gente che 
votò per me e che alle politiche ha 
scelto Forza Italia. 

Ma prima o poi cl si arriverà al 

Partito democratico? 
lo credo di si. Ma proprio perchè 
tutti l'abbiamo capito, nessuno 
deve appropriarsi ora di questo 
nome. In politica le parole posso¬ 
no anche bruciarsi. 




Una ricostruzione 
ricca di materiali 
inediti-e 
testimonianze 
dirette per 
cercare di capire 
ancor più quello 
che Tu II mondo 
di Berlinguer, 
che. nonostante i ' 
profondi 
cambiamenti 
avvenirti, rimane, 
nei pericoli come 
nelle speranze, 
quello di oggi. 
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COMUNE DI COLOGNO MONZESE 

■ _ PROVINCIA DI MILANO _ 

ESTRATTO VERBALE DI GARA 

Ai sensi dell'art. 20 della legge 19/3/1990, n. 55, si rende nolo che i lavori 
degli impianti di protezione contro te scariche atmosferiche in alcune scuole 
comunali, sono stati appaltati all'impresa Brescia Elettroimpianti S.r.l. di Bro¬ 
scia - Via Violino di Sopra. 14 - con il ribasso del 49.1%, sull'importo a base 
d'asta di L. 320.183.634. .- 

Sistema adottalo: licitazione privata secondo te modo liti di cui all’an. 1 lori, 
a), legge 2/2/73, n. 14. 

Ditte invitate: n. 59. Ditte partecipanti: n, 29. 

Si proelsa che l’elenco integrale delle impreso invitate alla gara, noncne di 
quelle partecipanti, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficialo della Regione 
Lombardia n. 29 del 20/7/1994. 

Cologno Monzese, Il 18/7/1994 

. ..• ■ L'ASSESSORE Al LLPP.: Giuseppe Mllan 


f VIAGGI DEL GIORNALE 


..Li 



Sette itinerari accompagnati e raccontati ài giornalisti de l’Unità 


Da Ghilarza a Stintino. 

Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 
Parigi e D Grand Louvre. 

Partenza V8 dicembre . 

Lisbona '94. Capitale europea 
della cultura. 

Partenza 2 novembre 


Una settimana 
a New York. 
Partenza 3 dicembre 
A Pechino, Xian e 
nei villaggi 
dello Yunnan. 
Partenza 25 dicembre 


Vent’anni dopo ritorno in Vietnam 

I Viaggio attraverso i luoghi e la Siena che hanno appassionalo una generazione) 
Partenza 28 dicembre ' 



Sette ijhurari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità 


20124 MILANO - Via Fotte» Casati, 32 
Tel. 02*7.04.810644 - Fax 02/67.04.522 



In REGALO con AVVENIMENTI 

in edicola 



ACCADDE D’ESTATE 

Ogni settimana 
ipiù importanti eventi 
attraverso le prime pagine 
: dei quotidiani delTepoca. 

8 PRIME PAGINE DA COLLEZIONE 
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Venerdì 22 luglio 1994 


TANGENTOPOLI. 


L’ex leader psi sarà ora difeso dal presidente dell'Ordine, 
Nell’anniversario della morte del manager nuove polemiche 


« 



UCCISO» 


Poi la moglie smentisce 


Una intera pagina del Corriere della sera ha accolto 
l’addolorato sfogo della vedova di Raul Gardini, a un 
anno dalla morte. «Raul era ricattato e pesantemente 
minacciato. È stato ucciso, oppure gli hanno messo 
una rivoltella in mano», dice Idina Ferruzzi. Ma nel po¬ 
meriggio l’avvocato di famiglia. Marco De Luca, critica 
il giornale che ha «distorto» il pensiero della vedova: 
nulla consente «di mettere in dubbio la tesi del suicidio. 


■ MILANO. «Raul non si è ucciso» 
affermava a tutta pagina dalle co¬ 
lonne del Corriere della sera Idina , 
Ferruzzi, vedova di Gardini. «La tesi 
del suicidio fa comodo a tutti, ma • • 
non sta in piedi. Raul è stato ucciso 
- oppure gli hanno messo una rivol- • 
tella in mano. Era ricattato, minac- \ 
ciato pesantemente». E in nove co¬ 
lonne di testo Arturo Guatelli, da 
lungo tempo amico di famiglia, , 
spiegava le buone ragioni dello ’ 
skipper del Moro di Venezia contro 
quelle degli ingrati cognati. Un lun- - 
go articolo pieno di «si dice», di pe¬ 
rentorie interpretazioni dei senti¬ 
menti «della città» che ha irritato lo * 
stesso entourage Gardini al punto » 
che nel pomeriggio lo stesso awo- ■ 
calo Marco De Luca, legale di Raul, ! 
ha avvertito il bisogno di dettare ai 
giornalisti una sorta di «interpreta¬ 
zione autentica» delle parole della ” 
vedova. , , > ...» •; , •• y -, 

• ,,<*<" " l* ,, 

L’amarezza del legale " 

«Raul Gardini, ha detto De Luca, • 
si trovava in un situazione difficile e >. 
lamentava la scarsa collaborazio- , 
ne dei coimputati» (un riferimento 
questo a Carlo Sama c a Giuseppe ’ 
Garofano). «Idina Ferruzzi si è rife¬ 
ritala questa srtuazionejiell 1 1 ndica- 
rc le cause della morte di suo mari- k 
to»/' •L’avvocato ha espresso -poi 
«amarezza» nel constatare che chi ■' 
si è distinto oggi in questa distor- . 
sione del pensiero della vedova sia 
proprio un vecchio amico che go¬ 
deva della fiducia di Raul Gardini. 
Insomma, non è intenzione degli 
eredi riaprire il caso del suicidio 
del capofamiglia. «Spero, precisa il ' 
legale, che questo servizio giornali-. 
stico non serva a riaprire una pia- - 
ga. visto che finora non è emerso ■ 
alcun elemento che possa mettere ' 
in dubbio la tesi del suicidio». 

Per parte sua Vanni Balcstrazzi," 
amico di sempre della famiglia, ha • 
spiegato che Idina intendeva dire 
che Raul «non era un suicida "co¬ 
stituzionale"», ma che era «molto 
amareggiato dall'avviso di garan¬ 
zia inviatogli per le supervalutazio- 
ni deH’Enimont, che non aveva fat¬ 
to lui personalmente. Lui teneva 
molto alla sua dignità e alla sua 
credibilità». - , 

Il «giallo» del suicidio si è insom¬ 
ma sgonfiato in poche ore. Le po¬ 
lemiche su quel colpo di pistola 
che in una Milano afosa e rovente 
pose fine giusto un anno fa, il 23 lu¬ 
glio. alla vita di uno dei protagoni¬ 
sti dell'economia italiana si spen- ' 
gono prima ancora di cominciare. 


Nò i familiari hanno avuto voglia di 
rilanciarla l’altra sera, alla messa 
da requiem di Verdi diretta da Ric¬ 
cardo Muti nella basilica di Sant'A- 
pollinare in Classe. Una delle po¬ 
che occasioni di uscita pubblica 
per Idina Ferruzzi, che da tempo 
ha annunciato di volersi chiudere 
in preghiera, e che vive ritirata al 
Park Hotel di Marina di Ravenna, 
non spingendosi al massimo più in 
là della piscina. 

Gli amici fondano 
un club velistico: 
«Anche in mare 
vinceva sempre» 

In memoria del marito, Idina 
Ferruzzi farà celebrare domani, ad 
un anno esatto dalla tragica morte, 
una messa nella parrocchia di 
S.Rocco: -Dove ricevemmo la 
prima comunione», spiega l'amico 
di sempre Vanni Ballestrazzl che 
sottolinea come «Ravenna non - 
dimentichi Raul, logia sempre • t 
amato, » lo ricorda ancora oggi . s, 
come se fosse morto sólolerl, 
come se fosse un'parente un po' di ' 
tutti». E cosi, gli amici di Raul - 
Gardini hanno fatto affiggere in 
città dei manifesti In cui si legge ■ 
tra l’altro: «Ad un anno dalla morte 
di Raul Gardini vogliamo ■ 
testimoniare come la sua presenza 
viva tra noi ovunque In queste 
strade della sua amatissima • 
Ravenna, col suo sorriso, con le 
sue mille Idee, e la sua voglia di 
stare comunque dalla parte del 
giusti». Sempre domani, giorno 
dell’anniversario della morte di 
Raul Gardini, gli amici di sempre 
annunceranno la costituzione 
dell’Associazione amici ■ « • • 
dell’Europa yacht club, Il sodalizio 
fondato da Gardini all’Indomani 
della prima positiva esperienza in 
Coppa America. Ne faranno parte, 
tra gli altri, Paul Cayard.Cino .- 
Ricci, lo stesso Vanni Ballestrazzi 
e tanti altri appassionati di vela 
Italiani e stranieri: «Non ■ ■ 
dimentichiamo che Raul Gardini fu 
Il più grande velista Italiano 
conquistando la finale della Coppa 
America-spiega Vanni - 
Ballestrazzl - per questo vogliamo 
far conoscere II nome del club di - 
vela che fondò con tanta 
passione». ., 


Domani, poi. nell'anniversario 
di quel tragico colpo di pistola, i fa¬ 
miliari torneranno ad uscire dal lo¬ 
ro ritiro per raccogliersi nella par¬ 
rocchia di San Rocco («la stessa 
nella quale abbiamo ricevuto la 
prima comunione», ha spiegato la 
vedova) per una messa di suffra¬ 
gio. . • - 

Oscuri retroscena 

Difficilmente però il desiderio di 
pace e di tranquillità della famiglia 
sarà rispettato. La vicenda di Gardi¬ 
ni, dei suoi affari, delle sue scalate, 
delle sue polemiche, dei suoi pro¬ 
getti è tuttaitro che esaurita. Una 
lunga coda di processi e di indagi¬ 
ni cerca di fare luce su retroscena 
oscuri e inconfessabili: si va dalla 
incredibile rete parallela, il cosid¬ 
detto «sistema Berlini», che maci¬ 
nava illegalmente centinaia di mi¬ 
liardi in un vorticoso giro di pas¬ 
saggi attraverso «paradisi fiscali» e 
improbabili finanziarie estere, alla 
maxitangente Enimont, di cui da 
tempo il giudice di Pietro tenta di 
ricostruire l’esatta destinazione; si 
va dai bilanci «addomesticati» (i 
giudici dicono più semplicemente 
falsi) delle principali società del¬ 
l'impero fino alla querelle sull'asse¬ 
gno da 505 miliardi che i fratelli 
Ferruzzi staccarono a beneficio 
proprio di Idina, al momento del 
divorzio, sulla base - dicono - di 
informazioni false sul reale stato di 
salute del gruppo. « - 

Insomma, molto resta da dire sui 
metodi con 1 quali Gardini condus¬ 
se i Ferruzzi alla conquista della se¬ 
conda posizione tra i grandi gruppi 
privati italiani. Dietro il suo coinvol¬ 
gente sorriso, dietro le sue metafo¬ 
re marinaresche e contadine, die¬ 
tro le centinaia di «Merit» fumate 
• con furia c’era la realtà di una ge-' 
' stione industriale e finanziaria che 
K sfociava spesso c volentieri nell'll- 
legalità e nell'azzardo. .... - 

Una ritirata precipitosa 

E non a caso nell'anno che ha 
fatto seguito al suo suicidio gli ere¬ 
di sono stati impegnati essenzial¬ 
mente in una precipitosa ritirata: la 
Gardini srl ha lasciato le dorate 
stanze di piazza Beigioioso, Ca' 
Dario sul Canal Grande veneziano 
ò desolatamente vuota e attende 
un compratore che finora non si 
vede; la Garma, la holding che 
Gardini aveva fondato con Giulio 
Malgara (quello che Berlusconi 
voleva al vertice della Rai) ha ce¬ 
duto armi c bagagli alla famiglia 
Montasti, quella dell’acqua San 
Pellegrino; la quota di controllo 
della francese Sci, trampolino per 
nuove avventure nella finanza in¬ 
temazionale, ò stata abbondante¬ 
mente ridotta, cosi come ò stata 
abbandonata la faraonica sede di 
Place Vandomc a Parigi. E su quel¬ 
lo che avanza dell’impero pende 
la minaccia di sequestro dei fratelli 
Ferruzzi. 

Sono in molti, tra gli amici di 
Gardini, a pensare che in fondo ò 
meglio che lui non sia qui a vedere 
tanto sfacelo. - ■ , • 



1 f 

L’ex segretario socialista Bettino Craxi In una foto di qualche tempo fa 


Sergio Ferraris 


Craxi silura l’avvocato 

Conto Protezione, sentenza rinviata 


«Toglietemi questa croce...». Implorazione dell’avvocato 
di Bettino Craxi, Michele Rebutti, nel corso del processo 
per il conto Protezione. Craxi l'aveva silurato con l’ennesi¬ 
mo fax: «Non la voglio più...». Così!l’ex segretaìrib del Psi'è 
riuscito a mandare in-subbuglio anche questa udienza. Lo 
difenderà d’ufficio, d’ora in poi; i! presidente dell’Ordine 
degli avvocati milanesi, Michele Saponara. Lunedì il pm 
chiederà le condanne. Sentenza dopo l’estate? •-» 


MARCO BRANDO 


■1 MILANO. «Qualcuno mi deve to¬ 
gliere questa croce», ha implorato 
('avvocato Michele Rebutti. Che 
•croce»? La difesa, ardua, di Bettino 
Craxi. Un bel peso, che alla fine il 
legale ò riuscito a passare all'avvo¬ 
cato Michele Saponara, forte della 
carica di presidente dell'Ordine ' 
degli avvocati di Milano, Ma ò stata 
dura. Rebutti ha dovuto persino 
ammettere: «A questo punto io nu¬ 
tro sentimenti di ostilità dei con¬ 
fronti di chi (Craxi, ndr) mi ha tra¬ 
scinato in una situazione che non 
mi appartiene». Il fatto ò che dalia 
villa di Hammamct l'ex leader del 
Psi brandisce da tempo il suo fax 
come una mitraglia c spara a raffi¬ 
ca verso Milano. Lo scopo: provo¬ 
care intoppi negli ormai numerosi 
processi. Soprattutto quello in cor¬ 
so ieri, che in un mese era già arri¬ 
vato alla requisitoria del pm Giu¬ 
seppe D'Amico, È il processo dedi- 1 


cato alla storia del Conto protezio¬ 
ne: 7 milioni di dollari passati nel 
1980 dalle casse del Banco Ambro¬ 
siano a quelle del Psi (o di suoi 
’ esponenti); con la regia, secondo , 
l'accusa, di Licio Gclli. capo della 
P2, e la complicità di Silvano Lari- 
ni. Bettino Craxi, Claudio Martelli e 
Leonardo Di Donna, tutti imputati 
per concorso nella bancarotta del¬ 
la banca. 

Craxi in parte è riuscito a fare lo 
’ sgambetto alla corte: udienza rin¬ 
viata a lunedi, quando finalmente 
il pm, salvo imprevisti, concluderà 
c farà le richieste di condanna. Pe¬ 
rò l'ex capo del governo ha dovuto 
sforacchiare con una scarica di fax 
e telefonate l'avvocato Rebutti, Vit¬ 
tima della battaglia con 1 giudici 
milanesi, ha avuto la sfortuna di 
trovarsi sulla linea di tiro. Il legale 
era in pista perché Enzo Lo Giudi¬ 
ce, avvocato numero 1 di Craxi, gli 
aveva chiesto di affiancarlo, Moti¬ 


vo: Rebutti è un esperto perché si è 
già occupato a suo tempo del 
complicato processo per il crack 
dell’Ambrosiano, cui quello sul 
, conto Protezione è strettamento le¬ 
gato 

Bellino Craxi, in un primo mo- 
' mento, era parso 'd'accordo. Poi 
sabato scorso un fax, giunto alle 
7,28 del mattino: vi annunciava di • 
revocare il mandato ai suoi avvo¬ 
cati, E poi faceva sapere di aver de¬ 
nunciato i giudici milanesi alla pro¬ 
cura della repubblica di Brescia. 
Secondo lui, era stato privato del • 
diritto alla difesa, erano state sotto- 
valutate le sue malattie, gli era sta¬ 
lo impedito di partecipare alle 
udienze (a.suo avviso, bisognereb¬ 
be attenderne la guarigione) e gli 
era stato negato il diritto di prova. 
«Una campagna di aggressione « 
contro di me», aveva «faxato» da 
Hammamet. La corte sabato aveva 
cosi nominato l'avvocato Rebutti 
difensore d'ufficio. 

L'altro ieri sera l'ennesimo fax, 
ha raccontato l’avvocato Rebutti, è 
stato preceduto da una focosa tele¬ 
fonata intemazionale Hammamet- 
Milano. «Alzo il telefono e c’è l'o¬ 
norevole Craxi», ha raccontato il le¬ 
gale. L'ormai ex difensore ha ripor¬ 
talo liberamente 1 toni del colloqui, 
durato un'ora, usando espressioni 
«manzoniane». Dunque, ha spiega- ■ 
to, Craxi «ha definito la mia nomi¬ 
na una soperchieria» e «ha. detto 
che avrebbe‘voluto da me una di¬ 


fesa aggressiva e militante, mentre 
considera la mia difesa attuale inu¬ 
tile, sbagliata, addirittura nociva». 
Cosa sia una «difesa militante» do¬ 
vrebbe spiegarlo l'ex segretario del 
Psi Poi ieri mattina l'avvocato ha 
visto .un altro (ax. speditogli nella 
notte (ore- 0,52) : slessa solfa. Cosi 
non ha più nascosto il suo disagio 
per questa imbarazzante situazio¬ 
ne. «Mi sono rivolto anche all'Ordi¬ 
ne degli avvocati. Insomma, chie¬ 
do che sia revocalo il mio manda¬ 
to». 

Pm e avvocati si sono scambiati 
paren e valutazioni, compresi pa¬ 
ragoni con «1 tempi delle Br». Resta¬ 
va, battute a parte, il problema: a 
un imputalo deve essere garantita 
la difesa, Craxi ce l'ha con tutti gli 
avvocati, quindi bisogna trovare 
qualcuno sopra le parti. Ed ecco la 
candidatura del Presidente dell'Or¬ 
dine degli avvocati milanesi, Mi¬ 
chele Saponara (un professionista 
che se ne intende: dall'inizio delle 
inchieste anticorruzione ha difeso 
vari esponenti socialisti). Alle 17 
Saponara ha detto «SI». Il presiden¬ 
te del tribunale Piero Gamacchio 
gli ha concesso tempo lino a lune¬ 
di mattina per aggiornarsi. Poi, fi¬ 
nalmente, il pm D'Amico potrà 
concludere. Però un’obiettivo or¬ 
mai sembra sfumato, visto che 
quella sarà l'ultima udienza prima 
della pausa estiva: non si avrà la 
sentenza entro l’estate, Craxi ha 
colpito ancora. . . 


Mani pulite, s’è costituito Vicenzo Federico «crocevia» di molti affari 

Confessa, ma niente arresti domiciliari 
Vìve in un albergo a cinque stelle 


SUSANNA RIPAMONTI 


■i MILANO. «Dottor Dì Pietro le 
giuro, era da un sacco di tempo 
che volevo venirla a trovare. Ne 
avevo parlato anche con un suo 
amico, uno che da ragazzino gio¬ 
cava a pallone con lei». Vincenzo 
Federico, in ordino d’arrivo, è l'ulti¬ 
mo degli arrestati, in questa nuova 
tornata di provvedimenti emessi 
dai magistrati di «Mani pulite». Lui 
col troncone di inchiesta sulla 
Guardia di Finanza non c'entra 
niente. E' un agente di cambio fini¬ 
to nei guai per duecento milioni di 
mazzetta, passati da un suo conto 
svizzero e finiti nelle tasche dell'o¬ 
norevole Angelo Sansa, legato alla • 
sinistra democnstiana di De Mita e 
Bodrato. Una storia vecchia, che ri¬ 
sale ai finanziamenti prc-elettorali. 
del 1992, ma il suo nome ricorre in 
vari processi: ècitato tra gli indaga¬ 
ti in procedimento connesso che 
saranno interrogati per Enimont, 


ed é coinvolto nel processo Em- 
Sai. Fino a ieri a dire il vero, non 
era il suo nome, ma quello del 
conto svizzero, utilizzato per il pas- 1 
saggio di quattrini illeciti, che ap- 
- panva nelle carte: un nome in co¬ 
dice, «Trend set», che ora ha anche 
un titolare, l'agente di cambio Vin- 
■i cenzo Federico. 

Ieri sì è costituito, ma prima ha 
fatto comere per due settimane il 
capitano Bolognuni, del nucleo 
operativo dei carabinieri di Milano, 
che aveva in mano il suo mandato 
' di cattura. Dalla Svìzzera gli faceva 
telefonare dalla sua segretaria e 
mandava a dire che era indaffara¬ 
tissimo, purtroppo non poteva pro¬ 
prio ■ presentarsi. Latitante lui? 
Nemmeno per sogno, Non aveva 
proprio capito che volevano ame¬ 
starlo. E adesso eccolo II, davanti ai 
magistrati Antonio Di Pietro e Fran¬ 
cesco Greco, che racconta senza 


scomporsi fatti che tirano in ballo 
tutti i bei nomi di Tangentopoli, 
Quel duecento milioni per la sini¬ 
stra de glieli aveva consegnati Fio- . 
no Fiorini, ex direttore finanziario 
deH’Eni, passato al ruolo di banca¬ 
rottiere e riciclatore di quattrini in 
Svizzera. Lui li ha portati in Italia, 
dopo una telefonata della moglie 
di Angelo Sansa, ma che male c’é? 
Era il suo mestiere. Lui che ne sa¬ 
peva di mazzette e tangenti? An¬ 
che Gabriele Cagliari, il defunto 
presidente dell'Eni, era un suo 
amico c un cliente. Sul conto 
«Trend Set» sono finite centinaia di 
milioni destinati a lui c versati da 
quell'Aldo Molino al quale era affi¬ 
data la regia occulta della vicenda 
Eni-Sai, Federico non ha problemi 
neppure a spiegare da dove prove¬ 
niva la liquidità di agenti di cambio 
come lui. «Dallo lor naturalmente, 
non lo sapete? E' una cosa che 
sanno tutti». 

Ieri sera il suo intcmogatorio è 
proseguito fino a tardi c il suo lega¬ 


le, l’avvocato Nadia Alecci era ben 
intenzionata ad ottenere gli arresti 
domiciliari, sfruttando le ultime ore 
di validità del decreto Biondi, ma 
cera un problema: Federico non 
ha un domicilio in Italia. Partendo 
da Stoccolma, ultima tappa della 
sua breve latitanza, aveva prenota¬ 
to al prestigiosissimo Hotel Gallia, 
ma neppure le larghissime maglie 
del decreto «libera-tutti» gli avrebbe 
consentito una detenzione a cin¬ 
que stelle. 

Ieri intanto è proseguita la non 
stop degli interrogatori, per gli in¬ 
dagati accusati di aver comotto la 
Guardia di Finanza. Cinque milita¬ 
ri, raggiunti da provvedimenti re¬ 
strittivi, si sono autosospesi. Su 
questo troncone di inchiesta si 
stanno accatastando fiumi di con¬ 
fessioni: tutti ammettono di aver 
preso e di aver pagato e rincarano 
la dose, confessando altri fatti, che 
si aggiungono a quelli contestati. E 
un'altra raffica di arresti sembra al¬ 
le porte. 


Le proposte della commissione per la lotta al virus 

Aids, arrivano le sanzioni 
per chi discrimina i malati 


m ROMA In amvo sanzioni per 
chi violerà la legge 135 e discrimi¬ 
na 1 malati o i sieropositivi al virus 
Hiv. Lo ha deciso ieri la Commis¬ 
sione nazionale Aids che sta lavo¬ 
rando aU’eldborazionc di un dise¬ 
gno di legge (pronto per settem¬ 
bre) teso ad integrare Tari. ■ 5 
(quello della non obbligatorietà , 
del test) della 135 secondo le indi¬ 
cazioni della Consulta. I commis¬ 
sari intendendone proporre al mi¬ 
nistro Costa alcune modifiche alla 
legge stessa. Fra queste, le sanzioni 
per chi discrimina i malati o 1 siero¬ 
positivi, come ad esempio ndlla 
scuola. Le modifiche mirano an¬ 
che a chiunre le norme sull'assi¬ 
stenza domiciliare e sui trattamenti 
riabilitativi lungodegenza, «La leg¬ 
ge - ha detto il presidente Guzzanti 
- prevede la tutela ed 1 ) rispetto del 
malato, dice ciò che non si deve fa¬ 
re. Di fatto però non dice nulla in 
caso di violazioni: dobbiamo inve¬ 
ce pensare alle discriminazione 


che purtroppo esistono». La Com¬ 
missione ha nbadito il proprio no 
ai test obbligatori per i lavoratori. 
Gli esperti di Aids rimangono della 
convinzione che finché non esiste 
(c per ora non esiste) rilevanza 
scientifica de! nschio nei luoghi di 
lavoro, non elaborerà alcun elenco 
di mansioni che preveda il test ob¬ 
bligatorio. «L'integrazione all'alt 5 
- ha ricordato Guzzanti - riguarda 
solo la possibilità da parte del mi¬ 
nistro di emanare l'eventuale elen¬ 
co di mansioni a rischio». 

I casi stimati in Italia 

Sarebbero oltre 24,500 i casi di 
Aids stimati in Italia dal 1892 (an¬ 
no della prima diagnosi) al 30 giu¬ 
gno '94. un numero che potrebbe 
aumentare di seimila unità entro la 
fine dell'anno. Sono quesu 1 nsulta- 
ti dell’ultimo rapporto del Centro 
operativo anti A.ids (Coa) diffuso 
al termine della seduta della Com¬ 
missione. I casi notificati al 30 giu¬ 


gno sono 23.147 (1.377 in più n- 
speito al trimestre precedente), 
18.460 dei quali maschi (79,8%). 
La dispantà tra dati ufficiali e stime 
è dovuta ai ritardi legau al tempo 
che intercorre tra diagnosi e notifi¬ 
ca, e al tasso di sottostima del fe¬ 
nomeno che in Italia è del 10-20%. 
Risultano morti per Aids 13.005 
malati (56,2%) ma - rileva il rap¬ 
porto - anche questa «è una sotto- 
stima». Aumentano le infezioni tra 
le donne per lo più di età compre¬ 
sa tra 1 25 c i 29 anni: per 1 maschi il 
maggior numero di casi si verifica 
tra 1 30 e i 34 anni. Il rapporto con¬ 
ferma l'andamento «costante» dei 
casi attribuibili a trasmissione ete¬ 
rosessuale (oltre il 15%), rileva un 
«lieve incremento» tra gli omoses¬ 
suali (14,6%) e una riduzione tra i 
tossicodipendenti che rappresen¬ 
tano il 60% dei malati. Sono in au¬ 
mento i casi di infezione pediatri¬ 
ca, sono infine imputabili a trasfu¬ 
sioni il 2,2% delle infezioni. 
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bomba. Spoleto, fallito attentato 


il caso. Rapporto-radiografia annuale della Polizia: meno rapine e meno omidici 


Metronotte scopre 
ordigno davanti 
al cantiere della nuova 
scuola di polizia 

Un ordigno esplosivo è stato trovato ìen mattina presto 
davanti l’edificio destinato ad ospitare la scuola di poli¬ 
zia di Spoleto (Perugia), in viale Trento e Trieste Nes¬ 
suna nvendicazione è ancora giunta ai carabinien che 
conducono le indagini. «Voglio sperare - ha dichiarato 
il sindaco di Spoleto, Tulipani - che il ministro Maroni 
voglia trarre la conclusione di quanto sia opportuna 
l’immediata apertura della scuola di polizia. >». 

* v « 
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m SPOLETTO (Perugia) Due tubi 
metallici chiusi in uno scatolone, 
contenenti della polvere da sparo 
e con una miccia collegata, sono 
stati nnvenuti ìen davanti all’edifi¬ 
cio destinato ad ospitate la scuola 
di polizia di Spoleto, in viale Trento 
eTneste 

La notizia è stata diffusa nelle 
pnme ore della mattina dalla que¬ 
stura di Perugia A trovare l'ordi¬ 
gno, intorno alle quattro, su segna¬ 
lazione di un metronotte che stava 
compiendo il suo gito di perlustra¬ 
zione, sono stati i carabinien, che 
hanno poi compiuto, e compiono 
le indagini sull’episodio Non si ò 
registrata sinora alcuna rivendica- 
zionc . 

Polvere nera 

All interno dei due tubi - è stato 
nfento al comando provinciale dei 
carabinien di Perugia - era conte¬ 
nuta della polvere nera Gli ordigni 
erano collegati a due micce a lenta 
combustione lunghe circa due me¬ 
ta non accese al momento della 
scoperta da parte di uominr della 
«Vigilanza umbra» Erano stati posti 
all’interno di una busta di carta 
nascosta vicino al locale che dovrà 
ospitare il corpo di guardta 

Per realizzare i due ordigni - 
sempre secondo quanto si 6 ap¬ 
preso-sono stati utilizzati due tubi 
metallici del tipo di quelli che soli¬ 
tamente servono per gli impianti 
idraulici, lunghi una trentina di 
cenlimctn e con le estremità 
schiacciate Sul posto si sono recati 
gli artificen del nucleo operativo 
della compagnia carabinien di Pe¬ 
rugia che li hanno disinnescati 

La scuola di polizia e in costru¬ 
zione nell’area dove sorgeva l'ex 
Cotonificio di Spoleto 

I rischi 

Gli ordigni contenevano circa 
mezzo chilo di polvere da sparo e 
sarebbero stati in grado di esplode¬ 
re La deflagrazione - secondo gli 
esperti dell Arma dei carabinieri - 
avrebbe potuto provocare danni 
alla vicina porta d'ingresso della 
scuola di polizia e la rottura di vetri 
degli edifici circostanti 


Il gesto frattanto, continua a 
non essere mendicato e gli inqui¬ 
renti stanno valutando tutti i possi¬ 
bili moventi «Potrebbe trattarsi di 
una provocazione, ma certo non 
possiamo esserne sicun e poi 
provocazione firmata voluta da 
chi 7 » 

Sulla vicenda è intervenuto an¬ 
che il sindaco di Spoleto Giancarlo 
Tulipani «Voglio sperare che da 
questo maldestro espisodio - ha 
dichiarato - il governo ed in parti¬ 
colare il ministro dell Interno vo¬ 
glia trarre la conclusione di quanto 
sia opportuna I immediata apcrtu 
ra della scuola di polizia come te¬ 
stimonianza che una significami 
iniziativa sui piano degli investi¬ 
menti ha un contenuto rilevante 
anche sul piano dei servizi rivolti 
alla collettività» 

•Scoprire gli autori» 

Tulipani si 6 inoltre auguratoche 
le indagini «portino al piu presto al- 
I accertamento delle responsabili¬ 
tà per un gesto che si può senz’al¬ 
tro definire intimidatorio nei con¬ 
fronti delle istituzioni e della citta 
Spoleto - ha concluso - ha già di¬ 
mostrato di saper isolare episodi di 
contestazione nei confronti di 
quelle iniziative e strutture che, ra¬ 
dicate nella coscienza civile dei cit¬ 
tadini rendendo un servizio allo 
Stato danno anche lustro e benefi¬ 
ci economici alla città» 

Sgomento e incredulità tra la po¬ 
polazione «Non riusciamo a capi¬ 
re chi può aver messo quell ordi¬ 
gno - s interroga un sacerdote - 
questa è una zona abbastanza 
tranquilla, siamo in piena estàte 
una simile provocazione è davvero 
cunosa » 

«Se poi qualcuno pensava di vo¬ 
ler coinvolgere la popolazione 
beh ha fatto male i suoi calcoli - 
riflette il proprietano di un bar vici¬ 
no la stazione - Perchò qui siamo 
tutti ben felici che la polizia abbia 
voluto costruire una sua scuola è 
ben voluta da tutti Per noi sarà 
certamente fonte di guadagni in¬ 
dotti, il commercio ne trarrà sicun 
benefici » 



Perquisizioni a Napoli. Sopra, un detenuto di un carcere minorile Riccardo veniu r i/Smtesi 




DELITTI 

- 

OMICIDI 


1993 

1994 

1993 

1994 

PIEMONTE 

79 913 

60 143 

36 

21 

LOMBARDIA 

164 427 

163 990 

44 

38 

VALLE D AOSTA 

1 479 

1 309 

0 

1 

VENETO 

53 823 

52 709 

13 

11 

TRENTINO A A 

9 999 

10 202 

2 

4 

FRIULI V G » 

18 472 

19 274 

2 

2 

E ROMAGNA 

57 481 

60 267 

17 

12 

LIGURIA 

39 298 

36 490 

8 

17 

TOSCANA 

54 548 

48 942 

13 

13 

MARCHE 

11 991 

12 055 

2 

1 

UMBRIA 

7 249 

7 173 

1 

3 

LAZIO 

142 226 

106 948 

31 

22 

ABRUZZO 

12 861 

13 683 

3 

6 

MOLISE 

2 322 

2712 

2 

1 

CAMPANIA 

93 518 

97 474 

88 

94 

BASILICATA 

4 202 

5 332 

6 

5 

PUGLIA 

62 305 

62 007 

56 

45 

CALABRIA 

19 230 

20 803 

60 

52 

SICILIA 

78 876 

82 866 

139 

153 

SARDEGNA 

31 459 

29 658 

30 

23 


Carceri, è massimo aliarne 

Nellìtalia del crimine la Lombardia ha il record 


Allarme carceri in un rapporto del dipartimento di pubbli¬ 
ca sicurezza consegnato al Parlamento Evasioni sventate 
sovraffollamento, condizioni disumane di vita, pericoli, 
per la sicurezza interna ed esterna E questo, mentre, se¬ 
condo 1 dati elaborati dalla Criminalpol, diminuisce in Ita¬ 
lia il numero delle rapine gravi e degli omicidi volontari 
mentre aumenta quello degli arresti E la Lombardia la re¬ 
gione dove si commettono più reati 


NINNI ANDRIOLO 


■ POMA Diciassette progetti di 
evasione scoperti negli ultimi gior 
ni un dato che da solo giustifica 
1 allarme Le carceri sono sovraftol- 
late inviabili msicure Per usare 
una frase ormai abusata nscluano 
di esplodere La situazione che 
emerge dal rapporto semestrale 
del dipartimento di pubblica sicu¬ 
rezza del Viminale toma a mettere 
il dito nella piaga di uno dei mali 
piu gravi del paese c descrive una 
realtà definita altre volte indegna di 
una nazione civile «La situazione 
carceraria tende ad evolversi in ter 


mini allarmanti sotto ogni profilo 
con crescenti ripercussioni negati¬ 
ve sul piano della sicurezza pubbli¬ 
ca in generale» scrivono gli esperti 
della criimnalpol elio hanno mes¬ 
so assieme i dati che poi sono stati 
inviati al parlamento 'Attualmente 
- si sostiene nel rapporto - m strut¬ 
ture logistiche si (fidenti ad ospita¬ 
re 30 000 unita trovano sistema¬ 
zione oltre 56 000 detenuti di cui 
quasi 9000 sono stranieri 

I mancati rientri In cella 

Diciassette tentativi di evasione 


scoperti negli ultimi giorni 182 fu¬ 
ghe riuscite negli ultimi due anni 
70 nei primi sei mesi di quest’anno 
La gran parte delle evasioni avvie¬ 
ne attraverso la scorciatoia dei 
mancati rientri dai permessi e dalle 
misure alternative alla cella 151 tra 
il 1992 e il 1993 e 60 fino al 31 mag¬ 
gio di quest anno Insomina il pia¬ 
neta carceri non regge e la parola 
penitenziario rischia di associarsi 
poco c male alla parola giustizia 
Che fare 7 Affrontare il problema a 
colpi di decreti legge come hanno 
pensato di fare Biondi c Berlusconi 
dando via libera agli imputati di 
lungcntopoli in attesa di processo 7 
«La giustizia deve funzionare rapi¬ 
damente I attesa del giudizio deve 
ridursi ai minimi termini - afferma 
Angiolo Marroni presidente della 
commissione anticnmme della Re¬ 
gione Lazio ed esperto di problemi 
legati al funzionamento delle car¬ 
ceri - dietro le sbarre non ci si va 
soprattutto per reati come la con¬ 
cussione e la corruzione che sono 
gravissimi ma anche per delitti di 


poco conto per i quali potrebbero 
essere studiate misure alternative 
allaccila' E come spiega Marroni 
il dato che la gran parie delle eva¬ 
sioni sono la conseguenza di be¬ 
nefici concessi sulla base delle 
norme di legge 7 «Per canta, non n- 
cominciamo con la polemica sulla 
legge Gozzini La percentuale di 
detenuti che non rientra dopo un 
permesso è nell ordine dell l°u un 
rischio calcolato E poi non posso¬ 
no ottenere benefici gli arrestati 
per mafia, camorra .sequestri di 
persona droga Ma soltanto i dete¬ 
nuti a pcncolosita sociale poco n- 
levante» 

«Criminosità In calo» 

Ma il rapporto elaborato dal di¬ 
partimento di pubblica sicurezza 
del Viminale affronta il tema piu 
generale della criminalità e confer¬ 
ma un elemento già registrato I an¬ 
no scorso Gli esperti che hanno 
elaborato i dati parlano di «calo 
della cnminosità evidente cui fa n- 
scontro un recupero di produttività 
delle stretture preposte all ordine 


pubblico» Nei pnmi 5 mesi del 
1994 1 reati sono diminuiti del 5 5 > 
rispetto atto slesso ix'riodo dell an¬ 
no scorso Gli omicidi volontari so¬ 
no calati del 5 2"> le rapine gravi 
addirittura del 10 2 Gli arresti in 
vece sono aumentatati del 12h 
Ma il trend positivo non deve trarre 
in inganno la cnnnnalila oigamz 
zata mantiene livelli di pericolosità 
enorme c lo Stato non può abbas¬ 
sare la guardia 

Il record della Lombardia 

Spetta alla l-ombaidia il record 
dei reati commessi (163 990 nei 
primi cinque masi del 1994) La 
meta delle regioni ha (alto registra 
re nel 1994 piu delitti dello scorso 
anno II rapporto del dipartimento 
di pubblica sicurezza trasmesso al 
parlamento, e il risultato di un mo- 
mloroggio su tutto il tcrritono na 
7>onale che si realizza mensilmen¬ 
te attraverso le prefetture Queste 
inviano poi all Istat e al Viminale 
i dati sulla situazione del crimine 
raccolti da polizia carabinieri c 
guardia di finanza 


Parla Francesco Di Maggio della direzione istituti di prevenzione. Rischi maggiori nelle grandi città 

Dentro le celle tensioni pronte ad esplodere 

«Sono anni che 'o dico Le carceri scoppiano Ovviamen¬ 
te, sono a rischio gli stabilimenti di pena delle grandi citta 
come Roma Napoli, Milano Torino, Palermo Però atten¬ 
zione, dopo la fuga di Felice Maniero sono state rafforzate 
le misure di sicurezza e, dunque non e vero, come ha det¬ 
to qualcuno che dalle carceri si può uscire facilmente» 

Lo dice il dottor Francesco Di Maggio responsabile della 
direzione degli istituti di prevenzione e pena 

_ _ NOSTROSERVIZIO 


A Brindisi 
ragazza 
folgorata 
sotto la doccia 

m OSTUNI (Brindisi) Una ragaz¬ 
za, Donatella Tanzerella di 17 an¬ 
ni, 6 morta 1 altro tenera folgorata 
da una scarica elettnca mentre fa¬ 
ceva la doccia nella sua abitazio¬ 
ne, in corso Mazzini, a Ostum A 
quanto si è appreso, la ragazza do¬ 
po aver trascorso il pomeriggio al 
mare era nentrata a casa per cam¬ 
biarsi c uscire con gli amici Quan¬ 
do ha aperto l’acqua, il getto ò ca¬ 
duto su una presa di corrente con 
due fili esterni dai quali è partita la 
scarica elettrica che ha investito la 
ragazza Secondo quanto ò stato 
accertato, I interruttore Enel dell 
appartamento non è stato disatti¬ 
vato perché era sprovvisto di di¬ 
spositivo salvavita 
La madre della giovane era in 
un altra stanza con alcune amiche 
e non ha sentito alcun gndo ha 
trovato la figlia distesa nella vasca 
ormai morta 


» «V 


Giallo a Cuneo 
Ex primario 
massacrato 
in casa 

■i CUNEO Un medico di 67 anni 
in pensione primano di radiologia 
dell ospedale di Cuneo fino al 
1990, è stato trovato ucciso in un 
appartamento che egli usava co¬ 
me studio nel centro della cittadi¬ 
na Renalo Motta é stato colpito ri¬ 
petutamente al capo forse sul pia¬ 
nerottolo, il suo corpo giaceva in 
fondo al corridoio e tracce di san¬ 
gue erano anche in altre parti dell 
appartamento in via Statuto 4 
Non ò stata trovata 1 arma nè si co¬ 
nosce il movente del delitto che sa¬ 
rebbe avvenuto tra le 9 45 e le 
Il 30 di ìen Infatti alle 9,40 circa 
Motta ò stato visto in una farmacia 
vicina e una figlia alle 11 30 circa 
ha citofonato per cercare il padre 
ma non ha ottenuto risposta A 
scopnre il cadavere è stata la sua 
convivente, Elena Vinai che non 
vedendolo nentrare a casa è anda¬ 
ta a cercarlo Motta era separato 
conduceva una vita nservata ed 
era considerato una persona mol¬ 
to abbiente 


■ ROMA 'No guardi non ho an¬ 
cora letto i dati forniti dal Diparti¬ 
mento di pubblica sicurezza al Par¬ 
lamento Mi ò stato detto che di 
quel rapporto non c erano fotoco 
pie per tutti Ovviamente è que 
stione di ore D altra parte sono 
dati fomiti da noi e quindi non c è 
niente di nuovo» Lo dico il dottor 
Francesco Di Maggio sempre la 
suo posto alla direzione degli Isti¬ 
tuti di prevenzione e pena che di¬ 
pendono dal Ministero di grazia c 
giustizia Di Maggio da anni con 


duce la sua battaglia per fare pre 
sente a tutte le automa politiche 
una situazione insostenibile c 
preoccupante Non e mai stato 
ascoltato nel modo dovuto e so¬ 
prattutto nessuno ha mai voluto af 
frontare davvero un problema in¬ 
torno al quale da sempre si discu 
tee si discute c basta 

Ix carceri da quanto e in piedi 
«Tangentopoli» lontano all atten¬ 
zione dell opinione pubblica ogni 
volta che gli onorevoli i grandi 
banchieri e gli uomini politici esco 




no per tornarsene a casa dopo una 
sosta piu o meno breve nellepatrie 
galere Allora soltanto si toma a di¬ 
scutere e a dire che le «carccn sono 
un inferno che «dentro si vive in 
una abominevole condizione di 
promiscuità» e cosi via L allro gior¬ 
no dopo 1 uscita di cella in base al 
decreto Biondi due uomini colitici 
hanno raccontalo cose temibili 
Tantoché un giornale di Napoli ha 
molato cosi il racconto « Noi ono¬ 
revoli nell inferno del carcere» !n- 
somma molti politici solo ora han¬ 
no scoperto le drammatiche con¬ 
dizioni di vita nei cosiddetti Istituti 
di prevenzione e pena 
Nel rapporto del Dipartimento di 
Pubbli a sicurezza al Parlamento 
si spiega che in strutture sufficienti 
ad ospitare 30 mila persone ve ne 
sono oggi almeno 56 mila Dice il 
dott Di Maggio > Il dato non è esat¬ 
to perché non tiene conto dei 2500 
detenuti che sono tornati in libertà 
proprio con il decreto Biondi» In 
quel rapporto si parla anche di una 
situazione al limite della sicurezza 


per lordine pubblico Chiediamo 
allora a Di Maggio in quali carcen 
in particolare la situazione e cosi 
grave 11 dingcnte degli Istituti di 
prevenzione e pena spiega» Ma 
nelle carcen delie grandi citta È in 
questo che le tensioni sono mag¬ 
giori e la situazione diciamo così 
abitativa è davvero al limite del 
possibile Parlo del carcere di Regi¬ 
na Coeli a Roma di San Vittore a 
Milano de Le Vallette a Tonno c 
del carcere di Poggioreale a Napo¬ 
li Insomma in tutte le grandi città 
Palermo compresa ovviamente 
Ma non cè niente di nuovo- ag¬ 
giunge Di Maggio- nel senso che 
ho mille volle denunciato questa 
situazione Niente di nuovo in que¬ 
sto senso Le carcen nelle grandi 
città scoppiano da sempre ed io 
non mi sono mai stancalo di de¬ 
nunciarlo Nelle grandi città ripeto 
e in particolare con questo cal¬ 
do «Chiediamo al dottor Di Mag¬ 
gio se ci sono novità anche sulla 
sua permanenza alla d.rczionc de¬ 
gli istituii carceran italiani La sua è 


r 


una risposta piuttosto seccata Ui 
ce « Di questo non intendo |>arlare 
nel modo più assoluto Dui eie seu 
surmi Ora ho molto daffare Non 
chieda alilo Baslaeosi» Torniamo 
per un attimo alle evasioni c alle 
lentateevasiom Nel rapporto pre¬ 
sentato al Parlamento si dice che le 
tentate evasioni scoperte sono sta 
te ben 17 E vero 7 «Ripelo-dice pa¬ 
ziente Di Maggio noi abbiamo for 
mio i dati Vorrei |jero Jie non si 
pensasse dopo la fuga di Maniero 
da Padova che come Ila scntlo 
qualcuno polemicamente ormai 
dagli Istituti di prevenzione e |xma 
si asce come e quando si vuole C 
cioè che siamo in una situazione 
fuori controllo Non e vero e questo 
deve essere ben chiaro Poi u sono 
altre cose senile in quasti giorni in 
base alle dieluara/iom di qualcu 
no che non sono affatto vere Ma 
non voglio entrare in polemica 
proprio con nessuno » La chiac¬ 
chierata con il dott Di Maggio ora 
è finita davvero 
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Oliviero Toscani firma una campagna in Emilia Romagna 
La fondazione Cesar, studi e impegno da quattro anni. 

Stragi del sabato sera 
sulle strade foto shock 


I! ministro Guidi ha parlato di fenomeni depressivi, a 
proposito delle stragi del sabato sera. Lo contestano 
Oliviero Toscani e Giancarlo Brunello,' presidente del¬ 
l’unica fondazione, la Cesar, che da almeno quattro an¬ 
ni studia con puntigliosa scientificità il fenomeno degli 
incidenti notturni nei week-end. Toscani sta preparan¬ 
do una campagna per l’Emilia Romagna. Campagna 
che già annuncia polemiche. 

• _ ’ DALLA NOSTRA REDAZIONE ' _ 

MAURO CURATI 


■ BOLOGNA. «Ma quali suicidi , 
mascherati effetto di depressioni. I - 
morti del sabato sera sono colpa 
della televisione che inquina il " 
cuore c il cervello». Chi contesta il 
ministro Antonio Guidi ail'indoma- ' 
ni della sua uscita «psicologica», 
stavolta è propno lui, Oliviero To¬ 
scani, il grande provocatore che ie- 
n ha presentato la sua ennesima • 
campagna shock dedicata proprio 
all'ecatombe di giovani sulle stra- ' 
de. Una iniziativa pubblicitaria vo¬ 
luta dalla Regione Emilia Romagna 
(che subisce in modo particolar¬ 
mente , grave il fenomeno). La 
campagna userà soprattutto «Paro¬ 
le forti, dure e forse anche un po' 
ciniche perche- - dice il fotografo - 
chi si lancia a 200 chilometri l’ora 
sull'autostrada è gente che vuole s 
farsi del male». Cosi sulle strade in ’’ 
prossimità della riviera romagnola , 
nei prossimi mesi si vedranno 
enormi, - giganteschi cartelli con 
immagini che certamente suscite¬ 
ranno polemiche. «Temo - ha det¬ 
to ad esempio l'assessore regiona* • 
le Pieri - che questa forma possa 
addolorare chi ha visto morire il ■ 
proprio figlio in quel modo». Ma 
Toscani considera necessaria- la " 
crudezza: «Per non .farci sepellire '! 
noi, dal loro cinismo». - 

E sulle dichiaraziopi del resppn- , 
sabile del dicastero della famiglia ■ 
interviene anche l’unica fondazio¬ 
ne che da anni studia con una cer¬ 
ta puntigliosità scientifica il feno- - 
meno: la Cesar. «I giovani - dice - 
Giancarlo Brunello, il presidente, 
che insieme a Giovanni De Martis 
ha scritto pure un fibrcwLe stragi • 
del sabato sera» - hanno un con¬ 
cetto distorto della velocità. Un’i¬ 
dea preoccupante. Per loro infatti è , 
solo sfida: alla vita, alle regole, al 
mondo che li condiziona». » 

Brunello, che lavora aìl'Unipol 
(socio fondatore della Fondazio- . 
ne) ha una visione tecnica e disin¬ 
cantata del fenomeno che ogni fi¬ 
ne settimana lascia quella striscia 1 
di morti sulle nostre strade. «Il 23% ' 
dei morti dai 18 ai 21 anni - dice ■ 
infatti - avviene nel week-end. Il ' 
90% dei morti totali sono maschi. È 
evidente allora che si vive la veloci¬ 
tà come sfida. Sfida a tutto. Sfida 
che i giovani subiscono maggior¬ 
mente per motivi culturali. Forse 
per machismo». • 

La Fondazione Cesar, unico ca- ■ 
so in Italia, cominciò a studiare il 
problema quattro anni fa. «SI - 
continua Brunello - ci accorgem¬ 
mo un lunedi mattina che c'erano 
stati 26 morti sulle strade e nessu¬ 


no, ripeto nessuno, che si scanda¬ 
lizzasse. Allora abbiamo iniziato a 
studiare. Prima un'indagine sulla 
velocità fatta al Motor Show. Poi in¬ 
contri mirati per capire: uno con lo 
psicologo, l'altro con le associazio¬ 
ni dei genitori, l'altro ancora con i 
proprietari di discoteche. Alla fine 
il mosaico cominciò ad apparire 
più chiaro. Di qui il nostro proget¬ 
to: il Sicurstrada». 

In pratica la Fondazione lavora 



-Oliviero Toscani 


Warde-Joncs 


Clic, il «fotografo 
provocatore» 

•Saranno Immagini di Incidenti, 
rielaborate a tinte forti in stile Andy 
Wharol e messe su cartelloni 
pubblicitari luminosi di sei metri 
per tre». Cosi dice OlMeroToscani 
della sua ultima campagna shock 
a favore della Regione Emilia 
Romagna (che l'ha ordinata) sulle 
stragi del sabato sera. 

È questa Infatti, l’ultima 
provocazione del pubblicitario più 
discusso d'Italia, quello che per 
anni ha firmato I manifesti 
Benetton (I presentativi. Il malato 
di Aids che sta per morire, la tuta 
del croato morto In combattimento 
e via elencando fino all'ultima . 
sempre sull’Aids che ha fatto 
arrabbiare I francesi) e che nelle 
passate elezioni sfidò Achille 
Occhetto nel collegio di Borgo 
Panlgale a Bologna perla lista 
Pannella. 

Toscani, di recente, ha 
abbandonato la Benetton proprio 
in difesa della sua libertà 
espressiva. 


da anni con le scuole. Comitati 
provinciali fatti con carabinieri, vi¬ 
gili urbani, genitori e insegnanti so¬ 
no nati un po’ in tutta Italia (Tren¬ 
to, Ancona, Bologna, Viterbo, Na¬ 
poli mentre sono in formazione a 
Forlì, Belluno, Bolzano, Treviso). 
Ci si incontra con i ragazzi. Si vede 
insieme un filmato girato apposta 
(«Tutti quelli della notte» ed è un 
reporting informativo sull'uso del¬ 
l'auto per e dalla discoteca) si di¬ 
scute. E cosa ne viene fuori? 

«Che molto di quello che si dice 
in giro ò sbagliato. L'alta velocità, 
ad esempio, è un falso problema 
visto che molti incidenti avvengo¬ 
no piano ma a cinture slacciate e 
con l'attenzione alla guida ridotta. 
Oppure che la storia dell'alcol va 
affrontata in modo diverso perché 
le discoteche già adesso hanno 
prezzi molto alti per le consuma¬ 
zioni tanto che i ragazzi preferisco¬ 
no fare scorte prima di partire di¬ 
rettamente a casa loro o in qualche 
supermercato. Insomma la cosa 
che noi abbiamo capito è di non 
parlare a vanvera, come si fa spes¬ 
so, soprattutto in estate, ma appli¬ 
carsi con scientificità». 

Il vero problema, dicono quelli 
della Fondazione Cesar che tra l'al¬ 
tro ha finanziato una indagine con 
14.000 ragazzi intervistati e che sa¬ 
rà pronta probabilmente a fine an¬ 
no, ò di applicare rigorosamente 
l'attuale legislazione. Non di fame 
della nuova, Occorre una vera 
campagna di educazione con i ra¬ 
gazzi. Soprattutto bisogna farli ra¬ 
gionare sul valore della vita. «Noi 
ne abbiamo già incontrati 10.000 - 
dice sempre Brunello - e quest'an¬ 
no intendiamo coinvolgere anche i 
genitori». 

E le discoteche? È vero o no che 
lì c non altrove non s'è trovata la 
necessaria collaborazione? «lo so¬ 
no del parere che più i ragazzi 
stanno in discoteca, più sono lon¬ 
tani dalla strada e quindi dal peri¬ 
colo. Meglio fare un orario unico in 
tutta Italia, controlli a tappeto sulle 
strade e soprattutto una campa¬ 
gna, ripeto fino alla noia, di educa¬ 
zione stradale. Un esempio? Pren¬ 
da l'Olanda. Hanno aggredito il te¬ 
ma del bere. Sa cosa ò successo? 
C'è stata una diminuzione netta 
del 2% degli incidenti stradali». 

Vi sentite isolati visto che siete 
soli in questo lavoro? «In parte si. 
La Fondazione è composta > di 
quattro persone a tempo pieno e 
110 volontari oltre ai 250 soci. Ma i 
dati e l'esperienza che abbiamo 
accumulato ci hanno portato a ri¬ 
sultati che fare cadere nel disinte¬ 
resse sarebbe colpevole. Ad esem¬ 
pio non ci sono solo i morti in di¬ 
scoteca. Il comitato Sicurstrada di 
Trento, tanto per capirci, ha un 
problema diverso. Anche li ci sono 
i morti del sabato ma non escono 
dalle cattedrali dance. Piuttosto 
dalle osterie perché il divertimento 
da quelle parti é culturalmente dif¬ 
ferente. Insomma occorre più stu¬ 
dio. Occorre parlare anche ai ra¬ 
gazzi di 14 anni, quelli che que¬ 
st’anno per capirci, acquisteranno 
il primo motorino». 
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Un giovane sottoposto alla prova deiretilometro dalla Polstrada nel pressi del casello autostradale di Milano Est 


Stofano Cavicchi/Ap 


Stuprata davanti al fidanzato 

Passeggiava nel parco mano nella mano 


m ROMA. Violentata sotto gli oc¬ 
chi del fidanzato, dentro un grande 
parco nel centro di Roma. È ciò 
cheié 'successo l'altra 'notte a due 
ragazzi romani entrambi di dician¬ 
nove anni, che si erano appartati 
tra gli alberi per trovare un po' d’in¬ 
timità. • 

Mano nella mano 

Sono entrati mano nella rnano 
dentro il grande parco urbano sca¬ 
valcando una rete di recinzione. 1 
cancelli del parco, infatti, la notte 
sono solitamente chiusi. Ma i due 
ragazzi conoscevano il varco, fre¬ 
quentato anche da altre coppiette. 

E cosi per trovare un angolino (ro¬ 
seo tra gli alberi dove rifugiarsi in 
una caldissima notte di città si so¬ 
no dati appuntamento in quel pun¬ 
to dell'immenso spazio verde di 
Villa Pamphili, raggiunto dal lonta¬ 
no quartiere Tuscolano dove abita 
la famiglia di lei e dalla più vicina 
casa dei genitori di lui, alla Maglia- 
na. - 

Lasciati i motorini fuori dal re¬ 
cinto, hanno ispezionato il luogo 
corcando un pezzo di prato lonta- • 
no dalle luci della strada e si sono 
sdraiati nell'erba umida. Lì, nasco¬ 
sti tra i cespugli, li ha sorpresi un ' 
uomo adulto. Aito e robusto, i ca¬ 
pelli abbastanza lunghi tirati indie¬ 
tro, gli occhi nascosti dietro un 
paio di occhialoni scun. pistola in 


Una coppietta di diciannovenni si apparta in un par¬ 
co del centro, di Roma. Un uomo di mezz’età si avvici¬ 
na, pistola in pugno, e violenta la ragazza sotto gli 
occhi del fidanzato. È successo l’altra notte a Villa 
Pamphili, poco distante dal centro antistupro.’ 


RACHELE GONNELLI 


pugno. 


Pistola In pugno 

Spaventati dalla corporatura im¬ 
ponente dell'intruso e soprattutto 
alla vista dell'arma spianata, i ra¬ 
gazzi sono rimasti completamente 
immobilizzati. Paralizzati dalla 
paura. Urlare del resto sarebbe sta¬ 
to inutile, data la lontananza della 
strada e dei palazzi. , . 

Sotto la minaccia della pistola 
l’uomo ha • preteso ' di guardare 
mentre lei masturbava il fidanzato.. 
Poi si è fatto avanti. La violenza si è 
consumata in pochi minuti, sotto 
gli occhi impietriti del ragazzo. 
L'uomo voleva - proprio questo: 
umiliarli entrambi, quasi fosse ge¬ 
loso della loro riservatezza e delle 
loro tenere effusioni. Quindi si ò al¬ 
lontanato, dirigendosi a piedi verso 
il parcheggio vicino all'ingresso del 


parco del Gianicolo che dà sulla 
trafficatissima via Olimpica, dove 
la notte spesso i frequentatori della 
zona vanno ad assistere a gare di 
velocita tra automobilisti. 

Erano circa le due de! mattino. I 
due ragazzi rimasti soli, sconvolti, 
’ hanno radunato il coraggio e l’e¬ 
nergia necessaria a rimettersi in 
piedi. E si sono diretti alla più vici¬ 
na stazione dei carabinieri, quella 
del quartiere di Monteverde Nuo¬ 
vo. In lacrimo, lei, e ancora in stalo 
di choc, lui, hanno denunciato il 
fatto. ■ • ' • 

Uomo di 35-40 anni 

«Alto circa un metro e scttanta- 
cinque, sui 35-40 anni, con indos¬ 
so una camicia bianca e un paio di 
pantaloni verdi», cosi hanno de¬ 
scritto il violentatore. «Un uomo di¬ 
stinto, con la camicia pulita, non 


un balordo», hanno raccontato. La 
ragazza ò stata quindi accompa¬ 
gnata in ospedale, dove fortunata¬ 
mente non ha avuto bisogno di 
medicazioni E poi b'casà. dai ge¬ 
nitori, che L'aspettavano con ansia 
preoccupatissimi cfàTsuo ritardo. 

Le Indagini 

len, grazie a le descrizioni fatte 
dai ragazzi, i carabinieri hanno av¬ 
viato le indagini, che sono conti¬ 
nuale per tutta la durala della gior¬ 
nata sotto il massimo riserbo. A se¬ 
ra gli inquirenti hanno ammesso 
soltanto di avere una rosa di so¬ 
spetti da controllare nel corso della 
notte. Ma tutto lascia prevedere 
che si tratti di una pista molto più 
certa. F. clic già questa mattina 
l'uomo potrà essere identificato, 
arrestato per violenza e atti di libi- 
dine e sottoposto a confronto con i 
due ragazzi. < ,, , 

Coincidenza vuole die proprio a 
due passi dal luogo dove ù avvenu¬ 
ta lo stupro della coppietta l'altra 
sera si trovi l'unico centro romano 
di accoglienza per le donne che 
hanno subito violenze fisiche e psi¬ 
cologiche dentro e fuon dalla fami¬ 
glia. «Non sappiamo niente di que¬ 
sto caso - dicono le responsabili - 
ma finora il quartiere di Montever¬ 
de e le strade intorno al centro an- 
tiviclenza sono sempre state piut¬ 
tosto tranquille». - . 


Statuetta a Lazise trasuda, l’analisi del Dna stabilisce senza dubbio: è di persona di sesso maschile 

Ma il sangue della Madonna è di uomo 


Il sangue trasudato dalla statuetta della Madonna a Lazi¬ 
se del Garda è umano, ma appartiene ad una persona di 
sesso maschile.:: Lo stabilisce senza possibilità di dub¬ 
bio l’esame del Dna compiuto su alcuni campioni dall’I¬ 
stituto di Biologia e Genetica dell’università di Verona. 
La Madonna, ospitata nel giardino del «pranoterapeuta» 
Bruno Burato, aveva iniziato a lacrimare tre mesi fa. È 
presto diventata un «cult» dei pellegrinaggi religiosi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■ VERONA. Beh, se papa Luciani 
aveva esordito affermando che 
«Dio è mamma», perchè mai la Ma¬ 
donna non potrebbe essere un pa¬ 
pà? L'ulteriore traguardo nell'intri¬ 
cato sentiero del sesso alla cattoli¬ 
ca è tagliato da una analisi del 
DNA eseguita dall'istituto di biolo¬ 
gia e genetica dell'Università dì Ve¬ 
rona sul liquido rosso trasudato a 
lungo dalla «Madonna di Lazise». 
Prima conferma: è davvero sangue 
umano. Sorpresa aggiuntiva: è san¬ 


gue di una persona di sesso ma¬ 
schile... «Non ci sono dubbi, i mar¬ 
catori dell'ipsilon sono tipici dei 
maschi», spiega il professor Pier- 
franco Pignatti. All'istiluto sono 
abituati agli esami complessi e d'a¬ 
vanguardia. Lavorano per conto di 
tanti ospedali ed anche della magi¬ 
stratura. Analizzano reperti biolo¬ 
gici connessi ad inchieste delicate, 
dai casi di attribuzione della pater¬ 
nità a stupri ed omicidi. «Il sangue 
della Madonna non c'era mai capi¬ 
tato, per fortuna», sorride ironico il 


cattedratico. Scoprire poi che Ma¬ 
ria è un Mario... E adesso? «Adesso 
abbiamo un identikit inequivocabi¬ 
le. Se ci portano campioni di san¬ 
gue di altre persone possiamo con¬ 
frontarli, c stabilire a chi appartie¬ 
ne davvero il sangue di questa Ma¬ 
donna. Lo faremmo volentieri». 
Sottintesa la convinzione che sotto 
il fenomeno delle lacrime si celi 
minimo minimo uno scherzo, o 
più probabilmente un tentativo di 
sfruttare la credulità popolare. Ma 
il proprietario della statua, il «biote¬ 
rapeuta» Bruno Burato, rilancia un 
bluff disperato. Ora, pare, vorrebbe 
niente di meno che il confronto 
con le tracce rimaste sulla Sindo¬ 
ne, il lenzuolo che avrebbe avvolto 
il corpo di Gesù. Tanto per restare 
in famiglia. La Madonna, pruden¬ 
zialmente, ha invece smesso di 
piangere. E’ una piccola statua 
comprata due anni fa durame un 
pellegrinaggio a Fatima, c colloca¬ 
ta in una grottina di cemento nel 


giardino della villetta del guaritore, 
sopra Lazise del Garda. Là davanti 
Burato, devotissimo a Maria, orga¬ 
nizzava veglie di preghiera e messe 
celebrate dal parroco dei paese, 
oltre a riprese tv a pagamento. 
Tanti suffragi avevano già guarito, 
assicura, cinque malati terminali di 
cancro... Il trentuno marzo scorso 
dagli occhi della Madonna era ini¬ 
ziato il fiotto di lacrime rosse, il 
sangue, ogni mattina all'alba - uni¬ 
co testimone il proprietario - schiz¬ 
zava in tutte le direzioni, dalla fron¬ 
te alle caviglie, c veniva raccolto in 
ciotolinc. Di conseguenza, imme¬ 
diato flusso di pellegrini e curiosi a 
migliaia, durante le festività pa¬ 
squali si erano formate sui lungola¬ 
go code automobilistiche di sedici 
chilometri. Qualche intraprenden¬ 
te agenzia turistica aveva incluso la 
«Madonna di Lazise» fra le mete dei 
tour in torpedone. Ancora oggi ar¬ 
rivano fedeli alla spicciolata, so¬ 
pratutto dall'estero. Se n’era occu¬ 


pato pure Sgarbi, in tv, lamentan¬ 
do: «Mai una statua che rida». Sul 
sangue non erano state eseguite 
analisi complete. Finché, interme¬ 
diario ii parroco don Edoardo Sac¬ 
chetta, qualche campione è stato 
consegnato all'istituto universita- 
no. »Non ci avevo mai creduto mol¬ 
to. Spero che sia finita qui. sono 
anche stufo di questa storia», bron¬ 
tola ora il sacerdote. Burato. impe¬ 
gnatissimo nelle sue visite, non 
commenta. E' un disinvolto qua¬ 
rantunenne con codino cd orec¬ 
chino, ex pizzaiolo ed ex chiro¬ 
mante occultista, «dottore honoris 
causa» di un'improbabile universi¬ 
tà del Kazakistan, che sostiene di 
poter curare col calore delle mani, 
c talvolta anche telepaticamente, 
«365 malattie», dalle emorroidi alla 
miopia, dall'ernia atte artrosi. Parla 
con gli alberi, compie viaggi astrali, 
fa crescere i funghi col fluido delle 
mani. Ed ora ù riuscito anche a 
cambiare sesso atta Madonna. 


Avete perso 
Pizzaballa? : 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L'album richiesto vi .verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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Esercitazione militare tra i bagnanti 

Soldati in spiaggia 
mezzogiorno di fuoco 

i 

I ' Mezzogiorno di panico con urla e fuggi fuggi generale 
tra i bagnanti di una spiaggia di Paestum (Salerno). A 
causare tanta paura sono state cinque bombe, pare fos¬ 
sero a salve, fatte esplodere vicino all’arenile da militari 
durante un esercitazione. Nella zona c’è un poligono di 
. tiro dell’Esercito. Del grave episodio, avvenuto il 6 lu- 
1 glio, si è venuti a conoscenza ieri, dopo l’esposto al mi¬ 
nistero della Difesa, firmato da 150 persone. 

* _ ~ '•' ■' ' DAL NOSTRO INVIATO - _ 

, MARIO RICCIO 

m SALERNO. Quanta paura per della Difesa, al Commiliter di Na- 


- quelle cinque esplosioni sull'areni¬ 
le di Paestum, dove cinquantini 
fa sbarcarono gli alleati. Molti, spe¬ 
cialmente i più anziani, hanno 
pensato istintivamente ad un'azio¬ 
ne di guerra. Dopo i boati hanno 
visto alzarsi colonne di sabbia e 
polvere alte oltre cinquanta metri. 
Poi c'è stato il panico e il fuggi fug¬ 
gi generale alla disperata ricerea di 
un rifugio. La calma è tornata solo 

> quando gli ufficiali dell'Esercito si 

, sono avvicinati ai bagnanti ed han¬ 
no spiegato che si era trattato sem- 

, premente di una simulazione: 
«Siamo militari, stiamo facendo 
una esercitazione». A nulla sono 
valse le rimostranze dei presenti: 
«Perché non avete avvisato nessu¬ 
no, nè messo le bandierine per se¬ 
gnalare il pericolo?». . ,, .» 

Del grave episodio, avvenuto il 6 
luglio scorso sulla spiaggia che 
confina con il poligono di tiro del¬ 
l'Esercito, se n'è avuto notizia sol¬ 
tanto ieri, in seguito ad una espo¬ 
sto-denuncia presentato da cento¬ 
cinquanta persone : al ministero 

Boschi distrutti 
da incendi 
in Sardegna 
e a Trieste 

Ancora Incendi In molte regioni 

> d'Italia. I più gravi In Sardegna e 
alla periferia di Trieste. Sull'Isola 
squadre a terra, elicotteri ed aerei 
sono stati Impegnati a lungo per 
arginare II fuoco. Nelle campagne 
tra Alghero e Bosa, sono andati 
distrutti circa 100 ettari di bosco e 
macchia mediterranea. Sul posto . 
sono state Impegnate lino a sera 
squadre di vigili del fuoco, operai e 
agenti della Forestale. Sulle ; 
fiamme, che hanno raggiunto un 

" fronte di circa quattro chilometri, 
hanno operato, con land d'acqua e 
liquido ritardante, due «Canadair», 
un «C130», giunto da Pisa, e alcuni 
elicotteri. Incendi di dimensioni - 
minori si sono sviluppati In altre - 
località dell’ Isola, In particolare a 
Chla nel Cagliaritano, e a Fonnl nel 
Nuorese. A Trieste vigili del fuoco 
coadiuvati dalla forestale, sono 
stati Impegnati con tutti I mezzi a 

' loro disposizione a circoscrivere un 
vasto Incendio di sterpaglia In una 
zona carsica a ridosso * - 

dell’Università nuova sotto monte 
Valerlo. Le fiamme sono state ■ 
alimentate dal forte vento di bora 
che per tutto II giorno ha soffiato 
sulla città con raffiche anche di 70 
chilometri all’ora... - • 


poli e alla Procura di Salerno., 
«Questi militari sono dei veri e 
propri incoscienti - spiega un an¬ 
ziano pensionato che da anni fre¬ 
quenta la spiaggia alla foce del Se- 
s le - lo sono stato militare, e ricordo 
1 che quando facevamo le esercita¬ 
zioni, sempre in zone isolate, met¬ 
tevamo tanto di cartelli per avvisa¬ 
re la popolazione». A sentire i pre- 
t senti che hanno firmato l’esposto, 
nella zona non c’erano neanche le 
sentinelle. Molta paura anche tra i 
numerosi automobilisti che in quel 
,, momento transitavano sulla litora- 
^ nea, e in un vicino cameggio, dove 
f per lo scoppio delle bombe (pare 
fossero a salve) sono caduti quin¬ 
tali di sabbia. «Sono state ben cin¬ 
que le esplosioni, a distanza di una 
cinquantina di metri - racconta Ro¬ 
sa, 30 anni, abbronzata e con un 
pareo a fiori - Quando ho visto al¬ 
zarsi quella colonna di sabbia, non 
ho capito più niente. Sono corsa in 
acqua per prendere i miei due 
bambini, con i quali sono scappata 
‘ verso la foce del fiume». Drammati¬ 
co il racconto di un’altra donna, 
anche lei tra i firmatari della de¬ 
nuncia. «Quando ho sentito il pri- 
' mo boato mi sono preoccupata. 
Poi, al secondo scoppio sono 
scappata ed Fio gridato con tutte Te 
■ mie forze. Ad un certo punto sono 
inciampata su un bambino piccolo 
che piangeva: l’ho preso in braccio 
ed ho continuato a scappare. Poi 
non ho capito più niente». Anche 
tra gli abitanti del posto, che in 
qualche modo sono abituati alle 
esercitazioni dei militari, c’è stato il 
panico. «Abbiamo sempre sentito 
gli span dei soldati che si allenava¬ 
no al poligono - dice Mariagrazia, 
sulla cinquantina, che è affacciata 
al balcone - Mai, però, è successo 
questo finimondo». , , 

I bagnanti di questo lembo di 
mare di Paestum chiedono che 
quel poligono di tiro venga sposta¬ 
to al più presto. «Qui, specialmente 
nei mesi estivi, ci sono migliaia e 
migliaia di persone che vengono 
da Salerno e da Persano - lamenta 
Vittoria, un'altra habitué della 
spiaggia -. È un posto tranquillo 
che in questo periodo viene preso 
d'assalto da turisti e da villeggianti, 
. ai quali qualcuno dovrà pur garan¬ 
tire un minimo di sicurezza. Altri¬ 
menti ci dicano dove portare i no¬ 
stri figli». '' 

Sulla vicenda sono state aperte 
due inchieste: una dalla Procura di 
Salerno e una dal Commiliter di 
Napoli. 



Bruno Bruni Master 


Dagli Usa laurea 
«honoris causa» 
in sociologia 
a Mino Reitano 

LaCostantin University di New York 
ha conferito la laurea honoris 
causa In sociologia a Mino 
Rettano. La notizia é stata resa 
nota dallo stesso cantante. Il quale 
ha spiegato che il riconoscimento 
gli è stato conferito non solo per I 
suol 25 anni di attività, ma 
soprattutto per il suo impegno 
sociale. «In questi armi-hadetto 
Mino Rettano - ho fatto li ca ntante, 
l'attore, ho scritto canzoni e libri, 
ma mi sono anche dedicato agii 
altri, attraverso concerti di 
beneficenza. Negli Stati Uniti, In 
Canada e in Australia sono al * - 
corrente di questa mia attività che 
non ho mal voluto venisse » 
pubblicizzata., anche per questo 
la Costanttn University mi ha - 
conferito questa laurea». Mino 
Rettano ha quindi spiegato di ■ 
essersi deciso a rendere pubblica 
la notizia (Il conferimento è 
avvenuto II 3 luglio a New York) 
pensando a suo padre, morto due 
mesi fa: «lo sono un ragazzo che si 
è fatto dal nulla, non ho mal avuto 
spinte e santi in paradtao— Dopo 
25 anni ho ancora successo 
esclusivamente grazie alla forza 
che ho dentro, alla mia tenacia, 
alla mia voglia di fare tutto ■ 
liberamente e con onestà—Credo 
che mio padre sarebbe stato felice 
di leggere questa notizia sul • 
giornali—». - 


«Archiviate Benito Mussolini» 


Non è reato vendere i busti del Duce all’autogrill 


L’orientamento della magistratura di Torino sarebbe 
di archiviare il fascicolo relativo alla vendita, nell’au¬ 
togrill Agip di Rivoli di busti raffiguranti Mussolini. 
Sembra che gli inquirenti non ravvedano il reato di 
apologia di fascismo nella semplice esposizione . 1 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHELE RUQOIERO 


■u TORINO. La testa del Duce? La 
si può avere al prezzo di ventimila 
mila lire; la cifra raddoppia se la sì 
desidera formato «king size». Nien¬ 
te paura, stiamo semplicemente 
parlando di busti in gesso di pro¬ 
duzione artigianale. «Souvenir» di¬ 
stribuiti da alcuni mesi dalla «Par» 
(produzione articoli regalo) di Ri¬ 
mini e visibili sugli scaffali di una 
cinquantina di Autogrill lungo la 
rete autostradale della penisola. La 
notizia di per sé non è inedita. Il fa¬ 
scismo in bancarella, cimeli e clas¬ 
si in orbace, sta conoscendo una 
fase di grande vitalità a cielo aper¬ 
to. > • 

Della vendita di piccoli busti si 
sapeva da tempo. Di ieri l’altro, in¬ 
vece, è la notizia che la Procura 
della Repubblica di Torino ha 
aperto un'inchiesta - dopo averne 
fatto sequestrare quattro in un au- 
tognll Agip sulla tangenziale di To¬ 


rino, all'altezza del comune di Ri¬ 
voli - per accertare se il loro com¬ 
mercio (e produzione?) ! incorra 
nel reato di apologia del fascismo 
(la legge Sceiba). Il fascicolo at¬ 
tende una risposta sulla scrivania 
del sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Giuseppe Ferrando (lo 
stesso magistrato che si è occupato 
del filone rosse delle tangenti). 
«Sto facendo alcuni accertamenti - 
ha argomentato Ferrando - per va¬ 
lutare se questo fatto viola l’artico¬ 
lo 2 della legge Sceiba che defini¬ 
sce reato anche l'esaltazione di 
personaggi fascisti. Però, credo che 
l’inchiesta si esaunrà in una richie¬ 
sta di archiviazione». Un’opinione 
peraltro condivisa dal suo superio¬ 
re, il procuratore aggiunto France¬ 
sco Marzachl. 

Già, ma qual è il fatto, o meglio 
l'antefatto? La cronaca degli avve¬ 
nimenti riporta il calendano indie¬ 
tro di qualche giorno, all’inizio del¬ 


la settimana, quando attenzione di 
un consigliere comunale del Ppi di 
Tonno. Mauro Battuello, viene n- 
chiamata da due coppie di busti, 
dalla fisionomia stoncamentc no¬ 
ta. Nessun dubbio, anche se non 
c'è didascalia'alla base: è 'quella : 
del Duce. La conferma arriva dalla 
commessa, che poi aggiunge: «Ne < 
vuole uno 7 *. La domanda cade nel ■ 
vuoto, ma per il souvenir-simbolo è 
il principio delle peripezie giudi- . 
ziane. Scnve Battuello al presiden¬ 
te della Regione, Gianpaolo Brizio, 
e al sindaco di Rivoli. Antonio Sait- ' 
ta: «Non mi sembra opportuno of¬ 
frire ai turisti, specie se stranieri, • 
questo genere di souvenir e mi n- 1 
volgo a voi sperando che vengano 
intraprese idonee iniziative volte a 
evitare altn episodi del genere». 
Dalle istituzioni alla Questura. Il ' 
passo è breve. E nell'arco di 24 ore, 
gli agenti sequestrano i busti ed in¬ 
vitano il gestore al commissanato. 

Le reazioni del giorno dopo. Vi¬ 
to Donato Maglione, 54 anni, che 
gestisce insieme al figlio Davide il 
punto di ristoro e vendita, afferma 
al telefono: «Più che stupito, sono 
perplesso, neppure si trattasse di 
una vendita clandestina, è un mar¬ 
chio come un altro, attira l'atten¬ 
zione; qualcuno ci ha suggento 
l'acquisto... il mercato tira. Ne ab¬ 
biamo venduti un paio. I prezzi? 
Quelli alti 60 centimetri, 40 mila, la 
metà per quelli di 35 centimetn. 
Non un grande guadagno, creda». 


«Ci guadagnano, massi che gua¬ 
dagnano - dice con la classica ca¬ 
denza romagnola,, Amerigo Zeppi, 
54 anni, titolare della «Par». Un'im¬ 
presa artigiana messa su nel 1979, 
rigorosamente aconduzione fami¬ 
liare. Orario''di' lavoro dalle""? di 
mattina per non meno di 10 ore fi¬ 
late. fino ad un massimo di 18. «Co¬ 
si non si sente la crisi. Lo sa che gli 
autognll rappresentano il 60-70 per 
cento della mia clientela?». No. 
non lo sappiamo signor Zappi, 
perché allora quel busto? «Un sug- 
genmento commerciale che si è n- 
velato un successone, da non nu- 
scire a seguire la domanda. Ne ho 
prodotti nei primi sei mesi circa 
600 esemplan, che distribuisco in¬ 
sieme a teste di Buddha (anche 
queste a ruba per via di Baggio? 
n.d.r.), Sfingi, croci raffiguranti la 
Passione», lnsomma, non c'è die¬ 
trologia politica nella sua gestione 
commerciale, sostiene. E alla do¬ 
manda sul perché Mussolini, segue 
un «oh!» di stupore c una lunga dis¬ 
sertazione sulle vendite di orologi a 
San Marino. Che cosa c'entrano 
orologi e orologiai, anche loro ac¬ 
compagnano - il «nuovo»? «Non 
esattamente, ma due anni fa, an¬ 
davano a ruba gli orologi con la 
Stella rossa, quella sovietica, ora 
non li vuole più nessuno, tutti pre¬ 
tendono quelli con l'effige de! Du¬ 
ce?». Una moda? «Macché, guardi 
le rivelerò un segreto: a Natale lan¬ 
cio sul mercato le teste di Togliatti». 


Belle con prole 
.Quest’anno 
anche le mamme 
a Miss Italia 

1 Saranno quarantamila donne di 

' tutta la Penisola a partecipare, 

- quest'anno, al concorso di «Miss 

- Italia». Per la prima volta saranno 
ammesse anche le donne sposate 
e con Agl) purché non abbiano 
superato 125 anni di età.Raluno, 

- trasmetterà In diretta le » 
eliminatorie e la fase finale del 
concosro. GII organizzatori hanno 
spiegato che Intendono pr es ent a re 
soltanto -donno oggetto», ma 

- anche donne brave, belle o ' 
Intelligenti, lnsomma- dicono 
sempre gli organizzatori-Miss “ 
Italia dovrà rappresentare II Paese 
che cambia e cede posti sempre 
più Importanti all'altra «metà del 
Cleto». Dal 28 luglio saranno « 

. presentate In televisione le *■ 
«anteprime» e poi le Anali II 27 
agosto, H 2 e II 3 settembre. Sono 
previsto anche le partecipanti 

. Italiane dall’estero che saranno 
votato dalle comunità Italiane nel 
mondo. Se la Miss dovesse — 
risultare sposata e con Agli, al 
momento della premiazione ». 
Unterà famiglia salirà sul palco. 


BaB 










Cane fedele 


La scuola, vista da destra 


■ Ci dispiace per il ministro D’O- 
nofrio. Le proposte contenutene! 
documento sulla scuola che, assie¬ 
me ad altri, abbiamo presentato 
nei giorni scorsi, non sono certo 
• conseguenza della sua iniziativa, 
che peraltro non sembra proprio 
muoversi allo stesso livello. -. 

Per quanto ci riguarda, esse di¬ 
scendono dalla riflessione e dalla 
elaborazione che ha accompagna¬ 
to c seguito la nascita del Pds. Non 
| sarebbero state possibili senza la 
revisione anche autocritica delle 
nostre posizioni sullo statalismo e 
. senza il convincimento, che fu po¬ 
sto alla base della svolta della Bo- 
lognina, della necessità di mettere 
in discussione anche le radici più 
profonde del nostro patrimonio, 
quando esse divengano freno per 
la comprensione della realtà. Il Pds 
, lo ha fatto nella riflessione sul siste- 
, ma politico e sulla natura dello Sta¬ 
to e lo ha fatto già nella fasecosti- 
, luente, sui temi specifici della 
scuola, anche dando vita a un cen¬ 


tro di iniziativa e di elaborazione 
su queste questioni. Le firme che 
accompagnano il testo fanno di¬ 
scutere. Laici, cattolici, protestanti, 
marxisti e lìberal-democratici (con 
la approssimazione che spesso 
queste etichette hanno) quando si 
ntrovano assieme, specie se in mo¬ 
do convinto, fanno evidentemente 
scandalo per quanti rimpiangono 
divisioni secolari, pretese egemo¬ 
niche o compromessi. - . - 

Noi due. che già siamo diversi 
per cultura e posizioni polìtiche, ri¬ 
teniamo viceversa , significativo 
questo atto perché rappresenta in 
qualche modo la metafora di una 
pratica che vorremmo più genera¬ 
le. 

La risposta e l'opposizione a! 
governo della destra non possono 
concretizzarsi in un tavolo di con¬ 
fronto al quale tutti si siedono con 
il proprio patrimonio e si alzano 
dopo averlo in qualche modo as¬ 
semblato, dopo aver realizzato un 
■compromesso» tra le nspettive 


V.CAMPIONE 

convinzioni. 

Si tratta di avere ad un tempo 
l'umiltà e l'ambizione di voler co¬ 
struire un progetto nuovo. La pro¬ 
posta (sulla scuola nel nostro ca¬ 
so, ma è solo uno dei punti strate¬ 
gici da porre) non consente il cen¬ 
tone, la giustapposizione parziale 
tra progetti diversi che hanno una 
loro compattezza di impianto teo¬ 
rico e ideale. Essa può nascere so¬ 
lo da una analisi comune e dalla li¬ 
bertà intellettuale e politica di forze 
che decidono di mettere in gioco 
persino la propria rappresentatività 
storica. 

In concreto e su questo tema. La 
critica e la volontà nformatnce del¬ 
la sinistra e dei democratici italiani 
nei confronti dei sistema formativo 
è stata, per decenni, in qualche 
modo interna al paradigma genti- 
liano. Anche quando ne ha aggre¬ 
dito con successo i presupposti 
culturali, essa non ha messo in 


Q.RODANO 

questione l'assunto della negazio¬ 
ne del rapporto tra la scuola e la 
società con le sue articolazioni. Pa¬ 
radossalmente la totale mancanza 
di autonomia della scuola italiana 
ha reso possibile la sua separatez¬ 
za. Le mancate riforme vengono 
anche da qui. Condividere ta natu¬ 
ra radicalmente nformatnce del¬ 
l'autonomia scolastica è stato, non 
a caso, il pnmo elemento che ha 
accomunato i trenta firmatari del 
documento. Si avvia così un per¬ 
corso nuovo e onginale. Nessuna 
riforma è possibile senza una auto¬ 
nomia che garantisca, assieme, il 
pluralismo più ampio nel sistema 
formativo e un rapporto con il ferri- 
tono e la società tale che possano 
contribuire alle mete decisive della 
piena scolarità c dell’Innovazione 
educativa. 

È rispetto a questo obiettivo che 
l'intero sistema pubblico, statale e 
non statale, va misurato e riforma¬ 
to. Ovviamente a partire dal contri¬ 


buto decisivo dei soggetti: inse¬ 
gnanti e studenti in primo luogo, 
ma anche famiglie, forze sociali e 
istituzioni. 

Insegnanti c studenti sono infatti 
le vittime, numerose e ricorrenti, di 
una scuola che esclude e non qua¬ 
lifica. E, ogni volta che cresce la 
consapevolezza del disagio che si 
vive nella scuola, giustamente si ri¬ 
bellano. Un progetto maturo, ca¬ 
pace di valorizzare la risorsa for¬ 
mazione e di rispondere alla arre¬ 
tratezza strutturale deve poter esse¬ 
re per loro un punto di nferimento. 

Altro che ciance sulla privatizza¬ 
zione e sui compromessi politici. 
La differenza è fra chi incoraggia 
solo la (sacrosanta) espressione 
de! disagio e chi vuole offnre a tutti 
(nessuno escluso) la possibilità di 
costruire un progetto il cui architra¬ 
ve [roggia sull’autonomia e su una 
nuova concezione del sistema 
pubblico e dello Stato e il cui con¬ 
tenuto è maggiore scolantà e for¬ 
mazione per tutti in una scuola ri¬ 


qualificata. 

Certo, una nuova concezione 
del pubblico porta con sé la neces¬ 
sità di affrontare - per noi, ma an¬ 
che per i difenson della scuola «li¬ 
bera» - il tema del rapporto tra 
pubblico e privato. Non possiamo 
eluderlo, lo dobbiamo affrontare, 
consapevoli che nuove condizioni 
ce lo consentono. Certo, il dibattito 
a questo punto si sposta dal tran¬ 
quillo binario ideologico con una 
rotaia a rappresentare il Bene e 
l’altra il Male: non si incontrano 
mai, ma convivono tranquillamen¬ 
te. 

Il fomm che, con gli altri firmata¬ 
ri, abbiamo proposto per l'autun¬ 
no vuole ben altro: predisporre ì 
materiali per un nuovo edificio del¬ 
la scuola italiana che renda credi¬ 
bile anche per l'Italia l’affermazio¬ 
ne del ministro del Lavoro di Clin¬ 
ton. l'unica risorsa che un paese 
possiede è quella costituita dalla 
istruzione e dalla formazione dei 
suoi cittadini. 


Si lascia morire 
vicino al cadavere 
del padrone caduto 
in un burrone 


■ VOGHERA (Pavia). Solo ien 
hanno trovato il cadavere. Accanto 
c'era anche il corpo del cane che si 
era lasciato monre a fianco del pa¬ 
drone. Lui si chiamava Andrea 
D'Anna,aveva 56 anni, originano 
di Milano abitava a Casa Cucchi, 
presso Romagnese di Pavia. La sto¬ 
na è venuta fuon ien, quando in un 
bosco dell’Oltrepò pavese, un con¬ 
tadino ha trovato il cadavere del 
D’Anna che era in quel posto da al¬ 
meno una ventina di giorni Cara- 
bimen e medico legale hanno rico¬ 
struito il dramma. Il D’Anna, tra¬ 
duttore per alcune case editnei, era 
uscito per una passeggiata con il 
cane. Ad un certo momento, deve 
essere caduto battendo la testa. La 
ferita aveva provocato il decesso. Il 
cane, si è messo accanto al padro¬ 
ne ed ha abbaiato per giorni e gior¬ 
ni. Lo hanno raccontato alcuni 
contadini. Poi. l'animale si é lascia¬ 
to morire. 
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Tre generazioni, una fisarmonica. I Pesce, ultimi cantastorie 


Quei giramondo 
che narrano in musica 
i fatti delia vita 

Raccontavano II mondo nelle piazze dei vecchi 
paesi, con la loro musica rallegravano serate, 
predicevano II futuro, oppure rinnovavano la 
memoria del passato. I cantastorie, quando 
comparivano In piazza In occasione di fiere e 
feste popolari proponevano le loro canzoni, 
Ispirate spesso al fatti di cronaca. • 

Facevano parte del corredo tradizionale del 
cantastorie, oltre agli strumenti musicali con I 
quali si accompagnava, una o più serie di 
bozzetti - fatti a mano o a stampa - per mezzo 
del quali Illustravano le scene interpretate nelle 
canzoni. Spesso questi cantautori Itineranti 
distribuivano pure al loro ascoltatori In cambio 
di un’offerta II testo della canzone, stampato su 
carta fine o colorata, con l'aggiunta di un 
pensiero augurale o di una predizione della 
fortuna Interpretata attraverso II movimento 
degli astri. Il cosiddetto-pianeta*. Chi 
ascoltava avrebbe potuto, quindi, trasformarsi a 
sua volta In un nuovo divulgatore di fatti di vita e 
di storia In una via via sempre più lunga catena. 

Nell’era della televisione tutto si è 
trasformato con rapidità. E anche II ruolo del 
cantastorie è via via cambiato. Ma non sono 
scomparsi del tutto: qualche giovane ha sentito 
il richiamo della passione e ha ripreso II 
mestiere delle generazioni passate. Accanto al 
cantastorie nel vecchio mondo contadino 
c’erano altri personaggi che gravitavano 
attorno al mondo musical-popolare: suonatori e 
cantanti di circostanza, animatori di foste 
campestri e ricorrenze. > 



Una festa patronale del 1949 nel Savonese. In primo plano Paullnu e Bepm Pesce 


Cronisti sulle strade dì polvere 



La lotteria 
per pagare 
gli alimenti 

La fotografia di 
un raggiante 
John Gonsal- 
ves, vincitore di 5 1 milioni di dolla¬ 
ri alia lottena, campeggiava sulla 
prima pagina del giornale di New 
Bedford nel Massachusetts tal¬ 
mente in evidenza che I ha vista 
persino la sua ex-moglie Mane che 
era stata abbandonata 50 anni pn- 
ma insieme ai loro tre figli piccoli 
La rabbia accumulata dalla signo¬ 
ra Mane Hines in dieci lustn è 
esplosa immediatamente, - e ha 
preso le vie legali La signora Hines 
ha chiesto gli alimenti arretrati che 
l’ex-manto avrebbe dovuto versar¬ 
le per mantenere lei e ì loro tre figli 
fino al compimento del ventunesi¬ 
mo anno di età. - . 

«Credo propno di mentarmelo 
dopo tutto quello che ho sofferto» 
ha detto la signora oggi settanten¬ 
ne John Gonsalves sostiene che 1 
ex-moglie è soltanto un' opportu¬ 
nista che gli sta rovinando la festa. 
E dice di avere già promesso una 
somma di 10 000 dollari all’ anno a 
ciascuno dei suoi tre figli e alla ex- 
moglie «Un affronto» è stato il 
commento di Mane Hines II suo 
avvocalo ammette che non sarà fa¬ 
cile vincere la causa, considerati gli 
anni ormai trascorsi e il fatto che 
John Gonsalves si è risposato e ha 
altri due figli Ma se dovesse perde¬ 
re, dei 170 000 dollari che riceverà 
annualmente dallo stato del Mas¬ 
sachusetts gli resteranno in tasca 
ben pochi soldi 



Tre generazioni unite da una fisarmonica: sulle orme di 
nonno Paulmu e papà Bepìn, Giampaolo Pesce e la mo¬ 
glie Agnese continuano la tradizione degli ultimi canta¬ 
storie. Un ncordo che si perde nelle aie e nelle strade 
polverose e che adesso vive nelle fiere e nei mercati. Pe¬ 
sce ha recuperato i vecchi spartiti di famìglia e i foglietti 
i con la predizione delle fortuna. Ballate antiche suH’emi- 
i grazione e nupve canzoni sui,fatfi contemporanei. 1 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO FERRARI 



Giampaolo e Agnese Pesce, I cantastorie 


Sulle strade di 
polvere e le aie 
fiorite trasfor¬ 
mate in piste da ballo le note delle 
fisarmoniche di Paulinu e Bcpln, 
padre e figlio, riempivano Tana di 
allegna Nel vociare delle fiere, tra 
mercanti chiassosi, ragazzi scal¬ 
manati, venditon ambulanti e preti, 
cani e oche, le loro canzoni rac¬ 
contavano. come un giornale, i fat¬ 
ti salienti della cronaca Avevano la 
fisarmonica, i bozzetti che illustra¬ 
vano le scene interpretate c piccoli 
stampati con il testo della canzo¬ 
ne, l’oroscopo e i numen fortunati 
da giocare al lotto. Con una picco¬ 
la offerta si poteva scopnre la sorte, 
i movimenti degli astn. la luna nuo¬ 
va e il finale delle stone r -, / 

Il bambino diventato uomo 

A distnbuire gli stampati c’era un 
bambino con i pantaloni corti che 
npeteva piano piano le strofe delle 
canzone per impararle segreta- 
mente a memona Ora che Paulmu 
e Bepln non ci sono più, è nmasto 


soltanto quel bambino diventato 
uomo E se televisioni, radio e |uke 
box hanno soppiantato i cantasto- 
ne, se le strade non sono piu di 
polvere c le aie sono sfionte per 
sempre, lui ostinatamente conti¬ 
nua ad andare per fiere e mercati 
La saga dei Pesce di Millesimo si 
perde nel tempo, voci lontane di 
valli con echi di fisarmoniche e liu¬ 
ti canti coperti dal rumore delle 
onde sulle navi di emigranti dirette 
alla Menca. bisbigli di sogni e pas¬ 
sioni fitti fitti di nostalgia II mondo 
dei cantastonc era di carta e si po¬ 
teva avvolgerlo come si voleva 
prendendolo dall'Equatore o dal 
Polo, dalla morte o dalla vita Nel¬ 
l'era delle telecrazia a Giampaolo 
Pesce, 42 anni, impiegato c alla 
moglie Agnese, 37 anni, qualcosa 
non tornava troppa fretta di con¬ 
sumare e dimenticare. Ma in lui le 
voci del passato hanno avuto il so¬ 
pravvento Desideno di fermare il 
tempo 7 «No, - sostiene Giampaolo 
- soltanto voglia di riprendere un 
dialogo genuino con la gente» 


Tanto piu che a Millesimo nell en¬ 
troterra savonese, un po di gusto 
per la cultura popolare ancora so¬ 
pravvive E nella loro casa i Pesce 
hanno conservato gelosamente la 
memona della famiglia di suonato¬ 
ri Quei piccoli foglietti non sono 
soltanto matonaie d'epoca ma so¬ 
no diventati un repertono classico 
degli ultimi menestrelli liguri Nar¬ 
rano dell'affondamento del Sino 
dell'emigrazione, della morte di 44 
bambini e 4 maestre a Albenga nel 
1947, del rapimento del figlio del- 
I aviatore Lindbergh nel 1932, del 
naufragio della Mafalda nel 1927 
Una ballata di sottofondo, sem¬ 
pre la stessa, accompagna la para¬ 


bola della malinconia e della ma¬ 
lasorte dell'uomo alle prese con la 
natura ostile Ma accadono anche 
casi che nbaltano la sfortuna, co¬ 
me quello della bambina romana 
precipitata dal quarto piano e ri¬ 
masta illesa, diventata «L angelo 
caduto» 

Ricordi bellissimi 

Quel motivo musicale semplice, 
afferrato dal fondo della sua me¬ 
mona di ragazzo, Giampaolo l'ha 
adottato anche per le sue incursio¬ 
ni nell'oggi, cunose e ironiche bal¬ 
late che scherzano su come va il 
mondo «È come sfogliare un vec¬ 
chio album di fotografie - racconta 


Pesce -1 vecchi sono 
percorsi da ncordi 
bellissimi i giovani 
dalla curiosità di quel¬ 
lo che è stato e che 
non è più Per me è 
come senvere a matita 
nel momento in cui 
tutti scrivono col com¬ 
puter» Negli anni Cin¬ 
quanta quando due 
cantastorie si incon¬ 
travano alle fiere si sfi¬ 
davano a colpi di chi¬ 
tarra e fisarmonica ma 
finivano per dividersi 
quello che racimola¬ 
vano Anzi spesso an¬ 
davano a cantare in 
quattro-cinque con 
due o tre fisarmoniche 
e poi se le passavano 
Oggi i cantastorie uffi¬ 
ciali sono soltanto 
una ventina iscntti ad una apposi¬ 
ta Associazione con sede a Fori) 
La signora Agnese ha preso subito 
a cuore la tradizione dei Pesce e 
con la sua bella voce accompagna 
il manto in ogni esibizione «Certo 
- dice - le occasionai per far spet¬ 
tacolo sono sempre meno anche 
se in molti centri delle zone interne 
sussistono feste campagnole, cele¬ 
brazioni, riunioni di case del popo¬ 
lo e società operaie, sino alle feste 
della Leva» Il calendario dei Pesce 
si dispiega in diverse regioni, da 
Certaldo Alto in Toscana a Caglia¬ 
no di Trento da Savona alla natia 


Millesimo dove il 4 di Agosto si ce¬ 
lebra la festa dell'anziano Giam¬ 
paolo e Agnese si vestono di rosso, 
tanto per dare nell’occhio, hanno 
un piccolo microfono ed un ampli¬ 
ficatore a battene e, come nonno e 
' s pnpà,<:oi l npttaS:o r cdfi diligenza i 
loro-«fogli di piazza» dove segnano 
a p^nna, anzi a tnatjta,^ tfe nume¬ 
ro magici della fortuna da giocare 
«con speranza e senza paura alcu¬ 
na» Rispetto ai foglietti volanti de¬ 
gli antenati Giampaolo ha insento 
la colonna vincente del Totocalcio 
che, giuna ha fornito slnora buoni 
risultati 

L'oroscopo non manca 

Non manca l'oroscopo (sarà 
mica quello degli anni Cinquan¬ 
ta 7 ) Un anno sfavillante per Leone 
e Acquano un occhio alla salute 
per lAnete, un penodo di senti¬ 
menti per il Capricorno e cosi via 
Insomma un gioco per allontanare 
il destino crudele quello che deter¬ 
mina i fatti narrati e cantati, e per 
invogliarsi nel modo migliore i pia¬ 
neti e i loro strani movimenti «È un 
cammino - dice Pesce - che serve 
anche i divulgare i significati dei 
fatti narrati e i risvolti dell'esisten¬ 
za» Come quello della famiglia Pe¬ 
sce tre generazioni unite da una fi¬ 
sarmonica, sempre la stessa, che 
supera il tempo e spande nell'ana 
una voglia infinita di allegna e di 
festa * - 





«Mi butto giù» 
Lo, salvano 
per. tre volte 


ififlll’Tf US DoP 0 la cupola del 
Duomo di Firenze e 
ÌSsIiliilali la torre Eiffel di Pari¬ 
gi, da dove aveva minacciato di 
buttarsi a fine giugno c ai pnmi di 

luglio ha npiegato su una gru di un 
cantiere del centro stonco di Bolo¬ 
gna Giuseppe Pagano, 38 anni, 
nato a Reggio Calabna ma residen¬ 
te a Castelmaggiore, nel bologne¬ 
se si è arrampicato sulla gru a una 
trentina di metn di altezza la scorsa 
notte poco pnma delle tre e ne Er 
sceso solo ieri mattina alle 9, dopo 
aver ottenuto di vedere un magi¬ 
strato, il Pm di turno Paolo Giova- 
gnoli che gli ha parlato dalla scala 
dei vigili del fuoco Pagano, che 
minacciava di buttarsi ogni volta 
che agenti e funzionan di Polizia 
cercavano di raggiungerlo, ha spie¬ 
gato di ritenersi perseguitato a cau¬ 
sa di una sua denuncia contro un 
supermercato di Bologna che gli 
avrebbe venduto cibo scaduto De¬ 
nuncia in seguito alla quale 1' uo¬ 
mo ha sostenuto di avere ncevuto 
minacce A giugno Pagano aveva 
tentato di impiccarsi nel bagno 
della Pretura di Bologna con una 
cintura che pierò si era spezzata. 


Meeting Nazionale 
delle 



Facciamo la sinistra 
un 'agenda per donne e uomini 

Sabato 23 luglio ore 18.30 
LE DONNE DEL PDS 

SCELGONO STRADE NUOVE. E GLI UOMINI? 

Daniela Brancati, Direttrice tg « Video Music» 

Maria De Filippi, Conduttrice televisiva 
Franca Fossati, Direttrice di «Noi Donne» 

intervistano 

l'on. Massimo D'ALEMA 

Segretano Nazionale del Pds 


17-24 luglio 1994 

Festa Provinciale de l'Unità - FORLl - Area Fiera 



Circuito Nazionale 
Feste de l’Unità 

GORGANZA Reggio Emilia 

FESTA NAZIONALE DELL'INFORMAZIONE 

14 - 24 luglio 1994 

La libertà non è star sopra un albero. 

Libertà è.comunicazione 

Confronto In due tempi promosso da 

Cocp Soci de I Unità Coordinamento Portamentarl Progressisti sull In’ormozlone 
Comitato Re’erendum sulla legge Mommi 

Venerdì 22 luglio Intervengono• 

Guido Bodrato Giuseppe Glullett! Mauro Palssan Roberto Zaccaria 

Gianfranco Nappi Vincenzo Vito 

Conduce Sandro Ruotolo • Presiede Elisabetta 01 Prisco 

Sabato 23 luglio UHI Gruber Intervista: 

Sandro Curai Antonio Bernardi Tito Cortese Carmine Fotla Sondra Bonsantl 
Daniela Brancoli 
Interviene David mondino 

jg :/ ; cooperativa soci de l'unità 

B: PROGETTAZIONE IMMAGINE SPETTACOLI 

Bteff,* CONSULENZE LEGALI FISCALI CTECNICHE 
• • Via Burbcna, 4 Bologna - Tel c Fax 051/29 12 85 
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Ieri sui giornali toscani la verità sulla scomparsa di Rossella Casini 


LETTERE 

— - - - -»• - >■" " ‘.Ti “ 


Posto di blocco in Calabria 


Donatello Brogionl/Contrasto 


A pezzi nel mare dì Calabria 

Uccisa dalla mafia, il padre lo scopre 13 anni dopo 


Rossella Casini era giovane, era bella, era assetata di amo¬ 
re e di giustizia. Per questo ha pagato con la vita ed è finita 
in fonda àH-nàre bliMtelIa Calabria, il padre, Loredano 
Casini; dopo tredici -aRiyfii ricerche e di angoscia, ha sa- 
puto-soìo-ieri, attraversate stampa,'bhe sua figlia era mor¬ 
ta, uccisa dai sicari della ’ndrangheta. La tragica fine di 
Rossella rivelata da due pentiti nell’ambito dell’inchiesta 
sulla faida tra le famiglie Condello e Gallico. 

. *' PALLA NOSTHA REDAZIONE _ 

QIORQIO SOHERRI 


«Mia figlia è stata'; 

! uccisa e fatta a pez- 
I zi e Vno saputo at¬ 
traverso i giornali. Nessuno mi ha 
informato. Non è giusto. Lo Stato 
avrebbe dovuto informarmi. Sono 
qui in Procura per raccogliere noti¬ 
zie...». Loredano Casini 6 sconvol¬ 
to. disperato. Cerca di nascondere 
la sua rabbia sotto un gran paio di • 
occhiali. Mercoledì sera ha appre¬ 
so dai giornalisti che sua figlia Ros¬ 
sella. una ragazza fiorentina di 23 
anni, studentessa dì psicologia, 
scomparsa tredici anni fa in Cala- : 
bria, secondo il racconto di due . 
pentiti è stata uccisa dai sicari della ' 
mafia, fatta a pezzi e gettata in ma- f. : 
re al largo della Tonnara di Palmi 
perchè non si trovassero tracce. ■.. ?'•■ 
La mandante dell'atroce delitto 
sarebbe Concetta ' Frisina, sorella 
del fidanzato di Rossella, France- • 


sco Frisina, un giovane calabrese 
coinvolto in una faida dei Gallico- 
-Condello di Palmi. Un delitto im¬ 
posto dal tribunale mafioso per 
«Sahare l'onore» della famiglia: 
quella «straniera» andava punita. 
Rossella. > infatti, aveva convinto 
Francesco a denunciare gli assassi¬ 
ni di suo padre e ì responsabili di 
una serie di delitti, .... :• » ; 

Da tredici anni Inascoltato 

Ieri mattina Loredano Casini si è 
precipitato negli uffici della Procu¬ 
ra fiorentina. Dinanzi al procurato¬ 
re aggiunto Francesco Fleury, lo 
stesso magistrato che nel 1981 si 
occupò della misteriosa scompar¬ 
sa di Rossella, chiede conferme, 
notizie, particolari. È indignato. Nè 
i magistrati nè gli investigatori di 
Reggio Calabria lo hanno informa¬ 
to di quanto è successo alla sua 


Rossella. Ma anche i magistrati fio¬ 
rentini non sanno nulla. Non han- 
t no ricevuto, alcuna comunicazio^ 

: ne. «Sono tredici anni -cidicscc^jL?» 
•■la voce rotta dall'emozione -rène ;‘ , - 
mi rivolgo a polizia, casablnferi;. 
magistratura per avere notizie di 
mia figlia. Ho bussato a tutte le por¬ 
te e non ho mai smesso di cercarla. 
Ora devo sapere dalla stampa che 
mia figlia è morta...». : 

Una storia allucinante quella di 
Rossella. Nel 1977 conosce a Firen- 
. ze Francesco Frisina, un giovane ; 

: che viene dalla Calabria c frequen¬ 
ta il suo stesso corso di studi all’a¬ 
teneo fiorentino. «Tra i due ragazzi ■ 
nacque una simpatia - racconta 
Loredano Casini - e presto si fidan¬ 
zarono. Conoscemmo Francesco e , 
lo apprezzammo come un giovane 
serio e perbene. Il fidanzamento fu 
presto ufficiale e noi più di una voi- • 
ta scendemmo in Calabria ospiti ’ 
della famiglia di Francesco». Ma 
nel 1978 la famiglia Frisina si ritro¬ 
va coinvolta nella faida (13 anni di 
imboscate e agguati con un bilan- 
, ciò di quasi 50 morti ammazzati) 
trai Condello e i Gallico di Palmi. 

Il 4 luglio 1979, Domenico Frisi-. 
na, padre di Francesco, viene ucci¬ 
so in un agguato mafioso. Pochi 
mesi dopo, il 9 dicembre 1979, i si¬ 
cari spararono anche a Francesco. 

. Rossella si precipita a Palmi, assiste 
persettimane il suo ragazzo, grave¬ 


mente ferito alla testa da un proiet¬ 
tile, ne cura il trasferimento a Firen¬ 
ze, lo-ricovera alCentro traumato¬ 
logico toscano e poi ai reparto di 
neùrochiurgia'diCareggi. .... - 

GII amici di Palmi 

Rossella Casini riceve però nu¬ 
merose telefonate minacciose. Gli 
«amici» di Palmi vogliono sapere 
dove è ricoverato Francesco, inten¬ 
dono ucciderlo e minacciano di 
morte anche lei. Rossella riesce a 
convincere Francesco a chiedere 
aiuto alla polizia e a collaborare 
con un ispettore, il ragazzo fa i no¬ 
mi, racconta di delitti commessi 
dal suo grappo e anche di una ra¬ 
pina compiuta in Toscana. ’ 

Alcuni esponenti deila famiglia 
Gallico finiscono in carcere. 1 pa¬ 
renti di Francesco però - secondo 
quanto hanno raccontato i pentiti 
nel corso dell'inchiesta sulle fami¬ 
glie mafioso dei Gallico-Condelio 
-Panello di Palmi che ha portato a 
117 richieste di arresto - interven¬ 
gono subito, cercano di convince¬ 
re il giovane e la sua fidanzata a ri¬ 
trattare. Rossella resiste c confer¬ 
ma le dichiarazioni ai giudici di 
Palmi. Le pressioni su Rossella au¬ 
mentano e la ragazza accetta, per 
amore, di ritrattare e scrive, coi 
concorso di un avvocato che oggi 
viene accusato di associazione 
mafiosa, una . lettera al giudice 


■WS 


istruttore di Palmi sostenendo di 
, avere reso false dichiarazioni per- 
chè minacciata. . 

li piano, secondo i pentiti, viene 
. diretto da Concetta Frisina. France¬ 
sco dal carcere dà il suo assenso, 
anche perchè il «tribunale» della 
mafia gli impone di sacrificare la 
sua fidanzata: questo è il prezzo 
: : per salvare «l’onore della famiglia». 

Francesco, alla fine, si piega, non si 
: oppone. Rossella nel > febbraio 
v dell'81. ignara della trappola, scen¬ 
de in Calabria chiamata dai suoi 
«parenti». Telefona al padre dicen¬ 
dogli che la testimonianza che do¬ 
veva fare era conclusa e che sareb¬ 
be tornata a casa. Rossella, invece, 
a Firenze non tornerà più. I colla¬ 
boratori di giustizia raccontano 
che ìa ragazza, dopo aver firmato 
: le lettere con le quali ritrattava ogni 
accusa, venne presa in custodia da 
Domenico Gallico e da Pietro Ma- 
nagò, che la uccisero e per far spa¬ 
rire il cadavere tagliarono a pezzi il 
suo corpo gettandolo ai pesci. •»'• 
■ Per Loredano Casini l'ultimo bri¬ 
ciolo di speranza di rivedere la sua 
Rossella si è sgretolato cosi tragica¬ 
mente ieri mattina. La ragazza ha 
pagato cara la sua fiducia nella 
giustizia e nell'amore. Di lei resta il 
’ ricordo di una giovane bella, com¬ 
battiva e piena di vita, quel ricordo 
' che il padre conserva gelosamente 
nel cuore. --v 


Sfida dal pulpito per i ladri di 


Promette ceffoni, il parroco di Fossitermi alla Spezia, ai 
ladri che negli ultimi due mesi hanno più volte fatto raz¬ 
zia in chiesa e in canonica. Poi, assicura in perfetto stile 
don Camillo, non mancherà l’assoluzione in confessio¬ 
nale, ma intanto i delinquenti che hanno preso di mira 
la parrocchia hanno proprio bisogno di una bella lezio¬ 
ne. Il bottino? Cinque milioni di elemosine, due mac¬ 
chine fotografiche e una macchina per scrivere, v i, 

__ ' ’ " PAULA NOSTRA INVIATA _ 

ROSSELLA MICMIKNZI 


] I caseggiati • anni 
Sessanta di Fossiter- 

_ n __ _! mi si arrampicano 

sulla collina che segna i confini 
della Spezia all'inizio della via Au- 
' relia. Tra gli edifìci alti ed anonimi 
sta acquattata - mattoni rossi, molti 
spigoli e cemento armato - la chie- *. 
sa parrocchiale di San Francesco. 
Gli occhiali del parroco don Renzo 
Cortese - merza età, corporatura 
robusta, capelli grigi c portamento 
energico - luccicano bellicosi. «Ba¬ 
sta - tuona - sono arrivato all'esa¬ 
sperazione. Prima o poi questi fur¬ 


bacchioni li pescherò con le mani 
nel sacco, e allora una bella lezio¬ 
ne a suon di ceffoni non gliela leva 
nessuno, mennemo i! Padetemo». 
Poco Vangelo e tanto don Camillo. 
Strano per un tipo come don Cor¬ 
tese, che i parrocchiani descrivono 
di cuore grande grande, perenne- 
mente in trincea in difesa di poveri 
e di emarginati, sempre impegnato 
in iniziative di solidarietà, con al¬ 
l'attivo la direzione, per un certo 
periodo, della Caritas diocesana e 
tutta una serie dì missioni umanita¬ 
rie ad alto rischio nella ex Jugosla- 


: via, sfidando cecchini e bande ar- 
: mate. ■ ■ 

Ma in questo momento non dite 
a,Don Renzo di portare pazienza e 
magari di porgere l'altra guancia, il 
minimo che può capitarvi è un'oc- 
• chiataccia da incenerire un’intera 
catasta di legna bagnata fradicia. 11 
: fatto è che da circa due mesi la 
parrocchia di San Franesco è di¬ 
ventata bersaglio di ignoti ladri 
che, a ripetizione, hanno (atto raz¬ 
zia in chiesa e in canonica. Oddio, 
il bottino in sè - specie se commi¬ 
surato ai parametri delie grandi ru- 
■ berte di moda a Tangentopoli e 
dintorni - è abbastanza modesto. 
Cinque milioni di elemosine, qual¬ 
che oggetto di culto di non eccelso 
valore, un paio di macchine foto¬ 
grafiche e una macchina per scri¬ 
vere, lo stipendio di un operaio in¬ 
tento a lavori di manutenzione (e 
quindi figuriamoci quale sarà stato 
1 il peso di quella busta paga). Ma 
dai oggi e dai domani, la pazienza 
di don Cortese si è ridotta al lumici¬ 
no e sabato scorso l’ultimo raid dei 
topi di chiesa è stata la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso. Consta¬ 


tato che dall'altare erano sparite 
due tovaglie di lino e che dall'in¬ 
gresso aveva preso il volo un co- ■ 
lonnino per le offerte destinate alia ■ 
stampa cattolica , (contenuto sti¬ 
mato non superiore alle trentamila 
lire, ma con i tempi che corrono , 
scippare trentamila lire alla stampa 
' è azione più abietta che strappare 
un gelato a un bambino) il reve¬ 
rendo ha deciso che non poteva 
più tacere. 

E cosi, domenica mattina, du¬ 
rante la funzione, si è lanciato in . 
una durissima requisitoria contro i 
«soliti ignoti», chiamando in un cer- 
; to senso alla mobilitazione e alla 
vigilanza tutti i fedeli. «Sappiano i 
. parrocchiani - è stato il succo del , 
discorso - che questi malviventi «vi¬ 
sitano» indisturbati la loro chiesa 
approfittando della quiete delle 
ore pomeridiane, quando nessun 
fedele è presente; continuare a fa¬ 
re denunce? Selve solo a perdere 
del tempo, l'unica è stare all'oc¬ 
chio, acciuffarli proprio nei mo¬ 
mento in cui tenteranno (perchè 
sicuramente, impuniti come sono, 
lo tenteranno) il prossimo colpo..,. 


vaie a dire che se coprifuoco ha da 
essere, coprifuoco sia. e se li pesco 
con le mani nel sacco...... 

Ma Don Renzo, come la mettia¬ 
mo con questo messaggio così 
muscolare e cosi poco evangelico? 
Non sembra che il parroco intenda 
fare marcia indietro. Chi lo cono¬ 
sce giura che, in fondo, si sta com¬ 
portando come un buon padre di - 
famiglia, consapevole per lunga 
pratica che in certi casi una severa 
ma giusta punizione può giovare al 
figliolo indisciplinato più di un per¬ 
dono. Perdono che per di più, di 
fronte all'ostinata recidiva, dovreb¬ 
be essere ripetuto ai limiti dell'in¬ 
flazione e a tutto scapito dell'effi¬ 
cacia. Dunque la minaccia dei due 
ceffoni resta ad aleggiare tra chiesa 1 
e canonica, rimbalzando - riecheg¬ 
giata dai fedeli - da una casa all'al¬ 
tra del quartiere di Fossitermi. Sen¬ 
za che ciò escluda - eventualmente 
in un secondo tempo - una assolu¬ 
zione in, confessionale, fidando 
nella sopportazione del padreter¬ 
no, indubbiamente più sconfinata 
delle riserve di pazienza di un po¬ 
vero parroco. 


Mio padre, 
Giacomo Mancini, 
accusato 
dimafia 


Egregio direttore, 

nella lotta alla mafia, ci sono stati . 
magistrati coraggiosi e seri, Fal¬ 
cone e Bersellino in primo luogo, ;' 
che hanno pagato con la vita il 
loro impegno e la loro professio¬ 
nalità. Ma, purtroppo, ce ne sono 
altri, che, pur di apparire in Tv e ■ 
di veder stampato il proprio, altri¬ 
menti sconosciuto, nome dai 
giornali non si fermano davanti a ... 
nulla. Neppure davanti al senso ' 
del ridicolo. ! due signori magi¬ 
strati di Reggio Calabria, che ac- ' 
cusano di relazioni con la mafia ■ 
mio padre, Giacomo Mancini - il " 
quale, a 78 anni, continua a ser- *. 
vire la collettività, dopo essere • 
stato plebiscitato, nel novembre , 
scorso, Sindaco di Cosenza - 
non possono pretendere di can- , 
celiare, con la loro smodata vo- V 
glia di protagonismo, i meriti, 
storici e politici, di una persona e 
di una famiglia. Anche nel cam- •• 
po deila lotta alle collusioni tra .* 
uomini politici e mafia. Evidente- : 
mente, nel Sud, non si possono ..... 
condurre certe battaglie, a viso ( 
aperto. . .y -"- ;; < ..... 

Lo sanno i sostenitori, acritici," 
dell’attività di lutti i magistrati che 
quei magistrati dì Reggio Calabria 
hanno accusato Giacomo Man¬ 
cini, dopo aver girato tutte le car- ,, 
ceri italiane, all'affannosa ricerca ' 
delle dichiarazioni, ovviamente 
disinteressate e nobili, di alcuni 5 
galantuomini pluri-omicidì, attesi 
da secoli di prigione e da sempre 
contigui con quegli ambienti del 
malaffare e della mala-politica, 
contro i quali mio padre s'è sem- > 
pre battuto? Lo sa il procuratore 
Siclari che Giacomo Mancini è 
accusato - udite udite! - per aver 
risposto a un cenno di saluto ri- 
voltogli, all’aeroporto di Fiumici¬ 
no, d;jl mafioso Giuseppe Scriva?. 

Dà ciftctd'mo, |f da ex'amrriini^’ 1 
stratorc, elètto'dal popolo,'prima 
che da,congiunto drpiacomp.,) 
Mancini, 'konó'inorridite!. ‘E,'"da 
giornalista, constato che per i di¬ 
rettori dei giornali, che hanno 
sbattuto il « mostro Mancini - in 
prima pagina, contano più le 
menzogne di qualche mafioso 
assassino che la vita, la dignità e . 
mezzo secolo di attività politica e 
parlamentare, all'insegna della 
chiarezza e della trasparenza, di 

uncittadino.,■ r . 

Pietro Mancini 


«Sulle restrizioni” 
del governo Berlusconi 
per sanità e pensioni» 

Cara unità, - 

ho letto recentemente delle re¬ 
strizioni che il governo intende 
prendere per ridurre il deficit, ed 
in particolare quelle relative alla 
Sanità e alle Pensioni: medicine 
ed analisi a pagamento percolo- 
: ro che superano i 40 milioni di ; 
reddito, vale a dire l'80% degli ita- ; 
liani, e pensioni ridotte ailosso. 
Innanzitutto ci sarebbe da discu¬ 
tere sul fatto che una famiglia '', 
con tale reddito sia da conside¬ 
rarsi ricca da potersi permettere 
farmaci (quasi = tutti. carissimi, ; 
grazie a Poggiolini) ed analisi. 
Due milioni e mezzo al mese .. 
non mi sembrano uno stipendio 
tale da poter consentire di sguaz¬ 
zare neM’oro. Faccio il mio esem- • > 
pio: 46 anni, nubile con figlia di 9 _ 
anni a carico; guadagno 2.5 mi- ". 
lioni al mese e con 13“,premiodi 
produzione, supero i fatìdici 40 
milioni. Pago 800,000 lire al me¬ 
se per la casa, più luce, gas, tele- ■ 
fono; dobbiamo mangiare e ve¬ 
stirci c magari di tanto in tanto ; 
andare da Burghy. Ho l'ipercole- 
sterolomia famigliare (Vale a dire 
il colesterolo alto) e devo pren¬ 
dere ogni giorno una pastiglietta . 
per tenerlo basso, pasticche che 
costano intorno alle 35.000 per : 
20 (quindi più di una scatola al 
mese), per tutta la vita: no com- ■ 
ment. Per non parlare poi di chi • 
sta peggio di me! Sono d’accor¬ 
do su farmaci e analisi a paga¬ 
mento a chi ha redditi «veramen¬ 
te» alti. Altro discorso sulle pen¬ 
sioni: saranno ; beffati -anche 
quelli che come me hanno già 
26 anni di lavoro alle spalle o vo¬ 
gliamo perlomeno per i «quasi 
vecchi» salvaguardare i diritti ac¬ 
quisiti? Le regole si possono rive¬ 
dere per i giovani, che hanno tut- * 
to il tempo di pensare ad una 
pensione integrativa, ma per al- . 
cuni è tardi ormai, e poi... ci vo¬ 
gliono i soldi. Ci sono altri modi- 
secondo me - per sanare i deficit 


di Sanità e Pensioni. Per la Sani¬ 
tà, il governo dovrebbe rivedere 
la gestione delle Usi, perché non 
pensare, come de! resto succede 
nell'azienda privata, a ridurre lo 
stipendio anche a queste perso¬ 
ne? Lavorare di più, guadagnare 
di meno, questo è il motto del 
privato in questi ultimi tre anni, 
ma il pubblico che cosa fa, rin¬ 
nova il contratto? Per le pensioni: 
perché non «tagliare» le pensioni 
milionarie riducendole di una 
certa percentuale sufficiente a 
coprire almeno in parte il deficit? 

R.Carcano 
' Milano 


«Quando mi ammalerò 
deciderò di farmi 
ricoverare, sempre» 

Caro direttore, . , . 

le chiedo gentilmente di con¬ 
cedermi un po' di spazio del 
giornale da lei diretto per esporle 
il mio problema. Sono un pen¬ 
sionato, ex operaio, ammalato di 
«mielofibrosi» in evoluzione «di¬ 
splastica», al quale, fino all'8 
maggio scorso è stata sommini¬ 
strato il scio farmaco efficace 
(i’Eritropoictina), per evitare le 
trasfusioni (come da attestato 
medico). Ora questo farmaco è 
riservato solo agli anemici croni¬ 
ci ed emodializzati. Desolato mi 
sono chiesto: chi decide che uno 
abbia diritto di essere curato e 
chi, invece, deve pagare? Non so¬ 
no anch’io un cittadino come gli 
altri e, quindi, con eguali diritti? 
Lo Stato non dà aiuto e assisten¬ 
za anche ai nomadi? Ancora di 
più va aiutato chi ha sempre pa¬ 
gato tasse e contributi! Se la leg¬ 
ge che è stata approvata non ha 
tenuto conto ci certe patologie, si 
può sempre correggere. Per que¬ 
sto mi sono rivolto al ministero 
della Sanità perché mi venga ri¬ 
conosciuto questo diritto, c co¬ 
me a me a chi si trova nelle mie 
stesse condizioni; Non è posSIbfc 
le che-dei cittadino ci si «ricordi» 
soltanto quando deve pagare Je 
tèsse.'Sé' fa-Sariifà è stata arrimt- 
nistrata male, si chieda il «risarci¬ 
mento* ai vari Poggiolini e De Lo¬ 
renzo. A me vengono persino tol¬ 
ti gli assegni familiari della mo¬ 
glie. Non posso e non voglio pa¬ 
gare oltre, avendo pagato in pre¬ 
cedenza e pagando - tuttora. 
Perciò ho deciso che quando sta¬ 
rò male mi farò ricoverare, cosic¬ 
ché la Sanità sarà costretta a... 
pagare di più. Sono molto delu¬ 
so, anche perché il governo sem¬ 
bra si interessi di più ai caccia 
Tornado e ai carri armati Ariete 
anziché della salute dei suoi cit¬ 
tadini. E poi è cosi che si pensa 
alla pace? 

Giulio Terenzianl 

Parma 


«Segnale preoccupante 
se Di Pietro 
dovesse lasciare» 

Caro direttore, 

due brevi considerazioni circa 
l'astensione degli avvocali che si 
verifica anche a Rieti, sulla falsa¬ 
riga dei «recenti avvenimenti che 
hanno coinvolto l'avvocatura na¬ 
poletana» e con riferimento ad 
una affermazione (che si legge 
nel volantino ufficiale del Consi¬ 
glio dell'Ordine., di cui è presi¬ 
dente un senatore deH'attualc 
governo Berlusconi), circa l'o¬ 
biettivo (giusto) di ristabilire l'e¬ 
quilibrio tra la funzione del PM c 
quella del difensore. Posso dire 
di poter fare una analisi abba¬ 
stanza obiettiva delia situazione. 
per la mia esperienza professio¬ 
nale, svolgendo la professione 
forense da 10 anni circa, e rico¬ 
prendo la carica di PM onorario 
da circa 6. Non sono del tutto 
convinto, onestamente che chi 
esercita la funzione di PM (alme¬ 
no in Pretura), sia in «vantaggio» 
rispetto ad un... mediocre difen¬ 
sore. Il primo deve portare indizi, 
prove, costruire un teorema; 
mentre il difensore può giocare 
(mi si passi il termine sportivo), 
in posizione «difensiva» e/o at¬ 
tendista. Diverso c più comples¬ 
so è invece il discorso per la «fase 
istruttoria». Debbo inoltre scrive¬ 
re che mi preoccupa una recente 
dichiarazione dei dott. Di Pietro 
che suona pressappoco cosi: 
«Lascio la magistratura se si do¬ 
vesse mettere in forse l’autono¬ 
mia del PM». Se veramente Di 
Pietro lasciasse la magistratura 
sarebbe un segnale preoccupan¬ 
te. 

Aw. Adalberto Andreanl 

Rieti 









































Volontari gettano cadaveri nelle fosse comuni. A destra, una donna soccorre un’adolescente disidratata dal colera 


Corinre Dufka-Jack Dabachlan/Reuter 


Il colera si diffonde fra i profughi rwandesi in Zai- 
;re-, Ieri sono morte più di mille persone. Appello 
di «Medici senzairoptiere»: se non arrivano i vac¬ 
cini ci saranno decine di migliaia di vittime. Diffu¬ 
si anche morbillo, dissenteria e malaria. 


NOSTRO SERVIZIO 


■i K1GALI. ' L'odore di morte si 
sparge ovunque. I cadaveri giac¬ 
ciono per le strade avvolti in stuoie 
legate alle estremità con fibre vege¬ 
tali. Il colera è esploso, ieri, in tutta ", 
la sua virulenza nei campi profughi & 
di Goma, nello Zaire, dove si sono fi 
ammassati i rwandesi in fuga. Le - 
previsioni più pessimistiche degli 
operatori umanitari si stanno triste¬ 
mente avverando: a 24 ore dall'ac¬ 
certamento della prima vittima del 
colera., i morti sono già più di mille. } 
«Stanno morendo come mosche. 1 
L'epidemia si sta diffondendo fuori ' 
da ogni controllo - ha spiegato 
Anouk Delafortrie, portavoce di 
«Medici senza frontiere» - nelle f 
prossime ore e giorni decine di mi- >■ 
gliaia di altri profughi saranno con¬ 
tagiati. Serrano urgentemente me- :, 
dicine e vaccini. La situazione è ? 
apocalittica». Una delle cause de! 
diffondersi del colera è l’acqua del 
vicino lago Kt.tj, la sola disponibile - 


ed ormai altamente inquinata. 
«Muore una persona al minuto» ha 
detto un'altro rappresentante di 
«Medici senza frontiere». Ed altre 
. malattie si stanno propagando fa¬ 
vorite dalle cattive condizioni igie¬ 
niche, dalla mancanza di acqua, 

; cibo e medicinali. Morbillo, dissen¬ 
teria, e malaria hanno colpito di¬ 
verse persone. Centinaia di profu¬ 
ghi sono morti per fame e sete. Sol¬ 
dati francesi e lavoratori zairesi cer¬ 
cano di seppellire i morti: racco) 
il gono su grossi camion i cadaveri 
■ lasciati persuada e poi li scaricano 
dentro fosse comuni. ■ ■ 

>- «Ne muoiono a decine. ' Non 
■; possiamo farci niente - ha detto Fi- 
: lippo Grandi, direttore del pro¬ 
gramma di aiuti d’emergenza del¬ 
l'alto commissariato Onu per i pro¬ 
fughi - la palla e ora nel campo dei 
' governi». Daan Everets, del pro- 
' gramma mondiale alimentare, ha 
detto che a tutt'oggi nessun riforni¬ 


mento di viveri ha raggiunto i pro¬ 
fughi. Una prima operazione di di¬ 
stribuzione di generi alimentari 
programmata per-l'alno ieri su un 
campo profughi è stata annullata 
perche il percorso.brulica di solda¬ 
ti ruandesi e si e temuto un sac¬ 
cheggio. La stessa fonte ha deno 
che la situazione arriverà al collas¬ 
so entro sabato. Le Nazioni Unite 
hanno lanciato un appello urgente 
per aerei, attrezzature e personale, 
oltre a 300 camion, 100 veicoli leg¬ 
geri, 50 autobotti e operai per ripa- 
- rare la strada utilizzata dai rifomi- 
menti umanitari da Kampala, capi¬ 
tale dell'Uganda, e Goma. «Stiamo 
parlando di quattro campi profu¬ 
ghi intorno alla città, dei più grandi 
mai visti», ha detto grandi precisan¬ 
do che in ognuno vi sono dai 150 
mila ai 350 mila sfollati.' La popola¬ 
zione di Goma e gli stessi sfollati 
respirano proteggendosi con faz¬ 
zoletti, mascherine sanitarie e 
quant'altro dal fetore dei corpi in 
decomposizione. Come se non ba- 
: stasse a minacciare i profughi c'è 
1 anche il vulcano del Nyiragongo, 
situato a 15 chilometri da Goma, 
che, secondo il vulcanologo fran¬ 
cese Jacques Durieux, è diventato 
attivo: «Secondo le informazioni in 
, nostro possesso nel cratere del vul- 
' cano si è formata una massa di 
: magma ed esiste il pericolo di 
un’eruzione». Nel 1977 le colate di 
lava avevano mietuto 65 vittime. 

Nonostante la situazione sia di- 


, ventata un inferno, decine di mi¬ 
gliaia di hutu continuano a varcare 
la frontiera. Nello Zaire ne sono ar¬ 
rivati la settimana scorsa circa 1,7 
: milioni. Numerosi ministri del nuo¬ 
vo governo di unità nazionale del 
Rwanda si recheranno nelle zone 
di sicurezza in Zaire, Burundi e 
- Tanzania per convincerei profughi 
a rientrare in patria. Lo ha annun¬ 
ciato ieri a Kigali, la capitale, il pri- 
, mo ministro ruandese Faustin ' 
Twagiramungu. Il premier ha detto 
inoltre di essere favorevole alla 
creazione in Rwanda di «zone di 
distribuzione di aiuti alimentari per 
incitare la gente a tornare». «Dob¬ 
biamo inviare un messaggio positi- 
, vo: che la sicurezza è assicurata in 
tutto il territorio», ha specificato 
: Twagiramungu. Rimettere ordine 
al caos, scatenato dagli eccidi e 
dalle fughe dei cittadini, è un'im¬ 
presa difficile e il nuovo esecutivo 
tenterà con ogni mezzo dì farlo. • 
Una prima misura è stata annun¬ 
ciata ieri dal vicepresidente e mini¬ 
stro della difesa ruandese Paul Ka- 
game. Radio Rwanda ha trasmesso 
il comunicato del generale che ha 
messo in guardia contro i saccheg¬ 
gi delle città abbandonate. «Il mini¬ 
stro della difesa ha avvertito tutti i 
cittadini, in particolare coloro che 
si comportano illegalmente, che 
saranno arrestati immediatamen¬ 
te», se scoperti a fare razzie nelle 
case vuote, ha trasmesso radio 
Rwanda captata a Nairobi. 


Intanto ieri a Kigali è arrivata la 
missione francese inviata in Rwan¬ 
da per prendere contatto con le ?■ 
nuove autorità del paese. La mis- > 
sione, di cui fanno parte il segreta- •' 
rio generale del Quai d'Orsay, Ber¬ 
trand Dufourcq, e il generale re¬ 
sponsabile delle operazioni presso l'¬ 
Io stato maggiore Raymond Ger- 
manos, ha per obiettivo di stabilire 
un dialogo con il nuovo governo ■ 
rwandese e di «esaminare le condi¬ 
zioni in cui può essere organizzato - 
il cambio della guardia per l'opera-, 
zione ’Turquoise"». Ieri, infatti, è fi¬ 
nita la fase militare dell'operazione ; 
«Turchese», ora dovrebbe iniziare 
la fase umanitaria visto che nell'a¬ 
rea di sicurezza creata nel Rwanda . 
centro meridionale, secondo i mili- 
tari francesi, non ci sono più rischi 
di combattimenti o aggressioni. 


Gli Usa preparano mozione per l’uso della forza. Pronto un piano per il dopo-invasione 



m WASHINGTON. Bill Clinton non 
vuole che Haiti diventi una «Soma- 
lia dei Caraibi», e i suoi generali ' 
preparano i piani perpacif icare l’i¬ 
sola in caso di invasione. Prima di : 
ritirarsi le truppe americane disar- 
mebbero le milizie locali e in parti¬ 
colare i famigerati Ton-tons Ma- 
coutès che terrorizzano la popola¬ 
zione sin dai tempi della dittatura 
della famìglia Duvalier. Il piano per -, 
il disarmo, rivelato ieri dal «Wa- A 
shington Post», è stato discusso dal *y 
sottosegretario di stato americano 
Peter Tamoff e dalKambasciatrice 
all’Onu Madeleine Albright con il • 
segretario generale delle Nazioni ' 
unite Boutros Boutros Ghalì. La si¬ 
gnora Albright ha confermato che 
gli Stati Uniti chiederanno che il 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu ap- 
, provi una risoluzione che li autoriz¬ 
zi a usare «tutti i mezzi necessari» 
per liberare Haiti dal regime milita¬ 
re, aggiungendo di attendere un 
voto in questo senso entro il 29 lu¬ 
glio. . v, ; 

Il linguaggio sarebbe pratica- 


mente identico a quello impiegato 
per dare il via all'intervento armato 
nel Golfo, anche se in realtà niente 
è stato ancora deciso. «I generali di 
Haiti - ha dichiarato la portavoce 
della Casa Bianca Dee Dee Myers - 
devono andarsene, e non fra tre o 
fra sei mesi, ma subito». La soluzio¬ 
ne militare non è esclusa ma se¬ 
condo le fonti Clinton la tiene co¬ 
me ultima carta da giocare quando 
tutte le altre saranno state tentate. 

La risoluzione dell'Onu potreb¬ 
be anche fissare una data entro la 
quale i militari di Haiti dovrebbero 
avere restituito il potere al presi¬ 
dente in esilio Bertrand Aristide. In 
caso , contrario entrerebbero in 
azione le truppe americane. A 
questo punto, secondo gli strateghi 
del Pentagono, il problema non sa¬ 
rebbe tanto di aver ragione del pic¬ 
colo esercito di Haiti, quanto di 
creare le condizioni per evitare il ri¬ 
tomo al caos subito dopo il ritiro 
del corpo di spedizione america¬ 
no. Secondo il «Washington Post¬ 
questo punto di vista è condiviso 
da Boutros Ghali, convinto che le 


, forze americane «dovrebbero paci¬ 
ficare Haiti prima dell'eventuale in¬ 
vio di truppe dell’Onu per mante¬ 
nere l'ordine». Il segretario genera¬ 
le aveva raccomandato le stesse 
cose al presidente George Bush 
prima che i marines sbarcassero in ' 
Somalia ma non era stato ascolta¬ 
to. In un primo tempro gli america¬ 
ni avevano rifiutato di disarmare le 
milizie e avevano cambiato idea 
troppo tardi, quando ormai il gene¬ 
rale Aidid era diventato troppo for¬ 
te. «Questa volta - ha detto al «Wa¬ 
shington Post» un alto funzionario 
americano - non andrà come in 
Somalia. Diremo sin dall'inizio che 
la nostra missione è di disarmare 
gli haitiani. Questo renderà più fa¬ 
cile passare le consegne ai soldati 
della pace dell'Onu». .■■■■ 

11 piano del Pentagono prevede 
l'impiego di truppe abbastanza nu¬ 
merose da assicurare agli america¬ 
ni una superiorità schiacciante sin 
dal primo momento. Per rendere 
inoffensivi i Ton-tons Macoutes i 
marines dovrebbero contare sulla 
collaborazione di una popolazio¬ 


ne che, perseguitata da tanti anni, 
indicherebbe ai liberatori i nascon¬ 
digli delle armi. Perché questo av¬ 
venga, bisogna creare un clima di 
fiducia, convincere gli haitiani che 
non saranno abbandonati al loro . 
destino. D'altra parte, disarmare le 
milizie de! regime significa esporre 
a rappresaglie sanguinose la classe 
dirigente che ha spadroneggiato 
per tanti anni sotto la protezione 
della dittatura. Per tutti questi moti¬ 
vi un intervento armato americano 
dovrebbe essere seguito da un’o¬ 
perazione di lunga durata dell'O- 
nu. 

La risoluzione con cui il consì¬ 
glio di sicurezza darebbe il segnale 
di partenza è stata discussa dal¬ 
l'ambasciatrice Albright con i rap¬ 
presentanti di Francia, Venezuela, 
Canada e Argentina. Tuttavia fonti 
governative americane ribadisco¬ 
no che il ricorso alla forza non è 
imminente. Occorre prima creare 
un consenso intemazionale. Gli 
Stati Uniti non hanno fretta, tanto 
più che l’afflusso dei profughi da 
Haiti è cessato quasi del tutto. 


Unicef: migliaia i bimbi abbandonati 

Sono già più di 4.0001 bambini ruandesl abbandonati e raccolti ,.. 
dall' Unicef ( Il Fondo dell’Onu per l’infanzia) in cinque centri nel dintorni di 
Goma, in Zalre.'Ma sono ancora migliala I piccoli che vagano da soli tra I 
profughi, più di un milione, fuggiti dal Ruanda e ammassati nella città 
zairese. Bambini abbandonati a me stessi, spesso feriti, sfuggiti a 
massacri che non hanno risparmiato I loro genitori. Orfani o persi nella 
marea umana In fuga, senza mezzi di sostentamento se non l'aiuto degli 
altri. Nella sola giornata di Ieri, delegati dell'Unlcef hanno ricoverato 
trenta bambini feriti In un bombardamento del 17 luglio, nel quale 
persero la vita almeno altri trenta ragazzi. In un ospedale da campo di 
Ndosho, nel sobborghi di Goma. ;:••• .--y : 

Esperti dell'Unlcef - che ha già stanziato un milione di dollari del suo 
fondo per I programmi di emergenza - sono Impegnati nell'elaborazione 
di programmi specificamente diretti al bambini e destinati non solo a far 
fronte a problemi alimentari e sanitari, ma anche di assistenza sociale. 
Tra gli Interventi urgenti finora realizzati c’è la consegna di tende e 
prodotti medicinali, e la fornitura quotidiana di migliala di litri di acqua 
tramite autocisterne appositamente noleggiate. 


ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 


PERCHÉ UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI 
ASCOLTATORI, NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA: AMPLIATA E 
IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO IN TUTTA ITALIA: aderite ai circoli di 
ITALIA RADIO sorti spontanei per oganizzare un sostegno attivo e finanziario. 

Comunicateci (via radio o fax 06.87182187) la nascita di nuovi circoli di 
ascoltatori (basta un telefono!). , 

ITALIA RADIO 

06.6796539-6791412; fax 06.6781936 
Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 

CIRCOLI: 


TORINO tei. 011/5620914 . 

GENOVA tei. 010/590670-403345 
MILANO tei. 02/4221925 
MILANO tei. 02/70103183 
MILANO (Nov.MII.) tei. 02/3565539 
MILANO tei. 02/9102843 
MILANO (Est) 02/95301346/54 
MANTOVA tei. 0376/449659 ; 

BOLOGNA tei. 051/569067 - 6196434 
BOLOGNA tei. 051/505079-615418 “■ 

IMOLA (Bologna) tei. 0549/29112 
RAVENNA tei. 0544/66737 
MASSALOMBARDA (Ravenna) tei. 0545/84495 
CASCINE DI BUSI (Pisa) tei. 0587/723676 
FIRENZE tei. 055/244353 
SCANDICCI (Firenze) tei. 055/7350240/751146 
MONTELUPO (Firenze) tei. 0571/51692 
PRATO tei. 0574/39512 


MONTEMURLO (Po) tei. 0574/792031 . 

PISTOIA tei. 0573/364057 

VALDICHIANA (Siena) tei. 0578/738110 

ORTONA (Chietl) tei. 085/9032147 

ROMA (Centro/U.I.C.) tei. 06/46634415 

ROMA (Marconi) tei. 06/5565263 

ROMA (Cassia) tei. 06/3315886 

ROMA (Montemario) fax. 06/3380685 

ROMA ( Monteverde) tei. 06/5809729 

ROMA (Montesacro) fax. 06/87182187 

ROMA (Talenti) tei. 06/86895855 

ROMA (Palocco/Eur) tei. 06/52351222 - 50915698 

CIAMPINO (Roma) tei. 06/7960632 

RIETI tei. 0330/429196 

BARI tei. 080/5560463 . 

LECCE tei. 0832/315321 ... 

PALERMO tei. 091/6731919 


A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 
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Socialisti contrari alla ratifica del nuovo presidente della commissione. L’assemblea si spacca: 260 si, 238 no 


Venti voti salvano Santer alfEuroparlamento 


Markus/Epa 


Il modemizzatore 
laureato ad Oxford 


Estroso, middle class, laureato ad Oxford. Tony Blair, 41 
anni, si propone di portare il Labour al governo. Forte ca¬ 
rica comunicativa, sorriso irresistibile e grande eloquen¬ 
za, il nuovo leader laburista si muove in due direzioni: «La 
gente crede che modernizzare il partito significhi conqui¬ 
stare i ceti medi. Al contrario significa anche riallacciare i 
contatti con la classe lavoratrice, che conosce bene ['im¬ 
portanza di temi come criminalità e famiglia». 


Il nuovo leader laburista Tony Blair con la moglie Che rie 


Dylan Martinez/Reuter 


«Romperò l’incantesimo dei toiy» 

Tony Blair è il nuovo leader dei laburisti inglesi 


Blair guiderà il partito laburista inglese, Pre¬ 
scott sarà, il suo vice: un tandem che già, fa pau¬ 
ra ai tory e ché bilancia là-destra modernista 
con la sinistra sindacale. Promette più giustizia 
sociale e risanamento morale della politica. • 


m LONDRA. «Non avrò pace fino a , 
quando i destini del nostro popolo . 
c quelli del nostro partito non si ri¬ 
troveranno uniti, nella vittoria delle . 
prossime elezioni generali». Con 
queste parole scandite con potcn- . 
te eloquenza il nuovo leader del 
partito laburista Tony Blair ha dato 
il via alla sua «missione» che è quel¬ 
la, ha detto, di sconfiggere i tories 
«dopo quindici anni di politica falli- ■ 
mentare che ha fatto precipitare il 
paese in un clima di stanchezza e 
cinismo». Riferendosi al rimpasto 
di governo attuato l’altro ieri dal t 
premier John Major nel tentativo di 
arginare il crollo di popolarità che - 
6 costato ai tories le recenti gravis- ’ 
sime sconfitte elettorali Blair ha 
detto: «Non è col licenziamento di 
quattro ministri che si riparano i 
danni compiuti, è il primo ministro " 
e l'intero gabinetto che devono an¬ 
darsene». ; 


• I risultati delle elezioni del nuo¬ 
vo leader e del viceleadcr sono sta¬ 
ti annunciati in presenza di centi¬ 
naia di giornalisti, decine di troupe 

• televisive c delegati di partito. Il pri¬ 
mo ad entrare sul palcoscenico sul ' 
quale spiccava, in rilievo, una rosa 
bianca, ò stato il deputato David 
Blunkett, cicco, che è stato accom¬ 
pagnato al microfono dal suo ca¬ 
ne. Blunkett ha ricordato il motivo 
per cui si e reso necessario trovare 
un nuovo leader l'improvvisa mor¬ 
te di John Smith avvenuta nel pie¬ 
no della campagna elettorale per 
le europee, un episodio che ha 
scosso il paese provocando un'on- ' 
data di simpatia per un leader che 
aveva saputo personificare la ne¬ 
cessita di un cambiamento politi¬ 
co. Sono quindi entrati i tre candi¬ 
dati: Tony Blair, John Prescott c 
Margaret Beckctt che ha svolto le 
mansioni dì • leader provvisorio. 


Prescott e Bcckett erano anche in 
lizza per il posto di viceleader. Per 
la prima volta nella storia del parti¬ 
to le votazioni si sono'svolte col 
' pnneipto del suffragio individuale. 
Hanno avuto il diritto al.voto ì de- . 
putati'latii)HiSti'(269 a Wesiminster, 
più G2 eurodeputati), gli iscritti al 
partito ( 250.000) c gli iscritti ai 
sindacati ed organismi affiliati al 
Labour, che sono oltre quattro mi¬ 
lioni. Il voto ò avvenuto per posta. 

Le luci sul palcoscenico si sono 
spente. Un riflettore 6 stato puntato 
sull'eurodeputala Pauline Smith. 
«Ecco i risultati dei voti per la lea¬ 
dership: Beckett 18,9%, Blair 57%, 
Prescott 24,1%». C’ó stato un lungo 
applauso. Blair si 6 voltato verso la 
Bcckett e l'ha abbracciata. Poi i 
stata la volta dei risultati per la scel¬ 
ta del viceleadcr «Beckctt 43,5%, 
Prescott 56,5%». La grande perden¬ 
te ha stretto la mano a Prescott. A 
questo punto, con un tocco teatra¬ 
le che ha colto tutti di sorpresa, un . 
riflesso di luce rossa ha toccato i 
petali del gigantesco rilievo della 
rosa sul fondale che fino a quel 
momento era nmasto senza colo¬ 
re. . ; • 

• Poi un riflesso verde 6 caduto 
sulle foglie quando Blair ha comin¬ 
ciato il suo discorso. Ha ricordato 
Smith con voce strozzata, come se 
la bruma scozzese che avvolge l'i- 
solotto di Iona dove l'ex leader è 


stato sepolto gli fosse entrata in go¬ 
la. Poi il suo tono è diventato quel¬ 
lo del vibrante cavaliere della rosa 
che promette di riportare la vita là 
dove i tories hanno causato deva¬ 
stazione da far venir voglia di «di¬ 
stogliere gli occhi dalla vergogna». 
Dunque programma di risanamen- . 
to: lavoro per tutti, nuove abitazio¬ 
ni, migliore istruzione scolastica, 
protezione del sistema sanitario, 
lotta al crimine «attaccando le cau¬ 
se della criminalità» (un suo slo¬ 
gan), maggior giustizia nelle retn- 
buzioni («perche i poveri devono 
aver difficoltà ne! pagare lo bollette 
del riscaldamento quando i capi 
delle società privatizzate intascano 
milioni?»). SuH'economid Blair ha 
detto: «dobbiamo rimpiazzare la 
scelta fra il crudo libero mercato e 
l'economia di comando con una 
nuova partnership fra il governo e 
l'industria, operai e managers». Ha 
poi ribadito il suo impegno per 
l'Europa «dopo il caos creato dai 
tories». Durante l’intero discorso ha ■ 
posto l’enfasi sul nsanamento mo¬ 
rale c la giustizia sociale con toni 
che hanno richiamato alla mente il 
suo interesse per i valori religiosi. - 
Blair, il modemizzatore della 
corrente di centro destra del La¬ 
bour si trova cosi appaiato in un 
«dream ticket» col Prescott della si¬ 
nistra vicina ai sindacati: una cop¬ 
pia che già fa paura ai tories. 


Nuovo tabloid 
gratis a Londra 
Ma solo 
nelle stazioni 

E stato pubblicato ieri II primo 
numero di un nuovo giornale della 
sera londinese, «Tonlght» 
(«Stasera»), la cui peculiarità è di 
essere gratuito, ma solo nelle 
stazioni della metropolitana e 
ferroviarie. Formato tabloid. Il - 
quotidiano viene distribuito a ■ 
partire dalle 16. Acquistato nei 
chioschi fuori dalle stazioni costa 
20 pence, quanto il -Times». Negli 
ultimi sei anni r-Evenlng Standard- 
era stato II solo giornale della sera 
di Londra, dopo II fallimento del - 
•London Daily News». Ora -Tonlght-, 
che si dichiara -politicamente ~ 
neutrale» ed ha Iniziato con una 
tiratura di 100 mila copie, spera di 
raggiungere e superare In breve 
tempo le 483 mila del rivale. 

I dirigenti del nuovo quotidiano 
sostengono che esso si finanzierà 
In gran parte con la pubblicità. 
L'editrice di «Tonlght» è la v 
■Mormald Enterprises Ltd-, - 
proprietà dell’uomo d'affari 
miliardario Derek Cloe. Il direttore 
è Peter Grlmsdltch, già alla testa 
del popolare -Daily Star». 


m LONDRA. Tony Blair ò nato noi 
1953 a Edimburgo. Ed in contrasto 
con la tradizione working class so¬ 
litamente abbinata al partito labu-, 
rista, frequenta scuole pnvate, an¬ 
che se durante le vacanze deve la¬ 
vorare per contribuire ai suoi studi. 
Apprendista operaio edile, came¬ 
riere a Pangi, poi l'università ad 
Oxford dove si iscrive alla facoltà di 
legge. Nell'ambiente universitano 
comincia ad interessarsi di politica 
c aderisce al partito laburista nel 
1975. Fra il 1976 ed il 1983 lavora 
nello studio di un avvocato londi¬ 
nese e si specializza in cause con¬ 
cernenti le leggi sul lavoro e l'indu- 
stria. Nel giugno del 1983 ù candi¬ 
dato alle elezioni, nella circoscri¬ 
zione di Scdgefield. 

Una volta deputato riceve incari¬ 
chi come segretario ombra prima 
nel Tesoro c poi nell'Industria e '. 
Commercio. Questo gli permette di 
stabilire ì primi contatti con il mon¬ 
do della City. Nel 1988 diventa mi¬ 
nistro ombra nel ministero delle Ri¬ 
sorse energetiche e si oppone fer- • 
inamente alla privatizzazione del 
gas e dell'elettricità decretata dal¬ 
l'ex premier conservatore Margaret 
Thatcher. L'anno successivo riceve ' 
un incarico come ministro ombra 
al Lavoro. Si scontra con i sindaca¬ 
ti, tradizionaii r sostenitore idei' ;La l 
bour, quando sottoscrive molti 
aspetti, delle ■ leggi varate, dalla t 
Thatcher che limitano lo tradizio”- 
nali libertà cd i diritti delle Tradc • 
Unions. Allo stesso tempo denun¬ 
cia la crisi nell’occupazione e si 
pronuncia a favore del pieno im¬ 
piego. Dopo le elezioni generali 
del 1992 diventa ministro ombra - 
agli Interni: suscita scalpore quan¬ 
do fa proprio il tema «legge ed or¬ 
dine», ■ tradizionalmente favorito 
dai tories, e sembra voler dare le¬ 
zioni al governo su come affronta¬ 
re l'aumento della criminalità. 
«Lotta alla criminalità ed alle cause 
della criminalilà» diventò un suo 
slogan. Nello stesso anno fu eletto ' 
membro del Nec (National Execu¬ 
tive Committe. il comitato esecuti¬ 
vo del partito). • -j,’ . , ; 

Blair ò sposato con l'avvocata 
Cherie Booth che lavora a tempo 
pieno. Hanno tre figli, Euan di IO 
anni, Nicky di 8 e Katiyn di 6 che 
frequentano una scuola cattolica 
nel distretto londinese di lslington 
dove abitano da tempo. Cherie ha ■ 
già fatto sapere che se anche un 
giorno dovesse finire a Downing 
Street col- manto primo ministro 
continuerebbe a fare il suo lavoro 
d'avvocato. ‘ ' 


Parlando della sua formazione 
politica Blair di solito comincia col 
dire che suo padre era un tory 
«proprio alla maniera della That- 
chcr». «È grazie a lui che ho impa¬ 
rato a conoscere i conservatori» 
Un suo amico dei tempi dell'uni- 
versità ha detto: -Blair si diede a 
studiare gli aspetti sociali del cn- 
stiancsimo c fu questo che gli spia¬ 
nò la strada verso la |xjlitica». Lo 
stesso Blair ha dichiarato: «Quando 
lasciai 'Oxford mi sentii politica¬ 
mente spostato a sinistra e mi 
iscrissi al partito laburista». Oggi è 
identificato con la cosidetta cor¬ 
rente «modernista» e non gli piace 
usare etichette di destra o sinistra. 
Spiega- «Quello che mi chiede la 
gente, almeno in parte, è di di ri¬ 
collegare il Labour con la sua base. 
È un'ironia quando la gente dice 
che la modernizzazione del partito 
significa fare appello alla middle 
class. Al contrario significa anche 
ricollegare il partito con la working 
class. È la classe che riconosce 
l’importanza di temi la criminalità 
e la famiglia». ’JAB. 

«Chirac portoghese 
nel metrò» 

Il sindaco di Pangi 
dà querela 

Il sindaco di Parigi Jacques Chirac 
ha querelato ieri il settimanale 
francese «Le Nouvel Observateur», 
per aver pubblicato In copertina 
una sua foto mentre scavalca II 
tornello di uno metropolitana 
parigina. L'Irritazione di Chirac e 
stata provocata anche dal titolo di 
copertina che accompagna la foto: 
«La Francia che imbroglia*. La 
fotografia fu scattata nel 1978- 
afferma Chirac In un comunlcato- 
durante una visita officiale nel 
corso della quale un problema 
tecnico Impediva l’accesso 
regolare al binari del metro. Chirac 
fu Immortalato mentre compiva il 
salto, e ora l'Immagine è stata 
utilizzata per Illustrare un 
sondaggio sulla moralità del 
francesi. Secondo l'Inchiesta, il 45 
per cento del cittadini francesi è 
composto da -veri Imbroglioni-, 
mentre l'80 per cento condanna la 
frode, Il sette per cento del 
contribuenti confessa di Ingannare 
Il fìsco ed II quattro per cento le 
assicurazioni. Ma perché, ■ 
nonostante questo, l'80 percento 
si Indigna per la corruzione del 
vertici politici ed economici? 
Perché-conclude II settimanale- 
-I francesi sono degli ipocriti-. 


EDOARDO QARDUMI 


m È stato un voto seguito con le 
palpitazioni in più di una capitale . 
europea. Che presentasse qualche 
incognita lo si poteva facilmente 
prevedere. Ma che finisse con il la- ' 
sciare tutti con il fiato sospeso fino 
alla lettura del verdetto, questo 
nessuno se lo era aspettalo. E inve¬ 
ce è andata cosi: il Parlamento di 
Strasburgo ha approvato la desi¬ 
gnazione del lussemburghese San¬ 
ter alla carica di presidente della 
Commissione esecutiva solo per 
una manciata di voti. A salvare il 
faticosissimo compromesso messo . 
insieme una settimana fa dai dodi¬ 
ci capi di governo dell'Unione so¬ 
no stati in pratica 23 deputati che si 
sono astenuti. Santer è passato con 
260 voti a favore e 238 contrari. 

A dare alla seduta un andamen¬ 
to da autentico thrilling ù stata la 
decisione del gruppo socialista, 
maturata nella serata di martedì, di 
dare ai propri parlamentari l'indi¬ 
cazione di votare contro. Il presi¬ 


dente del maggior raggruppamen-’ 
to dcllasscmblca, Pauline Green, 
lo aveva preannunciato prima an¬ 
cora che il vertice straordinario di 
Bruxelles, venerdì scorso, formaliz¬ 
zasse la nomina di Santer. «Non at¬ 
testatevi su una candidatura pale¬ 
semente inadeguata alla situazio¬ 
ne - aveva ammonito la Green - 
perche poi il Parlamento potrebbe 
bocciarvela». Non ù andata cosi, 
ma la determinazione dei socialisti 
a rendere chiara e esplicita l'insod¬ 
disfazione dei deputati per come è 
stata gestita tutta la partita della 
successione a Jacques Dclors ha 
comunque ottenuto un risultato di 
notevole rilievo. Anche tra lo schie¬ 
ramento di centro-destra che ha 
approvato la nomina si sono levate 
voci critiche sul comportamento 
delle cancellerie europee. 

Un voto a favore di Santer era 
stato quasi implorato, in apertura 
di seduta, dal ministro degli esteri 
tedesco Klaus Kinkel nella sua 
qualità di presidente di turno del 


consiglio dei ministri comunitari. 
«Volete punire l'Europa? - aveva 
detto Kinkel -. Per favore fate in 
modo di non aprire una crisi di fi¬ 
ducia». Alla fine il ministro tedesco 
ha tirato un sospiro di sollievo per 
un responso «di stretta misura ma 
chiaro- che dimostra il «senso di re¬ 
sponsabilità del parlamento». San¬ 
ter da parte sua pur ammettendo 
che avrebbe preferito una maggio¬ 
ranza più larga si è detto soddisfat¬ 
to c pronto a lavorare per un'Euro¬ 
pa «prospera, solidale e sociale». 

A Impedire che, con la bocciatu¬ 
ra del lussemburghese, si aprisse 
una crisi istituzionale al vertice del¬ 
la costruzione europea sono stati 
soprattutto quei deputati socialisti 
clic hanno scelto di non seguire le 
indicazioni dei loro dirigenti. Spa¬ 
gnoli, portoghesi, greci, danesi e 
naturalmente i lussemburghesi 
hanno votato per Santer consen¬ 
tendo che raggiungesse il quorum 
della metà più uno dei consensi. A 
favore della scelta dei ministri si so¬ 
no compattamente schierati i parti¬ 
ti conservatori, quello democristia¬ 


no in testa. Anche gli italiani di For¬ 
za Europa c di Alleanza nazionale 
hanno fatto confluire i loro voti su 
Santer, cosa che ha in seguito dato 
motivo al deputato Pier Ferdinan¬ 
do Casini di rivendicare in modo 
un po' grottesco il merito dcH'awc- 
nuta approvazione: sarebbe stata 
la maggioranza di governo italiana 
a evitare la cnsi. 

Ratificata la nomina del presi¬ 
dente resta in ogni caso aperto il 
problema della composizione del¬ 
l'insieme della commissione, sulla 
quale l'assemblea sarà ancora 
chiamata ad esprimersi. Sono i 
nuovi poteri conferitigli dal trattato 
di Maastricht a prevedere per il Par¬ 
lamento di Strasburgo la funziono 
di investitura dell'organo esecuti¬ 
vo. Erano stati finora considerati 
poca cosa rispetto all'esigenza di 
una maggiore apertura democrati¬ 
ca della vita comunitaria, ma i de¬ 
putati hanno saputo subito fame 
buon uso. Il presidente del gruppo 
socialista Pauline Green ha motiva¬ 
to l'intenzione di bocciare Santer 
non tanto con ragioni attinenti al 


suo profilo |X)litico, quanto con ri¬ 
lievi riguardanti il metodo con il 
quale si era arrivati alla sua desi- ' 
gnazione: procedure antidemocra¬ 
tiche c poco trasparenti che hanno 
di fatto impedito un dibattito am¬ 
pio e un reale coinvolgimento dei 
parlamentari. Il • ministro Kinkel, 
dopo il voto, ha dovuto promettere ' 
che ora «il consiglio dei ministri do¬ 
vrà ridiscutere con il Parlamento 
dei metodi da seguire». 

È stata una prova «non facile», 
ha dovuto riconoscere Kinkel. que¬ 
sto primo e più diretto confronto 
tra governi e Parlamento. Non sarà 
però slata inutile se si arriverà a ri- 
. conoscere che una nuova demo¬ 
crazia comunitaria non si può co¬ 
struire solo coi proclami e le buone 
intenzioni, ma iniziando con il va¬ 
lorizzare veramente le istituzioni 
rappresentative. Quanto ò accadu¬ 
to ieri può fornire utili suggerimenti 
a ehi dovrà occuparsi, tra poco più 
di un anno, della revisione e del¬ 
l'aggiornamento del trattato di 
Maastricht. 


Il presidente della Commissione europea Jacques Santer 
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IL RITORNO A MOSCA. 


Il premio Nobel nella capitale dopo un viaggio di 54 giorni 
Alla stazione il sindaco, decine di reporter e tremila persone 


La maggioranza 
vuole riunirsi 
con Kiev e Minsk 

La maggioranza del russi 
rimpiange l'Unione Sovietica e 
vorrebbe che almeno una parte 
delle repubbliche ex sovietiche 
tornassero a unirsi o, almeno, a 
collaborare tra loro. .» 

Lo ha rivelato un sondaggio 
condotto dall'Istituto indipendente 
Mnenle. ' 

Più del 68 per cento degli ' 
Interpellati pensa che uscendo 
dall'Unione e avviando II processo 
che portò al crollo dell’Unione 
stessa I dirigenti di Russia, Ucraina 
e Bielorussia commisero un grave 
errore. '■« •• ■■■ s 

Più dell'88 per cento è convinto 
che Mosca e Minsk dovrebbero dar 
vita a un’unione più stretta e l'87.5 < 
per cento vorrebbe più torti legami 
fra Mosca e Kiev. Infine più del 68 , 
per cento delle 3.500 persone , . 
contattate In tutta la Russia 
considera possibile la : /. ' : • 

ricostituzione di un'entità unica fra 
le tre repubbliche, mentre quasi la 
metà auspica la realizzazione di ■ 
questa prospettiva prima dell’anno 
Duemila. . 





Alexander Solzhenltsyn durante il suo viaggio attraverso la Russia 


Quanta confusione, poveri russi» 

ìolzhenitsyn fustiga il governo: «Solo promesse» 


Solzhenitsyn prende la parola alle 21 in punto sotto la 
pioggia, a braccio, e lancia subito la sua sfida. «Il governo 
ha dimenticato tutte le sue promesse, grida, ho trovato 
una Russia a pezzi, abitata da gente piena di confusione. 
Nessuno si aspettava un’uscita indolore dal ^comuniSmo 
ma quel che ho visto supera ogni immaginazione». Ad 
ascoltarlo sulla piazza della stazione due-tremila persone, 
vecchi amici e centinaia di giornalisti e operatori televisivi. 


PALLA NOSTRA INVIATA 

MADDALENA TULANTI 


m MOSCA. Esce dal treno a testa s 
alta, diritto come un fuso, guardan- : J; 
do avanti a sé come se l’assalto dei *■' 
giornalisti riguardasse un'altra per¬ 
sona. La moglie Natalia e i due figli Sii 
Ignat e Ermolaj non provano nem- : 
meno a difenderlo: non appartiene 
a loro, ha una missione da com- 
piere. A Mosca finalmente, dopo g? 
54 giorni di viaggio attraverso la £ 
santa madre Russia e un'assenza <;■ 
lunga venti anni: Alexander Sol- 
zhenitsyn è a casa. La stazione Ja- ' 
roslavskaja era cosi quando fu cac- 
ciato dalla città? SI, era cosi Ma è ,£ 
l'unica cosa che forse Io scrittore 
dei gulag riconoscerà. Per il testo la .7 
Mosca del 74 non ha niente a che : 
vedere con quella del '94. La via V 


m MOSCA. Ilja Levin parla un ita¬ 
liano fluente, ricco e armonioso, si 
prova piacere e anche un po' di in- k. 
vidia a sentirlo parlare in una lin- "■ 
gua che dovrebbe essergli estra-r 
nea. È uno storico, di quella gene-1 
razione cosiddetta dei -sessantun- vv 
ni», bruciati dal disgelo, come dice /' 
lui. E sempre come dice lui «facile . 
bersaglio» dei giovani perchb ere- , 
derido che il comuniSmo fosse ri- 4 
formabile hanno fatto il più grosso 
enore della loro vita. -.*■ <-■ ,„•.■■■ i/g 
Chi è sbarcato alla stazione Ja- 
roslavskaja stasera? 

L’uomo delle stimmate, lo suoi f; 
nemici gli hanno costruito una 
biografia straordinaria: da fannul- ■ 
Ione e detenuto a martire e profe¬ 
ta. Una bella differenza, non ere- " 
de? La questione è: sarà all'altezza 
del compito? Lui pretende molto, 
vuole la resurrezione da quella ■: 
che considera 70 anni di morte, ■ 
vuole portare l'orologio indietro e ' 
oltre il 1917, sfida la storia, la lin- 
, gua, lavila. Una bella fatica... '-%? ■■ 
Mal russi ne hanno bisogno? ; V 
Sa, nel mio paese il potere reale 
ha avuto sempre bisogno di uno 7. 
morale parallelo, la spiegazione >"■ 
del fenomeno va ricercata forse 
nel fatto che da noi è sempre 
mancata quella che voi chiamate 
società civile, cioè di quel control- ■ 
lo collettivo ma democratico che ■ 
impedisce al potere reale di fare 
troppi danni. I russi aspettano - 
sempre che qualcuno arrivi e ri¬ 
solva ogni problema, il bisogno di 
un capo assoluto è radicato, la fol¬ 
la che lo ha applaudito a tutte le 
stazioni più o meno consapevol¬ 
mente attende il Messia. - , 
Solzhenitsyn ò stato Invitato a 


delle banche per esempio: cosa 
penserà quando l’attraverserà per 
raggiungere l'appartamento sulla 
Moscova? E delle centinaia di chio¬ 
schi che schiacciati lungo la stazio¬ 
ne vendono dallo scotch a un falso 
amaretto di Saranno? E quelle 
pubblicità in inglese? La Russia è 
cambiata, lui lo sa, lui lo dice, lui lo 
teme. Ma lui vuole anche salvarla.. 

Piove a dirotto ' 

Non è emozionato, lo dice alla 
televisione russa. «No, mi ha battu¬ 
to il cuore solo quando ho toccato 
il suolo di Vladivostok, ora sono 
tranquillo». Poi alle poche migliaia 
di persone che lo ascoltano flagel¬ 
late dalla pioggia nella piazza della 

ILJA LEVIN 


• stazione fa un riassunto del suo 

; viaggio. «Ho incontrato tanta gente 

- dice dopo il saluto de! sindaco 
Luzhkov Ho discusso, ho preso 
appunti e ricordo bene tutto ciucilo 
che mi è stato detto, mi è stato 

-chiesto difare,-di.diie. La Russia vi¬ 
ve una grande disgrazia, il gemito 

• si sente ovunque. È un paese a 
pezzi del quale si salva solo la salu- 

7 te spirituale che ho incontrato nel- 

• la mia Siberia. Quanti sbandati ho 
visto! Nessuno pensava che fi di¬ 
stacco dal comuniSmo fosse breve 
e facile, ma nemmeno tanto dolo- 

; roso. Abbiamo più volte tentato di 
uscirne ma ogni volta seguivamo la ; 
strada sbagliata». Qual è, Alcxan- 

■ der Isaeevic, quella giusta? Una so¬ 
la, bisogna tornare alla tradizione 
degli avi. E riparte l'attacco a Eltsin: 

• «Le promesse non sono state man¬ 
tenute, il paese segue una via gof- 

: fa, deviata, la più difficile da sop¬ 
portare. Dovunque vedo gente die 
lavora quasi gratuitamente, ho let¬ 
to sui giornali che il 6356 dei russi . 

■ vive nella povertà. Tutto ciò è in¬ 
sopportabile». Parla per quindici 
minuti poi saluta, ringrazia, invita 

. chi vuole un autografo a un suo li¬ 
bro di recarsi dentro la stazione. Fa 
per allontanarsi ma viene richia¬ 
mato dagli applausi e fa il bis. For- 


«Sottoscrivo i suoi appelli 
alla moralizzazione» 


parlare alla Duma: dovrebbe par- 

laroo tacere? . 

Certamente. C'è la saggezza del 
parlare c quella del tacere. Oggi : 
deve prevalere quella della paro¬ 
la. È vero che finora non è stato : 
zitto, ma ha parlato in situazioni 
differenti. Riprendere la parola al¬ 
la Duma significa superare il ruolo 
di testimone per entrare in quello 
di cittadino. Un passo molto im¬ 
portante. 

E cosa si aspetta che dica? 

Mi piacerebbe che dicesse: amici 
miei,, non abbiate fretta, abbiate 
pazienza. Il parto vuole nove me- • 
si, il frutto deve attendere per ma- - 
turare: anche la Russia nuova ha 
bisogno di tempo, aspettate. 

Lei è contento del suo ritorno? - 

10 sono uno storico, mi importa 
capire cosa si muove nella società 
c devo ammettere che non mi 
sembra motto positivo il fatto che 

11 mio popolo abbia ancora biso¬ 
gno di un guardiano della morali¬ 
tà. Lo sò, l'ho detto prima, stiamo 
nella «normalità», ma è pur sem¬ 
pre una « normalità» tutta russa. E 
tuttavia io spero molto. E se lui 
lanciasse un appello contro la de¬ 
pravazione, la dissolutezza e la 
caduta di ogni barriera morale 
che in questo momento prostrano 


la Russia non esiterei a seguirlo. ' 

■ Se gli fosse di fronte cosa gli 
chiederebbe? 

Forse di dirmi come farà a inse¬ 
gnare al suo e al mio popolo la 
pazienza. Soprattutto in questo 
momento storico. Non vede quan¬ 
ta fretta di • bruciare le tappe? 
Quanta ansia di arricchirsi, di imi¬ 
tare. di star bene, di essere felici, 
lo capisco, comprendo. Ma cor¬ 
rendo non andremo da nessuna 
parte. Peggio, rischiamo di ricade¬ 
re in braccia già sperimentate, che 
ci hanno già stritolato. , • ■•» 

Non ha paura del tradizionali¬ 
smo di Solzhenltsyn? 

Devo essere sincero, no, E sa per¬ 
chè? Perché è stato troppo tempo 
in occidente per non restarne in¬ 
fluenzato. Nel senso che venti an¬ 
ni di libertà, formali e sostanziali, 
di altri abitudini, costumi ecc. non 
possono non cambiare una per¬ 
sona. Sto usando gli stessi argo¬ 
menti dei suoi nemici, lo so. Ma io 
ne voglio cogliere gli aspetti positi¬ 
vi, Le sto dicendo che io punto tut¬ 
to sulla trasformazione di Solzhe¬ 
nitsyn per puntare su quella della 
Russia, Il Solzhenitsyn del 74 non 
è quello del '94: è imbevuto di cul¬ 
tura occidentale, malgrado lui. Ed 
è questo che mi rassicura. - 

• • OMa.Tul. 


se qualcuno gli chiede se vuole di¬ 
ventare deputato. «Ho già detto 
che non voglio occuparmi di politi¬ 
ca, non voglio cariche pubbliche, 
sono uno scrittore e intendo scrive¬ 
re e parlare, questo è il mio compì- 
. to. E un altro compito è quello di 
portare alle orecchie dei potenti le 
. parole della mia gente». 

Travolto dalla ressa 

Il sindaco Luzhkov lo guarda, 
annuisce, ma nessuno crede alla . 
sua soddisfazione. Le parole del 
profeta sono dure e nemmeno 
l'accoglienza che la città gli ha pre¬ 
parato - per la verità non sfarzosa, 
come aveva ordinato Eltsin - lo ha 
convinto a mitigare i toni. Il sinda¬ 
co è l’autorità più alta tra i presenti, 
anche Eltsin si è fatto rappresenta¬ 
re da lui. È lui che deve ordinare a 
un certo punto alla polizia di usare 
■ le maniere forti per allontanare 
l'assalto dei giornalisti quando ca¬ 
pisce che lo scrittore non riuscirà 
nemmeno a uscire dal treno. Nella 
. ressa viene travolta anche la pove¬ 
ra signora Larissa Bunin, pronipote 
del premio Nobel Ivan Bunin, che 
doveva offrire il pane e il sale del- 
• l'antica usanza. Solo grazie a un 
greppo di poliziotti più energici de¬ 
gli altri è riuscita a portarlo diretta- 


■ MOSCA Grigorij Amclin, filoso¬ 
fo, è stato definito un «buttafuori in¬ 
tellettuale» e a lui questa definizio¬ 
ne piace molto. È uno dei più gio- . 
vani del gruppo dei «quarantenni», 
quegli intellettuali che avendo vis¬ 
suto solo le briciole del comuni¬ 
Smo non sente nessuna ricono¬ 
scenza per quelli che nc hanno 
provato le sofferenze nella carne e 
nemmeno ritiene di : doverla a ; 
, quanti oggi ricercano nel passato 
più profondo della Russia la loro 
identità. Ha studiato con Jurij Lot- 
man, il semiotico recentemente 
scomparso e oggi conclude un 
dottorato presso Jurij Afanasev, fi 
famoso dissidente. Grigorij è «sen¬ 
za tetto né legge», attaccato ed 
emarginato da tutti, da quando 
nelfaprtie scorso ha pubblicato un 
articolo violentissimo sulla Sertoui- 
simaja gazata contro Solzhenitsyn . 
in cui addirittura definiva «comico» 
lo scrittore dei gulag. -v «•; 

Definirebbe ancora «comico* il 

profeta? ■■■■■•■ 

Senza alcun dubbio. Lui sa tutto, 
lui capisce tutto, lui immagina tut¬ 
to, lui conosce tutto. Il suo dram¬ 
ma è che vive in questo secolo ma 
in realtà è un uomo di quello pas¬ 
sato, all'opposto di Dostoevskij 
che viveva ncfi'800 ma era già nel 
'900. E' un tradizionalista che si 
crede un santo. 

Ma la Russia non ha bisogno an- 

che di santi?- 

No. al contrario. La Russia ha bi¬ 
sogno di imparare che non esiste 
la Verità con la maiuscola, che ci 
sono molte strade che si possono 
percorrere, che non può, non de¬ 
ve esistere un solo punto di vista. 


mente nel vagone prima che Sol¬ 
zhenitsyn mettesse piede fuori dal 
. vagone. 

Anche di contestatori se ne ve¬ 
dono pochi, i soliti: le donne co¬ 
muniste che vanno a ogni manife¬ 
stazione, gruppi di «bruni» con ma¬ 
no alzata e molta birra nella pan¬ 
cia. Ad un certo punto si danno 
perfino il cambio sotto il palchetto: 
i primi minuti fischiano le comuni¬ 
ste gli ultimi i bruni. Applaudono 
insieme invece quando il profeta 
attacca: «La democrazia non è il 
gioco dei partiti politici e il popolo 
non è il terreno per le battaglie 
elettorali»., ... 

Tanti regali 

Non annuisce l'uomo inviato da 
Eltsin. E il portavoce del Prcsidcn- 
, tc, Kostikov, più tardi fa sapere che 
■è necessario' un incontro tra lo 
scrittore e il prolifico affinché lo 
scambio di informazioni sia utile a 
entrambi-. La data è ancora da sta¬ 
bilire, ma tutti pensano che non 
. avverrà tanto presto. A metà otto¬ 
bre lo scrittore forse parlerà alla 
Duma, È stato invitato parecchio 
tempo fa ma una risposta ufficiale 
• non l'ha ancora data. Ha fatto nel 
frattempo arrivare il suo «manife¬ 
sto», quello che ieri ha pubblicato il 


GRIGORIJ AMELIN 


Novyi Mir nel quale ribadisce i suoi 
punti-chiave: la riunificazione di 
. rutti gli slavi, la terra ai contadini, la 
: cacciata dei paesi islamici dalla 
terra russa. A chi piace questo pro¬ 
gramma? Al momento gli estimato¬ 
ri sono pochi e quelli che si dicono 
tali poco raccomandabili. L'ex de¬ 
tenuto dei gulag potrebbe trovarci 
a fianco brutta gente, dovrà stare 
attento soprattutto a Zhirinovskij 
che pur attaccandolo gli manda 
: messaggi perché quelle idee lo sol¬ 
leticano molto.Quando Solzhenit¬ 
syn finisce il suo discorso smette 
■ anche di piovere. Le autorità lo ac¬ 
compagnano nella sua nuova ca¬ 
sa, a una ventina di minuti dalla 
stazione. La moglie Natalia si la¬ 
menta: «Non so dove metteremo 
. tutti i regali, riempiono mezza car¬ 
rozza e la casa è piccola». *•»■ vwr r 
Alle 21,30 la giornata di Alexan¬ 
der Isaeevic finisce. Non è stata co¬ 
si dura come quella di Ivan Deniso- 
vic nel gulag siberiano ma ce ne 
saranno sicuramente altre più lati- 
, cose. «A Mosca mi aspetta un lavo¬ 
ro difficile, ho un sacco di opposi- 
tori», aveva detto a Jaroslav. E forse 
. nemmeno immagina quanto. L’o¬ 
pinione pubblica è fredda, chi go¬ 
verna è ostile. Un profeta dà fasti¬ 
dio, soprattutto quando è in patria. 


«È solo un fantasma 
non abbiamo bisogno di lui» 


die nessuno sa tutto perché non • 
si può sapere tutto. Abbiamo sem- ' 
prc atteso i profeti c soono sem¬ 
pre venuti i dittatori. Basta, finia¬ 
mola. • •' 

Lei non è andato al treno. Ma 
' non ha neanche voglia di incon¬ 
trarlo? 

Nessuna. Non saprei cosa dirgli, è . 
un fantasma. Vede, ci sono due 
modi di avvicinarsi alla alla realtà: 
il primo è quello di chi usa il «noi», • 
il secondo è quello di chi si serve . 
delirio». I russi hanno utilizzato : 
nella loro storia essenzialmente il \ 
«noi». L'individuo, la persona non . 
è mai presente, mai responsabile, 
mai visibile. Tutti ci nascondiamo ; 
dietro al plurale. Perfino la lingua 
rispecchia il nostro pudore, ma io 
direi soprattutto la nostra paura, - 
ad esporci, in prima persona. 
Quante volte ho visto gli occiden¬ 
tali meravigliarsi delle numerossi- 
sime espressioni neutre previste 
dal russo! Ora è venuto il momen¬ 
to di usare l'«io» e Solzhenitsyn : 
vuole impedircelo. Vuole ricac- ■ 
darci nell'alienazione dell'imper¬ 
sonale, vuole di nuovo che i russi 
sacrifichino se stessi in nome di 
un qualcosa che lui chiama «po- • 
polo», ma che potrebbe essere lo 


• «stato», il «partito» e chissà quanto 

• altro. E il dramma è che i russi 
hanno sempre seguito questa stra¬ 
da... 

Vorrebbe che parlasse alla Do- 

- ma? - 1 . 

Tutti hanno diritto alla parola ma 
non so cosa farà. Ha detto di si, ha 
. detto di no. È certo che ciascuno 
,’ cercherà di tirarlo dalla sua parte. 
Cosa si aspetta che dica? , , 

• Ma quello che già detto. Si atteg- 
. gerà a «maestro di vita», punterà il 

dito e detterà le sue sante leggi. 

. La chiamano «buttafuori», còsa 
butterebbe fuori dalla Russia? 
Niente e tutto. Vede noi siamo 
; gente molto strana. Durante la pe- 

■ restrojka volevamo r andare in 
1 cammello al polo nord, oggi vivia- 
' mo nella democrazia più singola¬ 
re del pianeta, l'unica nella quale 
quando non piace qualcosa non 

- la si discute ma la si abbatte. Que¬ 
sto non significa che io butterei via 
l'una e l'altra, solo che in realtà in 
questo Paese non si può buttare 

■ niente perché ogni cosa nera è le¬ 
gata a una bianca e se cominci a 
liberarti di una sei costretto a get¬ 
tare anche l’altra. E cosi ti tieni tut- 

• to e tutto pesa, pesa, presa.... " - 

DMa.Tul. 


Buenos Aires 
200mila contro 
ilterrorismo 

Dall'angustia delle case, il dolore 
della collettività ebraica per la per¬ 
dita di amici e parenti vittime inno¬ 
centi dell'attentato di lunedi scorso 
si è trasferito ieri in piazza a Bue¬ 
nos Aires, dove ha trovato l'appxrg- 
gio di almeno 200mila persone 
che in silenzio hanno onorato lo 
slogan della manifestazione: «A te¬ 
sta alta di fronte al terrore, l'auten¬ 
tica solidarietà è fare giustizia», lui 
manifestazione, che ha paralizzato 
Buenos Aires, è stata promossa 
dall'Associazione di mutua assi¬ 
stenza israelita- argentina (Amia ) , 
la cui sede di sette piani 6 stata di¬ 
strutta dall'attentato. E solo i re¬ 
sponsabili di queste organizzazioni 
hanno preso la parola. La Plaza de 
los Congresos si è riempita di per¬ 
sone di tutte le età, ebrei e non 
ebrei, che hanno sfidato la pioggia ' 
battente per ascoltare in silenzio e 
raccoglimento gli interventi dei re¬ 
sponsabili delie : organizzazioni 
ebraiche. 


Gran Bretagna 
uomini temono 
parola «Bobbitt» 

Tra le cinquanta cose che fanno 
più paura agli uomini britannici c'è 
il suono della parola «Bobbitt», da 
John Wayne Bobbitt, l'americano 
cui la moglie tagliò fi pene, e dalla 
quale è stalo creato il verbo «to 
bobbitt», evirare. Lo afferma un : 
sondaggio del quotidiano «Daily 
Express» dal quale risulta anche 
che una delle cose che fanno «me¬ 
no paura» e l'ciculazionc precoce, _ 
che figura al quarantottesimo po- . 
sto, prima di un soggiorno in un 
«albergo della salute» e dopo il ti¬ 
more ai non essere sufficientemen¬ 
te dotati sessualmente. La cosa più 
terrificante in assoluto è, per un 
giovane, essere presentato ai geni¬ 
tori di lei già ai secondo appunta¬ 
mento. Poi, dopo Bobbitt, nell'ordi¬ 
ne: dovere andare a messa la do¬ 
menica mattina, stendere il buca¬ 
to, avere per capto una donna e 
perdere l’erezione. ■ 

StatìÙniti 
Di moda abiti 
con fori proiettile 

Polemiche negli Usa per una nuo¬ 
va moda diffusa tra i teen-ager: gli 
abili con fori di proiettile. AÌJiflon- 
derla è stato uno stilista del New 
Hampshire, Frank Allgcyen la proli- 
zia del piccolo stato dèi Nord Est 
americano gli ha dichiarato guerra 
per il Umore die trasmetta ai giova¬ 
ni un messaggio distorto. «Abiti si¬ 
mili non suggeriscono niente di 
positivo, evocano soltanto la trage¬ 
dia delle vittime della violenza e 
delle armi da fuoco», ha proclama¬ 
to il ministro della giustizia dello 
Stato Jcffrcy Howard. Tra le «crea¬ 
zioni» di Allgeyer più vendute, cc . 
ne sono alcune con i fori prodotti 
dal mitra «Ek- 10», prediletto da 
spacciatori c terroristi. • 

Va in Canada 
per evitare ; 
infi bulazione 

Una donna somala ha ottenuto 
asilo politico in Canada pter evitare 
che la figlia adolescente venisse 
sottoprosta, al ritorno in Africa, alla 
millenaria pratica dell’escissione, 
l'asprortazionc de! clitoride. La de¬ 
cisione è stata presa dal servizio 
immigrazione canadese. «Se fosse 
tornata in patria i suoi diritti sareb¬ 
bero stati messi gravemente a ri¬ 
schio», ha indicato l'Immigratioii 
and Refugee Board canadese. «So¬ 
no al settimo ciclo: non credo alle 
mie orecchie», ha esultato la don¬ 
na somala, Khandra Hassan Farah. 
Trentanni, aspirante infenniera, la 
protagonista del caso vive a Ottawa 
con la figlia di dieci anni. Se le au¬ 
torità dell'immigrazione non le 
avessero dato ascolto sarebbe ri¬ 
corsa ad estremi rimedi: avreblro 
fatto adottare la figlia pur di non ri¬ 
portarla con sé in Somalia dove il 
rischio della clitoridectomia era al¬ 
tissimo. 


Christopher 
incontra Arafat 
a Gaza 

Il segretario di Stato americano 
Warren Christopher, impegnato in . 
una nuova missione mediorienta¬ 
le. è arrivato ieri pomeriggio a Ga¬ 
za, proveniente da Tel Aviv, per un 
incontro con Yasser Arafat, il pri¬ 
mo da quando il leader dell’Olp si 
è insediato alla presidenza dell’au- 
torità nazionale palestinese nelle 
zone autonome di striscia di Gaza 
e Gerico. I colloqui si sono incen¬ 
trati sugli aiuti intemazionali a so¬ 
stegno dell’economia nelle zone 
autonome. Il ministro pter la pianifi¬ 
cazione Nabii Shaath ha detto che 
al segretario di Stato sarà chiesto di 
fare qualcosa pter accelerare l'arri¬ 
vo di aiuti economici «prima che 
sia troppro tardi». 
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I serbo-bosniaci propongono di riaprire ì negoziati ma 
le grandi potenze, tranne la Russia, nspondono questo 
è un nfiuto del piano di pace Onu e Nato preparano già 
«azioni punitive» mentre il presidente bosniaco Aljia 
Izetbegovic ha ritirato il suo «sì incondizionato» Si teme 
una nuova escalation E, infatti, a Sarajevo si ricomincia 
a sparare e l’aeroporto è stato chiuso dopo che sono 
stati colpiti tre aerei carichi di aiuti umanitari 

*' NOSTRO SERVIZIO 


■ GINEVRA E alla (ine i serbo-bo- 
smaci risposero al piano di pace 
chiedendone però una «rincgozia- 
zione» Ed è una nsposta del tutto 
evasna che già divide le grandi po¬ 
tenze Mentre per la Casa Bianca, 
al pari dei maggiori paesi occiden¬ 
tali come ha affermato la portavo¬ 
ce di Clinton Dee Dee Meycis 
•equivale ad un no- c I atteggia¬ 
mento del Parlamento di Pale por- 
terà «certamente» a delle conse¬ 
guenze la diplomazia russa tende 
a sdrammatizzare II ministro degli 
Esten Andrei Kozyrev ha fatto sa¬ 
pere infatti, di non essere troppo 
meravigliato se i serbi di Bosnia 
«vogliono ancora studiare il piano 
in tutti i suoi aspetti» Ma il mondo 
nel suo insieme è di nuovo in sub¬ 
buglio per il diniego dei serbo-bo- 
sniaci Onu e Nato stanno esami¬ 
nando congiuntamente - come ha 
avuto modo di dire icn a Zagabria 
1 invialo speciale delle Nazioni 
Unite Yasushi Akashi - «azioni pu¬ 
nitive contro i serbi nell eventualità 
che questi rifiutino definitivamente 
il piano di pace e che si giunga ad 
un ntiro delle forze dell Unu dalla 
Bosnia» 

Ma andiamo con ordine L altra 
sera a Ginevra i rappresentanti 
serbo-bosniaci avevano anticipato 


il loro nfiuto al piano nella missio¬ 
ne russa al «gruppo di contatto» 
composto da Stati Uniti Russia 
Francia Germania e Gran Breta¬ 
gna len poi a Belgrado I agenzia 
Tanjug ha reso noto il testo della 
dichiarazione adottata dal Parla¬ 
mento di Pale 

Documento incompleto 

La «dichiarazione» che com¬ 
prende cinque punti comincia 
con il sottolineare che «sul temto- 
no della ex Bosnia-Erzcgovma osi- 
siono due Stati la repubblica serba 
c la federazione croato-musulma¬ 
na» Nel primo punto il Parlamento 
serbo-bosmaco spiega perchè 
«non è stato in grado di prendere 
posizione sul piano di pace non 
eravamo a conoscenza di tutti gli 
elementi tra cui le questioni di Sa¬ 
rajevo e dell'accesso al mare per la 
repubblica serba mentre occorre 
continuare a lavorare sulle map¬ 
pe» Nel secondo punto il Parla¬ 
mento ribadisce il suo «attacca¬ 
mento ad una pace durevole c dà 
mandato alla sua delegazione di 
ncgoziaton di proseguire i collo¬ 
qui» Dopo aver affermato nel ter¬ 
zo punto che le proposte del 
«grappo di contatto» possono costi 


tuire «in gran parte» una base per 
ulteriori negoziati la dichiarazione 
preannuncia che i serbo-bosniaci 
«prenderanno posizione sul piano 
di pace completo» e conclude re¬ 
spingendo nel quinto punto I c- 
ventualita di una qualsiasi presen¬ 
za di forze armate straniere nella 
regione senza I accordo di Pale» 

Risposte ambigue 

E adesso 7 Per la fine delle ostilità 
in Bosnia il «grappo di contatto 
aveva proposto come è noto la 
spartizione del paese assegnando 
il 51 u u del territorio alla federazione 
croato-musulmana e il 49 ai serbi 
La risposta che doveva arrivare en¬ 
tro il 19 luglio doveva essere un si 
o un no e qualasiasi risposta condi¬ 
zionata sarebbe stata accettata co¬ 
me un messaggio di «piano respin¬ 
to» Ma i serbo-bosniaci con la loro 
posizione ambigua hanno napcrto 
i giochi E il timore è che si assista 
ad un escalation di tensione II pre¬ 
sidente bosniaco, Aljia Izetbegovic 
ha immediatamente ritirato il suo 
«si incondizionato al piano di pa¬ 
ce» mentre per il secondo giorno 
consecutivo il ponte aereo per Sa- 
roicvo è stato sospeso perchè dei 
voli umamtan sono stati colpiti da 
terra ieri sono stati centrati da col¬ 
pi di mitragliatrice ben tre velivoli 
uno statunitense I altro bntanmeo 
il terzo dell Onu «Non era mai sue 
cesso neppure nei giorni peggiori 
della guerra» ha ricordato Ron 
Redmond portavoce dell Alto 
commissariato per i rifugiati 

I serbi, ovviamente tendono a 
giustificare il nfiuto Dichiarazioni 
ed indiscrezioni di fonti vicine alla 
delegazione del leader serbo-bo¬ 
smaco Radovan Karadzic vogliono 
dimostrare che il Parlamento dcl- 
1 autoproclamata repubblica serba 


di Bosnia non respinge il docu¬ 
mento dei mediatori ma lo consi¬ 
dera una base valida per prosegui¬ 
re i negoziati In particolare da 
parte serba si considererebbe in¬ 
completo ma negoziabile il docu¬ 
mento per quanto nguarda la for¬ 
ma costituzionale che dovrebbe 
assumere la nuova Bosnia La stes¬ 
sa mappa dovrebbe subire modifi¬ 
che per dare uno sbocco al mare 
ai serbi Solo dopo nuovi negoziati 
- secondo le fonti serbe - si po¬ 
trebbe giungere all apixovazionc 
di un piano di pace dettagliato 
D altra parte si insiste anche sul n- 
noscimento del diritto all autode¬ 
terminazione per i serbi della Bo¬ 
snia e si sottolinea che come i 
croato-musulmani hanno raggiun¬ 
to un accordo «legato a Zagabria» 
anche i serbi dovrebbero poter 
concludere un «accordo federale» 
con Belgrado 

Diplomazia al lavoro 

Sono le ore dell incertezza I 
paesi occidentali hanno rilanciato 
i loro moniti il mediatore dell Onu 
Stoltcnberg teme nuovi episodi di 
guerra i 1 scgrctano alla Difesa Usa 
William Perry si è dichiarato dclu- 
sdo dalla risposta serba «che può 
anche portare alla cancellazione 
dell embargo sulle amu in Bosnia» 
la diplomazia cerca rimedi 

Il ministro degli Esteri tedesco 
Klaus Kinkel ricordando infatti la 
riunione bel grappo di contatto del 
30 luglio ha detto ieri «Se i serbi 
non cambieranno posizione entro 
quella data la loro nsposta sarà 
considerata un nfiuto con le conse¬ 
guenze che questo comporterà» 
Ma fino al 30 luglio non dovrebbe 
succedere nulla Non foss altro 
perchè Mosca si è schierata ancora 
con gli amici ortodossi 


Il leader serbo Radovan Karadzic In missione a Ginevra 


Bcatnx Stai! pii Ap 


Akashi minaccia il ritiro dei caschi blu dalla Croazia 


Dopo oltre venti giorni di tensione tra l'Unprofor 
e la Croazia per II blocco del check-point dei 
caschi blu da parte del rifugiati, l'Inviato 
speciale dell'Onu Yasushi Akashi ha detto Ieri 
che le forze delle Nazioni Unite potrebbero 
lasciare II paese. Dall'Inizio di luglio gruppi di 
profughi croati della Krajlna bloccano ogni 
giorno tutti I punti di passaggio dell'Unprofor 
tra la Croazia e I territori sotto II controlio del 
secessionisti serbi. I profughi accusano I caschi 
blu di non consentile il loro ritorno a casa anche 


nelle zone smilitarizzate e di aiutare I serbi 
fornendo loro carburante e altri beni di prima 
necessità. Il blocco sta creando seri problemi al 
comando dell'Unprofor che da due settimane 
non riesce piu a portare approvvigionamenti 
alle basi Onu. Sono limitati anche I movimenti 
degli uomini e del mezzi delle Nazioni Unite in 
buona parte del territorio croato. Akashi ha 
accusato apertamente la polizia croata di 
sostenere le azioni del profughi contro I caschi 
blu. 


WERNER KOHL 

Responsabile Sviluppo 
Motori Diesel 


eh, forse quello della Formula 1 
f B rimarrà un sogno, ma oggi il motore 
m Jr diesel non ha certo nulla da invidiare 
' a quello a benzina. Uno per volta i suoi 

/ B vecchi punti deboli sono stati corretti 
W tutti, fino a trasformarsi in nuovi punti 
di forza. E a me piace pensare di aver 
dato un bel contributo. Con tutti i miei colleglli 
del team Fiat “Sviluppo Motori Diesel”, 
naturalmente. Prendete ad esempio il nuovo 
motore a cui stiamo lavorando: un 5 cilindri 
turbodiesel 2400 cc. Veloce, affidabile, silenzioso, 
economico, pulito. Addirittura in anticipo sui 
tempi in tema di inquinamento, visto che già 
oggi rispetta le soglie previste dalla legislazione 
Cee che entrerà in vigore nel 1996. 

Potrà sembrarvi un entusiasmo di parte, ma 
credo che in Italia come in Europa il 4B 
diesel finirà prima o poi per imporsi. 1 I 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ITALCEMENTl. L’Antitms! ha aperto 
un’istruttoria nei confronti della società 
Halcementi relativamente alla situazione 
dell'industria del ccmento/calccstruzzo 
in Sardegna L'istruttoria ■ spiega una 
nota dell Autorità garante della concor¬ 
renza e del mercato - nasce infatti da 
una segnalazione della società Tekal, 
che ha denunciato presunti comporta¬ 
menti rcstnttivi della concorrenza m Sar¬ 
degna, in particolare nelle zone di Ca¬ 
gliari ed Oristano 

■ CREDIT. È stato sottoscntto icn a 
Molfetta (Ba) l'atto costitutivo della 
Banca Cattolica spa, che nasce dallo 
scorporo delle attività bancane della 
Banca Popolare di Molfetta, società coo¬ 
perativa a responsabilità limitata Del 
capitale sociafe della nuova banca il 
Credito Italiano avrà una quota del 35% 

■ INA. E salita dal 92,70% al 93 91% la 
partecipazione di controllo che l'Ina de¬ 
tiene in Assitalia. L aumento dell'1,21%, 
che comporta un impegno per oltre 320 
miliardi mediante confenmcnto di im¬ 
mobili è conseguente alla sottoscrizione 


integrale dell'aumento di capitale nomi¬ 
nale da 150a 179 milidrdi 

■ UPA. 11 nuovo consiglio direttivo del- 
I Upa (Utenti Pubblicità Associati) ha ri¬ 
confermato Giulio Vlalgara alla presi¬ 
denza dell'organismo associativo che 
comprende tutte le principali aziende 
che investono in pubblicità Lo ha reso 
noto la stessa associazione in un comu¬ 
nicato in cui si precisa che la carica di 
Malgara al vertice dell'Upa è giunta al 
suo decimo anno 

■ COMIT 30. La Comit ha raggiunto 
un accordo con il Consiglio di Borsa per 
la cessione dell'indice «Comit 30», che 
cambierà nome diventando «Mib 30» 
L'indice verrà proposto alla Consob co¬ 
me indice di nfenmento per il mercato 
dei futures, che verranno lanciati nella 
borsa italiana il prosssimo novembre e 
delle opzioni, atteso al via nei mesi suc¬ 
cessivi Comit 30 e l'indice continuo 
ideato dalla banca, e attivo dal gennaio 
1993, per le azioni più liquide e capita¬ 
lizzate 


Mercato sottotono, progressi modesti 
I contrasti politici frenano gli scambi 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO Seduta positiva alla 
Borsa valon di Milano con prezzi e 
scambi in recupero, ma con un mer¬ 
cato complessivamente sottotono n- 
spetto alle attese Non sono certo 
mancate le notizie positive l'infla¬ 
zione è calata ancora in luglio il mi¬ 
nistro del Tesoro Lamberto Dini ha 
auspicato la riduzione dei tassi d in¬ 
teresse, la Confmdustna ha confer¬ 
mato che la ripresa industriale e in 
atto Un insieme di dati c indicazioni 
che, sommate alle attese per I ap¬ 
provazione del documento di pro¬ 
grammazione economica del gover¬ 
no secondo gli operatori, avrebbero 
dovuto avere un effetto di accelera¬ 
zione del mercato A ridimensionar¬ 
ne lo slancio sono stati i contrasti 


istituzionali che hanno contribuito a 
incrementare il clima di incertezza 
politica Ampiamente prevista inve¬ 
ce, sempre secondo gli operaton la 
mancata nduzione dei tassi d’inte¬ 
resse da parte della Bundesbank. 
L’ultimo indice Mibtel ha segnato un 
progresso dello 0,73 percento, qua¬ 
si sui massimi della giornata e dopo 
aver segnato aumenti contenuti an¬ 
che allo 0,19 per cento II Mib ha 
chiuso con un nalzo dello 0 52 per 
cento a quota ! 163 (più 16,3 per 
cento dall'inizio dell anno) Gli - 
scambi sono saliti a 741,6 miliardi di 
controvalore Tra i titoli guida, le Fiat 
si sono apprezzate dello 0,65 per 
cento 6 825 lire 






Tra gli altn valon gu.da, le Medio¬ 
banca hanno chiuso in crescita del¬ 
lo 0 99 per cento a 15 656 lire, le 
Montedison sono salite dello 0,54 a 
1 489 contrastate le Olivetti (meno 
0 20) a 2 516 modesta crescita del¬ 
le Generali (più 21) a 42 703, in lie¬ 
ve aumento anche le Pirelli a 2 805 
(più 0,11) Positivi i titoli telefonici, 
con le Sip a 4 513 (più 0,98) e le 
Stct a 5 516 (più 0,73) Nel resto 
della quota, le Fondiana sono rim¬ 
balzate del 2,44 a 13266, le Rina¬ 
scente hanno guadagnato il 2,91 a 
9 937, le Ciga hanno ceduto lo 0,64 
a 1 085 le Cogcfar sono salite dello 
0,65 a 2 318, le Ina sono arretrate 
dello 0,71 a 2 394 
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una frenata record 

A luglio 3,5% 

Confìndustria: «E ora giù i tassi» 
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Donatello Brog ioni/Contrasto 


Dopo 25 anni l'inflazione toma al 3,5%. È uno degli ef¬ 
fetti più importanti dell’accordo sul costo del lavoro si¬ 
glato esattamente un anno fa, e adesso diventa più vici¬ 
no l'obiettivo di concludere l'anno con i prezzi intorno 
al 3%. «Ora ci sono i margini per una nuova riduzione 
del costo del denaro», dicono gli industriali. Lira in re¬ 
cupero dopo la diffusione dei dati. Il governo conferma: 
nel'95 obiettivo annuo al 2,5%. . 

. MARCOTEDESCHI _ 

m ROMA. Inflazione sempre più risultato di ieri rende credibile il 
giù. A luglio, secondo i segnali prò- raggiungimento l'obicttivo fissato 
venienti dalle nove grandi citta proprio da Ciampi, quello cioè di 
campione, i prezzi si sono mossi . arrivare a fine 1994 con un ritmo di 
appena dello 0,2%. Questo signifi- crescita dei prezzi intorno al 3%. 
ca che, se a fine mese i dati saran- Ma la notizia proveniente dalle 
no confermati dall lstat. il ritmo di città-campione rappresenta una 
de in ^ a2l0nc t vera e propria boccata d'ossigeno 

ci 5 ,L (l0 Ì C0R!0 T? era del 3 )J? ■ ' ~ 'orse l'unica - per la politica eco- 

nemica del governo Berlusconi. .Ai 
. stonco: erano 25 anni, e precisa- r ,„• j„,,. .... k: . 

a-,i ,»», ■ i-. fini della manovra — ha dichiarato 


mente dal settembre '69. che la 
crescita dei prezzi non subiva un 
simile stop. •• • • • 

A distanza esatta di un anno, in¬ 
somma, il patto sociale siglato tra 
governo Ciampi, imprenditori e 
sindacati dimostra dì funzionare, 
almeno per quanto riguarda la te- 


V ieri il ministro del Lavoro Mastella - 
questa è una cosa molto positiva». 
‘ Il calo dei prezzi consente tra l'al¬ 
tro al Governo di confermare l'o¬ 
biettivo di una inflazione media al 
2,5% nel 95. Un impegno «impor- 
■ tantissimo» ha commentato il diret- 


nuta dei prezzi. La politica di mo- 'ore generale della Confìndustria, 
derazione salariale decisa nel lu- . Innocenzo Cipolletta perche , in 
glio'93 aveva del resto come cardi- questo modo l’Italia comincia fi¬ 
ne la riduzione dell'inflazione. E il nalmcntc a riagganciarsi all'Euro- 

Vicenza, reintegrati 
dal pretore i tre 
autisti «emarginati » 


pa. È ovvio che la Confìndustria sa¬ 
luti positivamente questi risultati: 

• «Ci sono i margini - ha spiegato il 
vice presidente degli industriali, 
Carlo Callieri - per un'ulteriore ri¬ 
duzione dei tassi». 

E l’inflazione al 3,5% in effetti to¬ 
nifica anche la nostra lira, ancora 
, «convalescente» dopo le pericolo¬ 
se sbandate dei giorni scorsi oltre 
quota mille sul marco. La moneta 
italiana ù stata infatti «sorretta» ieri 
. proprio dalle buone notizie prove¬ 
nienti dal fronte dei prezzi al con¬ 
sumo e dalle indicazioni giunte 
dalla Bundesbank. Le attese di un 
ribasso dei tassi di riferimento da 
parte della banca centrale tedesca 
(si parlava di un quarto di punto in 
meno) sono state disattese ma 
■ hanno frenato un dollaro che sem¬ 
brava destinato a guadagnare ter¬ 
reno. Sui mercati valutari italiani, il 
dollaro 1.572,41 lire, è rìdisccso ieri 
a 1,555 (1.572 l'altro ieri) mentre il 
marco ha perso un punto, chiu¬ 
dendo a 997,41 lire. 

Ma torniamo ai prezzi. La cresci- ; 
ta mensile si è attestata su un mo- 
desto 0,2% a Firenze, Genova, Mila- 
•• no, Palermo, Torino e Trieste: solo : 
Venezia (0,4%) e Napoli (0,5%) ,, 
hanno superato questo livello, : 
mentre Bologna (0,1%) è l’unica 
città a rimanere sotto questa soglia. 
L'alimentazione registra aumenti 
diversificati, compresi tra lo zero di 


Confìndustria: ecco la ripresa. Lo Svimez: Sud al palo 


La ripresa industriale è In atto: l'ulteriore , / 
conferma viene dall’Indagine congiunturale 
rapida della Confìndustria. Nel mese di luglio si 
i registrata Infatti un aumento della produzione 
media giornaliera del 44% rispetto al luglio '93. 
Nel primi sette mesi, Inoltre, la crescita media v 
complessiva è stata delt'48%, mentre a parità 
di giornate lavorative di calendario l'aumento è 
del 24%. Segnali particolarmente positivi sono 
venuti dal settore delle costruzioni, dei mezzi di 
trasporto, metallurgico e alimentare. Il 
favorevole andamento delle vendite di prodotti ■ 
manufatti (+ 84%) ha risentito di una ulteriore 
espansione del mercato Interno (+ 5,3% contro 
Il 34% di giugno) soprattuto nel comparto del 
beni di Investimento. Anche la domanda estera 
ha registrato un buon ritmo di crescita (+ 12%). 
La ripresa dunque c'à, ma solo al Nord. Anche se 


In ritardo rispetto dati sulla produzione, 
migliorano Infatti anche le cifre relative 
all’occupazione. Ma II lavoro condnuaa ’ 
scarseggiare nel Mezzogiorno. E cosi, se ad 
aprile l'Istat Indica un aumento dello 0,5% degli 
occupati rispetto a quattro mesi prima, nello - 
stesso periodo le regioni meridionali registrano 
un calo dello 04%. Lo rivela II consueto 
rapporto Svimez (associazione per lo sviluppo 
dell'Industria nel Mezzogiorno) che, ■ r 
scorporando I dati nazionali, mette in luce - 
l’acuirsi della già pesante crisi occupazionale 
al Sud. A deprimere fortemente II mercato del 
lavoro nel Sud è soprattutto il terziario ;•»■ 
(commercio e pubblici esercizi In primo luogo), 
dove nel periodo gennaio-aprile '94 si è sr. .. 
registrata una diminuzione di occupati dello 
0,5%. ■■ -'7 ■' ' ■- ■ ■ ' 


Bologna e lo 0,6 di Torino, mentre 
le spese relative ad abbigliamento, 
elettricità e combustibili e beni e 
servizi di uso domestico sono so¬ 
stanzialmente stazionarie in tutte 
le nove grandi città. La rilevazione 
trimestrale degli affitti delle abita¬ 
zioni provoca aumenti di un certo 
rilievo, compresi fra l’I c il 2%, a ; 
Venezia, Napoli, Firenze e Genova ■ 
, mentre nelle altre città sono più 
contenuti, attorno allo 0,5%. Le 
spese per i servizi sanitari lievitano 
di circa mezzo punto percentuale 


in tutte le città per effetto dei recen¬ 
ti rincari di alcuni medicinali da 
banco: Milano e Genova registrano , 
anche lievi aggiornamenti negli ; 
onorari di medici specialisti. 

La voce «trasporti e comunica¬ 
zioni» mostra aumenti pari allo 
0,5% circa in tutte le città-campio¬ 
ne (assicurazione auto, trasporti 
marittimi, a Bologna e Trieste an¬ 
che tariffe dei taxi), mentre le spe¬ 
se relative al tempo libero eviden¬ 
ziano ovunque aumenti più conte- , 
nuti, attorno allo 0,2% (ritocchi ai 


prezzi di alcuni periodici). Il resi¬ 
duale capitolo degli altri beni e ser¬ 
vizi, infine, registra variazioni di se¬ 
gno negativo a Bologna e Genova, 
rimane stazionario a Torino e Trie¬ 
ste, mostra qualche tensione - rile¬ 
va l'ufficio statistica del comune di 
Bologna - a Napoli e Palermo. È 
.stato soprattutto il diverso anda¬ 
mento nelle quotazioni dell'oro a 
originare questi andamenti contra¬ 
stanti, a cui si sono sommati, solo 
in alcune realtà locali, rincari per 
ristoranti e alberghi, -l's 7 .' 


Ogni abitante della Valle d’Aosta a 
fine '93 poteva contare su un «gruz¬ 
zolo» depositato in banca o presso 
gli uffici postali di 26,4 milioni in 
media, contro gli 11,4 milioni della 
Sardegna: un divario del 41% fra la 
consistenza media dei depositi 
bancari per abitante nel Centro- 
Nord (22 milioni) e nel Mezzogior¬ 
no (13 milioni). Dati che risultano 
ancor più significativi se analizzati 
per province. Nella classifica stilata 
dallo Svimez al primo posto c'è 
Piacenza con 28,7 milioni circa di 
depositi bancari e postali per abi¬ 
tante e all'ultimo Siracusa con 9,2 
milioni. Al secondo posto Milano 
(26,7) che guadagna un posto ri¬ 
spetto all'anno precedente avendo 
superato Aosta che, con 26,4 mi¬ 
lioni scende al terzo. «A ruota» Bo¬ 
logna (25,6 milioni) e Roma 
(25,2). Le province meridionali 
che si collocano nelle posizioni 
migliori sono Isemia e Avellino: ri¬ 
spettivamente al 44° e 45“ posto 
con 19,3 milioni. 


Pace definitiva 
tra Sulta - 
ed Al Italia 

Ieri sera al ministero del Lavoro il 
sindacato autonomo Sulta ha fir¬ 
mato i contratti nazionali siglati in 
precedenza -.dai confederali. 
Un'accettazione che comporta - 
fanno sapere all’Alitalia - anche la ’ 
sottoscrizione dell'intesa sul piano 
di ristrutturazione raggiunta il 13 
luglio tra azienda e confederali. 
Durante la giornata di ieri tra Sulta • 
ed Alitalia era scoppiata una dura : 
polemica perchè il Sulta aveva in¬ 
vitato i lavoratori del gruppo a boc¬ 
ciare l'intesa nel referendum in 
corso. Per 1*Alitalia si trattava di un 
venir meno agli impegni assunti 
davanti al ministro de: Trasporti. 
L'amministratore delegato Schisa¬ 
no minacciava quindi di non rico¬ 
noscere il Sulta quale controparte. 
Poi, in serata, l'improvvisa svolta 
che ha portato al superamento 
delle polemiche. 

Gs-Autogrill 
Offerte prorogate 
al 15 settembre 

L'Iri ha fissato al 15 settembre la 
data per la presentazione delle of¬ 
ferte definitive per l’acquisto della 
Gs e dell'Autogrill, l'ultimo «pezzo» 
delia Sme in corso di privatizzazio¬ 
ne. Lo hanno reso noto fonti del 
gruppo precisando che la decisio¬ 
ne è stata presa dopo contatti avuti : 
con la banca d'affari, la Wasser- 
stein Perella, e gli operatori che si 
erano dichiarati interessati all'ac¬ 
quisto. Le cordate arrivate in «fina¬ 
le» sono due: la prima, tutta italia¬ 
na, è formata da Centromarca-Ifil- 
Rinascente-Comit, la seconda è 
composta da da Pam-Benetton- 
Credit suisse First Boston-Moevin- 
pick. ■' v 


Per il contratto tutto rinviato a settembre. Sabattini (Fiom): «Scelta politica grave» — M ercaii 
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EMANUELA RISANI 


m VICENZA. Il pretore del lavoro 
di Vicenza, Luigi Pcrina, ha dato 
piena ragione alla Filt-Cgil ed ai tre 
lavoratori discriminati per aver de¬ 
nunciato le precarie condizioni del 
lavoro e degli automezzi, ed ha or¬ 
dinato ad Aurelio Gemo, il titolare 
della piccola ditta di autotrasporto, 
di cessare le attività antisindacali. ' 
di reintegrare nelle loro mansioni . 
di autisti Andriano Zaccaria, Cur¬ 
zio Bego e Valentino Gemo (omo¬ 
nimo ma non parente del titolare), 
«con le stesse modalità e frequenze • 
degli altri lavoratori non iscritti al 
sindacato». Aurelio Gemo è stato 
inoltre condannato a pagare, oltre 
alla spese del processo, un milione 
di lire alla Filt-Cgil «a titolo di risar¬ 
cimento del danno». 

Il verdetto è stato accolto con vi- 
va soddisfazione dai lavoratori, e 
da Gianfranco Rossato, il sindacali¬ 
sta Filt di Vicenza, che subito aveva 


preso le loro difese. Nel giorno del¬ 
l'udienza la Flit nazionale aveva 
• mobilitato la sua struttura itineran- 
: te, un camper, parcheggiato da¬ 
vanti- al tribunale. Per il segretario 
nazionale Flit, Salvatore Bonadon- 
na, «la sentenza rende giustizia» e 
pertanto «la indichiamo all'atten¬ 
zione dei tanti padroni che pensa¬ 
no di risolvere le questioni serie 
poste dai lavoratori e dal sindacato 
con prove dì forza c di anoganza». 
Di analogo tenore la dichiarazione 
del leader confederale Cgil Angelo 
Aìroldi, per il quale la sentenza 
•conferma che viviamo in un paese 
che ha risorse democratiche non 
soppromibìli» e «sconsiglia altri im¬ 
prenditori ad esercitare rozzi auto¬ 
ritarismi». La sentenza «ripristina lo 
stato di diritto c tutela la dignità di 
tre lavoratori, ed il loro coraggio ci¬ 
vile». 


■ ROMA. Niente contratto per ì 
400mila metalmeccanici delle pic¬ 
cole imprese aderenti a Confapi. Il 
tavolo della trattativa è «saltato» 
mercoledì sera. A settembre sarà 
un'assemblea nazionale dei dele¬ 
gati a decidere le iniziative di lotta 
per ottenere il rinnovo, ma da quel¬ 
la data, intanto, partirà già il bloc¬ 
co degli straordinari. «Confapi ha 
addotto motivazioni strumentali 
che sanno molto di ragioni politi¬ 
che». dice il segretario della Fiom 
Claudio Sabattini. I «piccoli» dì .la- 
cober, grandi elettori di Berlusconi, 
si sono ritrovati delusi dall'intesa 
raggiunta dai metalmeccanici con 
Federmeccanica e Intersind. A, 
quel punto, dice Sabattini, hanno 
scelto di giocare tutte le loro carte 
negando strenuamente il secondo 
livello di contratatzione e cercando 
«la diminuzione dei costi di tutte le 
parti del contratto». 

Intanto, il grosso della categoria 


sta partecipando al referendum, 
che termina oggi, sull'intesa siglata 
il 5 luglio: «C'è un ulteriore motivo 
per rendere forte questa partecipa¬ 
zione - dice Sabattini -, in modo 
che si chiarisca bene che da una 
parte c'è un risultato mentre dal¬ 
l'altra ■ c'è l'ennensimo conflitto 
strumentale». 

L'Incognita malattia 

Anche i problemi di stesura del¬ 
l'intesa raggiunta con i «grandi» do¬ 
vrebbero essere ormai eliminati, 
Risolta la questione dell'orario e 
quasi a posto quella sul diritto di 
assemblea. Ancora da stendere 
concretamente la parte sulla ma¬ 
lattia, ma le segreterie nazionali 
garantiscono che «esiste realmente 
la volontà di Federmeccanica di 
modificare il testo nella direzione 
da noi indicata (tutela economica 
delle malattie non brevi, orientati¬ 
vamente quelle superiori a 12 gior¬ 
ni)». La Fiom di Brescia, che con 


Firn e Uil aveva sospeso il referen¬ 
dum in attesa di questi chiarimenti, 
fa sapere che ha ottenuto le rassi¬ 
curazioni chieste, e che il voto si 
sta svolgendo. . 

Ma a Maurizio Zipponi, segreta¬ 
rio della Fiom bresciana, resta l'a¬ 
maro in bocca: «Perchè è avvenuta . 
questa clamorosa superficialità e 
mancanza di mestiere nel sindaca¬ 
to nazionale dei metalmeccanici? 
È forse perchè molti, non più capa¬ 
ci di fare il sindacalista, la buttano 
sempre in politica?», si chiede. 
«Nelle assemblee - aggiunge - 
questi gravi errori hanno rischiato 
di cancellare anche i risultati posi¬ 
tivi di questo contratto di lavoro, . 
minando il rapporto di fiducia con 
i lavoratori». • ■ 

Il «nodo» malattia 

In una nota congiunta le segrete¬ 
rie di Fiom, Firn e Uilm cercano co¬ 
munque di mettere la parola fine 
alla «querele». Intanto, dicono, la ri¬ 
chiesta di modifica è avvenuta nel ' 


rompe 


corso della consultazione. Col ten- 
taivo di arginare una situazione di 
fatto: «aziende e magistratura ave¬ 
vano ormai assunto come criterio 
per il licenziamento la somma del¬ 
le malattie in un periodo dai tre ai 
6 anni e a volte anche oltre». Ovvia¬ 
mente questi licenziamenti «per 
sommatoria di eventi» vanificavano 
sia i periodi di conservazione del 
posto previsti dal contratto, sia il 
trattamento retributivo, Per questo i 
«nazionali» contestano i conti delle 
perdite circolati in questi giorni: in 
quei casi, dicono, le aziende licen¬ 
ziavano. La soluzione trovata, di¬ 
cono, garantisce le malattie lun¬ 
ghe, -Era chiaro che, ponendo il 
problema, la controparte avrebbe 
chiesto più controllo su quelle bre¬ 
vi». Resta da risolvere la questione 
del trattamento retributivo, che sa¬ 
rà affrontata, mentre, concludono 
Fiom, Firn e Uilm, «è evidente che 
si è ottenuta la protezione delle 
malattie lunghe ai fini della conser¬ 
vazione del posto di lavoro». 
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notte violenta. Il benzinaio ucciso e poche ore dopo la ragazza violentata a Villa Pamphili 


«Leggi, prevenzione? 
Sì, ma se la città 
respira violenza...» 


m «A Villa Pamphili? lo ricordo 
solo un caso di qualche anno fa. 
Ogni mattina, anche allora come 
adesso, c'erano molte giovani don¬ 
ne che andavano di buon mattino 
a tare footing lungo i viali. E se 
qualcuna di loro si trovava isolata, 
spuntava fuori un molestatore. La • 
cosa è durata per qualche settima¬ 
na, poi, un giorno, le ragazze si so¬ 
no messe d'accordo, e hanno teso 
una specie di trappola all'uomo. ■ 
Quando è comparso, hanno co¬ 
minciato loro ad inseguirlo, tutte 
insieme. È scappato. Non si è mai 
più saputo nulla di lui; non si è più 
' tòsto». Una bella storia, questa rac¬ 
contata da Claudio Mancini, presi¬ 
dente della XVI circoscrizione, alla 
quale appartiene Villa Pamphili. 
Che, spiega il Presidente, come tut¬ 
te le ville storiche rimane aperta 
dall'alba al tramonto, quando i di¬ 
pendenti comunali provvedono a 
chiuderla. «Nessuno dovrebbe en¬ 
trare: ma 6 un fatto noto che in al¬ 
cuni punti è facile superare la re¬ 
cinzione. per esempio nel tratto 
sulla Olimpica dove c'è una rete , 
metallica, che molte volte è stata 
parzialmente divelta». Certo, la ra¬ 
gazza c il ragazzo diciannovenni ' 
che la notte scorsa si erano appar¬ 
tati nel parco, dove sono stati sor¬ 
presi da uno sconosciuto, che ha 
stuprato la ragazza, sotto gli occhi ' 
del giovane, tenuto a bada con i- 
una pistola, non avevano pensato 
di potercadere vittime della violen-, 
za. «Eppure - dice Gioia Longo, ; 
presidente del Tribunale 8 Marzo, 
una organizzazione che dal 1979 si 
occupa del problema- viviamo in ': 
un clima cuuunle violento, è una 
potenzialità che si avverte ogni ' 
giorno, sulla pelle». 

Chiede insomma cautela, sensi¬ 
bilità. questa situazione che è un 


Un mercoledì nero a Roma: verso le 21, un ragazzo di 26 anni, Paolo Gorf, 
gestore di un distributore della Ip sulla Flaminia, viene colpito con un 
lungo coltello da subacqueo alla schiena: morente, si trascina per 
qualcho metro, cercando aiuto. Un aiuto che non potrà mal più 
raggiungerlo. Probabilmente, ha voltato le spalle al suol aggressori, nel 
tentativo di proteggere II cassetto dove custodiva gli Incassi della 
giornata: è morto, insomma, per aver voluto opporsi a una rapina. 

Qualche ora dopo, nel parco di Villa Pamphili, un ragazzo e una ragazza 
diciannovenni, che si sono appartati, vengono sorpresi da uno 
sconosciuto. L'uomo, armato di pistola, Il minaccia, Il terrorizza, poi 
violenta la giovane donna sotto gli occhi del ragazzo. Le due storie non 
hanno, naturalmente, nulla In comune. Ciò che muove uno stupratore non 
ò nello stesso ordine di ciò che può produrre un omicidio. Colpisce, però, 
la sequenza di scene sanguinose, da Arancia meccanica: In ontrambl I 
casi, I fatti si svolgono In un arco di tempo brevissimo. Pochi minuti di 
terrore puro. Troppo Ingenuo o Illuminista chiedersi, ancora una volta, 
cosa si può fare? o, più semplicemente: perchè? 


RINALDA CARATI 



«Un ragazzo d’oro 
l’hanno ammazzato 


AH» 

dupÉl 



come una 


groviglio, molto difficile da districa¬ 
ne: «Ci vorrebbe una legge, e noi 
stiamo lavorando a un testo, ma 
soprattutto sarebbe necessario 
creare una città più vivibile, in cui 
non ci fosse da aver paura a pren¬ 
dere la metropolitana di sera, o ad¬ 
dirittura la domenica pomeriggio 
alle due». Ed è difficile dire se il fe¬ 
nomeno della violenza sessuale sia 
in aumento o in diminuzione: 
«Non ci sono cifre certe per il pas¬ 
sato, quando le denunce erano 
molto poche: ora la gente ha più 
coraggio, ma un'area sommersa 
esiste comunque». Il nodo centrale 
del problema, conclude Gioia Lon¬ 
go, resta comunque quello della 
prevenzione: «C'è una sovrabbon¬ 
danza di messaggi in negativo. Si 
paria di violenza, o di esecrazione 
della violenza. Ma io, o lei, alla 
mattina non ci alziamo pensando 
"oggi non voglio rapinare nessu¬ 
no", pensiamo alle cose da fare, a 
tutto quello che riempie e dà senso 
alle nostre vite. Insomma c'è un 


vuoto nella formazione di identità . 
che va riempito, per la costruzione 
di personalità culturali positive». 

Vittoria Tola, -inventrice» di Dif¬ 
ferenza Donna, c del Centro anti¬ 
violenza. commenta: «In realtà, ci 
vorrebbe una inchiesta parlamen¬ 
tare. per conoscere le dimensioni 
del fenomeno: qualunque legisla¬ 
zione, qualunque atto di politica 
sociale deve partire dalla cono¬ 
scenza. E' cosi che hanno fatto in 
Svezia...». E sottolinea un elemento 
almeno apparentemente contrad- 
dittorio: «In estate . quando le cro- 
. «nache si'ricmpiono di sloric'di vio¬ 
lenze sulle donne, le richieste di 
aiuto alle nostre associazioni dimi¬ 
nuiscono». Ma che fare, intanto? 
«Ad esempio, il Comune ho da po¬ 
che settimane un nucleo di vigili 
. urbani impegnato contro le violen¬ 
ze. Come avevano chiesto le asso¬ 
ciazioni feminili. Aumentare la rete 
di vigilanza, però, è importante ma 
insufficiente. Lo ripeto, bisogna ca¬ 
pire, conoscere...» • 




Il corpo di Paolo Gorl, Il benzinaio ucciso mercoledì sera in via Flaminia 


• Delitto da tossici. È questa la pista degli investigatori del- - 
l'omicidio del giovane gestore del distributore di via Flami¬ 
nia, Paolo Gori. Una rapina le cui caratteristiche, affermano 
alla squadra mobile, fanno pensare a due persone non pro- 
fessioniste «proprio per la reazione spropositata a quella, 
presunta, della vittima che forse aveva negato loro la conse¬ 
gna dell’incasso». Secondo la ricostruzione dei fatti, è infatti 
probabile che Gori voltasse le spalle ai rapinatori nel tentati¬ 
vo di impedire di arrivare al cassetto, trovato poi aperto, do¬ 
ve custodiva il danaro. «Inoltre la reazione dei due giovani - 
hanno sottolineato alla Mobile - potrebbe essere quella tipi¬ 
ca dei tossicodipendenti che sono in preda ad ansia e nervo- 
simo prima di procurarsi la dose di stupefacente». 

Un'altra ipotesi al vaglio degli inquirenti è che Gori sia 
stato coinvolto in un litigio con chi la sera, molto spesso so¬ 
no degli extracomunitari, gestisce il distributore automatico 
in cambio di qualche mancia del cliente. Non si esclude 
qualche discussione sfociata nel delitto. 11 quartiere intanto : 
vive momenti di dolore e rabbia. Il brutale omicidio ha scos- . 
so tutti: quattro grandi mazzi di fiori sono stati deposti accan¬ 
to alla pompa di benzina, dove Paolo è stato assalito. Tutta 
la giornata di è stata un peregrinare di amici e conoscenti. 
Racconta il distributore accanto: «Non so perché Paolo sia 
stato ucciso. È assurdo. Ho letto sui giornali che forse ha rea- *• 
gito alla rapina e proprio questo gli è costato la vita». «Un ra¬ 
gazzo dalla faccia pulita - ricorda il titolare di un bar- mi ca¬ 
pitava di fare benzina da lui, l'ho sempre trovato molto cor¬ 
diale». «lo lo conoscevo bene - interviene un cliente dello 
stesso bar - eravamo vicini di casa, avrebbe dovuto sposarsi 
tra cinque mesi».. - 

Non era la prima volta che il distributore di Paolo veniva • 
preso di mira: «Una volta-racconta un passante-gli hanno 
tagliato i tubi della pompa. Un'altra, hanno dato fuoco alla 
cabina de! distributore. Infine, gli hanno tagliato le gomme 
dell'automobile. Non so per quale motivo è stato ucciso, ma 
tutte queste coincidenze mi sembrano strane. Prima che 
prendesse lui il distributore c'era un altro titolare: a lui in 10 
anni di attività non era mai successo nulla». «Anche il fratello 
di Paolo ha un distributore di benzina - dice un altro nego¬ 
ziante - ieri sera stavo chiudendo, quando è successoci fat¬ 
to. Nessuno ha visto niente? eppure i giardinetti di fronte èra¬ 
no pieni di gente». -e-.. >■. ■ . •- . 

' «Paolo, un ragazzo d'oro» racconta il gestore di utTtiIt» 
impianto a un centinaio di metri di distanza. «Lo hanno am¬ 
mazzato come una bestia, di spalle, a tradimento. Ha invo¬ 
cato aiuto, e nessuno è accorso. Mi sembra di essere invece 
che in una grande metropoli, in un paese del Terzo Mondo. 
Nessuno ha visto niente, nessuno ha sentito rumori. Ho letto 
che le indagini sono rivolte ai tossicodipendenti, ma io non 
escluderci il racket Qui ci tormentano con telefonate e mi¬ 
nacce. Ci chiedono in continuazione soldi. No, io non ho 
mai pagato. Cerio adesso comincio ad avere paura». 


Sciopero trasporti: il 90 per cento dei mezzi pubblici è rimasto nei depositi. 25 incidenti stradali 

L’Atacsi ferma, ingorgo lungo un giorno 


MARISTELLAIERVASI 


■ Nelle rimesse e nei depositi il 
novanta per cento dei mezzi pub- "i. 
blici. L'Atac e il Coirai si sono fer¬ 
mati per un giorno. E come da co¬ 
pione, automobilisti in coda nel- . 

' l'ingorgo con il motore acceso e 
proteste di cittadini sul (ilo dei cen- ‘ 
tralini delle aziende. E non solo. La : 
città si è svegliata senza bus. metrò 
e con la pioggia. La centrale opera- 
tiva dei vigili urbani ha contato 25 • 
incidenti stradali. La Polstrada ha 
segnalato un serpentone di auto, ? 

, lungo 10 chilometri, sul raccordo 
• anulare. Ma non è tutto. Ad aggra¬ 
vare il traffico cittadino, già pena¬ 
lizzato dallo sciopero dei trasporti, 
anche una manifestazione contro 
il condono edilizio in piazza Co¬ 
lonna, il picchetto degli autoferro¬ 
tranvieri sotto le finestre del mini¬ 
stro Fiori e la prova di un concorso 
all'hotcl «Ergife». Insomma, un gio- 
: vedi da dimenticare. - . » 

• Gli ingorghi più grossi si sono ve¬ 
rificati nella zona della stazione 
Termini e in via Cavour, dove la cir¬ 
colazione è stata ostacolata dalle 
automobili parcheggiate in doppia 
fila in entrambi i sensi di marcia. 
Problemi anche a Santa Maria 
Maggiore, alle Terme di Caracalla 
c sulle vie consolari, in particolare 
sull'Appia Antica, la Tuscolana e la 
Casilina. E ancora: rallentamenti 
sulla Colombo, le Fosse Ardeatine 
e la Salaria. Ai piedi del Vaticano, 
in via di San Gregorio VII - da piaz¬ 
za Pio IX in direzione Porta Caval- 
leggeri - incolonnamenti dovuti al 
rifacimento del manto stradale, di¬ 
sagi sulla Pontina per il raddoppio 
delle corsie. Ma la maglia nera per 
lo smog ieri l’ha vinta via Morgagni, 
angolo viale Regina Margherita. 
Secondo la polizia municipale, 
questa zona è rimasta completa¬ 


mente bloccata per tutta la matti¬ 
na. Nelle altre zone della città ci ha 
pensato la pioggia, caduta tra le 7 
e le 8, ad aggiungere caos al caos. ì 
Tamponamenti con feriti in via 
Portuense, via Laurentina, via Tor- 
ricola Vecchia e in via della Ma- 
gliana, dallo svincolo per l'aero¬ 
porto di Fiumicino fino a via del 
'.Trullo. 

L’«Mfd» ha criticato lo sciopero 
indetto dai sindacati. Raffaella Mi¬ 
lano. segretario regionale: «Cittadi¬ 
ni ostaggio della contrattazione 
ancora una volta. Abbiamo l'im¬ 
pressione che la vicenda del de¬ 
creto sul ripiano dei debiti delle 
aziende di trasporto stia diventan¬ 
do il teatro di una contesa politica». 
Più cauta la «Federconsumatori» 
del Lazio: «Avremmo preferito che 
questo sciopero non ci fosse stato - 
dichiara - ma condividiamo le mo¬ 
tivazioni della lotta del sindacato». 
Polemiche a latere, i confederali 
brindano alla vittoria. «Fumata 
bianca sui trasporti - dice la Cgìl -. 
La città è stata colpita e ce ne di¬ 
spiace. Ma è stata una specie dì 
prova d'orchestra: per un giorno 
abbiamo visto come sarebbe Ro- 
’ ma senza mezzi pubblici». La Uil: 
«È stato uno sciopero non inutile». 
E infatti, il ministro Fiori ha assicu¬ 
rato che sarà modificato il decreto 
che tagliava 880 miliardi destinati a 
ripianare i debiti pregressi delle 
, aziende. Lo ha detto ai lavoratori 
autoferrontranvieri che ieri hanno 
protestato sotto le sue finestre. An¬ 
tonello Falomi, senatore del grup¬ 
po progressista federativo; «E un 
fatto positivo. Non ci resta che at¬ 
tendere di vedere concretizzati gli 
impegni assunti con i lavoratori». 
Anche l'asessore Tocci ha apprez¬ 
zato le modifiche apportate in 
Commissione industria del Senato. 


Rabbia sotto la pensilina 
«Sciopero? Ma almeno 
potevano informarci » 


ROBERTO MONTEFORTE 


■ Manca poco all’ora X, sono le 
8,20 e il traffico scorre quasi nor¬ 
male verso il centro. Non è partico¬ 
larmente numerosa la gente in at¬ 
tesa alle fermate. A piazza S.Silve- 
stro sul «60» in direzione di Traste¬ 
vere, i passeggeri ci sono, ma non 
è la calca delle ore di punta: viag¬ 
giano silenziosi. Che ci sia lo scio¬ 
pero si sa, ma non manca chi, pri¬ 
ma di scendere, ne chiede confer¬ 
ma al conducente. Ma il manifesto 
affisso alle spalle della cabina del¬ 
l'autista parla chiaro: lo sciopero 
c'è, è di 24 ore, è contro il governo, 
ed è stato indetto per difendere il 
diritto alla mobilità dei cittadini. 
Non sono però chiari orari e moda¬ 
lità, e c’è chi domanda: «Quando 
incomincia?», «dura due ore?», «lo 
fanno tutti?» e allora al conducente 
non resta che ripetere: «inizia alle 
8,30, questa è l’ultima corsa, la vet¬ 
tura rientra» per poi aggiungere «lo 
sospendiamo dalle 17 alle 20 per 
consentire il rientro dal lavoro, per 
poi riprenderlo sino a fine turno». 
Tutto tranquillo quindi sino al ca¬ 
polinea di piazza Sonnino. Qui ri¬ 
parte, proprio alle 8,30 l'ultima vet¬ 
tura. 

Piazza San Silvestro 

Questa volta il bus in direzione 
S.Silvestro è strapieno e i passegge¬ 
ri aumentano dopo ogni fermata. 
La gente si affretta, nessuno vuole 


correre il rischio di restare a piedi. 
La piazza è quasi vuota, le pensili¬ 
ne deserte, non si vede neanche 
un dipendente dell'Atac, i gabbiot- 
ti dell'azienda sono chiusi e nean¬ 
che un volantino o una locandina 
informano i cittadini sullo sciope¬ 
ro. Qualche disinformato e soprat¬ 
tutto turisti sono in vana attesa ai 
capolinea dei bus. Quando termi¬ 
nata la sua corsa un «58» si ferma 
sotto la pensilina - sono le 8,50- 
un capannello di disorientati si ri¬ 
volge all'autista per avere chiari¬ 
menti. Alle 9,20 arriva l'ultima vet¬ 
tura. Tra gli altri scende un signore 
daU'accento settentrionale, per la 
prima volta a Roma, ha avuto un 
battesimo sfortunato, dovrà cam¬ 
minare parecchio... Colpa della 
scarsa informazione. « Uno sciope¬ 
ro improvviso, cosl...so’ matti* 
sbotta un uomo con una giacca 
, scura. Anche l'ultima speranza ca¬ 
de per una signora che spera nella 
divisione dei sindacati:» Ma aderi¬ 
sce anche il sindacato autonomo?» 
domanda, ma si sente rispondere 
«Signora lo sciopero è totale, all'a¬ 
gitazione oltre alla Cgil-Cis! e Uil 
aderisce anche la Faisal-Cisal: vet¬ 
ture oggi non circolano». Non le re¬ 
sta che correre alla ricerca di un ta¬ 
xi. E se qualche turista s'incammi¬ 
na, non proprio contento verso le 
, vie del centro, la situazione è criti¬ 
ca per chi ha impegni di lavoro o 


urgenti. È il caso di una signora, 
ferma al capolinea del -52»: «Ai Pa¬ 
ridi mi attende un infermo, lo devo 
raggiungere subito c ho solo torni¬ 
la lire in tasca. Sono lontana da ca¬ 
sa c dal lavoro» si lamenta. Oltre ai ; 
taxi anche i telefoni della piazza 
sono presi d'assalto. Ha qualcosa 
da dire anche l'autista del«58»: «C'è 
stato tempo solo ieri per informare 
dello sciopero. Troppo poco. E poi 
i giornali hanno informato male, 
qualcuno ha anche scritto che lo 
sciopero era stato sospeso..». 

Piazza di Torre Argentina 

.Altro punto di grande traffico, 
c'è anche chi lo sciopero ha deciso 
di non farlo. Addetto alla vendita 
dei biglietti e all'informazione, nel 
gabbiotto Atac quasi di fronte a 
Feltrinelli, tra un ticket e l’altro si af¬ 
fanna a spiegare la situazione a tu¬ 
risti di ogni nazionalità, dice: «stop 
bus, no bus, sciòpero» indicando 
un foglio con su scritto «strike» e gli ' 
orari «8,30-17 e 20-fine corsa». An¬ 
che se apprezza le motivazioni del¬ 
l'iniziativa. protesta perchè da 
35anni in azienda è sempre rima¬ 
sto con la qualifica di bigliettaio al-1 
l'ottavo livello. Al sindacato non 
crede più. • ; 

Termini 

Ma l'agitazione è una sorpresa 
veramente amara per chi arrivato a 
Termini da fuori Roma, si trova, im¬ 
provvisamente, senza poter prose¬ 
guire verso la propria destinazione 
in città. In una situazione quasi ir¬ 
reale per la mancanza di bus una 
anziana signora appena arrivata 
da Rieti è sconvolta:» Come faccio ■ 
a raggiungere Monte Mario? I miei 
figli sono al lavoro e non so come 
rintracciarli..,», stessa situazione 
per un signore di Latina che ha un 
appuntamento di lavoro sulla Ti- 
burtina, vicino al raccordo anulare: 
«Con la metro ferma non so pro¬ 
prio come fare, se prendo il taxi mi 



Passeggeri In attesa durante lo sciopero 


costa un capitale». E poi ci sono i 
turisti. Disperata una comitiva 
giunta da Napoli per visitare la ca¬ 
pitale, indecisa se tornare indietro. 
A una ragazza che saputo con ri¬ 
tardo dell'agitazione si augura che 
piova :« Così gli autisti non vanno al ’ 
mare, mica dobbiamo soffrire solo 1 


noi» e a un signore che stizzito 
esclama :« Uno sciopero senza 
preavviso. É una vergogna..», ri¬ 
sponde l'unico dipendente Atac su 
piazza:» Noi la notizia l'abbiamo 
data, il tg Lazio l’ha trasmessa alle 
19, se non leggete i giornali o non 
vi informate mica è colpa nostra». 


PDS CASSIA «G. DI VITTORIO» 
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PARCO «NINO PAPACCI» 

Via di Grottarossa (Zona Tomba di Nerone) 

VENERDÌ 22 LUGLIO ORE 21.00 

Manifestazione con 

PIERO FASSINO 
GIOVANNI BERLINGUER 

Tutte le sere PIZZERIA con forno a legna, BAR Gelateria, 
giochi, musica e ballo 
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Preso ad Ostia il maniaco 
che molestava i bambini 

m Estate, tempo di maniaci sulla spiaggia? Il 10 luglio scorso, ma la noti¬ 
zia è stata resa nota soltanto ieri, una pattuglia di agenti in borghese del 
commissariato di Ostia ha arrestato, nello stabilimento balneare Plinius, 
D.P.A. un uomo di 58 anni residente a Roma, per atti di libidine su minore 
c atti osceni in luogo pubblico. Mentre erano impegnati in un normale gi¬ 
ro di pattuglia sulle spiagge del Udo, intorno a mezzogiorno i poliziotti 
sono stati richiamati dalle grida di una donna, Agli uomini della Ps la si¬ 
gnora, madre di una bambina di 4 anni, ha raccontato una storia abba¬ 
stanza raccapricciante: mentre era in acqua per una nuotata, la donna ha 
visto D.P.A. prendere in braccio sua figlia, c allontanarsi. Tornata a riva 


Roma 


Venerdì 22 luglio 1994 



per chiedere aiuto, la madre ha sorpreso l'uomo intento a palpeggiare la 
bambina e a masturbarsi. Le grida hanno richiamato gente, c D.P.A. ha 
tentato di darsi alla fuga. Ma inutilmente, perché intanto sul posto era già 
arrivata la polizia. L'uomo 6 stato subito trasferito al commissariato di 
Ostia e di II in carcere, dove il magistrato ha convalidalo la custodia cau-.. 
telare, poi trasformata nei giorni scorsi in arresti domiciliari, Secondo 
quando riferito dalla signora agli agenti, erano diversi giorni che gli abbo¬ 
nati dello stabilimento erano insospettiti dal comportamento dell'uomo, 
e dal suo strano interesse per i bambini che giocano in spiaggia. 

Non è la prima volta che a Ostia, sempre d'estate, si verificano episodi 
del genere, Un paio di anni fa destò preoccupazione il caso di un uomo 
che si spacciava per medico scolastico, e in quella veste telefonava in abi¬ 
tazioni private a suggerire particolari vaccinazioni da praticare ai bambi¬ 
ni. L'anno scorso, invece, per qualche tempo le cronache si occuparono 
di un maniaco che si aggirava nudo sulle spiagge, specialmente la sera, 
per spaventare le coppiette. □ M.D.G. 


GRANELLI ' ® man iero di Santa Severa tra vecchi privilegi e «nuovi» progetti 




Golettayercle 

«Regolari i controlli 
fatti ad Anzio» 

di nostro prelievo ad Anzio è stato 
effettuato allo stabilimento “Dea 
Fortuna" dove, in base alle analisi 
della Usi non c'è divieto di balnea¬ 
zione e dove centinaia di persone 
fanno il bagno ogni giorno. Qui la 
Goletta Verde ha rilevato concen 
trazioni di conformi c streptococ¬ 
chi fecali almeno cinque volte su¬ 
periori ai limiti di legge». Cosi ri¬ 
sponde il coordinatore nazionale 
di Legambicntc, Sebastiano Vcn- 
neri, alle dichiarazioni dell'Ente 
autonomo per il soggiorno e il turi¬ 
smo di Anzio, il quale ha dichiara¬ 
to che i prelievi della Goletta Verde 
erano stati effettuati nella zona del 
porto e in prossimità di uno scari¬ 
co. . .. - •• 


Abitare nel castello 
a seimila lire al mese 


rv■ 
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Rapina 


In un supermercato 
di Lido dei Pini 

Rapina a mano armata, l'altra sera, 
in un supermercato di Lido dei Pi¬ 
ni, sul litorale di Ardca. Erano le 
20.30 quando un uomo ò entrato 
nell'alimentari di via delle Tubero¬ 
se c si è fatto consegnare dalla tito¬ 
lare il registratore di cassa. Un bot¬ 
tino di circa un,tjiilione e mezzo di, 
lire. Prima di fuggte,JI rapinatore 
ha portato via anche la borsari 
unacliente.... ■ • 


Sperlonga 


Tullio de Piscopo 
domani in concerto 

«Metti una sera blues», questo il ti¬ 
tolo dello spettacolo che Tullio de 
Piscopo presenterà domani a Spcr- 
longa. Accompagnato dalla sua fe¬ 
dele batteria e dal suo gruppo, de 
Piscopo si esibirà al Club Valle dei 
Corsari nell'ambito del III Music Fe¬ 
stival «Sperlonga a go go». Il con¬ 
certo avrà inizio alle ore 22. 



Il Comune di Santa Marinella presenta un progetto am¬ 
bizioso per utilizzare il Castello di Santa Severa e strap¬ 
pare alla Usi la struttura appartenuta al Pio Istituto di 
Santo Spirito. Polemico il consigliere regionale del Psd 
Tidei: «E una trovata propagandistica, che arriva dopo 
un anno di inerzia. Farebbero bene a cancellare la ver¬ 
gogna degli appartamenti del borgo affittati a prezzi 
bassissimi e subaffittati a tre-quattro milioni al mese». - 

SILVIO SERANGELI _ 
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Lo sgombero della ex Pantanella nel gennaio '91 


■i SANTA MARINELLA. Il Comune 
di Santa Marinella ci riprova. Pre¬ 
senta un nuovo progetto per utiliz¬ 
zare i grandi spazi del Castello di 
Santa Severa. È iniziata la corsa 
contro il tempo, perché le nuove 
nomiativc prevedono che i beni 
già appartenuti alle strutture sani¬ 
tarie, entro 90 giorni, tornino alle 
Usi. . \ 

Il Castello dell'anno 1000, ristrut¬ 
turato e ampliato nel XVI secolo, fi¬ 
no al 1978 era proprietà del Pio Isti¬ 
tuto di Santo Spirito. Che cosa pre- 
' „ J vede il piano del Comune? Lo illu¬ 

stra l'assessore alla cultura Carlo 
Mucciola: «nell'ala di Manicalunga, 
yslfelj vicino al piazzale delle Barrozze, 
v ■ pensiamo di creare un grande mu- 
5T .' seo archeologico con il contributo 
f della Provincia. Recupereremo le 

k' s abitazioni del borgo per ospitarvi 

un'università europea del restauro. 
S& Attraverso l'utilizzazione di 50 stan- 
‘ ze nel borgo avremo a disposalo- 

',- ne un ampio spazio per esposizio¬ 
ne ni c congressi. Presentiamo questo 
' piano prima che la Usi si riappro- 
pri del Castello e decida, per far 
Maninavìiiiger quadrare i bilanci, di vendere ai 


privati, magari per ricavarci un resi¬ 
dence». 

Un piano ambizioso che attende 
sostanziosi finanziamenti. Una 
nuova scommessa, neppure la pri¬ 
ma in 16 anni, presentata, come le 
altre, proprio in piena stagione 
estiva, quando intorno al Castello 
si riapre la questione dell'utilizza¬ 
zione degli spazi pubblici e si mol¬ 
tiplicano gli interrogativi su una ge¬ 
stione a dir poco assurda. L'atten¬ 
zione di concentra sul borgo, sugli 
incantevoli scorci delle casino con 
scale esterne, con pittoresche fine- 
strine e portali cinquecenteschi. 

Affitti simbolici 

Nella suggestiva penombra dei 
64 appartamenti, completamente 
ristrutturati, trascorrono il tempo 
d'estate, a due passi dalla spiaggia, 
i fortunati castellani. «Alcuni inqui¬ 
lini pagano la miseria di 8mila lire 
e poi subaffittano a 3-4 milioni al 
mese - sottolinea polemicamente 
il consigliere regionale del Pds Pie¬ 
tro Tidei che da anni segue questa 
vicenda -, Con la giunta di sinistra 
il Comune di Santa Marinella riuscì 


Fiumicino; la triste condizione di un gruppo di pachistani 

Gli «abbandonati» del Bounty 
tra rifiuti e cani randagi 


■ FIUMICINO. Un nome più adat- . 
to, più simbolico, era difficile da 
trovare. Hotel Bounty, una specie / 
di nave abbandonata, alla deriva . 
tra il Campidoglio e il Comune di 
Fiumicino, col suo equipaggio di 
disperati: una ventina e più di im¬ 
migrati pachistani, tre famiglie ita¬ 
liane composte solo dì donne e 
bambini. Nel '91 - quando Fiumi¬ 
cino faceva ancora parte di Roma 

- il Comune trasferì qui un gruppo 

di «veterani» pachistani della Pan¬ 
tanella, guidati da Shcr Khan, il 
leader dell'associazione dei lavo¬ 
ratori asiatici. Dagli iniziali 50. il nu¬ 
mero degli immigrati é più che rad¬ 
doppiato in pochi mesi (anche se 
il Comune ha pagato il sussidio so¬ 
lo per il primo gruppo di ospiti) e. 
insieme ai pachistani nell'ex alber¬ 
go di Isola Sacra sono arrivate an¬ 
che le tre famiglie italiane, dopo 
aver viaggiato per mesi tra le pren¬ 
sioni romane che l'amministrazio¬ 
ne capitolina offre a chi non ha più 
u-a casa. Tre donne sole c con 
quasi una decina di bambini a ca¬ 
rico. che per ricevere anche l'assi¬ 
stenza sanitaria devono intrapren¬ 
dere un vero e proprio viaggio fino 
a Roma. . .1 

Ma i problemi, al Bounty, sono 
cominciati quasi subito: le stanze 
sudice c sovraffollate, con otto o 
dieci uomini stipati insieme: le ten¬ 
sioni con il proprietario dello stabi¬ 
le, che più volte ha tagliato acqua c 
corrente elettrica: i continui con¬ 
trolli di polizia, c anche le minacce 

- c non solo quelle - dei naziskin. 
L'anno scorso, poi. con l'avvio di 
un'indagine delia magistratura sui 


Dimenticati da Roma, ignorati dal Comune di Fiumicino, 
gli immigrati pachistani e le famiglie italiane deH’Hotel 
Bounty di Isola Sacra vivono da mesi un’occupazione invi¬ 
sibile, senza acqua né corrente elettrica. Nella zona del¬ 
l’ex albergo regna l'emergenza igienico-ambientale: im¬ 
mondizia ovunque e decine di cani randagi. Il commissa¬ 
rio prefettizio di Fiumicino: subito un nuovo censimeno 
degli immigrati e la bonifica igienica dell’area. 
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misteri delle convenzioni per l'al¬ 
loggio dei cittadini extracomunitari 
(quella in cui é rimasto coinvolto . 
anche l'ex assessore Azzaro) la si¬ 
tuazione ù definitivamente precipi¬ 
tata: dopo il sequestro imposto dai 
giudici della documentazione e 
dei fondi giù stanziati, il Comune 
ha interrotto ogni forma di assi- 
sldhza - contestando anche all’al¬ 
bergatore la consistenza di alcune 
fatture - e la questione ò finita in , 
tribunale. 

Cosi, i «dimenticati del Bounty» 
sono rimasti soli per davvero, al 
centro di una sorta di ping pong 
amministrativo tra il Campidoglio e . 
il Comune di Fiumicino, Il proprie¬ 
tario ha interrotto definitivamente 
la fornitura di acqua e luce, perché 
i venti immigrati rimasti e le tre ca- . 
pofamiglie italiane (che oggi vivo¬ 
no di fatto in occupazione) hanno 
deciso di non pagare gli affitti ri¬ 
chiesti, giudicandoli troppo onero¬ 
si. Cinque-seiccntomila lire al me¬ 
se per tre stanze e servizi in condi- ■ 


zione di totale degrado. Le mura 
sono impregnate d'acqua, l'im¬ 
pianto elettrico a pezzi, la sporcizia 
regna ovunque, e anche intorno al¬ 
l'edificio la situazione non cambia. 
Recentemente i cittadini della zo¬ 
na hanno lanciato l'allarme, per¬ 
ché l'area ò piena di immondizia e 
di cani randagi pieni di zecche. Il 
rischio igienico-sanitario dunque è 
fortissimo. 

«La vicenda riguarda solo il Co- ' 
munedi Roma-spiega il commis¬ 
sario prefettizio di Fiumicino Giu¬ 
seppe Procaccini, insediatosi da 
poco più di un mese - anche per¬ 
ché gli ospiti del Bounty non sono 
neanche residenti in questo territo¬ 
rio. Tra le carte che sto visionando 
in questi giorni ho trovato una let¬ 
tera dell’ex sindaco in cui si chie¬ 
deva a Roma un “intervento uma¬ 
nitario". Come si può intervenire? 
Per il momento ho chiesto al com¬ 
missariato di effettuare un censi¬ 
mento, ma penso anche di ordina¬ 
re a breve una bonifica igienica di 
tutta la zona». 


A Pietralata e Magliana E' solo sport!!! 
dal 18 luglio al 31 luglio dalle 20,00 alle 23,00 

Ogni sera tre ore di sport per H ^ @ 

Piscina - Scacchi a bordo vasca - Tiro con l'arco 
Arrampicata - Tennis - Ballo - Aerobica 

A PROPORTELO SIAMO NOI DELLA UISP 
QUELLI DELLO SPORT PER TUTTI 

inoltre serate speciali dì 
Sibili© con cena e musica dal vivo 

Prenotazioni e informazioni: 

CENTRO SPORTIVO COMUNALE "F. BERNARDINI" 

via Ludovico Pasini sne - Tel. 41.82.111 
CENTRO SPORTIVO MAGLIANA ARCA UISP 
via delle Idrovore della Magliana, 59 - Tel. 65.75.66.76 
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Il castello di Santa Severa 


a sfrattare i primi dieci. Col cambio 
della giunta il Tar ha rimesso tutto 
a posto. I vip sono tornati negli al¬ 
loggi dorati e il Comune ha fatto 
trascorrere un anno senza muover¬ 
si. Ora presenta un piano di recu¬ 
pero quando la stalla è vuota e non 
c'è possibilità per un intervento se¬ 
rio». • - 

Negli anni 70 il Pio Istituto di 
Santo Spirito aveva concesso le 
modeste abitazioni ai coloni dell'a¬ 
zienda agricola Morani, poi li ave¬ 
va sostituiti con i propri funzionari, 
quando la spiaggia di Santa Severa 
aveva acquistato importanza. Un 
bel premio, mantenuto anche do¬ 
po il passaggio dei beni dal Pio Isti¬ 
tuto alla Regione. Nel '91 ò stato 
accantonato il progetto della so¬ 
cietà Cosvitur che prevedeva la ri¬ 
strutturazione dell'arca con un re¬ 
sidence e, in cambio, la creazione 
di spazi pubblici attrezzati a musco 
e aree per mostre e convegni. 

Il castello fa gola 

Ora, la Cosviturchiedc i danni al 
Comune che non ha mantenuto i 
patti di una convenzione già sigla¬ 
ta. E il Castello, con il maschio ap¬ 


pena restauralo, toma a lar gola. «Il 
Comune ha avuto più di un anno 
di tempo per chiedere il contributo 
alla Sovrintendenza archeologica 
dell'Emilia meridionale c al mini¬ 
stero dei Beni culturali - toma alla 
carica Tidei -, Ma non ha fatto 
niente. Avevamo proposto di crea¬ 
re un museo archeologico nazio¬ 
nale, dove fossero ospitati i prezio¬ 
sissimi reperti dei due tempi di Pyr- 
gi, scoperti nell'area adiacente al 
Castello. Sarebbero tornati a Santa 
■ Severa il grande frontone del tem¬ 
pio. le copie delle tavolette in oro, 
la statua di Meleagro. Ma non c'è 
stata la volontà di cambiare. Non si 
è voluto scomodare i potenti inqui¬ 
lini del borgo che hanno vinto i ri¬ 
corsi al Tar contro gli sfratti perché 
non cera nessun piano di utilizza- 
zione pubblica, nessuna delibera 
comunale. Il progetto presentato 
ora è soltanto una trovata propa¬ 
gandistica. Non ha neppure la co¬ 
pertura finanziaria. Il passaggio en¬ 
tro il dicembre '94 alla Usi appare 
scontato. C'è solo da augurarsi che 
il Castello venga gestito in modo 
più saggio e restituito ai cittadini». 


di: G. POMPEI 

INSTALLAZIONE - ASSISTENZA AUTOMATISMI 


■ Cancelli scorrevoli 

■ Serrande basculanti 


Cancelli ad ante 
Impianti antifurto 


PER ROMA - Via Giardinetti, 50/a 
(Zona Casilina) » (06) 2024104 ■ 


^ ^ Associazione 

INTER9V/9 umanitaria per j 

l'emergenza 

Via Boncompagni, 19 - 00187 Roma (tei. 39-6) 4814554 - 4818656 

RWANDARTE Concerto per il Rwanda 

ROMA, VILLA ADA - 27 LUGLIO ORE 21.00 

(nei pressi del Laghetto - ingresso da via Pome Salario) 
Partecipano a titolo gratuito: Luca Barbarossa • Edoardo Bennato - Blue 
Stuff Equipe 84 - Tony Esposito - Fleurs du mal • Giorgia e «lo 
vorrei la pelle nera» - Enzo Gragnaniello Ladri di biciclette - i Mau 
Mau - Alma Megretta - Vernice ed il gruppo rwandese «Abahoza» 

Conduce GEGÈ TELESFORO - Costo del biglietto: Ut. 20.000 
L'intero incasso finanzierà i progetti di ricongiungimento familiare e dì 
assistenza sanitaria in Burundi e in Rwanda dellAssdciazionc umanitaria 
per l'emergenza "INTERSOS» 

Prevendite presso: Alfonsi (Centro Comm. I Granai) * Anufos • Art S Music - Babilonia ■ Bar Tavani 
(Ciampino) ■ Camomilla (Ostia) ■ Concederla (Napoli) • Dtscopoh (Apntia) • E He ito Suono • Il 
Ouadriloglio (Acilia) • tnterclub Service • Mae Box Ottico (Frascati) • Magic Sound - Ortis - Pagano 
Dischi • Palaghiaccio (Frattocchie) » Paper Shop • Planetario ■ Pop 73 • Premo Service (Centro Comm 
Cinecittà Due) ■ Ricordi (V. Giulio Cesare) • Stanpri Là Corsetti • Video Compact. 

LAUREA ~ 

Con gioia irreprensibile annunciamo il 110/lode in 
"Lettere antiche" della nostra Valentina RAIMONDI. 
Tanti auguri da papà Alberto, da mamma Enrica, da tua 
sorella Alessandra e da l'Unità. 


















Venerdì 22 l ugli o 1994 


Roma 


l'Unità pagina Zi 


città moderna. Al via i lavori che trasformeranno il volto alla stazione e all’area circostante 
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Il progetto congiunto del Comune di Roma e delle Fs per la nuova sistemazione della Stazione e di piazza del Cinquecento 


Termini, a settembre si cambia 


Progetto Urbis, il sogno 
di viaggiare «sotto» la città 

Al posto della ferrovia di superficie che divide I quartieri 
Appio Latino, Tuscolano, Casilino e Prenestino dal resto 
della capitale, un boulevard largo40-60metri e lungo4 
chilometri. Dalla stazione Ostiense a Tiburtina, 2 tunnel 
sotterranei lunghi 8 chilometri per far correre 1 treni a decine 
di metri sottoterra. Lo stesso per le auto, che circoleranno 
da San Lorenzo all'Ostiense, al parco Prenestino, 
attraversando due volte le linee della metropolitana. È il 
progetto «Urbis», che trova d'accordo sulla realizzazione II 
ministro del trasporti Fiori e II sindaco Ruteni. »È ambizioso 
ma di rilevanza prioritaria nello sviluppo della città», ha detto 
Fiori. »SI farà In tempi europei», ha precisato Nicola Scatzinl 
di Roma capitate». Il vicesIndacoToccI: -Va portato avanti di 
pari passo all'alta velocità». Cioè, sarà pronto prima del 
Duemila. • .?■■ 

Il progetto «Urbis» nasce da una Idea di un gruppo di 
urbanisti, architetti e Ingegneri romani su commissione 
della IX Circoscrizione: Berardl, Bugglani, CecchetU, ; 
Dowlatchal, Grassi e Proietti. L'elemento caratterizzante 
della proposta è un «passante generale» da Ostiense a 
Tiburtina da realizzarsi attraverso due tunnel ferroviari, 
ciascuno con due coppie di binari: uno deificato 
esclusivamente al servizio urbano metropolitano, l'altro ai 
traffici nazionali. Con l’Interramento del traffici ferroviari 
tutto II volume al di sopra del passante potrà essere 
recu pereto sia per il passaggio di un'arteria urbana dedicata 
al grossi flussi di attraversamento automobilistico nord-sud, 
sia per parcheggi e servizi. La piastra di supetflce, di 
ricucitura del tessuto urbano, potrà essere utilizzata per 
verde attrezzato e per percorsi pedonali e ciclabili, r 

L'Iniziativa ha come obiettivo II risanamento urbanistico e 
ambientale. Il costo dell’operazione, che si aggira sul 3 mila 
miliardi, sarà ripartito da una grossa banca d'affari - 
Intemazionale tra privati (che gestiranno gran parto delle 
Infr as t r ut tu re previste dal - 
progetto, come parcheggi, 
pedaggi autostradali, negozi, bar) 
^ e I fondi pubblici della legge per 

m Roma capitale, che non 

1D dovrebbero superare una quota del 

A 20-30 per cento del totale della 

spesa. • ■ ■ 


A settembre si aprono i cantieri per la ristrutturazione del¬ 
la stazione Termini e di Piazza dei Cinquecento. Il proget¬ 
to, realizzato dal Comune e dalle Ferrovie, richiederà 3 
anni di lavoro e investimenti per 150 miliardi. Prevista l’e¬ 
stensione della zona pedonale fino alle Terme di Diocle¬ 
ziano. In programma anche il restauro dell’ala Mazzoni su 
via Giolitti, la costruzione di un drugstore sotterraneo e di 
un parcheggio multipianoda 1000 posti auto. ".. 

LUANA RENIMI 


m La Stazione Termini c l'intera - 
riozza dei Cinquecento cambiano 
volto. Il progetto è pronto e a set¬ 
tembre si apiario i cantieri. «Fatti, 
non sogni» hanno npcmto in con¬ 
ferenza stampa il sindaco France¬ 
sco Rutelli, l'amministratore dele¬ 
gato delle Ferrovie dello Stato, Lo¬ 
renzo Necci, il ministro dei Tra- ■ 
sporti Publio Fiori. «Di buoni pro¬ 
positi e buone intenzioni sono in¬ 
flazionate le cronache- ha detto 
Rutelli- ma qui si apre un capìtolo 
storico per la trasformazione di Ro¬ 
ma». Da parte sua il ministro Fiori 
ha voluto stigmatizzare che «nono-. 
stante la divisione sul piano politi¬ 
co, la maggioranza capitolina c V 
quella di governo sono unite negli ' 
interventi per Roma». Un impegno ; 
operativo e finanziario concreto? 
Rutelli spera di si. — • ■ - 
La Stazione del 2000 nasce da 
un'operazione urbanistico-archi- 
tettonica tesa a riqualificare non 
solo lo scalo ferroviario' ma tutta 
l'area urbana che lo circonda. Il ' 
programma di interventi, realizzato 
dal Comune di Roma e dalle Fs at¬ 
traverso la società Metropoli e con , 
il contributo professionale di Italo 
Insolera, richiederà tre anni di la¬ 
voro e una spesa di 150 miliardi. 
Alla fine la stazione Termini sarà ' 
«una sorta di Giano bifronte» come 
ha spiegato l'assessore alla mobili¬ 
tà Walter Tocci: «una faccia guar¬ 
derà a Piazza dei Cinquecento, in¬ 
teramente pedonalizzata fino alle . 
Terme di Diocleziano, l'altra guar- • 
derà verso “Termini 2", una vera e 
propria seconda stazione all'altez¬ 


za della ex Centrale del latte di 
piazza Vittorio, con accesso auto¬ 
mobilistico c caratteristiche ■ più 
commerciali». Ma per «Termini 2» 
ci sarà da aspettare il progetto defi¬ 
nitivo e tempi più lunghi. Per il mo¬ 
mento, oltre ai lavori in Piazza Dei 
Cinquecento, parte la ristruttura¬ 
zione di tutta l'ala della stazione 
cosiddetta «del Mazzoni» (l'archi¬ 
tetto che la progettòj finalizzata a 
zona turistica c commerciale. E 
parte la realizzazione di un par¬ 
cheggio multipiano con tanto di ri¬ 
storante e bar («una nuova terraz¬ 
za su Roma», secondo Tocci). Ve¬ 
diamo nel dettaglio i cambiamenti 
inarrivo. .• ; ;. ■ •: 

Stazione Termini 

Al piano terra, la hall-biglietteria 
e la galleria gommata verranno li¬ 
berate da tutte le attività commer¬ 
ciali che si sono accumulate negli 
anni: sarà recuperata così la strut¬ 
tura architettonica iniziale resti¬ 
tuendo anche la veduta delle Mura 
Servianc. Il piano sotterraneo che 
collega la stazione metropolitana 
alta galleria gommata, sarà recu¬ 
perato dal punto di vista architetto¬ 
nico e occupato da locali commer¬ 
ciali: qui nascerà il drugstore già 
previsto nel piano del commercio. 
Tempi stretti per la messa a punto 
del progetto (entro il '94) e per la 
realizzazione (entro il '96). 30 mi¬ 
liardi di spesa. 

Ala Mazzoni 

È quella che si apre su via Giolit¬ 
ti: 33mila metri quadri e un volume 


di 26Gmila metri cubi. Il piano stra¬ 
da sarà destinato ad attività com¬ 
merciali e i piani alti- ad attività 
congressuali, ricreative e sportive c 
fruibili da gli abitanti del quartiere 
Esquilino. Il progetto sarà comple¬ 
tato nei primi mesi del '95 e realiz¬ 
zato in 3 anni con una spesa di 20 
miliardi. 

11 Metrò-sottopassagglo 

Anche gli accessi alla Metro A e B c 
le stazioni che sono sotto l’area di 
Piazza dei Cinquecento saranno ri¬ 
strutturati (dalle FS in due anni 
con una spesa di 60 miliardi) e 
adeguati agli standard di sicurezza. 
Sarà riaperto al pubblico, e utiliz¬ 
zato per l'afflusso ai treni, il sotto- 
passaggio che unisce via Marsala a 
via Giolitti, • 

Termini 2 

Riguarda la riqualificazione del¬ 
l'arca della ex Centrale del latte c 
degli edifici militari dismessi di 
piazza Vittorio Emanuele. In pro¬ 


spettiva si pensa di fame una se¬ 
conda testa della stazione Termini, 
con accessi per le auto e intensa 
commercializzazione. 

Parcheggio 

Sorgerà, fra 3 anni, nell'area tra via . 
Giolitti e via Manin (di fronte alla 
galleria gommata di accesso ai bi¬ 
nari). Avrà 1000 posti macchina e 
sarà collegato alla stazione e alla ', 
Metro con un attraversamento sot¬ 
terraneo. 40 miliardi di spesa. m • 

Piazza del Cinquecento 

Il cantiere si aprirà in autunno e 
resterà aperto 14 mesi. L'obiettivo 
è quello di una riqualificazione di 
tutta l'arca archeologica delle Tor¬ 
me di Diocleziano c del Museo Na¬ 
zionale Romano. Sono previste fasi 
di avanzamento dei lavori in modo 
tale da creare il minor disagio pos¬ 
sibile per i cittadini. Al progetto, 
deliberato dal Consiglio comunale, 
hanno collaborato le Sovrinten¬ 
denze, 
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E ad Ostiense nasce il terminal-museo 


m Se c'è una struttura che fa veni¬ 
re il magone è proprio il Terminal 
Ostiense. Un vero e proprio «mo¬ 
numento allo spreco». Il grande 
edificio post-moderno, grande vol¬ 
ta di cristallo, immensi spazi, fu co¬ 
struito in occasione dei mondiali di • 
calcio del '90: doveva essere, nella ì 
mente dei progettisti,la stazione 
terminale del collegamento ferro¬ 
viario con l'aeroporto Leonardo da 
Vinci. Fin dall'inizio però si rivelò 
un fiasco: la gente non lo utilizzava 
affatto. E i treni per l’aereoporto 
partivano sempre vuoti. Vuoto l'e-. 
norme parcheggio a pagamento 
nella piazza circostante, vuoti gli 
enormi spazi interni, inutilizzate le 
biglietterie megagalattiche. Trop¬ 


po scomodo lo giudicavano i citta¬ 
dini Che rimpiangevano il pulmino 
di collegamento da Termini all'ae¬ 
roporto. E cosi il Termina! è morto 
dopo una lenta agonia. Adesso lo 
sfortunato complesso rinascerà a 
nuova vita. Un capitolo dell'accor¬ 
do fra il Comune di Roma e le Fer¬ 
rovie dello Stato prevede che il Ter¬ 
minal Ostiense venga destinato a 
luogo museale-espositivo. È un'o¬ 
perazione ardita. Si comincia con 
l'esporre parte della collezione 
straordinaria di statue dei Musei 
capitolini in concomitanza con il 
loro restauro. E per quattro anni sa¬ 
ranno visibili anche opere scono¬ 
sciute che non sono mai state 
esposte al pubblico. Ma ben presto 


arriveranno anche pezzi archeolo¬ 
gici dell'Antiquarium comunale ol¬ 
tre a opere di arte contemporanea. . 
«Il contrasto fra antico e moderno 
sarà affascinante» promette l'asses¬ 
sore Gianni Borgna, c sottolinea 
che la città «esprime storicamente 
un enorme potenziale in termini di 
domanda di attività espositive, cui 
però corrisponde cronicamente 
una carenza dell’offerta». Ecco 
dunque l'idea di far diventare un'a¬ 
rea come quella del Terminal, il 
punto di riferimento principale del¬ 
ie esposizioni a Roma, «un'area di 
dimensioni tali da attrarre flussi si¬ 
gnificativi di utenti». Si è calcolato 
infatti che l'edificio potrebbe assor¬ 
bire dalle 500mìla alle 900mi!a per¬ 


sone ogni anno. La spesa per rici¬ 
clarlo in questo senso non è eleva¬ 
ta: 6 miliardi in tutto (del resto, è di 
recente costruzione). «Il Terminal 
ha un grande futuro» secondo Ru¬ 
telli. E insieme al Terminal tutta l'a¬ 
rca dell'Ostiense: che sarà dotata 
di un nuovo bus-terminal per i pull¬ 
man turistici, di servizi alberghieri e 
commerciali, dì vari servizi cultura¬ 
li. L'obiettivo, ambizioso, è di fame 
una speda di «gare d’Orsay», quali¬ 
ficandola in senso turistico e cultu¬ 
rale. 

A Ostiense potremmo dunque 
trovare esposizioni permanenti e 
temporanee: Borgna promette al¬ 
lestimenti di grande richiamo, al¬ 
meno 3 esposizioni-evento ogni 
anno. OLu.B. 





L'ex terminal Ostiense e, sopra, Il progetto museale 


Tra tre giorni il vincitore 
del progetto Auditorium 

Tra tre giorni si saprà II nome dell'architetto vincitore dot 
concorso Intemazionale per l'AudRorium. La commissiono di 
esperti si è riunita Ieri per la prima volta all’Acquario dove 
per tre giorni discuterà le proposto degli otto architetti In 
concorso: Inoro componenti della commissione hanno -• 
stabilito I criteri fondamentali di giudizio e hanno valutato gli 
otto plastici del progetti Inviati nei mesi scorsi dagli , 

architetti Peter Busmann e Gottfried Haberer (Germania), 
Thomas Percy (Gran Bretagna), Hermann Hertzberger 
(Olanda), Rhwal (Gran Bretagna), Kiaere IHchtor 
(Danimarca), SholchI Sano Yatsul (Giappone), Josè Garcla 
De Paredes (Spagna) e dal genovese Renzo Plano. I criteri 
generali sul quali la commissione si dovrà esprimere • 
riguardano la capienza della sala grande che ammonta a 
circa 3000 posti con una probabile diminuzione a2700 per 
problemi di acustica, le dimensioni della sala prove per coro 
ed orchestra, Il numero del camerini per gli artistL Inoltre gli 
esperti si dovranno esprimere sulla 
possibilità di uso altern a tivo degli 
edifici del’ex Ippodromo o dello 
scuderie, ora sede di una scuola di 
equitazione, mentre la - 
destinazione della vicina Villa Glori 
rimane quella di parco pubblico. 

Le richieste del bando - 
riguardavano anche la possibilità 
di creazione di un parcheggio da 
1350posti. I nove esporti della 
commissione sono l'archttntto 
Hans HolMn, direttore della 
Biennale di Venezia, l'architetto 
Christian De Portzamparc, Il . 
^gà progettista della città Olimpica di 
Barcellona ‘92, Oriol Bohigas, 
l'esperto di acustica George C. 
Izenour, Il musicista Roman Vlad, 
gli architetti Luigi Pellegrini o 
Alessandro An scimi, l'ingegnere 
Benedetto Colajannl o la dirigente 
del comune Sandra Montenero. 
Dopo la scelta si procederà - 
all'elaborazione del progetto 
esecutivo ed entro II 1995 si aprirà 
il primo cantiere. Per la 
realizzazione deM'Audltorhim per 
la musica classica serviranno 
almeno200miliardi. Alla fine del 
concorso 17 progetti perdenti 
verranno esposti all'Acquario 
comunale. 

. Fotocronaca 
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ABACO (Lungotevere Melllm 33/A Tol 
3204705) 

SALA A Riposo 
SALAR Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg 
alata del Glamcolo Tot 5750827) 

Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Piau 
tlna presenta Mlles gloriosus di Plauto 
con s Ammirata P Parisi G Patomes 
G Pallavlclno L Guzzardi K Noni F Gì 
gli C Spatola A Bcrtolotti N PorruccI 
G P alma Regia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24 Tel 5750827) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (La'go Ar 
gemina 52-Tol 68804601 2) 

Campagna abbonamenti 1994/95dal lune 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Oomonlca 
riposo-Tel botteghino68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grando 21 Tol 
5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del Grande 27 
Tel 5898111) 

Riposo 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurolto Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 

Riposo 

ATENEO - TEATRO DELL’UNIVERSITÀ (Vialo 

delle Scienze 3-Tei 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Tei 
5094875) 

Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 Tel 
6555936) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D OGGI (Via La 
blcana 42-Tei 7003495) 

Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 Tel 
6832088) 

Riposo 

CENTRALE (Via Cetsa 6 * Tel 6797270 
6785879) 

Riposo 

CIRCOSCRIZIONE Vili (Viale Ouillo Cambel 
lotti li) 

Riposo 

CIRCOSCRIZIONE IX (Piazza dei Re di Roma) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africo 5/A Tol 
7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 

Sala A riposo 
8alaB riposo ^ 

DE)COCCI (Viu Galvani 69 Tei 5783502) 
Riposo 

DE) SATIRI (Via di Grotlapmtn 19 • Tel 
6077068) 

Riposo 

DE) SATIRI FOYER (Piazza di Grottapima 19 
Tel 6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIO NE (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

OELCENTRO (Vicoodegli Amatrlclanl2-Tcl 
6867610) 

Riposo 

DEUA COMETA (Via Teatro Marcello 4- Tol 
6784380 * Prenotazioni cario di credito 


È In corso la campagna abbonamenti por 
la prossima stagiono orarlo botteghino 
dal lunodl al venerdì oro 10 13o 15-18 

DEUA COMETA SALA rT)YLK (Via Toatro Mar 
cello 4-Tei 6784380 - Prenotazioni carte 
diered to39387297) 

Riposo 

D€LLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 4743564 
4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • To' 
4818598) 

Riposo ^ 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 . Tol 44231300- 
8440749) 

Riposo 

DE’SERVI (Via de) Mortaro 2?-Tel 0795130) 
Rlnoso 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Znbaglln 42-Tol 
5780480) 

Riposo 

DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Alrica 32 - Tol 
7096408) 

Riposo 

EUSEO (ViaNazIonalo 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 • Rinnovo 

_ abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio o 
dal 1*al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCUDE (PiazzaEuclldo 34/a-Tol 8082511) 
Riposo 

FUIANO {Via S Stefano del Cacco 15-Tol 
679649Ò)-Ingrosso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
7B347348) 

Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan¬ 
ni 20-Tei 7008691) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina 
Avontlno-Tet 5757488) 

Alle 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio¬ 
rentini o G De Chiara con Fiorenzo Fio¬ 
rentini e la sua Compagnia Muslcho dì 
Paolo Gatti e Alfonso Zenpa Regia di F 
Flo'entlm 

GHIONE (ViadelleFornuci 3/-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagiono 1994 
95 (Judit - L Avaro - La Qodlcoslma notte - 
1 due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gli olmi - Sogno di una notte di mezza 
ostate - Cosi e (so vi pare) il gioco delie 
parti ♦ Romeo e Giulietta - Anonimo Vene¬ 
ziano) 

Per Informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 5810721 / 
5800989) 

Chiusura estiva 

INSTABILE DEU’HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 

Chiusura estiva 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tei 
4873164) 

Riposo 


Spettacoli di Roma 


LACOMUNITA (ViaZanasso 1 Tol 5817413) 
R poso 

LARCIUUTO(Pzza Montovoccio 5 Tel 

68/9419) 

R poso 

LA SCALETTA (Via dui Colleg y Romano 1 
Tol 0/83148) 

Sita Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sal nNura Riposo 

LE SALETTE (Vicolo do! Campanile 14 Tel 
0833807) 

Alle 21 00 Contrasti 25 minuti d’amore d 

I eonardo Glustiman con M Faraoni M 
Adorisio Regia di A Ouse (Durata spotta 
colo 30 minuti) 

L ISOLA DE) RAGAZZI (Parco S Sebastiano 
lei 683268?) 

Tutti * giorni dallo oro 17 00 Clown m mi 
giocolieri acrobati Ingrosso Ubero 
MANZONI (Via Monte Zoblo 14 Tol 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mamoli 5 Tol 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via dot Viminale 51 Tel 
485498) 

Campagna abbonamenti 1994/95 Al botto 
ghtnoorano 1Q/13e 15/19 
OUMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 Tol 77206960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a Tel 
88308735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA GAFFE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo del Llbrnn 82/a Tol 
08804171) 

Riposo 

PALANONES (Piazza Conca 0 Oro - Tel 
88642286) 

R poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
lo 194 Tol 4085465) 

Riposo 

PAR10U (V aGioaud Dorsi 20 Tei 0083523) 

R poso 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14 
lei 7856953) 

Morcolodl alle 21 45 Pulcinella interpre¬ 
tato dall attore napoiefano Andrea Ro¬ 
sela Testo o regia di Alberto Macchi 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 103 - Tot 
4885095) x 

R poco 

POLITECNICO (Via G 8 Tlopolo 13/A Tel 
3811501) 

Riposo 

I QUiRINO (VaMmghotli 1 Tol 6’94585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tol 
5757488) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli 75- 
Tol 6791439) 

Chiusura estiva 

SISTINA (ViaSistina 129 Tol 4826841) 
Campagna abbonamenti 1994/95da lune 
di al vonordi ore 10-18 (Gassman LaRan 
c u Do Sica laganA Bramleri Oannuzzo 
□ Angolo Massimlni Casale Paganini) 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

Cannella 4 Spinacelo Tol 50730/4) 

R poso 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tei 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Hi poso 

SPERONI (VlaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 871 Tol 
30311335-30311078) 

Aperta campagna abbonamenti stagiono 
199*^95 Agatha Christlo E A Poe Regi 
nald Rose Dashloll Hommott I Aslmov 
G Simenon P Hamilton 
(Inlormazionitel 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 

5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Vi i Mar Rosso 329 Ost a 
Lido Tol 5098539) 

Riposo 

TEATRO ROMA NO DI OSTIA ANTICA (Tol 
5<À»7J40) 

Allo 19 00 Ass Cult Isola 22» Festival 
Borgio Vorozzi proaonta II cavallaro a la 
dama di Carlo Goldoni Rogia di Mauro 
Avogadro 

TEATRO IN PORTICO (Circonvai laziono 
Ostlonso 197 Tel 5140805) 

Riposo 

TEATRO S GENESJO (Via Pogdora 1 - Tol 

3223432) 

Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Vontlmlglia 6 - 
To! 6535467) 

SalaCllindro Riposo 
Soia Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M T.M (Via Garibaldi 30- 
Tol 5881637) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tol 
5415521) 

Allo 20 30 XV Tostlval intornazionalo di 
Roma 94 Platea estate (Veol Jazz Rock 
Folk) 

TORDINONA (Via dogli Acquasparta 16 Tel 
68805890) 

Riposo 

TR1AN0N (Via Muzio Scovola 1 7080985) 
Riposo 

ULP1ANO (Via L Calamotta 38 Tel 3210258) 
Riposo 

VALLE (Via dol Toatro Valle 23/a Tel 
G8803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Car ni 72/78 Tol 
5881021) 

R poso 

VILLA LAZZARONI (Via App a Nuova 522/B • 
Tol 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Allo 21 15 Presso tl Parco S Sebastiano 
Voglia Matta anni 60 (due) della compa- 
„ amo «Attori o tocnict» Con Nico Hdonco 
Jimmy Fontana Riccardo Del Turco Gian 
r i Meccla 

Atte 23 30 Concorto di Rocky Roberti 



I timbri caldi e intensi di Kazazian a Villa Massimo 


Una musica dal timbri caldi e Intensi, un 
accostamento dialettico tra I suoni delicati ed 
avvolgenti del piu importante strumento della 
tradizione classica egiziana. Il liuto, e quelli 
aspri e penetranti di alcuni strumenti ad ancia 
della tradizione popolare del Nilo, come II 
mizmar e l'arghoul. La propone Georges 


Kazazian, musicista anche di colonne sonore 
per II cinema e il teatro, che stasera e In 
concerto con l'Ensamble Slbil a Villa 
Massimo, ultimo app untamente della pregiata 
rassegna-Viaggio nella musica - 
mediterranea-. Inizio concerto alle 21.30. 

Nella foto, Georges Kazazian. 


(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Viadi MonteTestaccio 36 Tel 5745019) 
Non pervenuto 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 
Chiusura estiva 
CLASSICO 

(Via Libetta 7 Tel 5744955) 

Riposo 

ESTATE AL FORO 

(Toatro Melograno al Foro Italico Tel 
3237240) 

Dalle 21 00 Teatro danza jazz karaoke 
planobar ecc 
ESTATE TUSCOLANA 

(Frascati Villa Torlonia Tel 9417575) 

Alle 21 30 Borsa di studio Premio LinaVo- 
longhl 

FESTIVAL DELLA BIRRA 

(Parcheggio SaxaRub^a Tol 52357956) 
Allo 21 00 IVenlce in concerto 

FOLKSTUDtO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Riposo 

FAMOTARDt 

( V a Libetta 13 Tol 5759120) 

Al Famolardl «Teverejazz» Giardini di 

via Li bella 13-lngressol boro 

Alle 21 30 Standard interpretati da Llena 

Mila II 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tol 6896302) 

Riposo 

FONCLEA ALCINEPORTO 

(Via A da San Giuliano) 

A le 21 00 Dance con La Movlda 
GASOLYNE 

(Via di Porlonacclo 212 Tei 43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAMARE 

(Via Praia a Mare 10 Frcgeno Maccare¬ 
so Tel 66560323) 

Dalle 20 30 Bagni In piscina tome o di 
scoteca con I d| Mr Klaus, Claudio Guerri 
ni Alex Pulì 

Alle 22 30 Melchmu eie Party Animazione 
Rlmlnl Fashion 
JAKE & ELWOOD V1LLAGE 

(Via G Odino 45/47 Fiumicino - Tel 
6582089) 

Alle 21 00 Concerto di Jimmy Dawkins 
Band 

LATINOAMERICA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi di fronte Palazzo detto 
Sport-Euri 

Atto21 30 TrloTalroneinconcerto 

MAMBO 

(Via del Flenaroll 30/a Tel 5897196) 

Alle 21 00 After Horu • Caribe Juke Box 
selezioni musicali dal reggae al rock dal 
lunkyal marrtóo 

MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aquari 4-Tol 7006290) 

Riposo 

MUSIC INN 

(Largodei Fiorentini 3-Tel 68602220) 
Chiusura estiva 

NEW DOOMSDAY 

(Via G Gravina 26 Dragona Ac/l/a Tol 
5216720) 

Riposo 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 pafocinata dall As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e dalla Provincia di Roma) 


Venerdì 22 luglio 1994 


(Parco del Turismo Eur) 

Al lo 21 30 JamleDeem Danceman a? 

PALLADI Uhi 

(Piazza Bartolomeo Romano 0 Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello 13a Tol 4 45076) 

Dalle 21 00 a Massenzio (Palco) music • 
con Saint Lou s Music Academy 

STELLARIUM 

(Via Lidia 44 Tot 7909885-7848809) 

R poso 

TENDA A 5TRISCE 

(ViaC Colombo 393 Tot 54155211 
XV Festival internazionale d Roma Pta 

tea Eatale 

AlloPlOO Sinopie spettacolo di dan?H 
TESTACC10 VILLAGE 

(V a Monto del Cocci Tel 516010 > 

Alle 21 00 Concerto degli Adrenalina Son 
TEVERE EXPO 

(Ponte Sant Angelo latoTor dt Nonai 
Atte 21 30 Musica latino americana a 

Scisene peyn 

Allo 23.30 Concerto live rock italiano « on 
il gì uppo Grossomodo Live Rock Band 


CARAVAGGIO 

Via Paisieiio 24/B Tel 8554210 
Chiusura estiva 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 lei 44236021 
Riposo 

t 7 000 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 Tol 8553485 

Le avventure della 
Dloeele balena bianca 

Cartoni animati 

(17 30) L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Pepi, Luci, Bom e le altre— 

(versione originale seti italiano) 

(21 30) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19 tei 5803622 

Gnimpy old man 

(Due Irresistibili brontoloni) 

08 30-20 30-22 30) L r 000 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 Tel 7012719 
Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 
Riposo 

L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Il figlio delle Pantera Rosa 
MyUfe 

(20 45-22 45) (20 30-22 30) L 6 000 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234090) 

Presso la segreteria doli Accademia -V a 
Flarninfa 118 tol 320175? ore 9 13 /18-1 J 
oscluso II sabato - ò possibile rinnovato 
I abbonamento atta stagiono 1^94/95 I po 
sti si possono conformare anche por 
Iscritto fino a venerdì 29 luglio Dopo tale 
dato saranno considerati liberi 
ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 6780742) 

Alle 21 00 a Villa Giulia Orchestra o Coro 
dell Accadomla di S Cecilia Dir Chri¬ 
stian Thieleman clarinettista Vincenzo 
Marlottl Musiche di Dobussy oRnvei 
Biglietti In vendita presso I Auditorio di via 
dotta Conciliazione e presso Villa Giulia 
ACCADEMIA ROMANA Df MUSICA 
(ViaTagMamento25-Tot 85300789) 

Aperto lo iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a vonordl ore 15 30 
1900 
ARCUM 

(Via Stura 1 Tel 5004168) 

Aporte iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canlo ciavlcombalo laboratorio 
musicale por I Infanzia Segretona marto- 
dl 15 30-17 00-vonordl 17 00-19 30 
ASS ATHENAEUM 

(Via XXIV Maggio 43 Tel 484695) 

Allo 21 00 Giardino dell Aurora Concer 
to di «Roma Sinfomotto» Orchestra dirot 
ta da Gianni Ferrio al sax Sai Genovese 
Muslcho di Gorshwln Duke Ellinghton 
Scott Joplln Bernstom Roso 
Pronotazlonl Orbls Ricordi Aurora Tol 
4744770/3496900/484695 
ASSOCIAZIONE BELA 8ART0K 

(Via EmilioMacro 33 Tol 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera labora 
torio loatralo corsi strumentali e d canto 
lineo o moderno (corsi estivi o annuali) 
«Ricordi Scuola» 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie tcor cho musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicalo por bambini guida all ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia l attiviti di studio e concertistica 


& Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI * HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


39.73.68.34 

39.73.35.16 

37.23.556 



UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


Eli» 


VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI Ua, PRIMA RATA DOPO 3 MESI 


1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tol 3462138 

ASSOCIAZIONE INVITO ALLA DANZA 

(Botteghino Via S Paolo dotta Croco 7 
por prenotazioni Tol 77209050) 

Alle 21 30 a V Ila Cellmontnna p zza SS 
Giovanni e Paolo La Compagnia dol Bal¬ 
letto di Spoleto presenta Chiara e Franco 
bco coreogr Luca Bruni musiche di CW 
Giuck S Barber o tl risveglio di Prlmnvo 
ra coroog Fiorenza d Alessandro musi 
che di autori vari 

Costo del biglietto L 20 000 rid L 15 000 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tol ?3?G‘'135) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza tea'rale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Presso il Cortile delia Basilica S Clomen 
te - piazza Sar Clemente (angolo via Labi 
cana) • stagione teatrale 1994 40 spetta 
coli di ronconi sinfonici balletti musica 
da camera opere liriche o prosa Per In 
formazioni ore 9 30 1? tol 5611519 
Allo 20 45 Rome Festival Opera opera 
completa Don Giovanni di Mozart Dir F 
Maraffl con I Morizlo C Felgum G Ca¬ 
sali S Schultz baritoni J Ward Beckley 
M YoungChol C Hoftonsopran D Man- 
nell (onoro 

C0URT1AL INTERNATIONAL 

CHIESA S. IGNAZIO 

(Piazza Sant Ignazio) 

Domani allo 21 00 Coro Mater Dei High 
School Cholr Oingo Larry Stuckenhottz 
Muslcho di H Purcell J Pnchelbel C De 
bussy TL do Victoria G fauró 

FESTIVAL ROMAEUROPA 94 

(Vn XX Settembre 3 Tel 48904028) 

Allo 21 30 Villa Massimo Musica del Me¬ 
diterraneo • Goorgea Kazazian La nuov « 
musica strumentale egiziana 
Allo 21 30 Palazzo Farnese Jean Claude 
Pennellar pianoforte Muslcho di Schu 
rnann Chopin 

Alle 18 00 o allo 21 30 Villa Medici Luigi 
Nono Intogrolodell opera elettronica 

GHIONE 

(Via dotte Fornac 37 Tel 6372294) 
Euromuslca Master Serios 1994/95 Rug 
goro Ricci Stophen Bisbop Kovaccvich 
Damo Mourn Lympany Gyorgy Si«dor 
Lya De Barberi is Zara Nolsova 

ILTEMP1ETTO 

(V a dol Tealro d Marcello 44 PronoM 
ztoni telefoniche 4814800) 

Rassegno «Notti romano al Teatro Marcel 
lo» 

Alle 21 00 Vaga Luna Che Inargenti Al 
pianoforte Giulia Gang! In programma 
musiche di Puccini Mascagn Verdi Bel 
lini Schumann 

In caso di maltempo il concerto si ottottue 
ra nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcero (vlido 1 Teatro Mircollo 46) 

MUSICA 85 

(Via G Bantl 34 Tel 907249?) 

Domani allo 21 00 Nella Chiosa di S Ma 
ria al Borgo d Morlupo (Roma) concerto 
del chitarrista Massimo Laura Preludio e 
lntormez70Con Roberta Gotlordi clarlnel 
to Musicho di I Stravinsi J Rodrigo F 
Tarrega M Priori L Borio B Terzi 

PALAZZO CHIGI 

(P azza della Repubblica Arlcc a) 
Domenica alle 18 30 Romeo o Giulietta 
Al pitnoforto Giovanna Zanot Giovanni 
Valla Rosamaria Terranova Musiche a 
F Chopin F LiSZt S Prokofiov 

TEATRO DELL OPERA 

(PazzaB Gigli Tel h81 7003-481607) 

Allo 21 00 (Parco dei Da ni V a P Ra 
mond / Concerto orchostia u coro del 
Toatro dell Opera Dirige Cari Melles 
maestro del coro Marcol Seminare violi 
msta Stefan Mlllnkovlc soprani France¬ 
sca Pedacl Anna Rifa Tallento Musiche 
d Mendelssohn Bartholdy 
Do mon cadilo 21 00 Battolo Glsello Mu 
sica d Hadolphe Adam coroogralia di 
Vladimir Vossillev Solisti e corpo di balio 
del Teatro dell Opera Interpret pnne pa 
I Laura Comi Massimiliano Guerra 
Alessandra Delie Monache Charles Judo 
Biglietti in vendita tutti! giorni dalle 10 alle 
17 (lunedi riposo) presso il Botteghino del 
Toatro dell Opera PzzaBGigl) 

Prezzi T dell Opera (balletti) L 
30 000 20 000/10 000 

Parco do Dami (concerti) L 30 000/15 000 


CULLA 

£ naia Giulia, 

primogenita di Lorena Volpe e 
Claudio Piselli 

Alla nuova arrivala e ai geni¬ 
tori gli auguri del circolo Ara 
-frustane- Blues Riuer e dell'U 
mia 


ABACOJAZZ 

(Lungckvtro dei Melimi 33/A Tol 
3204105> . , 

Riposo 

ALEXANDCRPLATZ CLUB 
(ViaOstia 9 "Gl 3729398) 

Summar Jazz Villa Cel montana Pazza 
della Nivlce! n tutti i giorni dallo 18 00 
Ing-osso L 10 000 con consumazione 
Alle ?i 00 Concorto di Paquito O Rfvera A 
The Unlled Nailon Orchestra 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5747826/ 

Sala Mississippi atto 22 00 No problem 
piu discoteca 
Sala Momotombo riposo 
Sala Red Rivor riposo 
Sala Giard no atte 22 00 Cabaret con Da¬ 
rlo Cassini 

ASS CULT MELVYN S 

(Via dol Politeama 8/8A Tel 5803077) 
Riposo 

ATI MA JAZZ 

(P zza Marconi-Tol 3244381) 

Allo 21 00 Quartetto Fortuna con Eugenio 
Colombo voce Massimo Nardi chitarram 
Bruno Tommaso contrabbasso Ettore 
Fioravanti batterla 

A seguire* Trio Getway con John Aber- 
cromble DaveHollande Jack Baionette 
BIG MANIA 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 
per i lettori de IHOhità. 
da L. 8.000 a L. 6.000 



LINEE 


ORARIO 

1994. 


DAU_51UmOj^J3A.QlU_QNO 

O-i Anzio_07.40* 06 , 05 11.3 0»’ 

Dj Ponza _ 09/0_11 20*_ _15 30” 

* Fsckiso Martodl o Giovedì 

• Mio Sabato e Domemcd 


Da Anzlo_ 07 40* 08 f 
Da Ponza 09 40 li; 

Escluso Martodl e Glovodl - 
solo Sa tu lo o Dorrwi co 


Escluso j 

Mnrtcd Lo_Oio vod i I 


DURATA DEL PERCORSO 70 H 


DAL 1 LUGLIO AL 31 AGOSTO 

Da Anz io_07 J 40*_ 08 05 _ 11 30 

Da Ponza 09 40 11 J 201^_15 4 30__ 

* Escluso Martodl n Giovedì 


13 30*_16,00 

17.00* 17 30 


Escluso Martodl a Gk»ndl 


13 45 V tene p 10 00_ 

14 55 Ponza a 10 40 

1510 p 1120 

15 50 Anzio a 12 30 


. V tono p_ 10.,00 
Ponza a 10/0 
p 11.20 


07 40 

13/5 

Vtenej) 10 00 

16 ?b 

08 50 

14 55 

Ponza a 10 40 

17j05 

09JÌÒ _ 

15/0 

__ p __11/0 

1/30 

09 45 

1550 

Anzio n_ 12,30 

18 40 


E£3£Sm 

ANZIO - PONZA 
PONZA - VENTOTENE 


Anzio a 12 30 


— Escfuso. Marted i 

§ (VuJÌIJi£N9_Al 

^ Dn Formio_08^30__ 

O Do V tono 09/5 


E»cfv30_Maj3£sli 


70 MINUTI 
40 MINUTI 


DURATA DEL PLRCORSO 55 MINITI I 



m.i-AL.i ? .$ e ri£MBBf 

Da Form a 08 30 16,30__ 

DaVteno 09 45 18 30 


Da Formla 
Da V tono 


FORMIA - PONZA 


DURATA DEI PERCORSO 70 MINUTI 


0 A.LJJ51U5 N 0_AL_3JL 

Da Formio 13 30 Da Ponza 15 20 

V ■ 

imtMAZiQNl BIGUtmRlA FREN0TA/I0NI 


| —■— - . — »» xau-uWMBBE 
DaFormia 1315 Da Ponza 14 40 


5 “ 


LINEE ANZIO PONZA 

_ ANZIO PONZA - VENTOTENE 

ANZIO Tol 00/984&085 9848320 

Fa* 00 / 9845097 ToioxG13066 
PONZA Tel 0771/80549 
VFNTOTENC Tol 0771/85195/C 85253 


Vio Pono InnoccmidiK) 18 00042 ANDO (fm) 


LINEE FORMA PONZA 

FORMA - VgNTOTENg _ 

FORM IA Tol 0771 / 700710 Fa* 0771 / 700711 
Banchina Azzurra Tol 0771 / 20/098 
PONZA Tei 0771/80549 
VCNTOTENE BigiiOttOfla Tol 0771/85195/0-05253 
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iW:L.v’ „ Vus w? \ 

Academy Hall Maniaci sentimentali 

v. Stam l ra. 5 diS Izzo. con R. Tognazzi, B. De Rossi (Italia 94) . 

Tei. **?3p: 7 * Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma Ses- 

0f ooSn*™™ so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

20 40-ZZ.3U l’alchimia del sentimenti N.V. ih 40' 

L. 10.000 Commedia# 

Admlral 

p. Verbano, 5 

Tel. 654 1195 

Or. 17.45 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Due Irresistibili brontoloni 

di DPetne, coni Lemmon, W.Matthau • 

Torna insieme la coppia più celebre del cinema america¬ 
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita é 
sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia ★ 

Adriano 

p. Cavour. 22 

Tel 321 1896 

Or 

Chiuso por lavori 

Alcazar 

v M Del Val, 14 

Tel. 588 0099 

Or. 18.30 

20.30*22 30 

L. 10.000 

Film rosso 

di K. Kieslowski. coni L Tnntignant. l Jacob (FPol 94) « 

Atto finale della trilogia sui colorfNjl Kieslowski, Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché II destino . 

Drammatico ★★# 

Ambauade • 

v. Accademia Agiati, 57 Chiusura asti va 

Tel. 540 8901 

Or. 

America 

v. N. del Grande, 6 

Tel. 581.6168 

Or. 

Chiusura sstlva 

Ariston 

v. Cicerone. 19 

Tel. 321.259 

Or 

Chiuso por lavori 

Astra 

v.le Jonio, 225 

Tel. 817.2297 

Or. 

l 

i 

§ 

Atlantic 

v. Tuscolana. 745 

Tel. 761.0656 

Or. 

Chiusura votiva 

Augustus 1 . 

c. V. Emanuele. 203 

Tel. 687.5455 

Or. 17.30-19.10 

20 50 - 22.30 

L. 10.000 (anacondi 

La donna non vogliono più 

Augustus 2 ■ - 

c. V. Emanuele. 203 

Tel. 687.5455 ,, 

Or. 17.30 

20.00 - 22.30 , 

L. 10.000 (aria cond ) 

Guai olia raatadal giorno 

diJ tuory, con A Hopkins, £ Thompson (Gr.Brci 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le», ovviamente inglese, che serve per ventanni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico #★ ## 

Barberini 1 •_ 

p 8arberinl, 52 *\ 

Tel. 482 7707 

Or. 18.00 

20.10 - 22.30 

L. 6.000 

Caro «Mario 

di R. Moretti , con /V Moretti, R Carpentieri (Italia ‘93) - 

«In vespa»: viaggio fra le strade di Roma. «Isole-* risate e 
solitudine sulle Eolie. «Medici»: parabola sulla malattia 
Bello e Importante. Moretti, Insomma. N. V. Ih 40' 

Commedia-### ☆# 

Barberini 2 

p. Barberini, 52 

Tel. 482.7707 

O». «*0Q 

20. lu '72,30. 

L. 6.000 - x 

ComaPacquapar(lolooootato „ > 

di A Arau. coriM Leonardi, L Cavazos (Messico 91) • 

Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa¬ 
ga familiare che intreccia amore, sesso e cucina. Tre arti 
In cui le donne sono piuttosto esperte. N.V. 1 h 50‘ 

Barberini 3 

p. 8arberlnì, 52 "* 

Tel. 482.7707 

Or. 18.00-19.35 
21.00-22.30 

L. 6.000 

CapKol ' 

v. G. Sacconi, 39 

Tel. 393 280 

Or. . 

Il ladro doH'areoba lotto 

diAJodorou^^ conPOToolc, OShartf - ’ 

Un bizzarro signora é costruito un laboratorio nella rete 
fognaria della città. Ai »*.-» servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eroda*. e 30‘. 
. Grottesco # 

Chinava «sU va 

Capranlca 

p Capranica, 101 

Tei. 8792465 

Or 

: 

? 

i 

0 

Capranlchetta 

p. Montocitorlo, 125 

Tel 679.6957 

Or. 17.30 

20.00 - 22,30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Carttto’a Way 

di B De Palma, con A Roano, £ Pcnn (Usa 93) • 

Carino Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N.V. 2hl0‘ 

Giallo ★★ #☆ 

Clakl - , 

v. Cassia. 694 

Tel. 33251607 

Or. 18 00 

20.15-22.30 

L 10.000 (aria cond.) 

Mira. Dovbtfftra 

di C Columbus, conR. Williams. S FiddWso, 93) • 

Padre di famiglia Innamoralo dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
«mammo» perfetto. N.V. ih 40’ 

Commedia ★★## 

Ciak 2 

v. Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or. 18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Min . 

diDerekJarman (Gran Bretagna, 1993) • 

Schermo blu, e stop. Su quell'immagine che ricorda il cie¬ 
lo, una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti. Molto 
originale (e lievemente snob). N.V.. Ih 16* 

Sperimentale ★★ 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo. 88 • 
Tel. 3235693 

Or. 

5 

1 

i 

Eden 

v, Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162443 

Or. 17.00-18.50 
2040-2230 

L. 10.000 

Hawia patta 

di A D'Alata, con A Galiena, M. Ghini (Italia 94) • 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo «diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico ★★ 

Embassy 

v Stoppanl, 7 

Tel. 8070245 

Or. 

Chiusura «stiva 

Empire 

v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L 10.000 (aria cond ) 

Giovani,carini*disoccupati „ 

di B. Stiller, con W Rvder, £ Hatvkc (Usa 93) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola, ma Illu¬ 
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V. Ih 30' 

Commedia# 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 . 

Tel. 5010652 

Or. 

Chiusura usava 

Esperia 

p. Sonnlno, 37 

Tel 5812884 

Or 17.30 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

L’atà dell’Innocenza 

dtM Scortese, conD Day Lewis, M Pfeiffer (Usa 93) • 

Nella New York di fine *800, l'America d alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa Dall’elegante romanzo di Edith Wharton. N V. 2h 15' 

Drammatico *★ ir<e 


g mediocre 

J buono 

k ottimo 


CRITICA 

★ 


PUBBLICO 

☆ - 
☆# “ 

■CrCrir 


Etolle Donna senza trucco 

p tn Lucina, 41 diK vonGamter (Germania 93) - 

Tel 6876125 incassi record, in Germania, per questa commedia al 

^ r ' in 12 femminile diretta con brio da una ventiselenne che rac- 

20 45 - 22 30 contadi due modi di vivere l'amore NV 55' 

L. 10.000 (aria cond.) Commedia## 

Gregory Maniaci sentimentali 

v Gregorio VII, 180 diS /zzo, conR Tognazzi, B De Rossi (Italia ‘94 1 - 

Tel. 6380600 Riunione di tamiglia In un casale alle porte di Roma Ses- 

so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
20 40 - 22.30 l'alchimia dei sentimenti NV Ih 40’ 

L. 10.000 l'aria cond ) Commedia ★ 

Multiplex Savoy 2 Mr. Wondarful 

v Bergamo. 17/25 di A Minsella, con M Dillon ( Usa 93) ■ 

Tel 8541498 Commedia romantica In quel di New York Stanco di pas- 

0r inSn’ilnn sare gl» alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar- 

20 40 - 2? 30 leunmarlto Ma la gelosia è in agguato N V. Ih 40* 

L. 10.000 * Commedia# 

Eurclne 

v Liszt.32 Chiusura estiva 

Tel 5910986 

Or 

Hollday Vivere 

! I go B Marcello, 1 di2 Yimou (Taiwan 1994) - 

1 Tel 8548326 Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli- 

0r onn? 'vj-uì ticidelsuopaesedagliannlTrenlaadoggiTraguerracl- 

zo 05 * 22 30 v ,l 0i «Grande Balzo- e rivoluzione culturali 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico### 

Multiplex Savoy 3 Phlladelphla 

v Bergamo, 17/25 diJ. Damine, con T Hanks,D Washington (Usa, 93) - 

Tel 8541498 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

ini* oo'in l’aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20 15 - 22 30 difende dopo i dubbi iniziati Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 Drammatico#### 

Europa 

Tel 8555736 

0r 

Induno 

v c induno, i Chiusura estiva 

Tel 5812495 

Or 

New York 

v Cavo, 36 Chiusura estiva 

Tel 7810271 

Or 

Excetslor 

8 vc^irmCarmeio, 2 Chiusura estiva 

Or,'17.00-18 50 

20 40 - 22.30 

L. 10.000 

King 

v Fogliano, 37 Chiusura estiva 

Tel 86206732 

Or 

Nuovo Sacher 

i go Ascianghi, i Vaili arene 

Tel 5818116 

Or 

Farnese Banchetto di nozze 

Campo de' llori, 56 di A Lee. con W Chao, M Lchtcnstetn (Taiwan 93) • 

Tel «Vizietto-allacinese’coppiadigaydeve-recitare-quan- 

0r ’ ™ £2 do i genitori vengono In visita. Un insolito lilm talwanese, 

20 40 - 22.30 Qrs0 d - oroa Befljno - 93 N V Ih42' 

L. 10.000 Commedia ★##☆ 

Madison 1 II fuggitivo 

v Chiabrera, 121 Uomo senza volto 

Tel. 5417926 

Or 18 00 

20 20-22 30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Paris Giovani, carini e disoccupati 

v M Grecia, 112 . diB Sttller. con W Rvder, £ HatvkefUsa 93) - 

Tel. 7596568 Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio- 

0r vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola. ma ilio- 

20.40 - 22 30 minata dalla presenza di Wmona Ryder N.V. Ih 30' 

L. 10.000 (aria cond.) Commedia # 

Fiamma Uno 

v Bissoiati.47 Chiusura estiva 

Tel 4827100 

Or . 

Madison 2 Cose preziose 

v Chiabrera, 121 Qetaway 

Tel 5417926 ■■•Ilo- 

Or 1800 Mance 1 

20 20 - 22.30 . 

L. 10.000 (aria cond ) 

Quirinale - Chine and sex * 

v Nazionale, 190 diR Yip, conL Luna,M Gotsafvez (Taiwan 1994) - 

Tel 4882653 • Nell’oriente sconfinato, dove il silenzio dotta legge, c'è 

50 anche tempo per pensare ad altro Nelle lunghe giornate 

20.40 - 22.30 C h e 8 f Um ano nella noia. Soft and sobl VM18 

L. 10.000 (aria cond ) Erotico ★ 

Fiamma Due 

v. Bissoiati. 47 Chiusura estiva 

Tel. 4827100 

Or 

Madison 3 Lanterne rossa 

v Chiabrera, 131 Banchetto di nozze 

Or* “a? 26 Film bianco 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Qulrinetta L'uKhna donna 

v Mlnghettl,4 ^ 

Tel. 6790012 

Or. 16.15-1820 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Garden F.T.W. 

v le Trastevere, 246 di M Karbelnikoff, con M Rourke (Usa 94) • 

Tel 5812848 Belli e dannati ne! Montana Lui è un campione di rodeo 

0r on'in’olnn appena uscito di galera, lei una spostata con la passiono 

20 50 - 22.30 dei motor j. amore quasi a prima vista N V Ih 43' 

L. 10.000 Drammatico# 

Madison 4 Aladdln 

V Chiabrera. 121 Biancaneve e 1 sette nani 

Or. 1800-1930 " In fuga e « zampe 

21 00 - 22.40 Aladdln 

L. 10.000 (aria cond) 

Reale ■ Schindler’s List 

p. Son n i no, / diS. Spielberg, con L Reesnn, R. Fienncs (Usa 93) • 

rei 5810234 ]l celeberrimo film di Spielberg sull’Olocausto La storia 

Or. 17 30 • 21 00 di $chindler, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 

^ ebrol da morte sicura nei lager Emozionante N.V. 3h 15' 

L. 10.000 Drammatico ### ☆## 

Gioiello 

v. Nomontana, 43 Chiusura estiva 

Tot 44250299 

Or 

Maestoso 1 : Ricordando Hemingway 

v Appi a Nuova, 176 diR Mane*, con RDuuall.R Harris (Usa, 1993) ■ 

Tel. 786086 Walter II cubano e Frank l’Irlandese non erano nati por es- 

0 r - sere amici. Ma con l'aiuto di Hemingway si pub méttere 

20 00-22 30 una pezza al destino II resto è amore 

L. 10.000 Commedia ##★ 

Rialto Film Bianco 

v IV Novembre ,156 di K. Kieslowski, coni Delpy, Z Zamochowski (Fr 94) - 

Tel. 6790763 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 

0r ' 22“ 1222 - Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 

20.30 - 22.30 vendetta sulla ox moglie N.V Ih 31' 

L. 10.000 Drammatico### 

Giulio Cesare 1 Ricordando Hemingway 

v lo G Cesa re, 259 di R Hames, con R. Ducali, R, Harris (Usa, 1993) • 

Tel. 39720795 Walter il cubano e Frank l'irlandese non erano nati por es* 

^ r ‘ inno «in s0fO arr, lc'- Mq con l’aiuto di Hemingway si può mettere 

20 00 • 22.30 una a j destino. Il resto è amore 

L. 10.000 Commedia #★★ 

Maestoso 2 NeUboumL All'Inferno e rKomo 

v Appia Nuova, 176 di A Noms, con C Noms, C. Reame (Usa 94) - - 

n 01 Da Riccardo Cuor di Leone fino a oggi il salto è Prove se ci i 

° r pooo 22 30 si metto di mezzo Satana. Un poliziotto indaga sul la morte I 

sruuu-«K3u di un rabbino e scopre inquietanti tracce. 1 

Rltz ' 

v le Somalia. 109 Chiusura estive 

Tel 86205683 

Or. 

Giulio Cesare 2 Mister Nula Hoop 

v le G Cosare, 259 dtJ Coen, con T Robbins, RaulNewman (Usa) ♦ 

Tel 39720795 1958. Norvllte Barnes sbarca a New York, proveniente da 

^ r ' nn Muncie dove si é laureato in gestione aziendale impa- 

20.00 • 22 30 ziente di dare la scalala al mondo degli affari... 

L. 10.000 Brillante ★★# 

Maestoso 3 Misterioso omicidio a Manhattan . 

v Appia Nuova, 176 di W Alien, con W. Alien, D Keatoti, A Alda (Usa 93) • 

Tel. 706086 . Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la ! 

O r moglie?WoodyeDlanelndaganoEslcacclano»nunma« 

20 oo • 22 30 ro di buffissimi guai Divertentissimo N.V. 1 h 40' 

L. 10.000 Commedia##### 

Rivoli Film rosso 

v Lombardia. 23 diK Kieslowski, coni L Tnnttgnant, / Jacob(F-Pul 94) • 

Tel 4880883 Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowski Che am- 

^ r ' onnf! in blenta la vicenda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 

20 30 - 22.30 s'incrociano senza conoscersi Finché il destino. 

L. 10.000 Drammatico ★#★ 

Giulio Cesare 3 Delitto passionala 

v le G. Cesare, 259 

Tel 39720795 

Or. 17.40 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 

Maestoso 4 Delitto passionala 

v Appia Nuova, 176 

Tei 786086’ 

Or 17.30 1 

20.00 - 22 30 

L. 10.000 

RougeetNoIr Surgataaspaclall 

v Salaria, 31 

Tel 8554305 

Or 1730- 1900 

20 40 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Golden 

V Taranto. 36 Chiusura «stiva 

Tal 70496602 „ , . .. , ., . 

Or 

‘ 

Majestic Blue 

v S Apostoli. 20 diDerekJarman (GranBretagna, 1993) ♦ 

Tel. 6794908 Schermo blu, e stop Su quell'immagine che ricorda II c*e- . 

0r ' in SS ,0 ‘ una colonna sonora fotta di citazioni illuminanti Molto 

20.«ro - zz 30 originale (e lievemente snob). N.V., 1 h 16' 

L. 10.000 Sperimentale ★★ 

Royal * Freaked Sgorbi 

V. E. Filiberto, 175 ' • < '* 

Tol 70474549 

Or 17 00-18 50 
, 20.40 - 22.30 , • ' 

L. 10.000 (aria cond ) 

Greenwich 1 Trentadue piccoli film su Qlenn Gould 

V. Bodoni. 59 di F Girard, con C Fcore • 

Tel. 5745825 Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 

0r musica Frammenti di cinema- dal documentario, al reali- 

20 30 - 22.30 smo Insolito e curioso 

L. 10.000 Biogratico ★★★ 

Metropolitan ! 

v del Corso, 7 Chiusura estiva 

Tel 3200933 

Or 

Sala Umberto Una pure formalità 

v della Mercede, 50 di G. Tomalorc, con G Dcpardieu, R. Polanski (Italia 94) • 

Tel. t. Un commissario sospettoso, uno scrittoro che ha perso la 

0r ' «vì™ memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornotore un thriller 

20 00 -22.30 metafisico, tutto In una notte. N.V. 1 h 50' 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

Greenwich 2 Donne senza trucco 

V Bodoni. 59 diK. uon Gamier. conK, Riemann (Ger. 1993) • 

r?J‘ on Ladisegnatrlce di fumetti è In crisi. Perché la sua migliore 1 

0r * amica, alla quale ruba le battute, ò in crisi llproblemasa- 

zi oo - 22 30 rà f Isoiio CO n l'arrivodell'amoro N V Ih 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Mignon Ruby In paradiso 

V Viterbo, 121 di V. Nunez, conAJudd, T. Fietd(Usa 1992) * 

8S59493 Odissea di una ragazza senza passato Con pellegrinag- i 

0r ‘ in ?? <y> -in Dio in Florida atta ricerca del tempo perdio Ma allo do- 

zo 15 • zz.30 mando non c'è risposta Ubi major, minima-lista 

L. 10.000 Commedia# : 

Universa! 

V Bari. 18 -, Chiusura «stiva 

Tal. 8831216 

Or 

Greenwich 3 La strategia della lumaca 

v. Bodoni, 59 diS. Cabrerò, con F. Ramirez, F Cabrerà (Colombia 92) • 

Te! 5745825 Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa- 

0r ' Jnnn v>v\ • zienzaedellanonviolénza.lltuttolnuncondominiodiBo- 
20 30 - 22 30 q ot/i, ma la ricetta è esportabile Vedere por credere. 

L. 10.000 Commedia#### 

M ulti pie x Savoy 1 Heflbound. All'Inferno e ritorno 1 

v Bergamo 17/25 di A Noms, conC Norris, C Reame. (Usa 94) - 

Tel. 0541498 Da Riccardo Cuor di Leone lino a oggi il salto è breve se ci 

° r 20 40 22 30 si mette di mezzo Satana. Un poliziotto Indaga sul la morte 

di un rabbino e scopre inquietanti tracce. 

Vip Blanowtawa al satte nauti 

v Galla e Sldama, 20 diW Disney Cartoni animati (Usa ’37) • 

Tel 86208806 Torna II famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura- 

0r ' IZ'lo * 12 92 ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatoì 

20.40 - 22.30 nanetti. Un classico immortale. N V Ih 23* 

L. 6.000 Cartoni animati #★★ 
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Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13, Tei. 9321339 L. 6.000 

Breve chiusura estiva 


Bracciano 

VIRGILIO Via $. Neretti. 44, Tel. 9987996 L 6 000 
Chiusura estiva 


Campagnano 

SPLENDOR 

Scannerai.(17 00-19.15-21.45) 

Colloforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

„ « , L 6.000 

Sala Corbuccl: chiusura estiva 

Sala De Sica: chiusura estiva 

Sala Fellinl: chiusura estiva 

Sala Leone’ chiusura estiva 

Sala RosselJinì: chiusura estiva 

Sala Tognazzl: chiusura estiva 

Sala Visconti: chiusura estiva 


VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47. Tel. 9781015 
„ ,, L. 6.000 

Sala Uno: chiusura estiva 
Sala Due: chiusura estiva 
Sala Tre 1 chiusura estiva 


Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza. 5, Tel. 9420479 4 L 6 000 
Sala Uno: Incubo d’amore (17 00-22.30: 

Sala Due 1 Killer machine 17.00-22.30 

Sala Tre: Le buttane (17.00-22.30 


SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura estiva 


Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel 9364484 L. 6.000 
Chiusura ostiva 


Monterotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 L. 6.000 

Chiusura estiva 


NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Te!.9060882 

L. 10 000 

Chiusura estiva 


Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L 10.000 
Robin Hood un uomo in calzamaglia 

.( 16/op-18.30^20.30-^ 30 j 


SUPERGA V.le della Marina. 44, Tel. 5672528 L. 10.000 
Domani riapertura: Nestore l’ultima corta 
...,(,! è. 15;18 15:20 15-22.30) 


Tivoli 

GIUSEPPETn P.zza Nicodeml, 5, Tel 0774/20087 

L 6.000 

Chiusura estiva 


revlgnano Romano 

CINEMA PALMA (Arena) Via Garibaldi, 100, Te! 
9999014 L 6.000 

MyUfe .;.(21.30) 

Valmontono ’ 

CINEMA VALLEViaG. Matteotti, 2,Tel. 9590523 

L 6 000 

Spettacolo teatrale.(21 00) 


AZZURRO SCIPtONI 

Via degli Sciploni 82. tei 39737161 
Sala Lumiere: 

Lulu li vaso di Pandora di Pabst (19.00) 

La magnlllca preda di Preminger (21.00) 
SalaCnaplm 

li giardino di cemento di Blrkln (20 30- 


CINETECA NAZIONALE 

Presso il Cinema Del Piccoli in Viale della 
Pineta 15, tei 8553485 
Botta e risposta di Mario Soldati (19.00) 
Abbon. (5spett.) L. 10.000 


POLITECNICO ’ 

Via G.B. Tlepolo 13/a, tei 3227559 
Il sogno della farfalla di Bellocchio (16.30- 
20.38-22.30) L. 7.000 



ARENAESEDRA 

Via de) Viminale 9, tei 4743263 


Molto rumore per nulla di K. Branagh 

(21 00 ) 

GII amici di Peter di K Branagh (23 00) 
Ingresso (2 spett.) - ridotto L 8,000/e 000 
Abbon. (12 spett | L. 30 000 


CINEPORTO 

Parco Farnesina • Via A. di San Giuliano 
Nel centro del mirino di W. Peterson 
(21.30) 

Basic lnsllnct di P. Verhoeven (00,30) 
.L. 10.000 


MASSENZIO 

Via del Parco del Celio • Via di San Grego¬ 
rio-Per inforni. Tel. 44238002 
Schermo grande: 

Novecento • Parte I e II di B. Bertolucci 
Schermo pìccolo: 

Rass. cinema ungherese 
Camping Europa di A. Szóke 
Danieieprendeiitrenodi P Sàndor 
(Dalle2100).L. 10.000/nd. L. 7 000 

NUOVO SACHER 

L goAscianghi, 1, tei. 5818116 
Et Marlachi (20.45) 

Mollo rumore per nulla (vo. sottotit) 
(21.30) 


ARENA FREGENE D’AUTORE 

Viale della Pineta di Fregene 
Lunedi: Caro Diario di N. Moretti (21.00) 
Roma di F Pollini (23.00) 

Maxischermo _ Ingresso libero 

ENEA 

Lavimo " 

Phlladelphla . (21 00-23.15) 


Il Festival si svolgerà 
nelle sere 

del 22, 23 e 24 luglio 
alle ore 21.30 

nel centro storico di Capalbio 
(piazza Magenta); ■ 
le proiezioni, all'aperto, 
saranno intervallate 
da rinfreschi (nella attigua 
piazza della Chiesa) 


Per partecipare: 

Quote associative, con diritto 
d partecipare alle tre serate, 
con tre cene, lire 100.000. 

Quota associativa, con diritto 
alla partecipazione a una sola serata, 
con cena, lire 35.000 

Le tessere dell’Associazione 3 D 
si possono sottoscrivere 
all’Ultima Spiaggia (Chiarone) 
o telefonando ai seguenti numeri: 

06.6832642 / 37514160 
I posti sono limitati 



C A P .VL B I O 
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cor imi/: /RAGGI 

Capalbio 22 - 24 iu<>!io 1094 
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Massenzio 


« Novecento » 
parte le II 

Un film da non perdere a Massen¬ 
zio stasera (inizio ore 21, al Parco 
del Celio): «Novecento» di Bernar¬ 
do Bertolucci, parte I e II, con Burt 
Lancaster, Robert De Niro, Gerard | 
Depardieu, Dominique Sanda, Do- ■ 
nal Sutherland, Laura Betti. Schcr- |v 
mo piccolo, «Camping Europa» di V:’ 
Andràs SzOke, a seguire «Daniele ■ 
prende il treno» di Pài Sàndor. Sul 
palco musica dal vivo con gli Isorit- 
mo di Giampaolo Ascolese. Ingres¬ 
so lire 10 mila, ridotto 7 mila. ^ 


Fiuggi 


Una danza fatta -, 
di... «Nuvole» y.j: 

Per «FiuggiPlateaEuropa» unica re¬ 
plica stasera alle 21,30 presso il 
Teatro delle Fonti del balletto Nu¬ 
vole allestito da Teatro di Notte e 
Amusia Danza, due giovani com¬ 
pagnie riunitesi per superare la cri¬ 
si che estenua il mondo dello spet- 
tacolo. Il balletto si basa sul conflit¬ 
to tra istinto, ragione e morale al¬ 
l'interno della psiche. iì?-.'v.. ; 

Lina Volonghl 


Teatro a Villa Torlonia 
di Frascati K. »;«i ; ■. ■ 

Per non dimenticare Lina Volon- . 
ghi. E per aiutare una giovane di ta¬ 
lento a muovere i suoi primi passi 
nell'ambita ma difficile carriera di 
attrice di teatro. I due obiettivi si • 
fondono nella «Borsa di studio Lina 
Volonghi», promossa dall'associa- ’ 
zione culturale «Isabella Andreini , 
comica gelosa» e giunta alla secon¬ 
da edizione. Oggi, a Villa Torlonia 
di Frascati, otto neodiplomate del¬ 
le scuole di teatro pio prestigiose 
d’Italia si esibiranno in monologhi 
e canzoni al cospetto di una giuria 
composta di-sole donne: giornali» 
ste, attrici e produttrici legate alla ■ 
professione dello spettacolo. La se¬ 
rata sarà condotta da Maurizio Mi¬ 
cheli. •• 


Tempietto 


Puccini, Mascagni 
Verdi e Bellini 

Sono soltanto alcuni fra i grandissi¬ 
mi autori d'Opera le cui pagine 
musicali verranno «sfogliate» stase¬ 
ra nell’ambito del Festival Musicale 
delle Nazioni 1994 al Teatro Mar¬ 
cello organizzato dal Tempietto. 
Alle 21, in via del teatro Marcello 
44. Prenotazioni al 48.1.48.00. In 
caso di maltempo, il concerto si ef¬ 
fettuerà nell'adiacente Basilica di 
San Nicola in Carcere. . 

Tl elm ansA Corea 

Ottimo Jazz:- -, 

al Foro Italico 

Ancora jazz, ma di quello più buo¬ 
no al Foro Italico. Stasera l’armoni¬ 
ca di Toots Ticlmans con la Brasi- 
lian Project. Domani sera Chick 
Corea in «Piano solo». Inizio con¬ 
certi ore 22. Ingresso lire 25 mila. 
Informazioni al 32.37.240. 


Jazz ad Atina 
La rassegna 
inizia stasera 


■i Non parte lunedi, come erro¬ 
neamente annunciato dal nostro 
giornale, ma stasera la bella rasse¬ 
gna «Atina Jazz» (Frosinone) e du¬ 
ra quattro giorni, fino al 25 luglio. ' 
Oggi alle 21 (in piazza Marconi, in¬ 
gresso lire 15 mila a serata o40 mi¬ 
la per tutta la manifestazione), 
apre i concerti il «Quartetto Fortu¬ 
na» con Colombo, Nardi. Tomma¬ 
so c Fiorvavanti. A seguire, il «Trio 
Getway» con Abercrombie,. Hol- 
land e DcJhoncttc. Domani sera il 
■Progetto Ambrogio Sparagna» af¬ 
fiancato dalla vocalist Lucilla Ga- 
leazzi e l’attesissimo «Steve Lacy 
Trio». Domenica sarà la volta di 
«Daniele Sepe and Art Ensemble of 
Soccavo». c quindi della «Libera¬ 
tion Music Orchestra» guidata da 
Charlie Haden. Lunedi chiude la 
rassegna il «Progetto Roberto Gat¬ 
to» con Brega, Ciammarughi. Pie- 
tropaoli c Mirabassi e la «John Peti- 
tucci band» con Potter. Beaslcy e 
Wackermann. -v • :, . - : 


Domani rassegna di teatro ad Aprilia 

Crepino gli artisti! 

E la nutella diventò 
regina della scena 


ANNA POZZI 
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Piccole scenografie di frontiera 
nella mostra fotografica di Barbieri 

■ Si è inaugurata mercoledì sera, alla Galleria del Centro Culturale 
Francese, la mostra fotografica «La Frontiera Franco-Belga» di Olivo Bar¬ 
bieri. Le immagini di Barbieri sono state realizzate nell'ambito del pro¬ 
getto Mission Photographique Transmanche, un’opera di documenta¬ 
zione fotografica del territorio promossa e ideata dal Centre Régional 
de la Photographie Nord-pas-Calais. La ricerca si è svolta nelle zone 
coinvolte economicamente e socialmente nella costruzione del Tunnel 
sotto la Manica ed ha avuto la collaborazione di autori di fama intema¬ 
zionale come Joseph Koudelka e Jean-Luis Gamell. Olivo Barbieri, uni¬ 
co fotografo italiano invitato a partecipare all'Impresa, ha puntato il suo 
obiettivo sulla frontiera franco-belga che è stata spesso teatro di conflitti 
mondiali e di antagonismi politici e religiosi. Con una trentina di imma¬ 


gini a colori Barbieri offre punti di vista insoliti rivelando la natura dei 
luoghi c le trasformazioni imposte dal tempo. 

, «I fotografi dell'Ottocento - spiega Barbieri - raggiungevano un luo¬ 
go, il più estremo, e si stupivano. Noi invece dobbiamo cercare di capi¬ 
re che cosa ci può ancora meravigliare. E questa è la frontiera contem¬ 
poranea». Trasformando ogni singola inquadratura in una piccola sce- ' 
nografia la frontiera di Barbieri diventa un luogo di osservazione ideale 
grandioso e straniarne. Usando il colore come forma, il fotografo riesce 
a cogliere la natura doppia e ambigua del paesaggio e della sua rap¬ 
presentazione rivelando ciò che era ben nascosto. Una coppia che si 
bacia sulla soglia di una porta è l’unica presenza umana consolatoria • 
che Barbieri ci concede. Su tutto dominano le architetture imponenti, 
gli spazi estesi o compressi e una luce naturale e artificiale onnipresen- ; 
te che esalta le forme. (Galleria del Centro Culturale Francese. Piazza : 
Navona65. Ingresso libero. Orario: tutti i giorni 18-22. Sabato e domeni- 
ca 10-13/18-22. Finoall’11 agosto. [Armida Lavlano] 


musica & crisi. Chiude il Festival della birra, in rosso il jazz, slitta Woodstock 

Troppe iniziative a Roma? 
E i concerti fanno «flop» 


m APRILIA (Latina). «Nutella 
omnia divisa est in partes tres. 
Unum: Nutella in vaschetta plati- 
cae. Duum: Nutella in vitreis bic- 
chieribus custodita. Treum: Nutella 
sita in magno barattolo (magno 
barattolo sì, sed melius est si ma¬ 
gno Nutella in barattolo...». Inizia 
cosi lo spettacolo (ed il libro) di 
Riccardo Cassini - «Nutella Nutel- 
lae» - presente nel cartellone della 
Rassegna «Crepino gli artisti», ap¬ 
puntamento estivo con il teatro ad 
Aprilia, patrocinato ' dall’ammini¬ 
strazione comunale e inserita nel 
programma dell’Aprilia estate. 

Per un’intera settimana, a partire 
da domani, sarà possibile trastul¬ 
larsi con alcuni tra i più interessanti 
spettacoli del panorama artistico 
italiano. : La rassegna nazionale 
«Crepino gli artisti» propone, infatti, 
anche quest’anno, un cartellone 
agiie, ma attuale e di qualità, senza 
nomi eclatanti e soprattutto senza 
inseguire la banalità spettacolare e 
il consenso a tutti i costì. L’inaugu¬ 
razione è affidata a Patrizia Ceroni 
& ì Danzatori scalzi, protagonisti di 
«Folli d'amore», una danza quasi 
tribale che ha per filo conduttore 
l'erotismo. «1 temi del movimento 
scorrono per incontrarsi in relazio¬ 
ni di coppie che si propongono 
sotto la luce del gioco - dice la Cer- 
roni -. Tutto è possibile, tutto suc¬ 
cede tra i personaggi, a tratti reali e 
surreali nella loro dinamica inces¬ 
sante e irrefrenabile». " .. 

Domenica 24 sarà la volta degli 
sketches esilaranti deH'ormai col¬ 
laudata coppia Donati & Olesen, 
che con il linguaggio del corpo in¬ 
terpretano «Kamikaze», «Una ma¬ 
celleria da sempre vetrina di san¬ 
gue ed il suo retrobottega: ora luo- 
, go del delitto (crimine o sacrifi¬ 
cio?). Due, tre, forse cinque perso¬ 
naggi (adulti o bambini) cercano 
di sopravvivere alla distruzione, or¬ 
mai compiuta dentro e fuori di loro 
ed all'assedio animalesco che li 


• stringe. Il loro destino è comunque 
segnato, niente sarà possibile fare 
per sfuggirlo, se non ricongiungersi 
ad esso, nella spasmodica ricerca 
dell'assoluto, dell'eterno, della sal¬ 
vezza». Cosi, l’Associazione Latina 
Teatro, sintetizza «Cave Camem. 
Un atto d’amore unico», in pro¬ 
gramma martedì 26 luglio. Sara la 
pastosa e ivitante Nutella di Riccar¬ 
do Cassini, con i suoi racconti in la¬ 
tino inglese e spagnolo macchero- 
■ nico, la protagonista di mercoledì 
27. Il testo da cui è tratto lo spetta¬ 
colo, edito nella collana «Mìllelire» 
è diventato in pochi mesi un vero e 
proprio caso editoriale superando 
le 300mila copie vendute. Venerdì 
29 luglio su! palco saliranno i tre 
l Ultras del Manchester United, pro¬ 
tagonisti dei «Barbari» ed interpre- 
- tati dal gruppo «Spanaceto cultu¬ 
ra». La rassegna si chiuderà sabato 
, 30 luglio con il concerto di «Bande 
e predatori». Una novità è rappre¬ 
sentata anche dal luogo scelto per 
le rappresentazioni di «Crepino gli 
I artisti»: l’ex Mattatoio comunale. 
«Un tempo "teatro di crudeltà", og- 
’ gì luogo della memoria, l’ex Matta- 
■ toio interpreta pienamente la pro- 
: vocazione, la fantasia e l’ironia del¬ 
la Rassegna». A parlare è Gianni 
Bernardo, portavoce del Gruppo 
Teatro Finestra di Aprilia, che diri¬ 
ge e organizza da nove anni «Cre¬ 
pino gli artisti». «Questa rassegna 
poi - continua Bernardo - acquista 
, un particolare valore culturale e 
perfino una certa valenza sociale 
proprio perché ha luogo in una cit¬ 
tà priva di grandi risorse culturali, e 
soprattutto priva di spazi. Una “cit¬ 
tà nuova" dove, alle soglie del Due¬ 
mila, la cultura gioca un ruolo de- 
' terminante». L’ingresso agli spetta- 
", coli costa solo 1 Ornila lire. Ancor 
più conveniente . l’abbonamento 
i per tutta la Rassegna, in vendita a 
25mila lire. Per l’acquisto ci si può 
rivolgere alla Biblioteca comunale 
: di Aprilia (06/92727181). 


FELICI* MASOCCO 


m 11 Festival della bina ha tolto le ) 
tende, Dietro le mura non riesce a : 
decollare, il Festival jazz ha chiuso 
in rosso, Aspettando Woodstock é 
rimandato a settembre perché i bi- . 
glietti sono rimasti invenduti. Sono 
le prime «Caporctto» dell’Estate ro- ■ 
mana. Gli organizzatori se la pren¬ 
dono con la burocrazia, con la ; 
contemporaneità di troppe mani¬ 
festazioni alcune delle quali gratui¬ 
te, con i mondiali di calcio e c’é chi 
addirittura grida il boicottaggio per 
motivi politici. Non è questo il caso ) 
del Festival jazz che in sedici giorni 
di programmazione con artisti di, 
prestigio ha racimolato a malape- . 
na 4500 paganti, quanti se ne con- ' 
lavano in una sera nelle passate 
edizioni. I promotori non riescono 
a spiegarselo: «Forse perché il jazz 
ha un pubblico adulto, maturo, , 
che mai convive con i nugoli di , 
adolescenti che schiamazzano 


\ nell’area del Foro Italico», abboz- 
7 zano, Oppure perché l’amplifica¬ 
zione c l’acustica lasciavano un 
po’ a desiderare: l’esiguo pubblico 
, accorso per Elvis Costello (mille 
spettatori) ha mal digerito l’inter-, 
ruzionc di un quarto d’ora del con¬ 
certo dovuta proprio a questi moti¬ 
vi. Per la celebrazione del raduno 
di Woodstock le cose non vanno 
meglio: dieci i biglietti venduti a 
), Roma, cento in tutta Italia. Sarà la 
crisi, sarà perché di alcuni dei mu- 
. sicisti invitati sì sono perse le tracce 
da un pezzo e gli altri si sono visti 
, un po’ ovunque negli ultimi tempi, 
ma tant’è. Contro il Campidoglio e 
' la XX circoscrizione è puntato l’in- 
■ dice della Società promozioni pub- 
• blicitarie (Spp), artefice del man- 
; cato Festival della birra che dal 
; parcheggio di Saxa Rubra ha smo- 
; bilitato con dodici giorni di antici¬ 
po sul previsto. La società ha perso 


finora mezzo miliardo e incassato ; 
18 milioni: sarà costretta a dichia- •. 
rare fallimento. Le cause: il luogo 
troppo decentrato e - dicono gli or¬ 
ganizzatori-le volanti di carabinieri / 
e vigili urbani che sera dopo sera 
- piantonavano gli ingressi, chiamati 
dai cittadini disturbati dai decibel, 
o per controllare i permessi. Ma 
, per la Spp il nodo é il lunghissimo 
7 iter burocratico con il quale sono 
state concesse e poi vietate le aree -• 
del Foro italico, di Castel Sant’An¬ 
gelo, della Farnesina, con gli spon¬ 
sor che man mano si perdevano 
per strada. A questo va anche ag¬ 
giunto che forse, data l’offerta di 
divertimento dei periodo, ■ Mike ‘ 
Francis, Nek, Gli Stadio, Wilma 
Goich e Wess, Gerardina Trovato u ' 
Baccini hanno trovato validi con- ■ 
correnti in altre parti della città. Ma 
questo la Ssp non lo prende nean¬ 
che in considerazione: «Al Comu¬ 
ne non piacciono gli impreditori», 
stigmatizzano. Anche Dietro lemu ■ - 
ra langue e il perchè sta proprio in 


quelle mura che, certo, ordinarie 
. non sono: è quel che resta dell’Ac¬ 
quedotto Felice, aH’intemo del par¬ 
co omonimo tutelato da una legge : 
regionale. Anche qui una trafila 
lunghissima condotta a colpi di au- 
torizzazioni concesse e poi revoca¬ 
te per una querelle che ha coinvol- • 
to il ministero dei Beni culturali, il 
Servizio giardini del comune c so- 

■ prattutto la decima circoscrizione 
• che ha visto mobilitati i consiglieri 

di Rifondazione comunista e del 
Pds contro la dislocazione delle 
strutture considerate troppo a ri¬ 
dosso delle prestigiose mura. E se- : 
ccndo l’associazione promotrice, ’ 
Ncoludico, si tratterebbe di «diatri» 

■ ba politica» tra il presidente della ) 

circoscrizione (del Patto Segni) e 
le opposizioni, e a questa andreb- • 
be ricondotto l’atteggiamento «ves- . 
satorio» dei vigili urbani che con¬ 
trollano l’andazzo praticamente 
ogni sera e che impedisce lo svol¬ 
gersi della manifestazione, anzi il 
suodecollo. . 


ASS. CULT. FISHER «IL TONAL» 

SABATO 23 DOMENICA 24 
.'v-.'-' ORE 10-13/16-19 




presso Pds Via dei Marsi, 49 






La fontana (imperiosa) del Mosè 


IVANA DELLA PORTELLA 


m Mastodontico, imperioso, Mo¬ 
sè leva il suo braccio a percuotere 
la roccia da cui miracolosamente 
scaturiscono le acque. È un gesto 
altero, quasi ineluttabile che lascia 
adombrare, in una sorta di equa¬ 
zione divina, l’azione prodiga c so¬ 
lenne del pontefice che offre ac¬ 
que alla città. :■■■■■■ 

Con una operazione a dir poco 
mistificatoria il cardinale Montalto, 
al secolo Felice Peretti, nel mo¬ 
mento in cui ascendeva al soglio 
pontificale (col nome di Sisto V), 
investiva tutte le sue energie per 
condune in città le acque della sor¬ 
gente di Pontano dei Grifi (a 37 
km. da Roma tra Montecompatri e 
Colonna), avocandone a sé tutto il 
merito. Senza far il pur minimo 
cenno al progetto che era stato del 
suo predecessore (Gregorio XIII), 
celebrava la sua impresa col tribu¬ 
to-attributo del proprio nome: «La 


zona più alta, più amena c più sa¬ 
lubre deH’Urbc, che si trova sul La- 
terano e luoghi adiacenti, soffre di 
cosi grande penuria d’acqua da re¬ 
stare povera di abitazioni e di poco 
utile a chi vi possiede terreni. Noi 
desiderando in qualche modo di 
provvedere a così grande pubblico 
incomodo, abbiamo attentamente 
considerato di condurre nell’Urbe 
nella Piazza di S. Maria degli Angeli 
alle Terme un rivo d’acqua che 
scaturisce dal monte oltre pantano 
de’ Grifi. E quest’acqua vogliamo 
che dal nostro nome venga chia¬ 
mata Acqua Felice...» Dietro alla li¬ 
beralità del gesto si celava tuttavia, 
il preciso intento di condurre ac¬ 
qua alla tanto amata villa Esquilina 
(villa Montalto), la stessa che, per 
una curiosa forma di generazioni 
successive, ampliava il suo origina¬ 
rio nucleo di ben dieci volte, tanto 
da diventare la più grande villa mai 


sorta entro il poderoso abbraccio 
delle mura aurelianc. ■ 

Al termine della conduttura oc¬ 
correva una «mostra». A tal scopo - 
veniva ingaggiato il suo «architeto- 
re» Domenico Fontana che con fiu¬ 
to da segugio scovava e sottraeva 
«marmi, pietre et simili» per dispor¬ 
ne «statute, armi et capitelli per il 
Mosè alla fontana di Termine et al- ’ 
tri luoghi». Il risultato era un faccia¬ 
ta ampia, aperta da tre grandi nic¬ 
chie, in cui una poderosa cornice 
cantava in tono prolisso la gesta di 
quella «eroica» impresa. 

L’origine della fonte, il suo cor¬ 
so, nonché le motivazioni del no¬ 
me, imponevano per quella iscri¬ 
zione celebrativa un vasto margine . 
una lunga sequenza di caratteri, 
condizionando pesantemente l'or¬ 
ganizzazione architettonica della 
sua facciata. 

L'esito non era poi tanto pcna- 
. lizzante, pur nell'aggravio di quella 
cornice, sul piano strettamente ar¬ 
chitettonico, quanto piuttosto nella 


sua parte ornamentale, assoluta¬ 
mente incoerente e sproporziona¬ 
ta al resto. Prospero Antichi, che ne 
fu l'esecutore, venne sommerso 
dalle critiche. E non bisogna dar 
credito a coloro che ne vollero per 
questo la morte di crepacuore. Il ; 
sogno dell’Antichi, di farsi emulo 
del genio . michelangiolesco, si 
spense tutto in quella nicchia, nel¬ 
la imperiosità retorica e caricata di i 
quel gesto, che non sfuggì neppure 
alla epigrammatica e caustica ana¬ 
lisi del Pasquino: Guardo con oc¬ 
chio torvo / l'acqua che scorre ai 
più/ pensando inonidilo/ al danno 
chea luì f& unoscuttorstordito, v: > 
Appuntamento, sabato sera, 
ore 20, davanti alla fontana del 
Mosè In Piazza S. Bernardo. Con 
questa visita si chiude (per la 
pausa estiva di agosto) la prima 
sequenza di Incontri dell'anno. 
Dalla prima settimana di set¬ 
tembre la «Città Proibita» ripren¬ 
derà regolarmente I suol appun¬ 
tamenti. 


Un incontro di Dinamiche Mentali per attivare la capa¬ 
cità di raggiungere un obiettivo. Come agire su se stes¬ 
si per avere volontà e chiarezza. 

Dalla teoria del pensiero positivo, alla pratica della azio¬ 
ne positiva ed efficace, f-v". Al x - 
Inoltre in questo incontro si apprenderà come mantene¬ 
re quella frequenza adeguata (Onde Alfa) per sentirsi 
bene, consapevoli e dinamici. :' 

Iscrizioni tino a venerdì ore 19 - Tel. 70.18.324 
Il lavoro è condotto da un medico 


Nell'ambito delle iniziative promosse dalla V Cir.ne 
per l’estate romana L'Associazione culturale 

"L’ISOLA CHE NON C'È" 

organizza 

Domenica 24 luglio una visita guidata alla: 

■ vmmmsm&r m © meuu ® 
s m©m : 

Appuntamento alle ore 10,00 davanti alla Sinagoga 
Quota di partecipazione L. 10.000 

Per informazioni telefonare al n. 41730851 dalle ore 19,00 alle 20.30 


di: G. POMPEI 

INSTALLAZIONE - ASSISTENZA automatismi 


Cancelli scorrevoli 
Serrande basculanti 


■ Cancelli ad ante 
Impianti antifurto 


PER ROMA - Via Giardinetti, 50/a 
(Zona Casilina) * (06) 2024104 
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20124 MILANO 
Via Felice Casati. 32 

Tel. (02) 67.04.610*44 

Fax (02) 67.04.522 


. Con l'Agenzia del quotidiano in 

PERÙ’ 

partenza 4 ottobre 


rUaftà 


20124 MILANO 
Via Felice Casati. 32 
Tel. ( 02 ) 67.04.81 (W4 
Fax (02) 67.04.522 


Con l'Agenzia del quotidiano in 

INDIA 

partenza 12 settembre 








L’evento astronomico dell’anno si conclude con un grande spettacolo pirotecnico 

Gli ultimi fuochi su Giove 


■ Questa mattina alle ore 10 in pun¬ 
to l'ultimo incontro tra il gigante e la 
cometa. Il frammento residuo della 
cometa Shocmakcr-Levy 9 termina la 
sua corsa, a 2l6mila chilometri l'ora, 
nell'atmosfera del pianeta gigante del 
sistema solare. Giove. Ieri il pianeta ò 
stato ferito dal frammento R, che ha 
prodotto un bagliore cosi intenso che •; 
molti telescopi per poterlo osservare 
hanno dovuto ridurre la quantità di lu- ' 


ce ricevuta. L'altra notte era stato il 
frammento Q2 a produrre un bagliore 
del tuttb inatteso. Fatto sta che Giove 
presenta ormai, almeno agli occhi dei 
telescopi e delle videocamere all'in¬ 
frarosso, sei grossi lividi, alcuni dei 
quali estesi come la superficie della 
Terra. Si tratta di polvere e grani della 
cometa che galleggiano nell'atmosfe¬ 
ra gassosa del pianeta, residui di im¬ 
patti che hanno liberato più energia di 
un milione di bombe nucleari. La set- 


Tempo di bilanci 
ma l’evento ; 
è un successo 
grazie ai media 


FULCHIGNONI SCATENI 

À'paSÌnA 4 . 


timana dello spettacolo cosmico é 
dunque finita. L'incontro tra il gigante 
e la cometa ha suscitato emozione e 
attesa in tutto il mondo. Anche tra i 
non addetti ai lavori. Lu rete informati¬ 
ca Internet è intasata di notizie sull’e¬ 
vento. L'incontro tra Giove c la come¬ 
ta è stato seguito da tutte le televisioni 
del mondo. Una «serata Giove» l'altra 
sera a RadioDue ha avuto un'incredi¬ 
bile successo di pubblico. Per ora si ò 
potuto rilevare ette nell'atmosfera in¬ 


terna di Giove c'ò meno acqua e più 
zolfo del previsto. Ma, a livello scienti¬ 
fico, non ò ancora tempo di bilanci. 
Anzi il lavoro di analisi inizia proprio 
adesso. Gli scienziati sono pronti ad 
esaminare la messe di dati provenien¬ 
ti dagli osservatori astronomici basati 
a Tema, dal telescopio spaziale Hub- 
blc, c da una seria di satelliti, tra cui 
Galileo c Vovager-2 che hanno segui¬ 
to rincontro da una posizione partico¬ 
larmente favorevole. . - . 




Cronoscalata al Tour 

Ultima montagna 
per Pantani 

Oggi il Tour presenta l'ultimo, massacrante ap¬ 
puntamento: la cronoscalata di Morzine, 47,5 
km con tre gran premi della montagna e l'arrivo 
sulla cima di Avoriaz. È anche l'ultima occasio¬ 
ne per Pantani. Ieri, nella tappa de la Colombiè¬ 
re, ha vinto Ugrumovperdistacco. 


DARIO CECCARELLI 
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Riabilitare Oscar Wìlde? 


Ma il governo dice no 

Lo scrittore Oscar Wilde fu arrestato nel 1895 
«per condotta indecente e sodomia». Oggi se ne 
chiede la riabilitazione. Ma il ministro degli In¬ 
terni britannico dice no. Più clemente la Chiesa 
che a Westminster lo ricorderà nell'«angolo dei 
poeti»., r v : : ;. 


ANTONELLA FIORI 


Parla Ivano Fossati 

«La mia musica 
per il cinema» 

«Io e il cinema, un amore a prima vista». Ivano 
Fossati racconta la sua prima esperienza di 
compositore di colonne sonore per il film // toro 
con Diego Abatantuono e Roberto Citran, uno 
dei titoli più attesi della prossima stagione ci¬ 
nematografica. 


Riccardo Cesari/Master Photo 


Bertrand Russel, pacifista e donnaiolo 


a E cosi Sir Bertrand Arthur William semina 
ancora scandalo. A ventiquattro anni dalla sua 
dipartita. E lo fa dopo aver gettato calce viva ne¬ 
gli occhi di puritani e conservatori angloameri¬ 
cani per tutta la durata della sua lunga esisten¬ 
za. Sir Bertrand, naturalmente, 0 Bertrand Rus¬ 
sel, figlio del visconte di Ambcrley e nipote di 
Lord J. Russel. Nato a Trclleck nel Galles. Di 
professione filosofo. Stavolta le accuse non ven¬ 
gono dai «falchi» americani, messi alla berlina 
dal patriarca pacifista per le sue celebri campa¬ 
gne sul Vietnam. E neppure da uno di quei ret¬ 
tori d'Università che in vita, di qui o di là dell'At¬ 
lantico, lo costringevano sovente a cambiar se¬ 
de a motivo della sue idee libertine (e non solo 
delle «idee»). A denunciare oggi la sua condot¬ 
ta é il figlio Conrad. insegnante di storia britan¬ 
nica al King's College di Londra. 

Ecco il capo d'accusa. Russel, rivela il prof. 
Conrad all'inglese Daily Mail . a ottantanni suo¬ 
nati si sbronzava e collezionava amami. E a tut¬ 
te prometteva eterno amore. Giurando a ciascu¬ 
na di odiare le altre compagne, incluse le legitti¬ 
me consorti del momento. Il filosolo, come si 
sa, ebbe tre mogli. Ma. pur essendo un -dongio- 


BRUNO CRAVAGNUOLO 


vanni» lino a tarda età, non era per la verità un 
maschilista. Al contrario. Amava e stimava mol- • 
tissimo le donne. Tanto è vero, ad esempio, che 
la seconda moglie. Dora Black, fu per lui una ; 
specie di «alter ego». Con lei Russel, tra il 1927 e 
il 1932, tentò dì tradurre le sue concezioni radi- 
cal-Iibertarie in un programma pedagogico, 
fondando una scuola sperimentale in Inghìlter- 
ra. E Dora, per altro, era un tipo niente male. 
Molto spregiudicata per l’epoca. Aveva suscita¬ 
to scalpore in Europa, col dichiarare che l'altra 
metà del cielo «aveva gli stessi stimoli sessuali 
degli uomini». Solo che II filosofo le amava di un 
amore ecumenico le donne. Le amava proprio 
tutte. Era, per cosi dire, molto aperto all’«cspe- 
rienza». Coerente in questo con il suo «empiri¬ 
smo radicale» avverso al «monismo», che, paro¬ 
le sue, finiva col negare «la pluralità degli esi- • 
stenti». Sicché Russel, sull'onda delle sue radi¬ 
cate convinzioni, e stanco della monotona . 
«identità», decise di sposare una donna molto 
«diversa» da quelle più affini alla sua mentalità 
di intellettuale militante: Marjoiy Spence, perso¬ 


na tranquilla, e priva delle «stesse attitudini ses- 
< suali di Dora», come lo stesso Conrad Russel, fi¬ 
glio di Marjoiy, racconta, 

Non poteva che venirne fuori un disastro. 
«Proprio per questo suo carattere, così diverso 
da quello di Dora, mio padre - rivela Conrad - 
non perdeva occasione di mostrare a mia ma- 
' drc il suo disprezzo». La situazione precipitò in 
Sicilia, dove il filosofo si era recato in viaggio 
■ con la terza e ultima moglie nel 1950. subito do¬ 
po aver ottenuto il premio Nobel, In un giorno 
di quel viaggio, alla tenera età di 77 anni, il filo¬ 
sofo bevve moltissimo c si mise a corteggiare 
tutte ie donne del suo gruppo. Lo fece in modo 
talmente sfacciato che Marjory. infuriata, piantò 
baracca e burattini e non si lece più viva. Tornò 
. immediatamente in Inghilterra, dove vive tutl'o- 
ra. sdegnata e traumatizzata a tal punto da aver 
V chiuso i rapporti col mondo esterno. Vive in in¬ 
cognito. E se qualcuno scopre il suo indirizzo, 
cambia . immediatamente casa. Non basta. 
Quando Marjoiy venne a sapere che Conrad 


aveva ripreso a frequentare il padre di Unito in 
tanto, ruppe i rapporti anche con il figlio, Anco¬ 
ra oggi la donna «é talmente carica d'odio verso ' 
Russel- dichiara sconsolato Conrad - che rifiu- . 
ta di vedermi». E così la vera vittima di tutto ha fi¬ 
nito con l'essere il povero Conrad Russel. Vitti¬ 
ma di un micidiale incastro. L'incastro tra l'ego¬ 
tismo libertino del padre e il risentimento osti- 1 
natodellamadre. , . • -, ;,,■■■ 1 

Miseria della privata esistenza di un filosofo o 
della sua filosofia morale? Tutte e duo le cose, 
strilleranno i benpensanti. E si uniranno al coro 
tutti quegli accademici che non hanno mai per¬ 
donalo a Russell di aver scritto nella sua Storia ■ 
della filosofia occidentale ( a proposito di He- ’ 
gel ) : "L'Assoluto ò uno zio, e lo Spirito un nipo¬ 
te che è anche uno zio...». Ma sarebbe inutile ro¬ 
vesciare contro i denigratori del filosofo la mas¬ 
sa di opere geniali su logica e matematica che 
hanno segnato il 900. A sua difesa basterà ricor- ; 
dare che non fu mai un filisteo: a differenza di 
altri «profeti disarmati» l’autore di Matrimonio e 
Morale non aveva scheletri nell'armadio. Pensa¬ 
va e sbagliava alla luce del sole. E pagava di 
persona. Da vero aristocratico della libertà. 


II Torino di Radice, 
con Castellini, Sala, Pillici^ 
Graziarli, Zaccarelli e Pecci 
vince lo scudetto. 

Campionato di calcio 1975/76; 
lunedì 25 luglio l'album Panini. 




Quale potere 
negli atenei 


LE SI MONE 


■ . ’E REMUTO da una fragorosa 

ffl M valanga di critiche, il ministro 

w—^ dell'Università ha modificato 

1 il suo emendamento sull'ele- 

JL zione del rettore. Ma solo in 

______ parte: resta fermo il principio 

che il rettore degli atenei debba essere de¬ 
signato in due tasi (prima il corpo acca¬ 
demica vota i candidati disponibili: poi un 
organo più largo sceglie il rettore fra i tre 
piu votati). Ciò che cambia é l'organo di 
seconda istanza: nella prima versione do¬ 
vevo essere il Senato Accademico Integra¬ 
to: ora dovrebbe essere un òòrpo di vasta 
■rappresentatività, identificato da ciascun’ 
Ateneo a modo proprio. La differenza 
non mi pare granché, per la verità; l'idea 
rimane la stessa. . 

In un intervento uscito ieri sul Corriere 
della Sera, il ministro Podestà ha cercato 
(senza troppo convincermi: dirò subito 
perché) di spiegare la sua iniziativa. Il suo 
emendamento intende - ha detto - «cor¬ 
reggere le distorsioni non lievi presenti 
nefrattuale sistema, che privilegia soprat¬ 
tutto alcuni settori disciplinari tradizional¬ 
mente ricchi di docenti, ma non altrettan¬ 
to rappresentativi dal punto di vista della 
densità studentesca, e finisce per favorire 
alcune corporazioni forti». Podestà non 
spiega, castamente, quali siano queste 
corporazioni forti, ma é facile capire che 
si tratta come al solito di medici e giuristi, 
che controllano una vasta quota dei retto¬ 
rati (spesso con il solito sostegno della 
massoneria), .a»-•y 1 .v , ~. 

Qualche osservazione. 1. L'emenda¬ 
mento Podestà non coglie nel segno. An¬ 
che accettando che l’intenzione del mini¬ 
stro sia sana, non si capisce come l’idea 
dei due turni possa contribuire ad attuai 
la. Le corporazioni accademiche (con 6 
senza «densità studentesca»: alla gran par¬ 
te dei professori interessano i posti e i fon¬ 
di, non gli studenti) sono talmente radi¬ 
cate nelfuniversità che ci vuol ben altro 
per tagliargli le unghie. Già dentro il corpo 
accademico l'elezione del rettore com¬ 
porta sempre manovre elettorali compli¬ 
cate ed estenuanti, che si avviano anni 
prima del momento dell'elezione. 
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N^AERATIVA I MOSTRE ' ^ B°l°£ na ^ foto dei reporter militari Usa scattate in Emilia-Romagna 


ORESTE RIVETTA 


Garcia Lorca 


Il crollo • 
della borsa 

Scusandomi con un amico (scrit¬ 
tore) per un mancato saluto prima 
delle sue vacanze, gli ho annuncia¬ 
to una lettera. All’altro capo del te¬ 
lefono, dopo alcuni istanti di silen¬ 
zio, ho percepito un ohh di meravi¬ 
glia, che sembrava spegnersi nello 
sgomento. Una lettera? Come ò 
possibile oggi una lettera? Forse un 
fax. Meglio... un messaggio regi¬ 
strato dalla segreteria telefonica. 
Non voglio proseguire nel doloro¬ 
so argomento del tramonto della 
lettera o dei disservizi postali. C'è 
però chi, in altri tempi, per questa 
via ha prodotto volumi di centinaia 
di pagine in pochi anni echi, come 
noi oggi, in una vita potrebbe tut- 
talpiù riempire un Millclirc di Stam¬ 
pa Alternativa, E non facciamo 
questione di qualità. A proposito di 
qualità vale la pena di ricordare 
(sperando anche che l'esempio 
valga da stimolo) le lettere di Fe¬ 
derico Garcia Lorca (nella bella 
collana Letteratura universale di 
Marsilio, testo a fronte, a cura di 
Gabriele Morelli): Lettere america¬ 
ne, che testimoniano appunto il : 
soggiorno tra il ‘29 e il '30 del poeta 
(che verrà assassinato sei anni do¬ 
po dai fascisti spagnoli) e rivelano 
grande felicità, vitalità, gusto per 
I osservazione e un'adesione gene¬ 
rosa, persino nel linguaggio, alla 
nuova (per Lorca) realtà urbana. 
In una pagina ai genitori racconta 
del crollo di Wall Street: «Ho tra¬ 
scorso più di sette ore tra la folla 
nei momenti del grande panico fi¬ 
nanziario. Non potevo andar via di 
là...era emozionante come poteva 
essere un naufragio, con una asso¬ 
luta mancanza di cristianesimo...". 
Una sorpresa? . - » ,, «»•■■•«.. 

Jack Pollock 

Tutti possono ' 
trovare tempo 

Jack Pollock, ’ morto di aids nel 
1992, è stato gallerista, pittore, in¬ 
segnante d'arte. In difficoltà eco¬ 
nomiche, malato, in preda ad una 
crisi mentale, aveva stretto un rap¬ 
porto con uno psicoanalista al 
quale scriveva moltissime lettere, 
poi raccolte in un volume dal titolo 
Caro M.- Lettere-(li una persona 
smodata, ora pubblicato da Rosel¬ 
lina Aichinto. Smodato si definiva 
Pollock stesso, anzi gentleman of 
excess, signore dell'eccesso. Però 
scriveva: «...non sono mai stato un 
uomo daffari. Non sono entrato 
nel mondo delle gallerie per fare 
soldi». Aveva invece una autentica 
passione pedagogica: «Quando in¬ 
segnavo tutti i miei studenti diceva¬ 
no che non ne avevano il tempo. 
Dicevo, balle! Tutti possono co¬ 
struirsi del tempo. Disegna i piatti 
nell'acquaio pnma di lavarli. Dise¬ 
gna i libri su un tavolo o in una li¬ 
brerìa prima di selezionare le lettu¬ 
re. Disegna velocemente le piante 
nel tuo ufficio tra un pazzo c l'altro 
come me:...Ma non farlo seriamen¬ 
te, per amor del Cielo. Uno dei pro¬ 
blemi che vedo sono la serietà e la 
perfezione combattere contro l’uo- 
• mo sensibile e esitante che cono¬ 
sco e amo...». •»," , *„ ■ ,■*,.* » 

Capitan Ayeiy 

I soldi 
e la felicità 

Impiega due lettere e un centinaio 
di pagine il capitano John Avety 
per raccontare la propria esistenza 
di pirata. Daniel Defoe prende a 
pretesto una vicenda reale per di¬ 
mostrare quanto scarse possibilità 
di scelta la vita ci conceda. Il capi¬ 
tano Avety solcò davvero gli ocea¬ 
ni e depredò decine di galeoni, ma 
nella messinscena di Defoe (in for¬ 
ma di testimonianza in prima per¬ 
sona attraverso appunto due lette¬ 
re) diventa un emarginato che 
neppure con un’infinità d'oro a di¬ 
sposizione potrà tornare sui propri 
passi. Fuggiasco, per sopravvìvere 
dovrà nascondersi e rinunciare al 
proprio nome. // re dei pirati (que¬ 
sto il titolo del breve romanzo pub¬ 
blicato anch'csso da Roselline Ar- 
chinto) sembra un piccolo apolo¬ 
go sulla debolezza dell’uomo: una 
volta in mare, non ci sarà pace per 
te in terra. » • . . - 

La dy Veronica 

Illusioni • 
e certezze 

Si scrivono poche lettere, si diceva, 
Le poche che si scrivono sono suf¬ 
ficienti però a riempire le quotidia¬ 
ne rubriche sui tutti i giornali d'Ita¬ 
lia, Tra gli argomenti più amati il 
sesso. Non indicherò qui alcun li¬ 
bro in proposito, perche le prescri¬ 
zioni in materia sono per lo meno 
intollerabili. L'ultimo che ho visto 
aggiunge e sviluppa la considera¬ 
zione che «solo attraverso il sesso 
ci si può conoscere». Da Londra la 
nostra First Lady Veronica dissen¬ 
te: «A volte, quando lo tengo tra le 
mie braccia credo di conoscerlo. 
Ma è un'illusione passeggera». 
Pensate che incubo se fosse uh'c- 
tema certezza. • \. • ■" - 



m Dopo «Combat film» che tante polemiche ha suscitato con il «passag¬ 
gio» in Tv, ecco, ora, «Combat Photo», una grande mostra fotografica in 
corso a Bologna, nelle Sale dell'Archiginnasio di Piazza Galvani. È intito¬ 
lata. appunto, « Combat Photo: 1944-1945. L’amministrazione militare al¬ 
leata clell'Appcnnino e la liberazione di Bologna nelle foto e nei docu¬ 
menti della Sa Annata americana».La mostra che rimarrà aperta fino al ' 
24 settembre prossimo, nasce dall'attenta ricognizione,-a Washington, 
negli archivi nazionali che conservano prezioso materiale documentario 
sulla Seconda guerra mondiale. Si tratta degli stessi archivi proprietari ( 
delle pellicole di «Combat film», che hanno fatto «rileggere» agli italiani gli 
anni della sofferenza e del dramma, gli anni della fame e delle città di¬ 
strutte e bombardate. Oltre ai cinematografari, anche i fotografi america¬ 
ni della Sa armata, percorsero la Penisola in lungo e largo c ne ricavarono 
immagini straordinarie. Sono foto che si legano alla tradizione fotografica 
americana di «Life» e della «Farm Sicurity», quando l'amministrazione 
roosveltiana, volle documentare la «grande crisi» e le condizioni di vita 
della gente dell'America profonda, dei disoccupati e dei miserabili. Si 
tratta, dunque, di foto di taglio sociale e sociologico che i reporter ameri¬ 
cani scattarono per -capire»ritalia e la sua gente. Nella zona di Bologna e 
in tutta l'Emilia, dopo le stragi nazifascistc, dopo i giorni dell'occupazione 
e della lotta di Liberazione, arriva¬ 
rono, finalmente gli eserciti alleati ’ 

c i soldati del rinato Stato italiano. ^ 

Fu di nuovo la libertà e la successi- M j S 

va «battaglia» per la sopravvivenza, ' ■ II 

in un paese distrutto c piegato dal- H ■ ■ I H fi a|| 

la sofferenza. I reporter americani, FI III 

scattarono migliaia di immagini. JL JL JLA 

Le più note, ovviamente, sono : 
quelle celeberrime di Bob Capa, - 

prese a Napoli, in Sicilia e ncIMeri- . 0 

dionc appena liberato. Ma anche M » I | 

quelle della mostra bolognese so- I I ^k Bw 

no straordinarie. Più mirate alla . H III 

comprensione della gente del po- I 11^ 

sto c ai rapporti tra i soldati alleati 
egli emiliani della montagna, i 
contadini e la gente d.ella città. In- ^ ' 

somma, c'è una maggiore attcn- ^k £ ^ 
zionc non alla guerra e allo scontro I m 

sul campo, ma ai rapporti umani e I ^k 

alla scoperta reciproca tra due III V 

mondi tanto lontani. Bisogna tener III I M J 

conto che gli eserciti alleati si fer- I I JL 

marorio a cavallo dell’Appennino 
per più di sei mesi ed ebbero cosi 

modo di entrare a lungo in contat- - ——— 

to con ì «nativi». Tra l'altro. nell'E- WL " 

milta-Romagna, c’era una tradizio¬ 
ne di democrazia c di concreta 

«fattività» che risaliva a prima del fascismo e che scese subito in campo 
nei giorni della Liberazione. Gli uomini del Governo militare alleato si tro¬ 
varono. dunque, di fronte, uomini abituati, per tradizione, a fare da soli, a 
ricostruire non solo concretamente i loro paesi e le loro città, ma anche 
tutto il tessuto connettivo dì una comunità che fascisti e tedeschi non era¬ 
no mai riusciti a piegare. Com'era naturale, gli inglesi, gli americani, gli 
australiani, i marocchini, i francesi, gli indiani e i tagliagole «gurka», inva¬ 
sero lo aie dei contadini, le case coloniche le vecchie e antiche ville, i pa¬ 
lazzi comunali, le scuole, le piazze c cercarono di organizzare la loro vita 
quotidiana tra degli «estranei»: gli italiani e in particolare gli emiliani. Gli 
eserciti, portarono la penicillina, il Ddt, le grandi c straordinarie macchi¬ 
ne per fare la guerra, le prime grandi scavatrici, il jazz e un modo di balla¬ 
re allegro c disinibito. Portarono, dunque, la «rivoluzione» in zone dove si 
viveva ancora in maniera patnarcalc e dove i prodotti della terra doveva¬ 
no essere «guadagnati con il sudore della fronte». 1 marocchini pregavano 
quello strano Dio che si chiamava Allah ed erano sempre alla perenne ri¬ 
cerca di donne; gli inglesi pretendevano di insegnare agli italiani come si 
eleggeva un sindaco o come si faceva democrazia; gli americani, prag¬ 
matici come sempre, badavano poco alle chiacchiere e molto alla so¬ 
stanza. Per tutti c'era poi, appunto, il problema delle ragazze che suscita¬ 
va furibonde scazzottate e terribili scenate di gclosia.I soldati alleati, dalle 
popolazioni emiliane impararono, invece, la lealtà, la generosità, l'antifa¬ 
scismo e molte, molte altre cose. In questo magma, frutto della guerra c 
della tragedia collettiva, cerano poi tutti i mille problemi legati al mangia- 



Combat foto 
Clic sul paese 
liberato 



WLADIMIRO SETTIMELLI 


re e alla sopravvivenza quotidiana. Ecco -1 reporter della 3a Armata volle¬ 
ro anche «scoprire» questo mondo e scattarono migliaia di fotografie poi 
finite negli archivi della capitale americana. Alla mostro, davvero straordi¬ 
naria dal punto di vista stanco c documentativo, ci sono anche le foto 
scattate dal soldato R. Schmìdt che sì «confuse talmente» con la popola¬ 
zione da finire per sposare una ragazza del posto. Quel fotografo, anche 
dopo la guerra, tornò per anni sull'Appennino. Solo non molto tempo fa 
ò morto nella sua casa negli Stati Uniti, Un fotografo autentico, identifica¬ 
to e non genericamente uno dei tanti operatori di «Combat», Uno. insom¬ 
ma, che conobbe gli italiani di quei giorni e che si fece conoscere da tutti. 
La sua testimonianza per immagini è dunque particolarmente importan¬ 
te. 

Tutte le foto sono di taglio «realistico», appunto nella migliore tradizio¬ 
ne della «fotografia sociale americana», con volti, ambienti, personaggi, 
partigiani e contadini, riprosi sempre nel loro ambiente, tra forre c colline, 
in mezzo alle case coloniche, sulle piazze dei paesi e per le strade ili Bo¬ 
logna liberata. Foto sempre toccanti e «vere», testimonianza di un mondo 
che i giovani ( locati loro), non hanno avuto modo di conoscere, ma che 
è bene vedere c rivedere, per capire tante cose della nostra storia e della 
nostra vita. La mostra è stata voluta dalla Biblioteca comunale dell'Archi¬ 
ginnasio, dalla Regione Emilia-Romagna, dal Comune di Bologna, dall'I¬ 
stituto dei Beni culturali c dall'Istituto regionale «Ferruccio Patri». Il catalo¬ 
go è curato da Luigi Arbizzani e Vito Paticchia per le edizioni «Grafis» di 
Bologna. 


Ecco una serie 
di fotografie 
scattate 
dagli operatori 
della 5" Armata . 
americana 
sull'Appennino 
emiliano 
e per 
le strade 
di Bologna 
liberata 
Le Immagini, 
riprese da 
«Combat Photo-, 
si rifanno 
alla grande 
tradizione 
della «fotografia 
sociale 
americana» 
e allo stile 
di Robert Capa 
e di «Life» 


La lapide a Westminster 

Ma per lo stato 
Wilde rimane 
un «sodomita» 


ANTONELLA FIORI 

■i O tempora, o mores. Tra la chiesa anglicana lute¬ 
rana e il governo inglese, chi ha paura, chi si scanda¬ 
lizza, chi rabbrividisce di più per I' omosessualità di 
Oscar Wilde? Sorprendentemente il secondo, lo Stato 
(non la corona si badi bene) britannico, nella autore¬ 
volissima persona del ministro dell'interno,sirMichael 
Howard. Ha davvero memoria lunga il rappresentante 
più importante del governo Major. Memoria di quei 
tempi in cui in Inghilterra - ma forse anche altrove - 
contro gli omosessuali la legge era severissima. 

Sono passati cento anni da quando l'autore de II ri¬ 
tratto di Corion Cray, il dublinese che rinnegò Urlan¬ 
do per l'Inghilterra, per Londra, fu arrestato sotto l'ac¬ 
cusa di «condotta immorale e sodomia». Ma della ria¬ 
bilitazione di Wilde, chiesta da molti gruppi impegnati 
nella difesa civile degli omosessuali, non se ne parla 
proprio, neanche in occasione del centenario della 
prima del suo capolavoro L'importanza di chiamarsi 
Ernesto (o onesto, il geniale drammaturgo giocò infat¬ 
ti sull’assonanza inglese tra il nome proprio e l'aggetti¬ 
vo honest), presentato per la prima volta al pubblico 
nel 1885. «No, non è proprio il caso di perdonare 
Oscar Wilde il sodomita» ha spiegato il tutto-d'un-pez- 
zo Howard che si sentirebbe giustificato a perorare la 
causa del perdono solo se potesse essere «persuaso 
dell'innocenza di una persona secondo la legge che 
l’ha condannata e non c’è proprio ragione di pensare 
che Wilde non sia stato condannato correttamente, in 
conformità alle leggi e alle usanze dell'epoca». O tem¬ 
pora, o mores, appunto. 

Infatti non era proprio da tutti esibire pubblicamen¬ 
te un fidanzato, specie se questo apparteneva all'ari¬ 
stocrazia come Lord Alfred Douglas. La coppia che 
cento anni fa certamente scandalizzò i benpensanti 
frequentando ristoranti alla moda, in Inghilterra e al¬ 
l'estero. fu libera e bella, abbagliante, almeno secondo 
quanto scrisse un giovane Gide, fino al momento in 
cui l'iracondo Marchese di Queensberty, padre di 
1-ord Alfred oltraggiò pubblicamente Wilde. Fu Oscar 
a chiedere il processo per diffamazione, ma nel corso 
delle udienze da querelante divenne imputato per 
uscirne condannato a due anni di carcere duro. - 

Forse al ministro sfugge qualche dettaglio in seguito 
a quella condanna. Per Wilde, che allora aveva 41 an¬ 
ni, fu la rovina sociale ed economica. Furono banditi 
tutti i suoi libri, i lavori teatrali, gli vennero tolti i figli, 
vennero messi all'asta tutti i suoi beni. L’artista visse al¬ 
l'estero un'esistenza che a quel punto era legata, per 
la sua sopravvivenza, solo alla generosità degli amici. 
Altro dettaglio Oscar Wilde non ebbe più la (orza di 
mettersi a scrivere e morì in solitudine a Parigi. Ha ra¬ 
gione l'ex deputato Peter Tatchell, dell'organizzazio¬ 
ne Out-rage, quando, nel dar voce all'amarezza dei 
gay afferma che «fu anche un atto di vandalismo cultu¬ 
rale che ha privato il nostro Paese e il mondo di un 
grande genio». Dopo la condanna, in prigione, Wilde 
scrisse solo una lunga lettera confessione a Lord Al¬ 
fred Douglas, in un momento in cui lo riteneva re¬ 
sponsabile di tutte le sue sciagure. A questa lettera, 
forse uno dei più toccanti scritti sulla difesa dei diritti 
dell'artista Robert Ross in seguito dette il titolo De Pro¬ 
fundis. All'inflessibile ministro farebbe bene rileggerla, 
o leggerla, e nel frattempo far tesoro dell'insegnamen¬ 
to di santa madre chiesa luterana anglicana, nella per¬ 
sona dell'abate di Westminster, Michael Mayne. che il 
14 febbraio 1995, in occasione del centenario de\VIm¬ 
portanza di chiamarsi Ernesto scoprirà una lapide in 
ricordo di Wilde nell'angolo dei poeti dell'abbazia, 
dove già hanno trovato posto D.H. Lawrence c Lord 
Byron. «Francamente quando abbiamo preso la deci¬ 
sione non abbiamo affatto pensato aH'omosessualità 
di Wilde - ha detto il religioso - Non giudichiamo le 
persone in base al loro modo di vita. Ma dalla gran¬ 
dezza della loro opera letteraria». Pare che proprio per 
questa Jra.se il ministro si sia arrabbiato. Per invidia, 
speriamo. Per la tempestività del clero anglicano, in 
una riabilitazione che doveva essere prima di tutto lai¬ 
ca. Speriamo sia per questo. Fino ad esso intanto val¬ 
ga per tutte la dichiarazione della pronipote dell'arti¬ 
sta che ha trovato «molto simpatico che sia stata ia 
Chiesa la prima a perdonare». Poteva essere diversa- 
mente? Dio perdona, lo Stato no. 

Assessori alla cultura 

Le grandi città 
a Fisichella: 
devi decentrare 

m Gli assessori alla cultura delle citta'd’arte chiedo¬ 
no nuove regole e si riuniscono in un "consorzio idea¬ 
le». Prima mossa: un incontro con il ministro dei beni 
culturali e ambientali Domenico Fisichella al quale - 
hanno dichiarato ai giornalisti al termine di un incon¬ 
tro svoltosi ieri a Venezia - chiederanno di avviare il 
decentramento delle politiche culturali con una sene 
di proposte su musei, enti lirici, teatri. 

I responsabili della cultura dei comuni di Venezia, 
Roma, Palermo, Torino, Genova, Napoli, Trieste, Cata¬ 
nia, Siena - ai quali stanno per aggiungersi quelli di 
Milano, Parma, Pisa ed Ancona - chiedono a gran vo¬ 
ce una normativa particolare per i centri storici delle 
citta' d'arte, per la gestione dei musei e degli immobili 
monumentali gestiti dal demanio, per la gestione e ri¬ 
partizione dei fondi per io spettacolo. 

«E' finito il tempo in cui t problemi culturali si vivono 
in paratie stagne - ha dichiarato l'assessore alla cultu¬ 
ra di Venezia Gianfranco Mossetto - Devono essere 
avviate convenzioni per gestioni comuni». Insomma. 
gli assessori vogliono contare di piu' «per una pro¬ 
grammazione culturale meno dispendiosa e piu' ra¬ 
zionale». Sotto tiro e' anche ia figura del soprintenden¬ 
te, alla luce della nuova concezione museale. 
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Uno scontro poco «accademico» 


■ Gli atenei d’Italia sono entrati, nell’ultima settima¬ 
na, in fibrillazione. 11 ministro Stefano Podestà ha inse¬ 
rito, nella discussione per la reiterazione del decreto 
«Ciampi», il 404, sull’università un emendamento del 
governo. Vi si prevede, nella prima formulazione, l’e¬ 
lezione del rettore da parte del senato accademico, 
dopo la consultazione del corpo elettorale allargato 


m Ministro Podestà, con l’emen¬ 
damento da lei proposto I Senati 
accademici potrebbero eleggete II 
candidato che ha ricevuto anche 
un solo voto dall’Intero corpo do¬ 
cente. ' 

Ma adesso è cambiato tutto, sono 
felicissimo di non aver inserito 
l’emendamento nel colpo del de¬ 
creto perché era mia intenzione - 
discutere. > Nell’emendamento 
che presenterò in commissione ■ 
non si parla più di senato accade¬ 
mico, per il quale, però, rimane : 
fermo il principio della presenza ' 
degli studenti. Ecco l’ultima for¬ 
mulazione: «Il rettore è eletto a ’ 
maggioranza fra i professori ordi- 
nan dell’ateneo da un corpo elet¬ 
torale stabilito dagli Statuti». In 
sostanza si stabilisce solo il prin¬ 
cipio di un corpo elettorale di se- ■ 
condo grado che può essere pic¬ 
colo o grande, «i componenti so¬ 
no eletti per la metà in modo pro¬ 
porzionale e per l’altra metà in • 
modo che tutte le facoltà siano 
rappresentate da un egual nume¬ 
ro di componenti». La modalità di 
elezione del rettore a me franca¬ 
mente non interessa. 

Cosa, Invece, la Interessa? 
Affermare sul piano decisionale 
la pari dignità delle facoltà più 
piccole, perché io credo che la 
mia funzione sia quella di difen¬ 
dere le minoranze deboli, le fa¬ 
coltà piccole, le università picco¬ 
le. Vi sono facoltà, come quelle 
di medicina, che hanno molti do¬ 
centi e pochi studenti e facoltà, 
come giurisprudenza, dove si in¬ 
verte il rapporto. Il rettore è quasi 
sempre l’espressione delle facol¬ 
tà più grandi, è vincolato dal suo 
elettorato. Ma è anche magna 
pars nel processo decisionale per 
il piano triennale, per i nuovi cor¬ 
si di laurea, per l’attribuzione del¬ 
le risorse, di nuovi ruoli. E io sono 
profondamente convinto che, al 
di là delle divisioni politiche, pre¬ 
valgono le divisioni corporative. 
La conseguenza è che le facoltà 
più grandi diventano sempre più 
grandi c le piccole restano picco¬ 
le. • ■ »« •«.- ■ - - 

Fra I molti aspetti dell'università 
che andrebbero riformati, per¬ 
ché ha scelto di partire da que¬ 
sta questione? 

Perché nel processo di program¬ 
mazione il rettore ha un ruolo 
fondamentale. È colui che porta 
avanti le istanze dell’università. 
Le faccio un esempio concreto, 
al politecnico di Milano la facoltà 
di architettura non avrà mai il ret¬ 
tore perché ingegneria fa blocco. 
Accennava alla possibilità di In¬ 
trodurre la figura del presidente, 
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alla partecipazione studentesca. Molti docenti insor- le. Oltre alla questione di merito viene sollevata la 
gono: ai «senatori» si dà la possibilità di scegliere fra i ' questione di metodo: la novità é inserita nella discus- 

_. __ r . . ; _„ ’ sionc su un decreto e ha il sapore di un nuovo tentati- 

- primi tre candidati. Cosi, ovviamente, il terzo con un . VQ d| b|(tz da parté d y min jstro ’di Forza Italia, secon- 

pugno di voti potrebbe essere cooptato senza tener do lo stile adottato per la vicenda dei giudici. 

conto dell’orientamento espresso dalla base elettora- Sul secondo aspetto il ministro Stelano Podestà re¬ 


spinge l’addebito, l'emendamento è scorporato dal 
decreto, il governo vuole discutere con docenti e forze 
sociali. Sul merito è marcia indietro, il ministro presen¬ 
ta un nuovo emendamento. Ieri, in commissione Se¬ 
nato, si é deciso di rinviare la materia a un disegno di 
legge che affronterà la questione dei rettori insieme a 
altn problemi urgenti che affliggono le università. 


ESSI STEFANO PODESTÀ 

«L’emendamento? 
Basta, lo cambio» 


Z r ALBERTO ASOR ROSA 

«Un pasticciaccio 
da respingere» 


come figura più manageriale, 
accanto a quella del rettore? 

Si deve discutere se i! rettore deb¬ 
ba tenere insieme la funzione di 
«principe» della ricerca e quella di 
manager o se le due figure vada¬ 
no divise, lo preferisco il rettore- 
manager, tutto sommato sporca¬ 
re con figure amministrative il 
mondo deH’univcrsità, aprire un 
fronte di possibili conflitti fra cor¬ 
po docente e non docente, po¬ 
trebbe creare situazioni di incom¬ 
prensione. 

Il suo emendamento è stato cri¬ 
ticato perché non rispetta l'au¬ 
tonomia delle università. 

A questo punto l’autonomia ò ri¬ 
spettata, a me interessa solo che 
le facoltà di scienze, di solito pic¬ 
cole. abbiano lo stesso peso di • 
quelle di medicina. • 

Insomma lei ce l’ha con le facol¬ 
tà di medicina e con quelle di In¬ 
gegneria 

Non mi faccia dire queste cose. 
Non sono contro le grosse facoltà 


ma per la parità di tutti, altrimenti 
facciamo facoltà di serie a e fa¬ 
coltà di serie b, università di serie 
a e università di serie b, 

La sua Iniziativa ha fatto pensa¬ 
re ad alcuni alla prospettiva del¬ 
le privatizzazioni. Perché? 

Deve chiedere a loro. Io non pen¬ 
so affatto alle privatizzazioni, l'u¬ 
niversità di Stato rappresenta il 97 
per cento dell'offerta e io mi oc¬ 
cupo di questo. Bcnvengano ini¬ 
ziative private che si autoregola- 
no e si autofinanziano, si tratta di 
una offerta aggiuntiva agli stu¬ 
denti, Ma privatizzare l’università 
di Stato è utopia. 

Invece vorrebbe Introdurre for¬ 
me di autofinanziamento? 

Io sono contrario allo sponsor ma 
favorevole a molti sponsor per¬ 
ché ciò consentirebbe un’osmosi 
con il mondo esterno. Il singolo 
sponsor, invece, peserebbe nega¬ 
tivamente sulla libertà e sulla au¬ 
tonomia. È un po' come la storia 
dell'antitrust. 


ì,;v s à v.-i’'V'iv'’ «1. 


m Alberto Asor Rosa, professore 
di Storia della letteratura alla Prima 
università di Roma, la «Sapienza», è • 
intervenuto con un articolo sul 
Corriere della sera contro l’iniziati¬ 
va del ministro dell’Università e 
della ricerca scientifica, definendo 
«più che medievale» la proposta di 
far eleggere i rettori dai senati ac¬ 
cademici degli atenei. Inoltre de¬ 
nuncia lo stile di questo governo 
che tenta il blitzkriege poi, so si svi¬ 
luppa una reazione nel paese, si 
dichiara pronto alla discussione. 
«Ho l’impressione - aggiunge - 
che questo ministro agisca cor. ap¬ 
prossimazione, che non abbia 
idea di come effettivamente fun¬ 
zionino gii atenei italiani, forse per- 
ché viene da una università così 
particolare come la Bocconi». 
Professor Asor Rosa, dopo le cri¬ 
tiche, il ministro ha deciso di 
modificare l’emendamento. Che 
ne pensa? 

È un malcostume di questo gover¬ 
no. Buttano il sasso c poi, se il ten¬ 


tativo di far danno non riesce, so¬ 
no pronti a cambiare le carte in ta¬ 
vola come se nulla fosse. Però 
l’approssimazione, la natura ab¬ 
borracciala delle soluzioni na¬ 
scondono più coerènza di quanto 
non sembri in un primo momen¬ 
to: dal decreto sui giudici all’uni¬ 
versità si cerca di restringere la ba¬ 
se del potere. Sarebbe opportuno 
scoprire da quale forza o mente è 
stata partorita questa misura. La 
direzione generale del ministero 
non ne sa nulla, perciò la burocra- ' 
zia ministeriale del settore sem¬ 
brerebbe estranea. 

Podestà dice che vuole pari di¬ 
gnità fra facoltà piccole e facol¬ 
tà con molti docenti. 

È delirante. Alla Sapienza ci sono 
quindici facoltà e la scuola di ar¬ 
chivistica c bibliotecaria insieme a 
quella di ingegneria aerospaziale 
sono equiparate. Avranno ciascu¬ 
na circa 25/30 docenti. Perché 
dovrebbero avere lo stesso peso di 
medicina? E se c’é un problema 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il potere degli atenei 

L’organo di seconda istanza - sia esso il Senato Accademico Integrato 
(una discutibile camera dei rappresentanti di tutte le corporazioni e 
sub-corporazioni che pesano sull'università, che non consolida affatto i 
poteri di gestione ma li frammenta c li distrugge) oppure un qualunque 
altro sinedrio - difficilmente potrà ridare la verginità ad un primo turno 
che sarà inevitabilmente un risultato di tortuosi patteggiamenti. Quindi, 
se il proposito è casto, la trovata è perversa. • 

2. L’emendamento è sghembo, perché non prende il toro (dell’uni¬ 
versità) per le corna. Il ministro dedica la sua prima sortita normativa 
ad un tema, l'elezione del rettore, che é sicuramente delicato, ma non é 
certo il più urgente. Sarebbe stato forse più appropriato c politicamente 
espressivo affrontare i temi essenziali: no esistono liste molto lunghe 
nella miriade di interventi che sono usciti negli ultimi due anni in tutte le 
sedi e (se posso citare me stesso) in un librettino di cui mi sono reso 
autore, che ha stimolato qualche dibattito. Non c’è che da scegliere. 
Posso, se il ministro vuole, suggerirgliene un paio: introdurre nell'uni¬ 
versità italiana qualche criterio di qualità un po' hard (nella didattica, 
nella ricerca, nell’animinìstrazionc), trovare una buona volta dei meto¬ 
di perché gli studenti non siano masse ruandesi allo sbando ma possa¬ 
no fruire di uno sviluppo intellettuale e professionale ricco, serio e sod¬ 
disfacente 

3. L'emendamento ò locale, perché vede (si e no) qualche albero, 


ma non percepisce affatto la foresta. La foresta in questione ò quella dei 
poteri di gestione dell'università, che ha bisogno di urgentissime rifor¬ 
me. Ho dedicato una parte notevole del libretto che ho ricordato prima 
a mostrare che l’università italiana si basa su un paradosso insopporta¬ 
bile: molti hanno potere (baronale), nessuno ha poteri (di gestione, di 
direzione, di controllo). Ciò fa sì che nessuno sia responsabile di quel■ 
che fa, e che si perpetuino situazioni di inefficienza. Nell’università me¬ 
dievale (ricordata aa Asor Rosa) il potere dei rettori era talmente vasto 
che per limitarlo si erano inventati trucchi dì ogni specie: a Parigi, la ca¬ 
rica durava un paio di mesi, a Bologna un anno. Noi abbiamo oggi ret¬ 
tori quasi a vita, ma dotati di poterò, non di poteri. Secondo me, e alla 
parafisi dell'esercizio dei poteri che si deve la diabolica meccanica elet¬ 
torale in cui l'università italiana é impegnata per la maggior parte del 
suo tempo: tutte le cariche essendo elettive, non si prendono decisioni 
drastiche (o di qualità elevata) per la comprensibile paura di perdere il 
posto. Se allora vogliamo pensare al problema delle cariche dell’univer¬ 
sità (che riproduce, su scala appena minore, la questione istituzionale 
in cui il paese si dibatte da anni), facciamolo fino in fondo, A quel pun¬ 
to non si tratterà solo di decidere come eleggere II rettore, ma anche di 
dare a lui (c a tutti i titolari di cariche accademiche) poteri c responsa¬ 
bilità appropriati, compreso il rischio di perdere il posto se certi stan¬ 
dard di decenza e di efficienza non venissero raggiunti. 


[Raffaele Slmone] 


specifico per medicina, il ministro 
escluda le facoltà di medicina. 
Oppure, se ne ha voglia, potrebbe 
applicare la formula matematica 
della ponderazione per cui la fa¬ 
coltà di lettere peserebbe, rispetto 
a quella di medicina, diciamo l'u¬ 
no e venticinque. '• 

Il ministro sostiene che la ratio 
della sua proposta è nella dimi¬ 
nuzione del peso corporativo 
delle facoltà più forti. 

Ma nell’elezione dei rettori non è 
la corporazione che pesa, sono i 
singoli a votare, in base a differen¬ 
ze politiche. Al contrario. Il senato 
accademico è espressione della 
maggioranza di tutte le facoltà. A 
Roma nella battaglia fra Tecce e 
Misiti c'era un cumularsi di inte¬ 
ressi diversi, non la preminenza di 
quelli corporativi. Ma poi non è la 
base elettorale democratica del 
rettore che va riformata, semmai 
andrebbe allargata. La questione 
della modalità di elezione del ret¬ 
tore è enormemente secondaria. 

Che cosa è Importante, allora? 
Importante è la ridefinizione delle 
funzioni e dei limiti alle funzioni 
del rettore che oggi non sono 
semplicemente estese, sono inde¬ 
finite. Oggi il rettore è un autocra¬ 
te. 

Come funziona negli altri paesi 
l'elezione del rettore? 

Ci sono sistemi diversi. Il sistema 
americano 6 diverso dal nostro 
ma lì le università sono soprattutto 
private e il rettore è eletto dai Con¬ 
sigli di amministrazione. In Fran¬ 
cia Il sistema è simile al nostro ma 
c’ò la partecipazione degli studen¬ 
ti, in Olanda la partecipazione stu¬ 
dentesca è ancora più ampia. In 
questa direzione andrebbe allar¬ 
gata la base elettorale anche in 
Italia, includendo la partecipazio¬ 
ne degli studenti e dei ricercatori, 
oltre a quella di associati e ordina¬ 
ri, come prevede la legislazione 
attuale. 

Perché ha definito l’Iniziativa del 
ministro -più che medievale»? 

Perché nella storia dell’università 
medievale il rettore è stato sempre 
eletto dal corpo docente, inteso in 
modo più o meno largo, Ma non è 
mai accaduto che fra rettore e cor¬ 
po docente si interponesse un or¬ 
ganismo intermedio come il sena¬ 
to accademico che è eletto dai 
singoli consigli di facoltà. È dun¬ 
que espressione delle maggioran¬ 
ze di ciascuna facoltà. Ehminado 
l'elezione diretta si affida la scelta 
a personaggi che rappresentano 
solo la maggioranza con un re¬ 
stringimento della base democra¬ 
tica. 


Gli scolari 

del Quartiere Latino 

Esempio tipico di unitxrsitas magi- 
slorum è quella di Parigi, in cui era 
consuetudine di nlasciare licenliae 
attestanti l’attitudine ad insegnare 
quanto si era appreso. La scuola 
aveva originariamente sode nell’Ilo 
de la Cité, che apparteneva alla 
cattedrale di Notre-Damc. In ongi- 
ne era una scuola ecclesiatica. Si 
estese successivamente sulla riva 
sinistra della Senna, il futuro Quar¬ 
tiere latino di Parigi che prese que¬ 
sto nome per la presenza, appun¬ 
to, di scholares. 

L e c ifre.. . .. 

Un professore 
per 30 studenti 

Le aride cifre delle statistiche uffi¬ 
ciali (Istat 1992) parlano di un 
personale insegnante che nelle 
università italiane raggiunge la 
considerevole cifra di 56.525 unità, 
considerando tutte le figure docen¬ 
ti e compresi i ricercatori, assisten¬ 
ti, lettori e contrattisti. Il totale degli 
studenti iscritti supera, invece il mi¬ 
lione (1,022.260). In base a questi 
dati il rapporto tra professori e stu¬ 
denti sarebbe di I a 18, ma la real¬ 
tà non è questa. Università e Pro¬ 
getto la rivista della Cgil Università 
che pubblica i dati ufficiali, quelli 
in base ai quali poi si fanno i piani 
e si ripartiscono i fondi, parla di al¬ 
tre cifre. Le fonti sono Istat e Cine- 
ca. e si riferiscono al 1993: i profes¬ 
sori (ordinan c incaricati) sono 
32.185 gli studenti superano il mi¬ 
lione e quattrocentomila 
( 1.402.898). 11 rapporto professon- 
studenti aumenta e diventa di 1 a 
30. Ma lo squilibrio nel rapporto tra 
docenti, studenti ed iscritti esisten¬ 
te nelle università italiana diventa 
più evidente man mano che ci si 
avvicina alle facoltà: si passa da un 
docente per 6 studenti nelle facoltà 
di Medicina e chirurgia, fino a 1 do¬ 
cente per ogni 179 studenti nelle 
facoltà di Scienze economiche c 
bancarie. 

A ut onomia 

Una legge 
e pochi fondi 

La legge che ha dato l’autonomia 
alle università e del 1989, e con¬ 
sentiva loro di darsi propri regola¬ 
menti in materia di autonomia or¬ 
ganizzativa. didattica, scientifica e 
finanziaria. Ma fino ad oggi sono 
solo 10 le università che hanno già 
adottato il loro nuovo statuto, altre 
10 lo stanno completando su un 
totale di circa 60 università. Non è 
una buona notizia, considerando il 
fatto che si tratta della legge più 
importante in materia, dopo il Dpr 
dei 1980 sul cassetto della docen¬ 
za universitaria c la spenmentazio- 
ne per dipartimenti. Importante 
anche perché ha istituito il nuovo 
ministero e soprattutto perché ha 
segnato una ripresa dell'impegno 
del legislatore sulle questioni del¬ 
l'università. Impegno legislativo 
ma non finaziario, Successivamen¬ 
te sono venute: la legge sugli ordi¬ 
namenti didattici, quella sul diritto 
allo studio, sulla programmazione 
e i piani triennali. Non solo, con la 
legge di accompagnamento alla 
Finanziaria dello scorso anno si so¬ 
no ulteriormente rafforzati gli cle¬ 
menti di autonomia. Il tutto però ri¬ 
schia di restare sulla carta per due 
motivi convergenti: la mancanza di 
finanziamenti, e soprattutto perché 
stenta a farsi strada la valutazione 
sulla produttività delle proprie 
strutture e sul rapporto costi-bene¬ 
fici. 
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I materiali Montessori 


S ICURAMENTE a molti genitori ed inse¬ 
gnanti è capitato di acquistare o usare 
giocattoli che vengono genencamcnte 
definiti «giocattoli educativi» Già da molti anni il 
termine «educativo» associato al giocattolo 6 
fonte di discussioni anche controverse da par¬ 
te di chi intende il gioco nella sua accezione piu 
pura e cioè senza scopo o fine e chi invece lo 
utilizza per l'apprendimento, una controversia 
che il limite di spazio non certo la carenza di 
interesse non u consente di trattare in maniera 


piu approfondita Molte sono le ditte che pro¬ 
ducono materiali di questo tipo ed 6 facile che 
venga acquistato i gemton si fidano del termine 
educativo» gli insegnanti per lo piu del nido e 
della materna lo scelgono propno per le sue fi¬ 
nalità 

Stiamo parlando di quelle forme da incastra¬ 
re che si evolvono per difficoltà dal semplice 
puzzle per i piccoli fino a forme complesse per i 
piu grandi oggetti che vengono ordinati per co¬ 
lore perii riconoscimento di rumon eodon te¬ 


lai per esercitarsi con i vari tipi di allacciature 
ecc Questo tipo di matcri ile e talmente vasto 
che è praticamente impossibile cit irlo tutto ma 
per sopperire a questa carenza ci c di aiuto una 
pubblicazione del 1S93 di Grazia Honegger Fre¬ 
sco Edizioni II Quaderno Montessori m colla¬ 
borazione con I Associazione «Centro Nascita 
Montessori» di Roma dove troviamo sia la rico¬ 
struzione storica sulle ong ni e sulla diffusione 
dei materiali Montesson cne un accurata analisi 
per scopnrec capire il significato c la validità di 
questo materiale dalle sue ongmi ad oggi E sta¬ 
to redatto con la collaborazione della Ditta 
Gonzagarrcdi di Gonzaga (Mn j I unica in Italia 
(sono due nel mondo; che riproduce tutto il 
materiale onginale mantenendo rigorosamente 


c scrupolosamente forme dimensioni colori c 
motivazioni d uso 

Questo lesto ci offre cosi la possibilità di veri¬ 
ficare I originalità dei materiali sopmcitati che 
acquistiamo in quanto le imitazioni che inon¬ 
dano il mercato fin dai tempi di Manu Montes- 
sori sono spesso scadenti tanto che ì bambini 
non riescono ad usare questi matcnali da soli 
presupposto invece fondamentale dell oggetto 
didattico montessoriano che è I «oggetto che di 
persé insegna Èli bambino che provando e ri¬ 
provando trova da solo le soluzioni ai problemi 
e non come spesso succede a noi adulti che 
nello slancio di un aiuto ci sostituiamo a lui pn- 
vandolo della sua autonomia 
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astronomia. L’avvenimento più sorprendente per gli astronomi e i media è al capolinea 


I sei lividi sulla superficie 
del gigante del sistema solare 

Giove Ieri è stato di nuovo colpito da! frammenti deila 
cometa Shoemaker-Levy 9, che hanno provocato una 
macchia piu grande della Terra sulla superficie gassosa del 
pianeta. Il frammento R della cometa è caduto provocando 
un bagliore imprevisto, hanno annunciato gli astronomi 
dell’osservatorio anglo-australiano dlSIdlngSpring, nel 
Nuovo Galles del Sud. «È stato motto luminoso, tanto che 
abbiamo dovuto correggere I nostri specchi per ridurre la 
quantità di luce ricevuta» ha detto l’astronomo Vlkkl 
Meadows. La superficie d’impatto è stata II doppio della 
superficie terrestre. Un altro astronomo, David Crisp, ha 
studiato all’Infrarosso la nuvola di gas sollevata e < 

surriscaldata dalla cometa. «In questo momento Giove è una 
meraviglia. All’Infrarosso vediamo sei cerchi brillanti 
tutt’lntomo al suo emisfero sud. DI giorno In giorno diventa 
più spettacolare.» . « 

Le analisi dal gas sollevati sembrano perora Indicare, 
rispetto a quanto si sapeva, che c’è una maggiore presenza 
di zolfo e una minore presenza di acqua nell’atmosfera 
Interna di Giove. 

Intanto nella tarda serata di mercoledì un altro frammento. Il 
Q2, era caduto. Una montagna di rocce e ghiaccio con un 
diametro di circa 4 chilometri, che ha causato a sua volta 
una enorme montagna di luce ed un’altra, nera cicatrice 
sulla superficie del più grande pianeta del sistema solare. «È 
stata un'esperienza Incredibile» ha detto la dottoressa 
Patricia Whitelock dell'osservatorio astronomico di Città del 
Capo dopo II .bombardamento» da parte della porzione di 
cometa Shoemaker - Levy 9 Identificata come Q2. L’Impatto 
6 avvenuto con 21 minuti di ritardo sul tempo previsto dagli 
astronomi (circa le 22.00 Italiane) e le Immagini sul 
telescopi a raggi Infrarossi degli osservatori di Sutherland e 
Bloemfonteln sono state registrate per dica 10 minuti. 
Secondo le prime osservazioni gli Impatti di oltre 20 
frammenti della cometa sono stati spettacolari, hanno 
liberato enormi quantità di energia, ma non hanno causato 
gravi danni sulla superficie di Giove, perchè sono affondati In 
una soffice atmosfera composta di gas analoghi a quelli del 
Sole (70 per cento di Idrogeno e 25 per cento di elio). 


GIOVE: LA TEMPESTA 
STELLARE 

Frammenti della cometa Shoemacker-Levy 9 
si sono abbattuti su Giove durante il fine 
settimana creando enormi e tremende 
“bolle" di gas che hanno sconvolto 
l'atmosfera del pianeta. 


ESPLOSIONI - A.-- 

Il primo ed il terzo frammento di circa 800 metri di 
diametro, hanno penetrato lo strato di nubi e colpito 
il pianeta con un'energia 1.000 volte superiore alla 
forza dell’arsenale nucleare mondiale. ^ 

Gli impatti hanno creato bolle m 

di gas alte 960 km e 5 volte più 
calde della superficie ^9* Il terz 

del sole. è es pi 




Il terzo frammento 


è esploso a H’i mpatto.\i 




Il frammento Q2 di ben 4km di diametro ha 
colpito Giove a 200.000 km/h, causando 
una intensa vampata di Rice. 
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E adesso un lungo lavoro 
per capire cosa cambierà 


Tre giganteschi lividi in lenta evoluzione testimoniano le 
percosse cosmiche subite dal più grande pianeta del si¬ 
stema solare Si tratta di polvere della cometa Shoemaker 
Levy 9 intrappolati negli strati superion dell’atmosfera di 
Giove, residui di impatti che hanno liberato un’energia 
pari ad un milione di volte quella della bomba atomica di 
Hiroshima. È presto per fare un bilancio scientifico di un 
evento che si verifica ogni lOmiliom di anni 


MARCELLO FULCRlGNONI 


■ Pie DU MIDI (Trancia) Questa 
mattina, verso le 10,1 ultimo dei 21 
frammenti della cometa Shoema- 
ker-Levy (indicata con la sigla 
SL9) terminerà il suo viaggio co¬ 
smico impattando Giove lungo la 
fascia di atmosfera centrata attor¬ 
no al 44° parallelo sud E l’ultimo 
episodio dì un cataclisma pianeta- 
no che ha interessato il piu grande 
dei mondi del nostro sistema sola¬ 
re nel corso della ultima settimana 
Lo stato attuale delle conoscen¬ 
ze e lo sviluppo tecnologico hanno 
messo a disposizione della comu¬ 
nità scientifica mondiale gli stru¬ 
menti mentali e tecnologici neces¬ 
sari ad effetuare una campagna in¬ 
temazionale di osservazione che 
ha permesso un monitoraggio 
continuo del fenomeno in corso, 
dai telescopi di tutto il mondo Già 
questo è un nsultato eccezionale 
SL9 è stata scoperta lo scorso 
anno, poco dopo cne il pnmo pas¬ 
saggio rasente Giove ne aveva pro¬ 
vocato la frammentazione si è stu¬ 
diata I orbita che il treno spaziale 
costituito dai 21 frammenti avreb¬ 
be percorsa si 6 predetto con 


estrema precisione 1 istante in cui 
ciascuno dei frammenti sarebbe 
precipitato ad oltre 60 chilometri al 
secondo nell atmosfera dell’emi¬ 
sfero australe di Giove Nessuno 
poteva però avere una stima della 
vastità degli effetti dell impatto 
non erano infatti visibili i frammen¬ 
ti ma solo I inviluppo di gas e pol- 
ven che li avvolgeva, c gli effetti 
dall’impatto dipendono dalle di¬ 
mensioni dalla composizione e 
dallo stato di aggregazione del nu¬ 
cleo nascosto Poteva trattarsi di 
numerosi conglomerati debolmen¬ 
te legati assieme e di modeste di¬ 
mensioni che avrebbero dato luo¬ 
go ad effetti locali non visibili dalla 
distanza di oltre 800 milioni di chi- 
lometn a cui Giove, si trova Si trat¬ 
tava invece di nuclei solidi di di¬ 
mensioni notevoli (i piO grandi 
erano probabilmente di qualche 
chilometro) I impatto è stato se¬ 
guito dal sollevarsi di un fungo di 
gas e polvere che ha raggiunto an¬ 
che quote superiori ai diecimila 
chilometri al di sopra dell atmosfe¬ 
ra la cui luminosità offuscava quel¬ 
la dei satelliti galileiani Una vaca¬ 


zione delle energie liberate in uno 
degli impatti maggion porta alla 
spaventosa stima dì un milione di 
volte supenore a quella della bom¬ 
ba atomica che devastò Hiroshi¬ 
ma 

Quale è il bilancio scientifico di 
questo avvenimento’ E ancora pre¬ 
maturo tirare le somme di quanto è 
ancora in corso c per due ragioni 
pnncipali In pnmo luogo è neces- 
sano seguire l’evoluzione del feno¬ 
meno nella fase di ritorno alla nor¬ 
malità cioè vedere se e come Gio¬ 


ve ristabilirà I equilibno della sua 
circolazione atmosferica, bisogna 
poi lasciare agli astronomi il tempo 
di analizzare c digenre le informa¬ 
zioni raccolte da tutti i telescopi del 
mondo (ed anche un po più in la, 
come lo Hubble Space Telesco¬ 
pe) 

Ciò che si vede ora anche con 
un telescopio di modeste dimen¬ 
sioni, orgoglio e gioia degli astrofili 
è una successione di tre macchie 
scure grandi ognuna due volte la 
Terra cne lentamente (da un gior- 


L’incontro seguito dai «media» di tutto il mondo. Grosso successo di pubblico 

Ecco a voi Giove superstar 


STEFANIA SCATENI 


■ ROMA Giove incontra la come¬ 
ta e diventa una superstar Cocco¬ 
lato dagli scienziati c dai comuni 
cittadini di mezzo mondo (quelli 
che possono permettersi di preoc¬ 
cuparsi per un pianeta) In coppia 
con Shoemacker-Levy, il grande 
pianeta mistenoso ha monopoliz¬ 
zato I attenzione dei media di tutto 
il mondo, grazie al pa>-de-deux 
estremo e ai mega fuochi d’artificio 
che ha «messo in scena» per molte- 
notti a 750 milioni di chilometn di 
distanza dalla Terra 
Fagocitato dai media di tutto il 
mondo. I evento è stato consuma¬ 
to da teleutenti avidi di emozioni 
intergalattiche Milioni di spettatori 
davanti alla tv, centinaia le telefo¬ 
nate a Radiodue che I altro len ha 
organizzato una seguitissima lezio¬ 
ne d'astronomia radiotrasmessa 


quintuplicate negli Usa le vendite 
di telescopi amatonali, in aumento 
le visite ai planetan, Internet lette¬ 
ralmente intasata per I intenso traf¬ 
fico Niente di male se non fosse 
che le collisioni spettacolan tra 
Giove e la cometa non le ha prati¬ 
camente viste nessuno Nessuna 
esplosione in diretta ha scosso i te¬ 
lespettatori Tutt al piu la tele ci ha 
mostrato le immagini del telesco¬ 
pio spaziale Hubble nelaborate 
dalla Nasa mente più che foto in 
bianco e nero di una palla (Giove) 
con un pallino vicino (il frammen¬ 
to della cometa) Proprio come 
successe per la guerra nel Golfo 
dove alla tv abbiamo solo seguito 
le traiettorie sghembe di fuochi 
d artificio verdi che attraversavano 
il cielo nero di Baghdad Cosi do¬ 
po la guerra virtuale ecco nata la 


collisione virtuale Che però ha ri¬ 
scosso un successo planetario 
Che si veda qualcosa o non si veda 
niente non importa L’importante è 
esserci Ce lo ha insegnato la tv 
con le sue dirette fiume è l’eredità 
lasciata in vita a tutti i network del 
mondo dalla Cnn I occhio della 
telecamera ci deve essere a tutti i 
costi 

Il primo canale della tv pubblica 
sudafricana la SabcTv, si è colle¬ 
gata con gli osservatori in Sudafri- 
ca per trasmettere in diretta gli ef¬ 
fetti dell impatto dei frammenti 
della cometa contro Giove Oltreo¬ 
ceano ci ha pensato la stazione 
Whyy di Philadelphia a organizza¬ 
re una lunga diretta in collegamen¬ 
to con numerose emittenti televisi¬ 


ve statunitensi II curatore del pro¬ 
gramma Glcnn Holstcn (una spe¬ 
cie di Piero Angela americano che 
nell 89 ha realizzato una diretta di 
sette ore sul viaggio del Voyager 2 
verso Nettuno) I ha già definita «un 
antipasto della televisione del futu¬ 
ro pènsando forse a dirette da 
Venere o da Marte O a collega¬ 
menti con i Pronipoti chissà Futu¬ 
ribile è stato intanto 1 allestimento 
della trasmissione che ha utilizza¬ 
to un mega scncrmo diviso in tre 
sezioni ognuna delle quali ha of¬ 
ferto agli spettaton americani un 
aspetto diverso dell evento E co¬ 
me Piero Angela - che con la sua 
piu modesta Serata Quark andata 
in onda martedì su Raiuno ha vinto 
la sfida degli ascolti con piu di 


no all altro) si diffondono aitomo 
alla fascia atmosferica dove si sono 
venficati gli impatti Dopo le imma¬ 
ni percosse cosmiche subite dal 
pianeta fanno pensare a tre gigan¬ 
teschi lividi in lenta evoluzione Si 
tratta dei residui della disintegra¬ 
zione dei tre frammenti più grandi 
della cometa intrappolati negli 
strati supenon dell astmofera di 
Giove e sostenuti dalle perturba¬ 
zioni prodotte dall energia libera¬ 
tasi a seguito della loro stessa ca¬ 
duta Questi residui sono probabil¬ 
mente costituiti da polveri e grani 
cometari come sembrano indica¬ 
re il loro colore scuro nelle imma 
gim del visibile (che indicano la 
trasparenza dell’atmosfera) c la lo¬ 
ro brillantezza in quelle infrarosse 
(che misurano la temperatura su¬ 
periore delle polveri nspctto ai gas 
atmosferici) Le perturbazioni che 
tengono tali residui in sospensio¬ 
ne. viste attraverso i telescopi piu 
potenti hanno un aspetto spiraleg- 
giante caratteristico degli gigante¬ 
schi anticicloni giovwni presenti 


nelle foto dei Vovager quindici an¬ 
ni la 

Di cerio abbiamo visto I evolver¬ 
si di un fenomeno che si verifica al 
piu ogni decina di milioni di anni 
sicuramente molto frequente nella 
sala dei temisi del sistema solare 
(.che conia 4 miliardi c mezzo di 
anni ed e «al mezzo del cam- 
min ») ma che per fortuna è 
estremamente raro nell arco tem¬ 
porale della vita umana ., 

La cometa 5L9 e caduta su Gio¬ 
ve inospitale pianeta gigante dove 
mai c è stata traccia di vita le deva¬ 
stazioni delle regioni dove si sono 
% criticati gli impani non hanno 
conseguenze sull evoluzione di al¬ 
cuna specie ( nessun dinosauro sa¬ 
ri sterminato) I avvenimento suo¬ 
ni però come campanello d aliar 
me per non dimenticare di sorve¬ 
gliare attentamente i sia pur ran ri¬ 
schi di catastrofi cosmiche che po¬ 
trebbero interessare in futuro il 
nostro pianeta dove uno solo degli 
impatti osservati avrebbe cancella¬ 
to ogni trarrlo di civiltà 



L'Impatto del frammento A con Giove 


Nasa Tv Ap 


quattro milioni e mezzo di spetta 
tori - Holsten ha confezionato una 
trasmissione divulgativa di grande 
successo » 

Il successo piu strepitoso però 
lo ha avuto Internet La madre di 
tutte le reti telematiche ha fornito 
ad appassionati e scienziati un agi¬ 
le mezzo di comunicazione in 
tempo reale un modo comodo 
per scambiarsi informazioni e im¬ 
magini via computer Ma I altro ic- 
n subito dopo ia caduta del (ram¬ 
mento piu grande di Shoemaker- 
Levy su Giove il traffico è stato lai- 
mente intenso da intasare la gran¬ 


de ragliarla cablata Oltre duemi¬ 
la persone all ora si sono messe in 
coda per accedere alla banca dati 
del Goddard Spore Ccntei dove 
era disponibile I immagine piu ag¬ 
giornata dei danni causati a Giove 
Troppi per i trenta accessi del 
Centro il cervellone è saltato nella 
notte quando quattromila que¬ 
stuanti telematici contemporanea¬ 
mente hanno provjto a connetter¬ 
si Tr i le sette e le nove del mattino 
11 600 persone hanno chiesto di ri¬ 
cevere informazioni sulla sorte di 
Giove dopo I impatto con «G> setti¬ 
mo frammento di Ila cometa Un 


Aids: sicuro 
il sesso 
tra lesbiche? 

Il sesso tra lesbiche è sicuro in rela¬ 
zione alla possibilità di trasmissio¬ 
ne del virus dell Aids da una part¬ 
ner sieropositiva all altra Lo affer¬ 
ma una nccrca italiana pubblicata 
su «Lancet. di questa settimana Gli 
autori affermano però che sono 
necessan studi piu ampi e di dura¬ 
ta maggiore per confermare i risul¬ 
tati La ricerca è stata condotta da 
Riccardo Raiten dell Istituto di ma¬ 
lattie infettive dell università di To¬ 
nno su 18 coppie lesbiche e mono¬ 
game In ogni coppia una partner 
era sieropositiva e I altra no I ncer- 
caton hanno chiesto alle coppie di 
tenere un diano aggiornato delle 
loro pratiche sessuali nei successivi 
tre mesi Ogni mese perseimesiin 
tutto le donne sono state sottopo¬ 
ste ad analisi del sangue per la n- 
ccrca della sieropositività 11 grup¬ 
po di Raiten ha trovato che nono¬ 
stante la gran parte delle coppie 
praticasse del sesso cosiddetto ad 
alto rischio di trasmissione infettiva 
(anche nel periodo mestruale o 
con scambio di oggetti usati nelle 
pratiche sessuali) non è stata n- 
scontrata evidenza della trasmis¬ 
sione del virus Hiv Ogni partner 
sieronegativa è rimasta tale a sei 
mesi dall inizio dello studio 


La Cina lancia 
un nuovo 
satellite 

La Cina ha lanciato ieri un satellite 
per telecomunicazioni che reti ra¬ 
diotelevisive rivali occidentali si 
eontederanno per le loro trasmis¬ 
sioni Il satellite «Apstar-1* di pro- 
pneta della «Asia-Pacific satellite 
Communications» di Hong Kong, e 
costruito dalla società americana 
Hughes è stato lanciato con il raz¬ 
zo vettore «Lunga marcia 3» dalla 
base di Xichang nella regione ci¬ 
nese mendionale del Sichuan Lo 
ha annunciato la radio di stato 
Cinque organizzazioni hanno già 
detto che affitteranno nove canali 
dell «Apstar-1» La Cina ha messo 
in orbita fino ad oggi 35 satelliti 


Russia 
diga alla fuga 
di cervelli 

Il governo russo ha stanziato per 
quest anno 42 miliardi di rub'i (cir¬ 
ca 32 miliardi di lire) per scongiu¬ 
rare la fuga di cervelli in atto nel 
paese attraverso finanziamenti alla 
ricerca Nel 1993 ha detto oggi il 
ministro per la scienza e la tecnica 
Bons Saltikov durante una nunione 
dell esecutivo il 25 per cento degli 
scienziati russi hanno lasciato i lo¬ 
ro laboraton la maggior parte per 
lavorare all estero in industrie pn- 
vatc Secondo il ministro i paesi 
piu interessati ad accogliere gli 
specialisti russi sono gli Usa la 
Germania e Israele Saltikov ha ci- 
’ato ad esempio I istituto moscovi¬ 
ta di fisica Landau dove la totalità 
degli scienziati si è trasferita all e- 
stero metà con contratti a lunga 
scadenza e 1 altra meta per penodi 
piu brevi 


altro dato indicativo del grande in¬ 
teresse suscitato dalla collisione ci 
viene dalle vendite amcncane dei 
telescopi spaziali la Edmund 
Scientific del New Jersey ad esem¬ 
pio è passata dai 34 telescopi ven¬ 
duti nel 93 ai 170 del giungo scor¬ 
so Costo di uno strumento 399 
dollari 

Piu in piccolo la collisione Gio¬ 
ve Shoemaker-Levy ha creato dei 
problemi per overdose di comuni¬ 
cazione anche alla Rai L altra se¬ 
ra infatti si sono intasate le linee 
telefoniche che Radiodue aveva 
messo a disposizione degli ascolta¬ 
tori della Nona delle -delle Le tre li¬ 
nee telefoniche della trasmissione, 
una lunga lezione-spettacolo dedi¬ 
cata al cielo sono state prese d as¬ 
salto piu di duecento chiamate 
una sequela di domande nchieste 
di spiegazioni o semplicemente di 
aiuto per una corretta «visione del¬ 
le stelle» Nessuno in redazione si 
aspettava un successo simile Ma 
visto 1 ottimo nsultato a Radiodue 
si sta già pensando a un altra «visita 
guidata' radiofonica 





















L’intervista. Ivano Fossati e la colonna sonora dell’ultimo film di Carlo Mazzacurati 



Il musicista Ivano Fossati e sotto II regista Carlo Masacurat! 


«Un amore a prima vista» 

Ivano Fossati racconta della sua «prima volta» al cine¬ 
ma, la prima colonna sonora composta, dopo una lun¬ 
ga serie di proposte e gentili rifiuti, per il nuovo film di 
Carlo .Mazzacurati, Il toro.' «Mi sono innamorato della 
storia», dice Fossati, che al film ha dato suoni tra il folk e 
il jazz, fisarmoniche e archi: «I personaggi, nou^dovevar», 
no incontrare la musica degli altri ma portarsi dietro la 
propria, come l’avessero dentro l’anima». . 


BRUNO VECCHI 


Con Abatantuono 
e Citran sulle 
tracce del «Toro» 

Il destino è stato spesso crudele. 
Con Franco (Diego Abatantuono) e 
Loris (Roberto Citran) è stato 
addirittura carogna. A 38 anni sono 
stati licenziati dal più Importante 
centro di allevamento di tori da 
riproduzione. Che fare? Dopo 
qualche scoramento e .- 
un’esperienza fallimentare In 
un’azienda sfigata, I due hanno la 
grande Idea: rapire Corinto, un toro 
capace di far aumentare la 
produzione di latte da 30 a 70 litri 
per mucca, e andarlo a vendere In 
Ungheria. L’Idea del film (che Carlo 
Mazzacurati ha scritto con >. 
Umberto Contarono, Stefano Rulli 
e Sandro Petraglia) è stata Ispirata 
al regista di -Notte Italiana- dal 
fatti di cronaca, riportati piccoli 
piccoli e sulle pagine più Interne 
dal giornali. Un po’ come gli era giù 
successo per-Notte Italiana-e 
•Un'altra vita-. Prodotto da Vittorio 
Cocchi Gori, -Il toro- ò uno del film 
Italiani più attesi della prossima 
stagione cinematografica. 
Terminato da pochi giorni è uno del 
film in polo position per 
partecipare, in concorso, alla 
prossima Mostra del cinema di 
Venezia. È qui (ma In una sezione 
collaterale)che due anni fa 
Mazzacurati ha presentato • 
-Un'altra vita-, la sua opera terza. 
Anche I suol due primi film, -Notte 
Italiana- e -I! prete bello- erano 
stati -battezzati» nell’ambito della 
Mostra. , , 


sa MODENA. Questa non è la solita 
storia. Non fatevi ingannare dai 
personaggi, che sono (apparente¬ 
mente) sempre gli stessi: un regi¬ 
sta c un musicista. Secondo abitu¬ 
dine, il primo dirige il film, avanti e 
indietro da una location all'altra tra 
polvere sudore e rotoli di celluloi¬ 
de,cilsccondo chiuso nello stu¬ 
dio,'magari con l'aria condiziona¬ 
ta, compone sulla tastiera compu¬ 
terizzata. Poi i due si ritrovano in 
sala di montaggio,/davanti alla 
consolle. Si guardano, guardano le 
parti girate e sonorizzano: venti se¬ 
condi qui, trenta là, un po' di più 
adesso -che fa un effettone». Ma 
questa, l'abbiamo precisato, non ù 
la solita storia. 

Poco fuori Modena, al di là del 
fiume Secchia, in una terra che è 
già di Reggio Emilia c in un pae¬ 
saggio screziato e storpiato dal ce¬ 
mento, al riparo da un sole caro¬ 
gna che scortica ogni cosa. Ivano 
Fossati racconta. Ed il suo è un rac¬ 
conto di passioni c amicizia; di pile 
di copioni lasciati in disparte; di 
gentili nfiuti e di una «prima volta¬ 
attesa senza fretta c senza ansia. In 
altre parole, la storia di un film, Il 
loro di Carlo Mazzacurati, che 0 
nato seguendo il ritmo della colon¬ 
na sonora e di una colonna sonora 


che è stata composta seguendo il 
ritmo della sceneggiatura del film. 
«L'anno scorso. Mazzacurati mi ha 
chiamato a freddo. E mi ha dotto: ti 
andrebbe di fare la musica del mio 
prossimo film? Gli ho risposto di si. 
Subito. Senza chiedergli niente. Mi 
piace il suo modo di tare cinema, 
mi piace la persona, ci conoscia¬ 
mo da cinque anni, sono un suo 
sincero ammiratore: qualunque 
cosa mi avesse proposto sapevo 
che già che mi sarebbe piaciuta-, 
Lei ha detto, In un’Intervista ap¬ 
parsa sull’-Unltà-: non ho mal 
composto una colonna sonora 
perché per farlo devo Innamorar¬ 
mi del progetto... 

... Ec’ò una ragione. O meglio, mi 
pare ci sia una ragione. Di mestie¬ 


re non sono un compositore di co¬ 
lonne sonore. Scriverle, in qual¬ 
che modo, ò uno sconfinamento, 
devo avere una ragione per farlo, 
devo essere perfettamente inna¬ 
morato di quello che faccio. Non 
posso inventarmi professionista 
delle colonne sonore. 

Ma del progetto si innamora pri¬ 
ma come spettatore o come mu¬ 
sicista? 

Sicuramente da spettatore. Del 
film di Mazzacurati mi sono inna¬ 
morato quando non era ancora 
un film. Il copione era piacevole 
come un libro. Caso non frequen¬ 
te. Tutte le sceneggiature che ave¬ 
vo ricevuto erano solo delle linee. 
Ma questa era già completa. Sono 
rimasto affascinato dalla lettura. Il 



tema principale del film l'ho scrit¬ 
to sulla sceneggiatura, nove mesi 
prima che iniziassero le riprese. È 
stato come se prendessi l'ispira¬ 
zione dalla lettura di un romanzo. 
Quando Mazzacurat! ha Iniziato 
le riprese, il lavoro com’è prose¬ 
guito? 

È stato un lavoro molto particola¬ 
re. Avevamo già buona parte delle 
musiche registrate in una versione 
non definitiva. Erano una sorta di 
«pieghevole», smontabile ed adat¬ 
tabile. Carlo ha portato con sé i 
nastri, Durante le riprese in Italia c 
in Ungheria le ascoltava e ne tene¬ 
va conto mentre girava, Con le 
musiche già scritte, quando sono 
andato sul set ho potuto rendermi 
conto dei colori, delle espressioni. 


di come le battute che avevo letto 
sulla sceneggiatura venissero reci¬ 
tate. È stato molto importante per 
modificare la musica, via via che 
procedevano le riprese. 

È stato come girare un film 
usando due mezzi diversi? 

Più o-meooì-Ho-liWOvato'solla-mu- 
sica più di un anno, modificando¬ 
la costantemente, appoggiandola 
sulla pellìcola in moviola, per ca¬ 
pire gli effetti, rismontandola e 
realizzandola in modo definitivo. 
Ma a quel punto, In lei c’era an¬ 
cora lo spettatore? 

C’ò sempre stato. C’è ancora 
adesso. Anche se ormai conosco 
il film a memoria, sono curioso di 
vedere la prima proiezione sul 
grande schermo, con il suono de¬ 
finitivo. Ed è una curiosità da spet¬ 
tatore. Insomma: sono ancora in¬ 
namorato della storia. ■ 

Che strumenti ha utilizzato? 

Ci sono molte parti per pianoforte. 
Il tema principale del film è suo¬ 
nato da una fisarmonica che «pi¬ 
lota- un'orchestra d’archi. Poi ci 
sono degli avvicinamenti a qual¬ 
cosa che sta tra un sentore di jazz 
modernissimo e la musica popo¬ 
lare. C’è la ricostruzione di una 
danza ungherese, distorta in un 
uso un po' accidentale (ed un te¬ 
ma finale. Naviganti, che Mazza¬ 


curati ha «estratto» dal disco dal vi¬ 
vo di Fossati ndf). Uno dei con¬ 
cetti discussi con Carlo era che i 
due protagonisti non andassero 
mai ad immergersi in un mondo 
cartolinesco. Non dovevano in¬ 
contrare la musica degli altri ma 
dovevano portarsi dietro la pro¬ 
pria, come se l'avessero dentro 
l’anima. Vanno nelle pianure pie¬ 
ne di neve, nelle lande deserte 
con la loro musica perché sono 
legati all'idea del ritorno. 

Si può dire che la colonna sono¬ 
ra si fa anche voce recitante? 
L'idea è di Carlo, Non è una mia 
invadenza. È lui che intende la 
musica proprio come una voce re¬ 
citante, come una presenza, 
un'entità narrativa. 

Un anno di lavoro sul commento 
musicale è un bell'impegno, che 
Il cinema spesso non si può né si 
vuole permettere. E che forse 
nemmeno un musicista potreb¬ 
be permettersi se non fosse 
spinto da una motivazione forte. - 
Certo. La scelta 6 stata di collabo¬ 
rare ad un'opera che mi sembra 
bella e importante e dentro la 
quale mi ritrovo. Ho dato a questo 
lavoro la stessa importanza e la 
stessa attenzione che riservo ai 
miei dischi. Poi c'è anche il piace¬ 
re di poter lavorare in un certo 
modo. Non ho esperienza di cine¬ 
ma, ma lavorare con Carlo è stato 
come lavorare con i miei collabo¬ 
ratori più cari. 

È successo che la sua musica 
abbia portato a qualche modifi¬ 
ca nelle riprese? 

Carlo mi ha detto dì si. Mi ha rac¬ 
contato di avere modificato o al¬ 
lungato certe scene in base alla 
musica. In qualche modo ci siamo 
influenzati a vicenda. Anche da 
parte mia ci sono state delle modi¬ 
fiche in sala di montaggio. 

Qual è la cosa che più l’ha affa¬ 
scinata In questo rapporto con 
la macchina cinema? 

La meraviglia di scoprire che il 
mio mestiere non cambiava. La¬ 
vorando in questo modo ho prati¬ 
camente continuato a faro quello 
che ho sempre fatto. Era come co¬ 
struire delle canzoni sulle parole 
recitate dagli attori. Mi inscrivo 
nelle loro pause, tra un respiro e 
l'altro, per non disturbarli o per di¬ 
sturbarli. Mazzacurati è bravissi¬ 
mo. La musica non arriva mai 
quando te l’aspetti, arriva sempre 
in «levare» sulle tue emozioni. Ed è 
una capacità, un istinto musicale 
che ha sempre avuto. Ha un senso 
del ritmo sinfonico. Se ci saranno 
altre occasioni, e credo che con 
Carlo ce ne saranno, ci organizze¬ 
remo per far capire alle produzio¬ 
ni quanto si deve fare e quanto va 
fatto per il commento musicale. 
Non ci si deve fermare alla prima 
«osteria» con l'idea che tanto la 
musica fa comunque nascere 
un’emozione. È un vizio tecnico. 
Sforzandosi l'effetto,può diventare 
dieci volte più ampio. Ma ci vuole 
tempo ed impegno per ragionare 
e per realizzare un certo tipo di 
colonna sonora. 


Si inaugura stasera a Montepulciano il Cantiere, dedicato a Poliziano e al mito del cantore che vinse la morte 

Orfeo riemerso dagli Inferi con la chitarra elettrica 


Con La favola dì Orfeo di Agnolo Poliziano, musicata da 
Alessandro Sbordoni, si inaugura stasera a Montepulcia¬ 
no il Cantiere Internazionale d’arte che ruota attorno alla 
figura del poeta rinascimentale del quale ricorrono que¬ 
st’anno 500 anni dalla morte. Tra gli altri appuntamenti 
segnaliamo quello del 31 con altre tre composizioni ispi¬ 
rate a Orfeo. Quella storica di Alfredo Casella e quelle 
nuove di Guamieri e Sciamino. Ne parlano gli autori. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA __ 

MATILDE PASSA 


■ MONTEPULCIANO Orfeo suona 
In chitarra elettrica. Orfeo parla e 
l'orchestra canta per lui. Orfeo ri¬ 
suona nella voce manipolata da 
una macchina elettronica che la 
diffonde dentro le cantine e le ca¬ 
verne. Ci sono tanti modi per rac¬ 
contare il mito del poeta e del can¬ 
tore che crea il legame tra il finito e 
l'infinito, che concede l'anima an¬ 
che alle cose inanimate, che com¬ 
muove le potenze delle tenebre fi¬ 
no a farsi restituire l'amata defunta 
c tentare di risalire con lei dall'Ade. 
Salvo quei fatale voltarsi indietro e 
il tumultuoso ritorno in terra, con¬ 
clusosi con il poeta che, voltosi ad 
amori omosessuali, viene dilaniato 
dalle baccanti. Il Cantiere d'arte dì 
Montepulciano, celebrando (con 
soli miserabili 50 milioni erogati 
dal ministero) i cinquecento anni 
dalla morte di Agnolo Poliziano, 
qui nato nel 1454 c autore di una 
celeberrima Fabula d’Orfeo, ha im¬ 
boccato quindi molte strade diver¬ 
se. Una, tradizionale. L'esecuzione 
di La favola di Orfeo che Alfredo 
Casella compose nel 1932. L'altra, 
più avventurosa: commissionare a 
tre muscisti contemporanei altret¬ 
tante versioni della Fabula di Poli¬ 
ziano. Perché Orfeo è sicuramente 
la figura che più affascina i musici¬ 
sti. Compare in ogni epoca dove la 


crisi o la rinascita dell'alto sono 
dietro l'angolo. Fu così ai tempi di 
Poliziano c non a caso agli aibori 
del melodramma Claudio Monte¬ 
verdi, nel 1607 si rivolse proprio al¬ 
la fabula del poeta rinascimentale 
per il suo Orfeo. Oggi la scelta del 
direttore artìstico. Giorgio Battistcl- 
li. 6 caduta su Alessandro Sbordo¬ 
ni, Salvatore Sciamino e Adriano 
Guamieri. Vediamo come hanno 
ritrovato le radici del mito. 

Sbordonl, o della memoria. Or-’ 
feo è il canto, la risonanza, la rela¬ 
zione fra dentro e fuori, quella rela¬ 
zione che la nostra epoca fa cosi 
fatica ad agire. 11 canto è una disce¬ 
sa dentro se stessi. Possiamo utiliz¬ 
zare la musica come un fatto esal¬ 
tante, orgiastico, che porta fuori, e 
come un luogo della risonanza. 


che ci conduce nei luoghi più 
oscuri dell'anima. Questo 6 il mito 
di Orfeo, il non sottrarsi all'inquieto 
richiamo che consente di ritrovare 
le proprie radici, le origini profon¬ 
de. Orfeo è anche il gioco della 
memoria. In questo caso una me¬ 
moria al quadrato. Si riprende Poli¬ 
ziano, che a sua volta riprendeva 
un antichissimo mito. Quasi una 
staffetta dell'ano. La mia è un'ope¬ 
ra senza cantanti, composta solo 
di suoni. Da tempo pensavo a 
un’opera in cui la voce apparisse 
nel suo aspetto primordiale. La 
musica la avvolge la amplifica, 
mentre il luogo, il teatro, fa risuo- 
narc la musica. 

Sciattino, dentro il suono. Tut¬ 
to si svolge nelle cantine del Redi, 
quel bellissimo ambiente dall'altra 



Alessandro Sbordonl , s Sbordon 


parte del Teatro Poliziano. In teatro 
sarà eseguita l'opera di Casella. I 
microfoni capteranno i suoni, le 
macchine elettroniche trasporran¬ 
no il materiale di Casella c lo tra¬ 
sformeranno in tempo reale. Lo 
spazio vetta invaso da un materia¬ 
le sonoro che si ciba di Casella ma 
potrebbe farlo di qualsiasi altra 
musica. È come se da un sasso io 
facessi una montagna e da questa 
montagna traessi una scultura. Lo 
spazio delle cantine che sfocia in 
grandi caverne creerà situazioni 


imprevedibili di risonanza. 11 tratta¬ 
mento sarà diverso per l'orchestra 
c per le voci. La voce che canta 
verrà sottoposta a un procedimen¬ 
to chiamato -notonc», ovvero sen¬ 
za suono, come una recitazione 
ma del tutto innaturale. Mi rendo 
conto che è una scommessa, che 
tutti gli ascoltatori sono chiamati, 
come Orfeo, ad affrontare un viag¬ 
gio iniziatico nel mondo della per¬ 
cezione. Dove lo spazio diventa so¬ 
noro. È un viaggio che ogni com¬ 
positore compie quando scende 
dentro di sé e porta a galla le sue 
emozioni, le sue intuizioni e che 
ogni ascoltatore ripete quando fa 
suo un pezzo di musica. Commuo¬ 
vere le pietre è destino ideale del 
musicista. Penetrare, dunque scru¬ 
tare. Questo significa la discesa 
agli Inferi. 

Guamieri, amore e rabbia. Or¬ 
feo è niente un uomo innamorato 
che piange la sua donna morta. È il 
dolore c la passione, è il sentimen¬ 
to che urge c cerca l'espressione. 
Ho cercato di far emergere l’Orfeo 
che è dentro di me, dentro l’uomo 
contemporaneo. È stata quasi una 
rivisitazione di me stesso, del mio 
modo di comporre. Ho compreso 
che tanti compositori della mia ge¬ 
nerazione. dell'avanguardia, han¬ 
no cancellato i sentimenti, trince¬ 
randosi dietro una ricerca cerebra¬ 


le, troppo astratta, lontana dalla vi¬ 
ta. Ma Orfeo è colui che ha il co¬ 
raggio di indagare dentro se stesso, 
di cantare la passione e la rabbia. 
Nella nostra epoca, non siamo stati 
noi esponenti della cosidetta musi¬ 
ca colta a compiere questo viag¬ 
gio, ma i cantanti rock, i Jimi Hen- 
drix, gli Sting, tutti coloro sui quali 
una certa cultura di sinistra ha lan¬ 
ciato anatemi. Per questo il mio Or¬ 
feo userà una chitarra elettrica. 
Non perché io abbia usato un lin¬ 
guaggio rock ma perché la chitarra 
elettrica è lo strumento simbolo di 
questo secolo, quella che ha dav¬ 
vero cantato la disperazione e la 
speranza di intere generazioni. 
Che ha restituito al canto la forza 
catartica. Non dimentichiamo che 
il canto è il punto d’arrivo di ogni 
musicista, che la fascinazione del¬ 
la voce si insinua in ogni piega del¬ 
la storia. Viviamo un'epoca che si 
ò alienata anche questo strumento 
di partecipazione collettiva. La 
scomparsa del canto popolare, la 
perdita di una relazione cosi pro¬ 
fonda, può spiegare la nascita di 
fenomeni come il karaoke, che ri¬ 
sponde a desideri insopprimibili. 
Spetta a noi musicisti fare in modo 
che le risposte non siano strumen¬ 
tali c retoriche. Perché se ritrovia¬ 
mo la forza del canto, nessuno po¬ 
trà mai uccidere l'anima. 


_LA Tv 

di enricoVaime 


Quel brutto 
asticciaccio 
messaggio 


del 


L A TELEVISIONE È TUTTO: 
centro dell'attenzione, pri¬ 
mo motore di quasi tutte le 
iniziative, banco di prova per effi¬ 
cienze e deficienze. Il fatto che tra¬ 
smetta anche programmi di intrat¬ 
tenimento e fiction è ormai quasi 
sporadico e abbastanza assurdo. 
La tv ha affossato il telefono, la 
stampa, il fax, la posta e anche il 
citofono. Si usa il video per avverti¬ 
re, minacciare, esternare, salutare 
come se fosse normale, naturale. 
La comunicazione scritta vive un 
tramonto struggente e irrefrenabi¬ 
le: nessuno compra più le Bic per 
buttare giù due righe, tutti acqui¬ 
stano il fard per truccarsi ed appa¬ 
rire più presentabili sullo schermo 
a dichiararsi. • 

Il minacciato appello presiden¬ 
ziale al paese di martedì merita un 
commento. Vale la pena sottoli¬ 
neare come sia estremamente ca¬ 
ratteristico . quest'uso disinvolto 
della comunicazione catodica da 
parte delle autorità che non so¬ 
spettano di rischiare il ridicolo. Le 
news vest allertate annunciano il 
messaggio del presidente alla na¬ 
zione. La nazione reagisce compo¬ 
stamente con un atteggiamento 
che sta fra il «pazienza!» e il «chi se 
ne frega». Poi tutto precipita, come 
nelle farse. E come in quelle rap¬ 
presentazioni piene di colpetti di 
scena, si gioca la trovata del malin¬ 
teso: un servo troppo zelante ha 
equivocalo mobilitando le tv di 
Stato e quelle di famiglia. • 

Come si chiamava questo servo 
zelante. Fiorindo? O era Colombi¬ 
na? Berlusconi aveva detto solo: 
«Urea che caldo. Come si starebbe 
meglio nell'ana condizionata d'u¬ 
no studio tv». La frase, male inter¬ 
pretata, aveva provocato quel po¬ 
pò di casino: arriva il presidente! E 
tutti a lustrare le telecamere e Fede 
forse anche a preparare con le sue 
mani una torta per l’adorato. Le 
«reti unificate», scomodate in pas¬ 
sate repubbliche solo per messaggi 
augurali di fine anno, si rimandano 
alla prossima, chissà se altrettanto 
pasticciata, occasione. Se si doves¬ 
se organizzare un messaggio alla 
nazione dopo ogni fregnaccia go¬ 
vernativa, si dovranno probabil¬ 
mente modificare tutti i palinsesti. 
Fede sarà in continua fibrillazione 
in preda a vampe e scalmane, data 
l'età. Questa è ia repubblica in pol¬ 
lici governata da tv star, tutte prese 
da rilevamenti che li possano tran¬ 
quillizzare. Il sondaggio, metodo ti¬ 
picamente televisivo, è quotidiano 
come l'Aud itel per le emittenti. 


I L POVERO FEDE, nel malde¬ 
stro tentativo di proteggere la 
sua creatura dagli strali della 
pubblica opinione, ha fornito delle 
cifre che avevano la tenerezza im¬ 
provvida di tanti ingenui / loveyoir. 
il 65% degli italiani era favorevole 
al fu decreto Biondi. In amore la 
menzogna ò a volte tollerata. Certo 
questa era troppo grossa. Al punto 
che Funari - sempre via video, cer¬ 
to. Ormai non ci si telefona più - 
ha reagito alla sua maniera sponta¬ 
nea. È seguita, anche fuori dei tele¬ 
schermi, una schermaglia non pri¬ 
va di asperità: venditore di pro¬ 
sciutti, voltagabbana, biscazziere, i 
termini più riferibili. 

Fede s’è offeso c ne ha sofferto 
tanto da dover chiedere 10 miliardi 
di danni. Ma guarda te cosa non 
succede quando Fiorindo non ca¬ 
pisce una frase e un falso allarme 
provoca tali sfracelli: se invece Ber- 
iusca fosse andato in tv, forse tutto 
ciò non sarebbe successo. Che 
avrebbe potuto dire Silvio alle tele¬ 
camere? Nell'impossibilità di difen¬ 
dere l'indifendibile, forse avrebbe 
cantato come a volte fa per gli inti¬ 
mi. In quel caso Fede sarebbe ca¬ 
duto in deliquio. Forse non avreb¬ 
be retto aH’cmozione e sarebbe 
morto col sorriso sulle labbra mor¬ 
morando: sì... Forse voleva dire 
«Silvio», forse voleva ancora una 
volta approvare, quel grande an- 
nuitore. Ma non è stato cosi. Il sipa¬ 
rio è calato su una battuta di Bion¬ 
di: «Il nostro errore ò non aver capi¬ 
to la gente». 

L'ha presa un po' alla lontana. 
La stessa frase l'ha pronunciata 
quasi alla stessa ora il chirurgo del¬ 
l'ospedale di Arzignano (Vicenza) 
quando s’é accorto che, per un er¬ 
rore di persona, aveva aperto un 
torace per operare una prostata. E 
anche qui, sul «prenderla alla lon¬ 
tana», s’è esagerato. 
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novità. La Raffai parla del talk show serale che condurrà su Raidue 

La striscia di Donatella 
«Farò le nevvs da donna» 


Donatella Raffai protagonista della prossima stagione 
di Raidue nella posizione più difficile. Toccherà a lei 
sperimentare e condurre la fascia quotidiana della rete 
di Giovanni Minoli, che precederà il Tg2 serale, sposta¬ 
to alle 20,30. Un'ora di «informazione leggera» che deve 
essere ancora riempita di contenuti. «Non voglio più 
parlare di Chi l'ha visto?». E Raitre? «Con Guglielmi ho 
lavorato per 15 anni. Ormai siamo parenti». 


MARIA NOVELLA OPRO 



■ MILANO. La rivoluzione di Rai¬ 
due nella stagione a venire si chia¬ 
ma Donatella Raffai. A lei è affidata 
l’esplorazione nella terra di nessu¬ 
no nata dallo spostamento del Tg2 
serale alle 20,30. Un'ora di vuoto 
pneumatico nel palinsesto, tutta 
da riempire per la conduttrice na¬ 
ta, come Minerva, dalla testa di 
Giove-Guglielmi. 

SI parla di un talk show quotidia¬ 
no nella fascia che precede II tg 
e che non si può più neanche 
chiamare presorale. Cosa puoi 
dirci di più? . 

Veramente mi riesce difficile par¬ 
larne. Il programma ò ancora in 
fase di ideazione e dobbiamo ca¬ 
pire bene cosa è giusto fare e che 
cosa «io» posso fare. È un’assoluta 
novità e ci rivolgiamo a un pubbli¬ 
co che ancora non conosciamo. 


Ma tu che cosa vorresti fare? TI 
sarai fatta un'Idea... 

Per quel che mi riguarda, direi che 
non posso tradire due principi. 
Prima di tutto Timmagine che già 
ho c poi quello che so fare. Non ; 
intendo misurarmi con cose che 
non sono nelle mie corde. Posso 
anche dire che si tratterà di un « 
modo di guardare la realtà «da 
donna». Ci sono cose, in questo 
punto di vista femminile, che non ’ 
ho ancora avuto modo di espri¬ 
mere e voglio dire quel tipo di 
concretezza e di sincerità che gli 
uomini non hanno. - - . - 

Parlavi di fedeltà all'Immagine 
che tl sei costruita In passato. A 
me pare che In «Chi l'ha visto?* 
tu fossi più detective che angelo 
del focolare... . 

Angelo del focolare? Ma come' ti 
viene in mente? Non credo pro¬ 


prio che mi somigli. ■ 

Appunto. Ma si è parlato di colei 
che riportava a casa gli smarriti, 
per ricomporre la famiglia. 

Ho sempre detto che non ho mai 
creduto si potesse meccanica- 
mente rimettere insieme le perso¬ 
ne. Poi, guarda, non voglio mai 
più parlare dì Chi l'ha visto?. » ■ 

Come vuol. Ritorniamo al pro¬ 
gramma della prossima stagio¬ 
ne, di cui ancora non si conosce 
neppure II titolo. Ma d saranno 
ospiti in studio? Gente famosa, 
o persone comuni che racconta¬ 
no la loro storia? , - 
Il titolo non c’è ancora. Per certo 
posso dire che non sarà un pro¬ 
gramma con ospiti di spettacolo. 
Questa è piuttosto la missione di 
Raiuno. Noi cercheremo di fare, 
se cosi si può dire, informazione 


leggera. Andremo a pescare dove 
nessuno 6 ancora andato a pesca¬ 
re. 

Un dirigente Slpra ha parlato di 
un quotidiano che affronterà per 
tutta la settimana lo stesso te¬ 
ma, la stessa storia. È cosi? 

Si pensa che un quotidiano finisca 
per serializzare. È nostra intenzio¬ 
ne, se la situazione si sviluppa, di 
seguirla, ma solo se ci sarà l’occa¬ 
sione per un approfondimento. E 
comunque non vogliamo fare 
niente per disturbare t tg che van¬ 
no in onda contemporaneamen¬ 
te. 

E cosi Michele Santoro, che cl 
teneva tanto ad avere una linea 
quotidiana, non l’avrà. E tu inve¬ 
ce s). 

Ma sei proprio sicura che finisca 
cosi? 

Beh, Raitre è stata privata della 
seconda serata, che Guglielmi 
voleva affidare a Santoro. Anzi, 
tu cosa ne pensi di questa «com¬ 
pressione» della rete? 

È molto difficile per me parlare di 
Guglielmi. Ho lavorato con lui per 
15 anni e ormai siamo diventati ’ 
parenti. Anche se è vero che sia¬ 
mo diventati parenti senza essere 
amici. Comunque sono troppo 
coinvolta per esprimere un’opi¬ 
nione. Prima ero troppo dentro le 
cose della rete e ora le conosco 
solo per averle lette sui giornali. 


RASSEGNA. Oggi e domani ad Ascoli, ospiti Sabina Guizzanti e Tony e i Volumi 

Se la realtà è più grottesca della satira 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i Quarta edizione di «Qui non si 
canta a modo delle rane», manife¬ 
stazione di satira canora inventata, 
organizzata e quasi resuscitata ad 
Ascoli per iniziativa di Remigio Go- 
mez. Sopravvissuto a se stesso c al¬ 
le difficoltò economiche prevalen¬ 
ti, questo festival collocato a metà ' 
strada tra Sanscemo e Club Tenco, 
mostra invece una certa vivacità. 
Benché, come noto, la realtà abbia 
fatto una concorrenza sfrenata alla 
satira. Mentre proprio Ascoli sem¬ 
bra essere rimasta lontana da Tan¬ 
gentopoli, quasi terreno neutro per 
le sgolature sarcastiche degli autori 
partecipanti. 

Tutto si svolgerà nella splendida 
Piazza del Popolo, oggi e domani, 
tra dibattiti, spettacoli (Tony e i 
Volumi apre, Sabina Guzzanti se¬ 
gue) e naturalmente gara. Perché 
alla fine un vincitore ci deve essere, 
cosi come c’è stato negli anni scor¬ 


si. E due ex vincitori infatti parteci- 
' peranno alla' serata finale. I loro 
nomi sono Pietro Ghislandi e Oscar 
Ferrari, la loro produzione è un 
manifesto di saggia irriverenza. Co¬ 
si saggia che i temi con cui vinsero 
le passate edizioni, sembrano or¬ 
mai più vicini a Omero che all’og¬ 
gi. . 

Se l’anno scorso nelle canzoni 
era tutto un fiorire di rime più o 
meno baciate su Di Pietro e i ladri 
di stato, oggi la satira si rivolge più 
direttamente agli italiani, presi uno 
per uno, rappresentati nei loro tan¬ 
ti vizi privati che sembrano quasi 
cancellare le pubbliche virtù. Ri¬ 
mangono pochi brani a ricordarci 
la politica. Uno per esempio, che 
invoca Toma a casa Craxi. L'auto¬ 
re, Dario Sculati, non ha intenzioni 
vendicative. • Vorrebbe solo fare 
quattro chiacchiere con l’amico di 
Hammamet. Vorrebbe vederlo tor¬ 


nare in patria, magari a nuoto sul¬ 
l’onda lunga. 

Decisamente più cattivo Raffae¬ 
le Frcgonese che canterà: «Cosa 
vuoi che me ne freghi a me del 
Ruanda, che ieri sotto casa mi han 
fottuto la Panda». Versi del tutto 
privi di retorica, ispirati a una poeti¬ 
ca minimalista. Come del resto 
quelli di gran parte dei partecipan¬ 
ti, i quali sono andati a pescare più 
nella cronaca nera che in quella 
politica, nel tentativo quasi invo¬ 
lontario di aggiudicarsi la rana, o al ' 
minimo il ginno d'oro, con le loro 
note stonate. - . . ’ 

Si tratta di autori che non si of¬ 
frono e non si affollano presso la 
commissione selezionatrice. «Non 
ci arrivano centinaia di cassette - 
confessa candidamente Remigio 
Gomez - ma siamo noi che dob¬ 
biamo andare a cercare gli artisti 
per offrire loro la possibilità di par¬ 
tecipare». Un’anti-Sanremo, quin¬ 
di, un Festival alla rovescia, dove 
cuore non fa rima con amore e 


bambin i fa rima con cecchini. 

Questo per quanto riguarda le 
parole. E la musica? La musica va 
dove vuole andare. Niente grandi 
orchestre dal vivo, ma strumenti 
appena domati dagli esecutori. 
Benché poi queste note gracidanti 
ogni anno vengano riprodotte in 
cassetta per diffondere la nstretta 
fama di artisti sgadevoli, impegnati 
a dirci quello che non vorremmo 
sentire. Più veleno che satira, dun¬ 
que. in questo grottesco 1994 che 
ha superato ogni possibilità paro- 
distica. Mentre il Comune di Ascoli, 
benché non inquisito, cambi as¬ 
sessori come si cambiano gli abiti 
e ogni anno si presenti con una 
faccia nuova a spiegarci che «il 
morbo infuria, il pan ci manca», 
ma in Piazza del Popolo satira cari¬ 
tà. E cosi anche quest’anno, per la 
modica cifra di 100 milioni (una 
trentina in meno dello scorso an¬ 
no), potremo sentire le rime 
sguaiate della canzone che non 
piace alla tv. 



L'attore statunitense Mlchey Rourke 


Rourke in clinica psichiatrica? Voci e smentite in Usa 


C’è qualcuno che ce l'ha a morte con Mlckey , ■ 
Roufke?Ch»valn£lroadlrecheèpazzo, • 
alcolizzato, praticamente finito, sull’orlo del 
suicidio. In preda a crisi depressive? Sembra proprio 
di al. Ieri, circolava la notizia che l'attore 
quarantenne fosse stato Internato in un ospedale 
psichiatrico, guardato a vista da Infermieri per ore. 
Pubblicata dal britannico «Daily Mirrar», 
llndlscrezlone ha fatto II giro delle redazioni. Per poi 
essere smentita in serata. Addirittura con un - 
comunicato ufficiale del californiano Cedars Slnal, 
l’ospedale in questione. « " - •* * - ,«. «--- 
Che Rourke sla un tipo Inaffidabile sul set e rissoso 
nella vita (recentemente è stato arrestato per aver 
aggradito due persone nel suo bar di Miami) si - 
sapeva. Può anche darsi die l'ex sex Symbol di «Nove 
settimane e %» abbia dato fuori di motto. Un palo di 
mesi fa, quando era volato in Europa per II lancio del 
suo nuovo film, «F.T.W.», corcando di fare buona 
Impressione almeno sul media europei, era apparso 
psicologicamente provato. Tirato, con la faccia 
slllconata dopo un complicato Intervento di 
ricostruzione dello zigomo maciullato durante un 
Incontro di boxe. E con un'espressione disperata 


negli occhi, mentre sparava a zero sullo star-system 
hollywoodiano, che prima l'ha pompato e poi l'ha 
abbandonato a se stesso. Perché lavorare con 
Rourke è un Incubo, come sintetizza il regista Alan 
Parker. Perché sono dei bastardi manipolatori, dice 
lui. Perché ti spremono come un limone e poi tl 
mollano. Moralmente a pezzLdopo un palo di flop al 
botteghino che ne avevano compromesso più o 
meno definitivamente l'Immagine, Mlckey 
raccontava di essersi rifugiato nel pugilato, la sua 
vecchia passione di ragazzo proletari o cresciuto in 
strada e con una storia familiare da dimenticare. 
•Tornare sul ring mi ha rigenerato. È una disciplina 
fantastica e dipende solo da te vincere o perdere». 
Uno stop di un palo d’anni e poi questo nuovo film. 
Che Rourke si è anche scritto da sé scegliendosi 
uno pseudonimo pomposo e Improbabile, Slr Eddle 
Cook. E «F.T.W.», cioè «fuck thè world», è una love- 
story violenta, tra due belli e dannati: un cow boy da 
rodeo appena uscito dal carcere e una fanciulla 
ribelle perseguitata da brutti ricordi (Lori Singer). 
Una storia Incazzata come lui. Chissà come si 
sentirà adesso, dopo questo ennesslmo attacco a 
mezzo stampa. [Cristiana Paterno] 


PRIMETEATRO. A Genova lo spettacolo della Tosse 

Una serata con Biancaneve 


MARIA GRAZIA QRCGORI 


FESTIVAL. Da Charleroi a Rivoli io spettacolo di Flamand-Plessi «ExMachina» 

Un tuffo dove l’acqua è più virtuale 


Una piscina, computer graphic e danzatori che fluttuano 
nell'acqua elettronica. Si intitola Ex Machina lo spettacolo 
che Frederic Flamand e Fabrizio Plessi hanno presentato 
alla Biennale di danza di Charleroi, in Belgio. Il video del¬ 
l'allestimento è stato presentato al festival del Nuovo Tea¬ 
tro di Rivoli dedicato in questa prima fase al teatro di Sca- 
bia. Nino Romeo, Solari e Michele Sambin. Si chiude oggi 
per riaprire il 22 settembre a Ivrea. 


CARLO INFANTE 


■ GENOVA. Uno spettacolo pen¬ 
sato come uno scrigno delle mera¬ 
viglie, come il regno della fantasia 
in cui tutto è possibile, anche dare 
corpo ai sogni, alle paure, ai fanta¬ 
smi. Come di consueto, all’inizio 
del suo calendario estivo, il Teatro 
della Tosse di Genova si presenta a 
Forte Sperone, magnifica fortezza 
che domina Genova, con uno spet¬ 
tacolo «ambientale» studiato per 
l’occasione da Tonino Conte c Lo¬ 
ie Luzzati, La notte delle favole. Un 
percorso lungo gli anfratti, i viottoli, 
le stanze segrete del Forte, alla ri¬ 
cerca dei personaggi più famosi 
che hanno popolato le fiabe della 
nostra infanzia, che studiosi come 
Propp e Bettelheim cì hanno spie¬ 
gato essere non solo un rifugio fan¬ 
tastico, ma anche il nodo psicolo¬ 
gico attraverso il quale dare sboc¬ 
co alle nostre ansie. 

Ma i personaggi delle fiabe - 
dall’Orco a Cenerentola, da Pollici¬ 
no alla Bella Addormentata, da 
Barbablù a Pelle d’asino, da Bian¬ 
caneve a Hansel e Gretel - vengo¬ 
no trattati, nel testo curato da Toni¬ 
no Conte, con l’ironia degli adulti 
che non dimenticano di essere sta¬ 
ti bambini e con lo scopo dichiara¬ 
to di vedere cosa sta dietro quel¬ 
l’intreccio fantastico. Ecco che al¬ 
lora. Cenerentola e il suo principe 


azzurro (Barbara Chiesa e Mario 
Spallino) diventati dopo il matri¬ 
monio una normale coppia bisbe¬ 
tica: che la Principessa (la spiritosa 
Silvia Nati) pensa che il pisello del¬ 
la sua favola non sia tanto il bac¬ 
cello nascosto dai molti materassi, 
ma il sesso maschile; ecco che è la 
Strega di Marzapane (Rita Falcone 
con comico accento teutonico) a 
ricercare fra il pubblico disponibile 
Hansel e Gretel. invitandoli a divo¬ 
rare la casetta fatata; ecco che il 
Principe Rospo (Giampiero Alloi- 
sio), seguendo le scelte del pubbli¬ 
co, canta una canzone che rac¬ 
conta la storia di un omosessuale; 
ecco la Piccola Fiammiferaia 
(Paola Bigatto, con humour) che 
come una latina povera fa da gui¬ 
da al pubblico e da ìntrattcnitrice: 
ecco che la storia dì Pelle d’asino è 
vista in chiave di amore incestuoso 
di un padre per la propria figlia 
(Elia Schilton con la brava France¬ 
sca Donato); ecco la Bella e la Be¬ 
stia dove, in barba alla fiaba, lei si 
sente attratta dalla mostruosità e vi¬ 
ve la normalità come un orrore 
(assai bene Enrico Campanati c 
Carla Peirolero) ; ecco Cappuccet¬ 
to Rosso che «si fa» il Lupo (con di¬ 
vertimento Veronica Rocca c Bru¬ 
no Cerescto) ... 

Rendere «contemporanca» la 


fiaba pur mantenendole il linguag¬ 
gio che le è proprio: è l’intenzione 
alla quale Conte e Luzzati, coadiu¬ 
vati per i costumi da Bruno Ccrese- 
to e per le canzoni c le musiche da 
Giampiero Alloisio, hanno cercato, 
fra il divertimento e l’interesse dei 
pubblico, di dare una risposta. Una 
leggerezza che non è frutto di faci¬ 
lità, ma di una profonda conoscen¬ 
za delle tecniche del racconto. 

All’inizio, siamo tutti raccolti di 
fronte a un enorme castello di car¬ 
tapesta con torri, guglie e ponte le¬ 
vatoio. lungo trenta metri e inven¬ 
tato, da Luzzati e dagli allievi della 
sua Scuola di scenografia, come ri¬ 
cettacolo fantastico dei personaggi 
delle fiabe. Anche noi entriamo in 
quel mondo magico all’abbassarsi 
del ponte levatoio per inseguire i 
protagonisti delle fiabe più famose 
del mondo, che alla fine si riuni¬ 
ranno di nuovo di fronte al castello 
per sparire. Vissuto dal pubblico 
come un percorso creativo - si può 
scegliere il tipo di ordine da dare 
alla visione - La notte delle tavole 
vive grazie all’entusiasmo degli in¬ 
terpreti, molti dei quali giovanissi¬ 
mi diplomati delle scuole di recita¬ 
zione che si uniscono agli attori 
«storici», ormai espertissimi neil’ar- 
<e così difficile di attirare l’attenzio¬ 
ne degli spettatori costringendoli 
ad ascoltare quel lungo percorso 
fantastico di fiabe e di sogni. 


■ Tutti dentro la piscina. Immersi 
in un flusso di immagini elettroni¬ 
che che compongono la scenogra¬ 
fia immateriale dì uno degli spetta¬ 
coli più emblematici di questa sta¬ 
gione. Ad essere nella grande pi¬ 
scina abbandonata sono gli spctta- 
ton e i danzatori dì Ex Machina. 
messa in scena da Frederic Fla¬ 
mand con le decisive «scenografie 
elettroniche» di Fabrizio Plessi. 

Si tratta dell’evento centrale del¬ 
la Biennale intemazionale di dan¬ 
za di Charleroi, città mineraria (o 
perlomeno ex tale) del Belgio 
francofono, attorno a cui si é co¬ 
struito il tema di tutto il festival: 
«Corp et machincs». Un tema am¬ 
biguo, rivolto da una parte alla me¬ 
moria di un industrialismo mecca¬ 
nico e rugginoso di cui Charleroi è 
emblema, con le sue archeologie 
industriali e i suoi minatori (italia¬ 


ni, turchi, belgi) riconvertiti, e dal¬ 
l’altra al futuro delle tecnologie che 
reinventano il rapporto tra uomo e 
mondo. In questa direzione va lo 
spettacolo di Flamand e Plessi in 
un ampio spettro di scene ad alta 
risoluzione visiva. 

È buona l’idea di partenza: quel¬ 
la di far nascere e vivere lo spetta¬ 
colo dentro una piscina abbando¬ 
nata. Vi siete mai accorti di quanto 
possa essere desolante una piscina 
abbandonata? Il progetto sceno¬ 
grafico ha quindi trovato un suo 
sviluppo nella ricostruzione in 
computer animation dell’ambiente 
in tutto il suo fulgore originario. Co¬ 
me in una ricostruzione architetto¬ 
nica in Cad (Computer Aided De¬ 
sign) ci troviamo con lo sguardo a 
«nagivare» in questo complesso de¬ 
gli anni Trenta carambolando da 
un punto prospettico all’altro dello 


scenario virtuale. L'impatto é note¬ 
vole. la videoproiezione copre 
l’ampia parete di fondo con un ef¬ 
fetto che fino a poco tempo fa era 
possibile solo con proiettori 35 
mm. Un po’ come faceva Svoboda 
con i suoi spettacoli incantati della 
Lanterna Magica di Praga. 

Plessi introduce poi un livello ul¬ 
teriore nel rapporto tra azione e vi¬ 
sione: non è solo una questione di 
immagini ma di una nuova conce¬ 
zione della rappresentazione visi¬ 
va. Nella ricostruzione in computer 
graphic della piscina è il nostro oc¬ 
chio di spettatore a correre da un 
punto di vista all’altro, in una verti¬ 
gine che si concluderà con un tuffo 
improvviso, emozionante. Il suono 
amplifica il rumore dell’acqua. Sia¬ 
mo nella piscina. Dentro. Per un at¬ 
timo possiamo illuderci di essere 
volati dentro quella visione grazie 
alla possibilità della nuova tecno¬ 
logia di rappresentazione virtuale 
di concederci «illusioni cognitive». 
È possibile credere di essere «den¬ 
tro» quello che si sta vedendo. Scu¬ 
sate se è poco. Il fenomeno del vir¬ 
tuale si sta infatti delineando sem¬ 
pre più come un'invenzione para¬ 
digmatica: proprio come fu, a suo 
tempo, l'invenzione rinascimenta¬ 
le della Prospettiva. 

Fabrizio Plessi opera in questa 
direzione con una consapevolezza 
d’artista affinato al gioco della «mi¬ 


mesi»: nelle sue videoinstailazioni 
è da sempre presente il rapporto 
tra l'elemento naturale (l'acqua, 
molto spesso) e il suo «doppio» ar¬ 
tificiale in video. Un’esperienza si¬ 
mile a quella del trompe Toeil che 
all’inizio del secolo ruppe la tradi¬ 
zione della pittura debordando dal 
piano figurativo. E in fondo é possi¬ 
bile trovare nello spettacolo Ex Ma¬ 
china questo stesso spirito, le co¬ 
reografie dei corpi in azione 
espandono le visioni della sceno¬ 
grafia elettronica (realizzata pres¬ 
so la scuola di Arti e Media di Colo¬ 
nia con la produzione esecutiva di 
Paolo Atzori). 

In scena i danzatori di Flamand 
interagiscono con il dispositivo 
multimediale di Plessi: danzano 
ipnotizzati da piccoli monitor pro¬ 
tesi dal loro corpo; si nncorrono in 
un aeroporto denotato dalla proie¬ 
zione di un tabellone dove i suc¬ 
cessivi cambiamenti delle destina¬ 
zioni dei voli creano sottili giochi di 
parole; scappano in tutte le dire¬ 
zioni mentre sullo sfondo campeg¬ 
giano le «prigioni» di Piranesi. Plessi 
e Flamand. ormai giunti alla terza 
esperienza comune (dopo Icore e 
Tttanic ) si attestano dunque sulla 
scena intemazionale come un 
esempio rimarcabile di nuova 
spettacolantà, modello di un’inte¬ 
razione intelligente tra scena e tec¬ 
nologia. 
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itaua ficiion. Nuovi film «impegnati» per la coppia Tognazzi-Izzo 


«Sostiene Pereira» diventa un film 
È Mastroianni l’eroe di Tabucchi 

Sarà Marcello Mastroianni (nella foto) a vestire I panni del 
giornalista portoghese Parelra, nato dalla fantasia dello 
scrittore Antonio Tabacchi. Il romanzo «Sostiene Pereira-, 
uno del successi editoriali di questa stagione (premiato a 
Viareggio, Scanno e tra I finalisti del Campiello), è II terzo 
romanzo di Tabucchi a Unire sul grande schermo dopo 
•Rebus» (girato da Massimo Guglielmi con Charlotte 
Rampllng e Christophe Malavoy) e «Notturno Indiano» 

: (realizzato dal francese Alain Comeau). Regista 
di «Sostiene Pereira» sarà Roberto Faenza («Mio 
caro dottor Grasler», «Jona che visse nella 
balena»). Tabucchi parteciperà alla stesura 
della sceneggiatura pur dichiarando di avere, 
rispetto alla trasposizione cinematografica del 
suol scritti, «una posizione moraviana, che 
comprende come la traduzione In un altro 
linguaggio crea sempre un’opera nuova e 
autonoma dall’originale». Mastroianni, scelto 
come Interprete, dovrebbe secondo Tabucchi 
•rendere bene la forte malinconia del -- 
personaggio di Pereira ma anche la sua sottile 
I vena Ironica, con tutta l’umanità che questo 
attore sempre trasmette ed esprime. Un po’ 
comeJeanHuguesAngladeloèstatoperlI 
protagonista drNottumo Indiano"-. La storia del film, come 
quella del romanzo, sarà ambientata a Lisbona negli anni 
Trenta, quando la dittatura fa sentire la propria violenza. 
Pereira, vedovo maturo dalla vita ordinata, responsabile 
della pagina cultura le di un piccolo giornale, vive, quasi 
controvoglia, ma con curiosità intellettuale e fiducia in certi 
valori, una presa di coscienza Ideologica ed esistenziale al 
tempostesso. 


Cinecittà International replica alle accuse 
«Nessuna speculazione su Federico» 

Molto rumore per nulla 
Fellini inciampa 
in una tazzina da caffè 


CRISTIANA PATERNÒ 








Slmona Izzo e Rickl Tognazzi 


«Maniaci» e intellettuali 


Un film sull’usura dal titolo Vite strozzate. Una storia in¬ 
civile. Uno sulla vita dei sacerdoti e un altro sulla prosti¬ 
tuzione che si chiamerà,'quasi certamente. Puttane si 
nasce. Sono i futuri progetti cinematografici di Ricky To¬ 
gnazzi e Simona Izzo, reduci dal buon successo di Ma¬ 
niaci sentimentali. Ne hanno parlato a Salerno, nel cor¬ 
so di Italia Fiction in una giornata che ha visto, tra gli al¬ 
tri ospiti, Fiorello e il divo americano Matt Dillon. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MONICA LUONOO 


ss SALERNO. Lo ricordano in po¬ 
chi, ma Ricky Tognazzi ha esordito 
. come regista con un programma 
di fiction destinato alla tv. La sua 
opera prima infatti. Fernanda, era 
un tv movie ài un'ora che rientrava 
in una serie di sei opere di altret¬ 
tanti debuttanti voluta da Ettore 
Scola. Non è un caso dunque che 
Ricky Tognazzi e Simona Izzo (sua 
compagna e ’ co-sceneggiatrice) 
sitino venuti proprio a Italia Fiction 
a parlare dei loro progetti e del rap¬ 
porto controverso che lega il cine¬ 
ma al piccolo schermo. È luì a fare 
il primo appello: «La televisione 


non deve usare il cinema come 
tappezzeria. Sono troppe le pelli- 
; cole che passano per il piccolo 
schermo e danneggiano sia le sale 
che la stessa tv, producendo infla¬ 
zione di immagini. Anche le pro¬ 
duzioni di fiction sono del resto 
pochissime preferendosi, sia in Rai 
che in Firiinvesl, acquistare prodot- 
ti stranieri». ; . ' - . 

Quel che è subito chiaro è che 
Ricky Tognazzi non ama la tv, si la¬ 
menta perfino dei prezzi troppo al¬ 
ti per la messa in onda dei promo 
■ cinematografici: «Facciamo pagare 
di più i trailersdei film americani - 


propone - tanto sono quelli che in¬ 
cassano di più, c abbassiamo le ta¬ 
riffe per i film italiani». 

Simona Izzo, invece, per la tv ha 
un'«attrazione fatale». E lei (con 
Roberta Colombo) la co-autrice di 
Papà prende moglie, sit-com con 
Marco Columbro e Nancy Brilli tra¬ 
smessa da Canale 5. • 

Dalla fiction al cinema, per en¬ 
trambi il passo ù brevissimo. L’usu¬ 
ra, le prostitute e il mondo sacer¬ 
dotale sono i tre temi, tutti impe¬ 
gnati, che Ricky ha scelto per le 
sue prossime fatiche dietro la mac¬ 
china da presa, dopo il successo 
(da interprete) di Maniaci senti- 
mentali, il film scritto e diretto pro¬ 
prio da Simona Izzo che ha vinto 
due David di Donatello c incassato 
più di sette miliardi a dispetto di 
unacritica poco favorevole. 

Di usura parlerà Vite strozzate. 
Una storia incivile, scritto da To- 
gnazzi-lzzo a otto mani con Gra¬ 
ziano Diana e Giuseppe Manfridi e 
prodotto da Vittorio Cecchi Gori. 
Le riprese inizieranno a gennaio 
del prossimo anno, non si sa anco¬ 
ra in quale città italiana. Si parlerà 
del rapporto tra usurai e «usurati»; 


una storia che ha richiesto mesi di 
interviste a persone quotidiana¬ 
mente soggette al ricatto dello 
strozzinaggio, ma anche a quelli 
che la usura la praticano. «Ci inte¬ 
ressava - dice Ricky Tognazzi - ca¬ 
pire i meccanismi psicologici che 
sono dietro al fenomeno crimina¬ 
le. diventato quasi un fenomeno 
sociale di comunicazione». 

Con Simona Izzo si finisce a par- , 
lare più semplicemente di donne, 
protagonistc sempre più assenti 
dalla v fiction italiana, spesso 
(quando ci sono) confinate in 
ruoli di cattive o di disperate. Ep¬ 
pure le donne scrivono moltissimo, 
romanzi e sceneggiature, ma i loro 
prodotti rimangono spesso nei cas¬ 
setti delle produzioni. Perché, dice 
Simona Izzo, «hanno meno potere 
sul lavoro, preoccupate come so¬ 
no a dover anche gestire la casa c 
la famiglia». Lei invece sta proprio 
scrivendo di donne, anzi di prosti¬ 
tute, e il suo prossimo film si chia¬ 
merà, quasi sicuramente, Puttane 
si nasce. «Non un titolo offensivo - 
spiega - quel che voglio racconta¬ 
re è, al contrario, come l'ambiente 
ti costringa a diventarlo, attraverso 


la storia di una ragazza di 14 anni 
che deve essere avviata alla prosti¬ 
tuzione dalla madre e dalla zia che 
fanno lo stesso mestiere. Alle quali 
però lei si ribella», Simona Izzo se 
n'è andata in giro a intervistare le 
prostitute c cosi ha fatto anche Ric¬ 
ky Tognazzi; lei ha letto Autoritrat¬ 
to a tinte forti (edito da Giunti 
Astrca). il diario di Carla Corso, 
presidente dell’associazione in di¬ 
fesa delle prostitute: «Vorrei coin¬ 
volgere anche lei nella stesura del¬ 
la sceneggiatura»»:' ‘ 

Sull’ultimo progetto, un film più 
volte annunciato sulla vita di un. sa-.! 
cerdotc, Ricky Tognazzi non ha 
ancora le idee molto chiare. Lui ha 
parlato con molti preti, lei ha finto 
crisi mistiche e confessioni intermi¬ 
nabili. Due approcci differenti al 
fare cinema, rivelatori di personali¬ 
tà differenti che hanno trovato pe¬ 
rò la via della convivenza non solo 
artistica. Dice Simona Izzo: «Ricky 
si sveglia alle due del pomeriggio, 
io all’alba, lui va in produzione e io 
scrivo. Quando non trovo una bat¬ 
tuta, vado a fare il risotto. Quando 
non mi viene il risotto, mi rimetto a 
scrivere». 


■ ROMA. Quanto chiasso per una 
tazzina da caffè, innocente omag¬ 
gio allo sponsor di turno (che po¬ 
tete facilmente indovinare da voi 
se vi diciamo che trattasi di impre¬ 
sa triestina nel ramo). Dopo gli at¬ 
tacchi più o meno trasversali, Cine¬ 
città International interviene diret¬ 
tamente nella rissa che si è scale- : 
nata attorno all’eredità di Fellini 
per fugare ogni equivoco. Nessuna •: 
speculazione, nessuno sciacallag- \ 
gio. E di merchandising neanche a 
parlarne. «Abbiamo il compito isti- f 
tuzìonale di diffondere all'estero il ; 
cinema italiano», dicono Vittorio ' 
Gìaccì, direttore generale, e Raffac- , 
le Maiello, amministratore unico. • 
-Tutto Fellini rientra in queste attivi¬ 
tà. Ed è già tanto se andiamo in pa¬ 
reggio, figurarsi se posssiamo arric¬ 
chirci». Insomma, Cinecittà Inter¬ 
national è il «ramo» dell’Ente cine- ' 
ma che serve a far conoscere gli « 
autori italiani all’estero. Cosa che f 
fa organizzando cicli c facendo cir¬ 
colare un magazzino di un mi¬ 
gliaio di film (Rossellini, Antonio- ». 
ni, Pasolini, Rosi, Visconti, Germi, 
Lattuada, Frcda, Cottafavi, ma an¬ 
che Moretti). Attività non partico¬ 
larmente remunerativa, simile a 
quella svolta dagli istituti di cultura. 

E qui torniamo alla povera tazzi¬ 
na da caffè. Perché Tutto Fellini, fe¬ 
stival itinerante che propone venti¬ 
tré opere del maestro (apposita¬ 
mente restaurate e sottotitolate in 
inglese, francese, spagnolo, tede¬ 
sco e giapponese), una mostra di 
scatti di Elisabetta Catalano e un 
volume illustrato fuori commercio, 
è costata, finora.,arca 1 miliardo, e.-; 
duecento milioni. E siccome il con¬ 
tributo pubblico a un certo punto è ■ 
stalo decurtato del 30% rispetto’ai" 
preventivi, ci voleva uno sponsor. 
Trovato. Ma lui, in cambio della ge- • 
nerosa donazione, ha chiesto due 
piccole cose: stampare il suo mar- , 
chio sui materiali e distribuire una 
simbolica tazzina da collezione ■ 
agli invitati illustri. «Ma gratis, per 
carità», dicono a Cinecittà Interna¬ 
tional. - . - 

E le t-shirt che sulla Croisette an¬ 
davano a ruba e che molli hanno 
giudicato di pessimo gusto? «Un'i¬ 
niziativa del festival di Cannes, che ■ 
ha riprodotto su magliette e accen¬ 


dini le figurine dì Ginger e Fred. Ma 
questi sono fatti loro, e del resto, al¬ 
l'epoca. nessuno ha protestato*. Le 
proteste, in effetti, si sono scatena¬ 
te dopo, verso la metà di giugno. 
Quando in Campidoglio è stata 
presentata un'altra mostra - dise¬ 
gni, caricature, bozzetti, carteggi 
.vari - promossa dal gruppo Pro¬ 
spettive e dagli eredi, rappresentati 
: dall'avvocato Patrizi, che sarà inau¬ 
gurata a Roma il 20 gennaio del ’95 
e poi partirà per New York, Los An- 
geles, Parigi e Tokyo. 

E qui nascono tutte le grane. 
Scendono in campo amici, veri o 
presunti, che definiscono la mostra 
«un baraccone affettivo, un circo, 
una fiera 'vacua e paesana» e fanno 
confusione con la retrospettiva or¬ 
ganizzata da Cinecittà Internatio¬ 
nal che invece non c’entra niente. 
È una bagarre in cui ognuno si sen- 
te depositario dell'eredità spiritua- 
';ie del maestro, esibisce attestati 
d'intimità, si fa forte di aver assistito 
Federico durante i giorni dell'ospe¬ 
dale e cosi via. Un gran casino che 
non fa onore a nessuno, diciamo¬ 
lo. Consoliamoci pensando che 
tutto questo accanimento avrebbe 
fatto sorridere Fellini. 

Sia quello che sia, le due mani¬ 
festazioni vanno avanti. E gli «eredi 
spirituali» sono sempre più divisi. 
Non tutti sposano la linea dura del 
■giù le mani da Fellini». Tanto è ve¬ 
ro che nel comitato organizzatore 
della mostra di disegni c'è, accanto 
a Mario Longardi, Vincenzo Molli¬ 
ca e Lietta Tomabuoni, anche Pie¬ 
tro Notarianni, antico collaborato¬ 
re e amico-di Federico. E pure la 
sorella Maddalena, che era in 
; Campidoglio per presentare la ma- 
• nifestazione. Quanto a'Crnceittà In¬ 
ternational. Giacci e Maiello ricor¬ 
dano che il progetto nacque nel 
'93, poco prima dell'Oscar. Che 
, Fellini ne era entusiasta e anche 
Giulietta Masina approvava. 

Tutto Fellini, dunque, continua a 
girare il mondo. Dopo New York e 
Cannes, 6 a Parigi. Amsterdam. 
L’Aia. E farà il giro della provincia 
francese con proiezioni nei cinc- 
. . ma d'essai di cinquanta città. Poi si 
parte per Mosca, Tokyo, Bombai, 
Sydney, Bruxelles e il Canada. 
Sempre con la tazzina da caffè. 
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. -MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Bologna il 28 dicembre. 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti) '■ 

Quota di partecipazione: lire 1.280.000. Sup¬ 
plemento camera singola lire 120 . 000 . 

Itinerario: Bologna - Alghero (Nuoro-Orgosolo- 
Oristano-Tharros-Ghllarza-Stintino) - Bologna. 

La quota comprende: volo alt, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti in pullman privato, la 
sistemazione In camere doppie presso l'albergo 
Carlos V 0 di Alghero (4 stelle), la pensione com¬ 
pleta (alcuni pranzi e cene In ristoranti caratteri¬ 
stici). il cenone di fine anno, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un accopagnatore. 





MILANO 

Via F. Casati, 32 
Telefoni 

02/6704810-844 
fax 02/6704522 
Telex 335257 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 


I VIAGGI DEL GIORNALE 


Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti dell'Unità. Gli incontri con i corri¬ 
spondenti del quotidiano. II. turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con 
l'agenzia di viaggi dell'Unità in Sardegna, a Parigi e a Lisbona, a New York e a Cuba, in 
Cina e in Vietnam. I paesi, le genti, le storie, la memoria, i grandi musei. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano t'8 dicembre. 

Trasporto con volo di lìnea 
Durata del viaggio 4 giorni (3 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.050.000 
supplemento partenza da Roma lire 90.0000: 
supplemento camera singola L. 200.000 
Itinerario: Italla/Parigi/ltalia. 

La quota comprenda: volo alt, le assistenze 
aeroportuali, ì trasferimenti da e per l'aeropor¬ 
to. la sistemazione In camere doppie in alber¬ 
go a 3 stelle, la prima colazione, una cena, la 
visita guidata della città, l'ingresso al Grand 
Louvre, un accompagnatore dall'Italia. 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano o da Roma il 2 . 
novembre. 

Trasporto con volo di linea 

Durata do! viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione 

Lire 1.150.000: tasse aeroportuali lire 

34.000; supplemento camera singola 

L. 175.000 

Itinerario: 

Italla/Usbona/ltalia. 

La quota comprende: volo alt, le as¬ 
sistenze aeroportuali, i trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie in al¬ 
bergo di prima categoria, la prima cola¬ 
zione, una cena, la visita guidata della 
città, l'ingresso al Museo Nacional de 
Arte Antlga, l'accompagnatore datnta- : 
lia. 


In collaborazione con 


te con 

VaratCHjr 


r MINIMO 30 PARTECIPANTI >. 
Partenza da Milano il 19 novembre. 

Trasporto con volo speciale Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione L. 2.430.000. 
Tasse di Ingrosso a Cuba L. 25.000 
Supplemento partenza da Roma lire 
170.000 * • 

Supplemento camera singola lire 370.000 
Itinerario: Italia/Varadoro/Avana/Santiago/ 
Cuba/Camaguey/Santa Clara/Trinidad/Va- 
radero/ltalia. . . • .. x 

La quota comprende: volo a/r, le assistei 
ze aeroportuali, i trasferimenti interni, la si¬ 
stemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria, la pensiono compierà du¬ 
rante il tour, la mezza pensione e il soggior¬ 
no presso il Club Calata (3 stollo) a Varado* 
ro, tutte lo visito previste dal programma, un . 
accompagnatore dalt'ltalia o le guide locati 


im 2 ara mì&@©o 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea, 

Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti). ..... .. 

Quote di partecipazione Lire 
3.450.000 

Supplemento camera singola L. 

455.000. 

Itinerario: Italia/ Pechino/ Dali / 
Lijiang / Dali / Kunming / Xian / Pe¬ 
chino / Italia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, il visto 
consolare, la sistemazione in ca¬ 
mere doppie in alberghi di prima 
categoria e nei migliori disponibili 
nelle località minori, la pensione 
completa, due banchetti e due 
spettacoli teatrali, tutte le visite 
previste dal programma, un ac¬ 
compagnatore dall'Italia, le guide 
locali cinesi. 


[Viaggio attraverso i luoghi e la storia che 
hanno appassionato una generazione) 


r MINIMO 30 PARTECIPANTI . . \ 

Partenza da Roma il 28 dicembre. 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) 

Quota di partecipazione L. 4.120.00 - visto conso¬ 
lare L. 55.000 - supplemento partenza da altre città 
italiane lire 170.000 - supplemento camera singola 
L. 425.000. 

itinerario: Italia/Hong Kong-Hanoi-Halong-Hanoi- 
Vlnh-Quangtrl-Hué-Ho Chi Minh Ville (Delta del 
Mekong)/Hong Kong/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r. le assistenze aero- 
portuali, i trasferimenti interni, la sistemazione in ca¬ 
mere doppie in alberghi di prima categoria e nei mi¬ 
gliori disponibili nelle località minori, la pensione ■ 
completa e la mezza pensione ad Halong, Hanoi e 
Ho Òhi Minh Ville, il cenone di fine anno, la visita 
guidata di Hong Kong, tutte le visite previste dal 
programma, l'assistenza di guide locali vietnamite 
di lingua francese o inglese, un accompagnatore 
vda.i'ltaiia. . v - J 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre. 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del soggiorno 8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione Lire 2.380.000. Sup¬ 
plemento camera singola lire 680.000. 

Itinerario: Italia/New York/ltalia 

La quota comprende: volo a Ir, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti, la sistemazione in 
camere doppie in albergo di prima categoria, la 
prima colazione americana, una cena in un lo¬ 
cale caratteristico, l'ingresso al Metropolitan 
Musoum, la visita guidata a New York, l'ac¬ 
compagnatore dall'ttatia. 
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I Umlài? 


I programmi della televisione 


\enurdi 22 luglio 1994 


JRAIUNO 


MATTINA 


RAIDU€ 


44.RAITR€ 


S 3 


RETE 4 


ITALIA 1 


^ CABALE 5 


6 45 UNOMATTINA ESTATE Contenitore 

7 20 QUANTE STORIE! Contenitóre Al- 

6 45 ULTRARETE-ESTATE All interno 

6 40 TOP SECRET Telefilm (9885700) 

6 30 CIAO CIAO MATTINA (37371990) 

630 

TG 5 - PRIMA PAGINA Attualità 

All interno 7 00 8 00 9 00 TG 1 645 

1 interno NEL REGNO DELLA NATU¬ 

7 15 745 830 9 15 1000 1045 

730 LOVE BOAT Telefilm (90754) 

930 HAZZARO Telefilm (45716) 


(4622551) 

730 830 930 TG 1 - FLASH 

RA (1159209) 

1130 EURONEWS (1053071) 

830 BUONA GIORNATA Con'emtore 

1030 STARSKV & HUTCH Telefilm Tan¬ 

900 

MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 

(43453919) 

8 05 SIMPATICHE CANAGLIE Telefilm 

730 OSE-PASSAPORTO (3174) 

Conduce Pat-izia Rossetti (4399280) 

go Con David Soul Paul Michael 


show Conduce Maurizio Costanzo 

9 35 NANCY SONNV $ CO Telelilm 

(4590919) 

8 00 OSE - U NATURA SPERIMENTATA 

845 PANTANAL Tn (5973071) 

Glaser (49532) 


con Franco Bracardi (Replica) 

(3176862) 

8 30 CARTONI ANIMATI (4908464) 

($369193) 

9 45 GUADALUPE Tn (1229261) 

1130 A-TEAM Tele! Im A tutta birra 


(4612174) 

10 00 A QUALCUNO PIACE TIMIDO. Film 

9 50 LASSIE. Telefilm (4212822) 

9 30 DSE-MONOGRAFI E (146377) 

1030 MADDALENA Tn (81006) 

Con George Peppard Dirk Benedici 

1130 

SPOSATI CON FIGLI Telefilm San¬ 

commedia (USA 1958) All interne 

1020 QUANDO SI AMA (4363700) 

1100 OSE-GLI ANNIVERSARI (2751464) 

1130 TG4 (2333006) 

(2263551) 


gue e formaggio Con Eò 0 Neill Ka- 

1100 TG 1 (154396) 

1145 TG2-MATTINA. (8405342) 

1145 OSE-DIZIONARIO (1132777) 

1140 ANTONELU. Tn (6217984) 

12.25 STUDIO APERTO Notiziario 


tey Segai (2984) 

1130 VENERDÌ" INSIEME. Attualità (47648) 

1150 1 SUOI PRIMI 40 ANNI Rubrica 

1200 TG3-0RE00DICI (88193) 

1105 GIOCO DELLE COPPIE BEACH Gio¬ 

19126648) 

1200 

SI 0 NO Gioco Conduce Claudio 

1230 TG1-FLASH (95984J 

(6182272) 

12.15 TGRE Attualità (6775067) 

co Conducono ITrettrè e WendyWm- 

1235 FATTI E MISFATTI Attualità 


Lippi (697591 

12.35 Ut SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

1205 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA 

1120 1 MOSTRI VENTANNI DOPO Tele¬ 

dham (8955261) 

(9968803) 



(8769434) 

Telefilm (8960193) 

film (3851822) 


12.40 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 





12.45 SUPERFORCE Telefilm (9770025) 


(3838667) 



POMERIGGIO 

■ ' rnimmmmm 

V.* 





13 30 TELEGIORNALE. (3754) 

13.00 TG2-GIORNO (23377) 

1305 VITA OA STREGA TI (4286358) 

13 00 SENTIERI Teleromanzo Con Mi¬ 

14 00 STUDIOAPERTO Notiziario (3261) 

1300 TG5 Notiziario (58822) 

14 00 MI RITORNI IN MENTE- FLASH Mu¬ 

1340 SCANZONATISSIMA (2032261) 

13.40 SCHEGGE. (2036087) 

chael Zaslow All interno 13 30 TG 4 

14 30 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 

1325 SGAR8I QUOTIDIANI (6428483) 

sicale 159071) 

14 00 SANTABARBARA (5386754) 

1400 TGR/TG3-POMERIGGIO (9551) 

(318532) 

Radio pirata" (1280) 

1335 BEAUTIFUL (489754) 

1410 CACCIA ALMARITO Film commedia 

14 50 BEAUTIFUL (Replica) (6176464) 

1430 SCHEGGE JAZZ (49648) 

15 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele¬ 

15 00 UNA VACANZA ESAGERATA Film 

1405 FORUM ESTATE. Rubrica (225667) 

(Italia i960) (7501358) 

15.35 CENTO UN MODI PER SOPRAVVIVE¬ 

14 50 DSE-NEL BOSCO DI QUERCIA Do¬ 

film Invisibili nemici" Con Richard 

commedia (USA 1987) (28174) 

15 00 1 ROBINSON Telefilm (1667) 

1605 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA¬ 

RE AL DIVORZIO E VIVERE FELICI 

cumentano (9451358) 

Dysarl Alan Rachms (75519381 

17 00 BAYWATCH Telefilm (66261) 

1530 

OTTO SOTTO UN TETTO Telefilm 

CANZE Contenitore All interno 

Film (USA 1988) (5710990) 

1505 TGS-DERBY All interno 

1615 PRINCIPESSA. Tn (6942464) 

1800 t MIEI DUE PAPA Tf (9803) 


Rapporti difficili (80290) 

1800TG1 (2463193) 

17 20 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE 

-- CICLISMO 81 "Tour de France Cluses 

1710 TOPAZIO Telenovela (792774' 

1830 BABYSITTER Telefilm (7822) 

1615 BIMBUMBAM (8334358) 

18 20 IN VIAGGIO NEL TEMPO Telefilm 

Teletilm (439613) 

-Avoriaz (3786532) 

1730 TG4 (2006) 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

1645 UVILU STREGATA (125174) 

"Ritornoacasa" (5596223) 

1810 TGS-SPORTSERA. (1"0716) 

1720 TRADITORE. Film drammatico (USA 

18 00 FUNARI NEWS Attualità (11209) 

C'isi di mezza età (5209) 

1720 L INCREDIBILE DEBBI 1521174) 

19 05 MI RITORNI IN MENTE Musicale 

18 25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 

1935-b/n) (7601377) 

19 00 TG 4 (629) 

1930 STUDIO APERTO Notiziario (7280) 

1800 

IL COMMISSARIO SCALI Telefilm 

"Quarantanni di musica in televisio¬ 

LE Rubrica (9194700) 

18 45 TG3-SPORT (127006) 

1930 PUNTO DI SVOLTA Amlita Condu¬ 



Il quarto uomo" (79735) 

ne" (550990) 

18 35 IL COMMISSARIO KOSTEfl 

1900 TG3/TGR (19532) 

ce Gianfranco Funan v 1193) 


1900 

U RUOTA DELU FORTUNA Gioco 


(7401209) 

1945 TG2-SERA (572803) 

1950 SCHEGGE. (9834532) 

1 * 




(9006) 


20 00 TELEGIORNALE (803) 

20 30 TG 1 • SPORT Notiziario sportivo 
(38396) 

2040 LA CONQUISTA DEL WEST Film we¬ 
stern (USA 1964) Con James Ste¬ 
wart Henry Fonda Regia di J Ford 
H Hathaway G Ma'Shall (73696532) 


NOTTE 


2015 TGS-LO SPORT Notiziario sportivo 
(2008025) 

20 20 GUARDA GUARDA Anteprima de'Il 
Grande Gioco dell Oca" Conduce Gi¬ 
gi Sabani (7166667) 

2040 IL GRANDE GIOCO DELL’OCA. Va¬ 
rietà Conduce Gigi Sabam Con 
Adriano Pantaleo Alessia Marcuzzi 
(73694174) 


20 00 VITTORINO Telenovela (24 1 ) 

2030 ATLETICA LEGGERA BislettGames 
(55716) 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele¬ 
giornale (74209) 

22 50 SPECIALE TRE "Potere dei giudici 
diritti degli imputati Conduce Bar¬ 
bara Palombeili (3211667) 


2030 TOTO LASCIA O RADDOPPIA’ Film 
comico (Italia 1956 Wn| Con Totó 
Valeria Monconi Regia di Camillo 
Mastrocmque (53358) 

2230 DONNE Film commedia (USA 1939- 
b/n) Con Norma Shearer JoarCraw- 
tord Regia di George Cukor Ail inter¬ 
no 2345TG4 NOTTE (22279483) 


20 00 TARZAN Telefilm >e caverne di 
p axton Con Wolf Larson Lydie Ge¬ 
mer (4193) 

20 30 LASSÙ' QUALCUNO E' IMPAZZITO 

Fi m avventura (USA 1989) Regia di 
James Uys (42754) 

22.30 NIGKTMARE CAPE' Telefilm "Alieni 
a colazione" (41964) 


20 00 TG5 Notiziario (6551) 

20 30 BEAUTIFUL Teleromanzo Con 
Ronn Moss Susan Flannery (866803) 
2215 PASSIONI Teleromanzo ConVirna 
usi Lorenzo Flaherty 11962071) 


2320 TG1 (3563445) 

2315 TG2-NOTTE (9109174) 

23 50 BLOB. (Replica) (2947025) 

115 

TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

23 3 0 MODELS&FANTASIES (8938) 

2310 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 

23 30 A BRUCIAPELO Attualità 135613) 

23.35 SCANNER Documenti "JettreyDan- 

0 05 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 


(3764743) 

2400 PUYBOY SHOW (5965) 

show Conduce Maurizio Costanzo 

0 05 tgi-NOTTE. (3665101) 

ner nella mente del mostro" 

Telefilm "Bangsei morto" (28323) 

130 

TOP SECRET Telefilm Con Kate 

030 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

con Franco Bracardi All intórno 

0 40 UNO PIU’UNO Attualità (5036101) 

13012342) 

030 TG3-NUOVOGIORNO (9890965) 


Jackson Bruce Boxleitner 15184385) 

(5568507) 

24 00TG 5 (38830990) 

0 50 DSE-SAPERE (2383946) 

0 20 U RAGAZZA DI BUBE Film dram¬ 

100 FUORI ORARIO 

225 

MARCUS WELBY Teletilm Con Ro¬ 

105 STARSKY& HUTCH Telefilm (Repli 

145 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 

105 CREARE IMMAGINE Documenti 

matico (Italia 1963-b/n) (2316507) 

- - LE DUE SORELLE Film drammatico 


bert Young (7794588) 

ca) (9018033) 

plica) (6259323) 

(3782149) 

210 TG2-NOTTE (5085236) 

(USA 1972) Regia di Brian De Palma 

315 

TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

200 BABY SITTER Telefilm (Replicai 

200 TG 5 EDICOU Attualità Con aggior 

1 20 DOC MUSIC CLUB (5055876) 

2 25 V1DEOCOM1C (54231897) 

Con Margot Kidder Jennifer Salt 


(8655588) 

(2354781) 

namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 

130 CAPITAN FRACASSA. Sceneggiato 

(2656472) 

325 

LOVE BOAT Telefilm Con Fred 

2 30 A-TEAM Telefilm (Replica) 

(2363439) 

(1513043) 

Vr 

W. toi* 

* 300 UWP* CARTOONA«.''MUSICALE. - 

v Grandy Tedlange (6872J01) 

(481ÌÌ323) 

230 SPOSATI CON FIGLI Telefilm (Repli¬ 

245 TG1-NOTTE (R| (25265410) 


‘ (9871830) 

415 

AVVOCATI A LOS ANGELES Tele¬ 

33<r BAYWATCH Telefilm '(Replica) 

ca) (67005507) 

250 SENZA RETE (R). (55973946) 


5.3.3# LA-VIADÉNZA GlfllAJRlm dramma 
tico (Germania 1925 - b/n) Regia di 
Georg Wilhelm Pabsl (31122507) 


film Con Richard Dysarl Alan Ra- 
chms (66760526) 

f "' (47597781) 



WS 

niLMOwrtotRto 


7 00 EURONEWS (2870990) 

900 I MISTERI DI NANCY DREW Telefilm 
Acque pericolose (1785700) 

1040 QUANDOCE LASALUTE (4905754) 
11 50 SALE PEPE E FANTASIA Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (241*551) 
12.30 DALLAS Telel 'm MastertO"" a 
Con Larry Hagman °atrick Duby 
29754) 


13.30 TMC SPORT (6356) 

14 00 TELEGIORNALE -FLASH (61342) 
1405 E PER TETTO UN CIELO DI STELLE 
Film (Italia 1968) (963655") 

16 00 CICLISMO 81 " Tour de France Clu 

ses Avoriaz (2861754) 

17 45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO 

Rubrica (6685071) 

18 45 TELEGIORNALE (467990) 

19 00 OPERAZIONE PESCE PALLA Show 

(2735) 

19 30 AGENTE SPECIALE 36 UN DISASTRO 
IN LICENZA Telel Im 11006) 


2000 CICLISSIMO Rubr ca sporhva Con 
duce Davide De Zan (69700) 

2025 TELEGIORNALE-FLASH (9400532) 
20 30 FACCIA A FACCIA COL DELITTO Te¬ 
lefilm Corruzione alla Squadra Nar 
colici (21174) 

2130 CALCIO A 5 Sem finali (2'358) 

2230 TELEGIORNALE (3’14) 


23 00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOLANTE" ''arieta Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte e Melba 
Rubo (90377) 

030 TELEGIORNALE -LA PRIMA D! MEZ¬ 
ZANOTTE. (47B2656) 

0 40 MONSTERS Telefilm La danza 
della pioggia (20B9410) 

110 OPERAZIONE PESCE PALLA Show 
(Replica) (20776-5) 

140 CNN Noliziar 0 USA '18994965) 


T 


Si 

h 


2 


Videomusic “ 

13.30 ARRIVANO I NOSTRI 

1995025) 

14.30 VM GIORNALE FLASH. 

(679174) 

1435 THE MIX Video a rota 
none (1202734?) 
tatto ZONA MI70 • MONO¬ 
GRAFIA *H etnei Jack 
son" («9193) 

18.35 MIX UVE. (831648) 

1930 VM GIORNALE (292700) 
20 00 SEGNALI DI FUMO 
(290613) 

20.30 MIX CLASSICI (539353) 
2130 REGGIO EMILIA JAZZ. 

"Carla Bley" (385464) 
22.00 SPIN1NE2WO Special 
(382371 

22.30 PASSENGER Rubrica 
(542822) 

23J0 VM GIORNALE. 

(98226648) 


Odeon 

1315 PIANETA TERRA ESTÀ 

TE 16537484) 

1400 INFORMAZIONI REGIO- 

NAU (720648) 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

(8649377) 

17 00 TENGO FAMIGLIA (Re¬ 
plica) (83"358) 

1830 AMICI ANIMALI (Pepli 
ca) 15257351 

1845 PASSERELLA ROCK 

13514451 

1900 INFORMAZIONI REGIO 

NAU (399667) 

1930 ESTATEASOQQUADRO 

(997358) 

2030 IL RITORNO DELLE 
AQUILE Film avventura 
(4166131 

2230 INFORMAZIONI REGIO 

NAU 1374358) 

2300 MOTO! (4586"919) 


Tv Italia 

1800 SALUTI DA Program 
ma dedicato all esplora 
none delle '«alita turi 
etiche storiche culturali 
della Romagna 
(7496464) 

1830 UNA VITA DA VIVERE 

Soapopera (7404483) 
1900 TELEGtORNAU REGIO 
NAU 12988445) 

19 30 PER ELISA Tn 

(2359667) 

20.30 LA PACE TORNA IN CA 
SABENTLEY Film musi 
cale IG8 1955 bln) 
(8379464) 

2230 TELEGIORNALI REGIO 
NALL (2996404) 

23.00 TELESPORT ROSSO 

(35" 2025) 

24.00 FAMIGLIA FELICE Tele¬ 
film (34223120) 


Cinquestelle 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (722006) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(476261) 

16 00 MAXtVETRINA (518071) 
1615 CALCIO A 5 Campionati 

italiani Gara 1 girone B 
Semifinale (4207951 
1715 MAXtVETRINA. 1453700) 

17 30 LUCI NELLA NOTTE flu 

buca musicale (339445) 

18 30 PIAZZA DI SPAGNA Va 

rietà ,333261) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (999716) 

20 30 REAZIONE MORTALE 
Film TvIUSA (4J8071) 
2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (11426377) 


Tele+ 1 

1315 K2 - L ULTIMA SFIDA. 

Film azione IUSA W) 
(96128031 

15 05 IL GRANDE CAMPIONE 

Film drammatico (USA 
1949 b/n| (8765434) 

16 40 + 1NEWS 16957667) 
1845 YOUNGGUNS-GIOVANI 

PISTOLE Film western 
(USA 1988) 19687445) 
2040 THE BIG EASY Film 
giallo (USA 1987) 

(928803) 

2230 LAUENO Film horror 
(USA 1987) (90543961 
015 HEURAISER Film hor 
ror (USA 1987) 

19582946) 

150 IL SEGRETO DI VILLA 

PARAOtSO Film giallo 
(Italia 1940 b/n) 

(H610781) 


Tele+3 

13 00 MELODIE ETERNE. Film 
biografico (748025) 

1500 MELODIE ETERNE. F m 
biografico (881483) 

17 00 + 3 NEWS (453303) 

1706 MELODIE ETERNE. Firn 
biografico (104572484) 
1900 SCALA SPECIALE DAN 
ZA ‘Tout $8ti<° 
(129716) 

19 33 MUSICA IN CASA 
'Massimo Laura Cimar 
ra' (300407939) 

1937 MUSICA CLASSICA Mu 
sicbe di L Van 8eolio 
ven Direttore Karl 
Bohem (202018759) 

2100 IL BARBIERE DI SlVt 
GLIA Opera lirica Mus 
ca di G Bosmj» 
(90095’93} 


GUIDA SHOWV1EW 

Por reo strare I Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlow Lasciate I uni 
tà ShowVlew sul Vostro 
v deorogistriiore o il prò 
gramma verrà automati 
camonie registrato all o 
ra ndleata Por nforma 
ziom <i Servizio clienti 
ShowView al toletono 
02/21 G- 30 70 ShowView 
è un march o della Genv 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemstar 
Oevolopment Corp Tulli 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Ra uno 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomuaic Oli - Cinque 
stelle 012 Odeon 013 - 
Tele 1 015 Telev 3 
026 Tvltaha 


Radlouno 

Giornali radio 7 OO 7 20 8 OO 
9 00 12 00 13 00 19 00 22 00 
24 00 2 00 5 30 9 05 Radio an¬ 
obio -Pomeridiana II pome¬ 

riggio di Radiouno 14 00 Cicli¬ 
smo SI 0 Tour de France Ciu- 
ses-Avoriaz 19“ tappa 16 30 
Express Viaggi scoperte in¬ 
contri 17 44 Uomini e camion 
19 21 Grr Mondo motori 19 33 
Ascolta si fa sera 22 06 Grr 
Società persone handicap e 
istituzioni 22 49 Oggi al Parla 
mento 2 05 Voci nella notte 

Radiodue 

Giornali rado 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 19 30 22 10 8 15 
Chidovecomequando O 52 Un 
muro di parole 9 14 Magic Mo- 
rnents I piu grandi success* a 78 
o 45 giri dal 50 al 90 9 31 Grr - 
Speciale Estate 9 48RadloZor 
ro IO 12 I tempi delle mele Alla 


ricerca dell estate perduta 
IO 41 La luna di traverso 12 52 
Tilt 14 08 Truc oli 14 16 Ho i 
miei buoni motivi Estate 15 33 
Grr - Flash economico 16 37 Idi 
deli ozio E veramente dolce il 
lar n onte 7 17 IO G ri di boa 
17 30 Grr Giovani 18 OO Risate 
dal sottoscala 18 30 Titoli ante¬ 
prima Grr 20 00 Trucioli 20 "2 
Dentro la sera 21 32 Dieci di¬ 
schi una vita Indovina chi vie 
ne a cena 22 02 Panorama par 
lamentare 22 15 Planet Rock 
23 00 Cronaca nera 24 OO Rai 
notte 


Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 30 9 01 
Appunti di volo —I dischi di 
— - Recensioni 11 30 Radiotre 
meridiana — — Opera senza 
coni ni 13 15 Metello Di Vasco 
Pratolmi 13 45 Concerto sinto¬ 
nico 15 30 Un estate america 
na Hollywood s misteries 16 00 


Rad Otre pomeriggio-On 

thè road — Percorsi musicali 
e frammenti d Italia 17 IO Note 
di v aggio 1" prifte V* 35 Futu 
ra Se enza o tecnologie 18 00 

Note di viaggio 2* parie - 

Due uomini in Barcaccia 19 04 
Il catte 20 OO Radiotre suite — 
Il cartellone 20 30 Concerto co¬ 
rale -Oltre il sipario 23 20 

L Interno di Dante 24 OO Radio- 
tré Notte Class ca O 30 Notturno 
taliano 


JtaJiaRadio 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 

13 14 15 16 17 18 19 20 7 IO 
Rassegna stampa 8 30 Ultimo 
ra 9 10 Voltapag na IO IO Filo 
diretto 12 30 Consumando 
13lOR^diobox 13 30Rockland 

14 10 Musica e dintorni 15 30 
C noma a strisce 15 4t> Diar o dt 
bordo 16 IO Filo diretto V* IO 
Verso sera 18 15 Punto o a ca 
po 20 IO Saranno radiosi 
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L’Auditel batte la fiacca 
Colpa dell’afa estiva? 


VINCENTE: 

Beautiful (Canale 5 ore 13 47) 

3.59S 000 

PIAZZATI: 

Alta moda a Parigi (Canale 5 ore 20 33) 

La signora in giallo (Raiuno. ore 12 37) 
Montecarlo che lesta (Raiuno, ore 20 47) 

In Porsche con il morto(ltalia 1 ore 20 37) 

La ruota della lortuna (Canale 5 ore 18 56) 

3.509 000 
3 409 000 
3.276.000 
3.018.000 
2 924.000 


Rientrata definitivamente la febbre mondiale 
I andamento Auditel toma andamento lento sot¬ 
totono come tutte le estati da che ò stato inventato 
il rilevamento ascolti tv Meglio una buona cura 
disintossicante da piccolo schermo ci vuole Specialmente se 
le proposte stilistiche e linguistiche languono assai (confron¬ 
tare con tabella) 

C se la notte della moda a Parigi ha permesso a molti casa¬ 
linghi di rifarsi gli occhi con le bellezze in sfilata non molti 
hanno invece deciso di rifarsi gli occhi con un pezzo storico di 
tv d autore Parliamo di Viaggio nella valle del Po di Mario Sol¬ 
dati le cui immagini compaiono nel programma-omaggio 
realizzato da Raffaella Spaccarelli c andato in onda I altro ieri 
su Raitre Viaggio nella valle del Po Papa faceva il pescatore 
I hanno visto solo in 926 000 Va detto che il programma an¬ 
nunciato per le 22 40 ò invece andato in onda quasi alle undi¬ 
ci Ha quell ora i minuti di ritardo contano Aspettiamo di veri¬ 
ficare quanti spettatori avrà il ciclo di film di Mario Soldati av¬ 
viatosi ieri in pomeridiana con Quartieri alti (1943) Troppo 
pori apatia estiva' 


SCHEGGE JAZZ RAITRE 14 30 

Il sax di Gcrry Mulligan protagonista di queste schegge 
catturate dodici anni fa a Roma un concerto della Big 
Band del sassofonista americano registrato a Platea 82 
condito da molti standard fra cui uno dei cavalli di batta¬ 
glia di Mulligan LyneforLyoris 
PASSENGER VIDEOMUSIC 22 30 

Dedicata a tutto quanto fa tendenza nel mondo giovanile 
mode musiche immagini ccc «Passcngcn ò la trasmis¬ 
sione estiva su cui Videomusic sta puntando alla grande 
tutta prodotta a Londra dalla regia molto curala c dai rit 
mi vivacissimi Ogni settimana ci sarà un «passeggero 
ospite di una sorta di video-diario molte rubriche legate 
tra loro da siparietti comici servizi sulla moda finto pove¬ 
ra le vacanze dei teenager sport c musica nuove tecno¬ 
logie e naturalcmentc molti videoclip 
MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23 10 

Gli ospiti di questa sera Mario Scaccia Antonella Elia 
Willv Pasini Claudia Poggiam Romano Battaglia c altn 
ancota II talk show si replica come sempre alle nove del 
mattino successivo 
A BRUCIAPELO RAIUNO 23 30 

Chi sono i ncoparlamcntari della Seconda Repubblica 7 
Sono diversi daquePi della Prima 7 Ecomc vivono'Ci pro¬ 
va il bravo e simpatico Sandro Paternostro a fargli I identi¬ 
kit andando a visitare nelle loro case i nuovi deputati e 
senaton per sottoporli a un fuoco di fila di domande Do¬ 
mande a «bmciapelo per dirla appunto eoi titolo di que 
sto programma che prende 11 via proprio stasera c conti¬ 
nuerà perventi puntate SCANNER 
RAIDUE. 23.35 

-Jeffrey Dahmer nella mente del mostro un documentario sulla 
storia del serial killer piu farnese di questi anni accusate di aver se¬ 
questrate e massacrate 17 raqazzui Una scria di viaggio dietre le 
quinte di una vicenda che ha riempite pagine e copertinedi giornali e 
segnale viclentemente I immaginarie ncn scio americano Interviste 
e testimonianze di chi ha conosciuto e vissuto con Dahmer il mostro 
di Milwaukee» nascosto dietro I apparenza di una normale e tranquil¬ 
la vita medio borghese 



Indistruttibili «Donne» 
aspettando Julia Roberts 

22 30 DONNE 

Regia di George Cukor con Norma Slrearer Joan Crawford Jean Foriamo 

Usa( 1938) 132 minuti 

RETEQUATTRO 

Alta borghesia americana Marv scopre di essere stala tradita dal ma 
rito su suggerimento delle amiche chiede il divorzio ma poi si pente 
e parte alia riconquista del consorte Non lasciatevi impressionare 
dalla tramo esile questo lilm di Cukor tratto dalla fortunatissima 
commedi i di CI lire Booth Luce e stato uno dei grandi film di Holly¬ 
wood Pungente protofemmimsta divertente un ritratto tutto lemmi 
mie st n/a neppure un uomo in giro cui partecipò il meglio delle star 
dell epoca Esattamente quanto sta accadendo oggi con il remake piu 
laticoso del mondo Julia Roberts Meg Rvan Hollv Hunler persino 
Whitnev Houston tulle vorrebbero assicurar,! un ruolo Per ora sono 
tutte in fila Chi la spunte ra 7 [Stelanla Chlnzarl] 


17.20 ILTRADITORE 

Regia di John Fori eoo Vietor Melaseli Uno 0 Conoor Morgui Grahamo 
Usa (1935] 91 minuti 

Il dissidio Ira irlandesi e inglesi ha un cuore antico Nel 
lilm di Ford un traditore per stizza ta arrestare un ribelle 
irlandese vendendolo per poche sterline Se ne pente 
ma incorre nell ira dei suoi ex compagni di lotta che lo m- 
seguono e lo colpiscono a morte Farà a tempo a chiede¬ 
re perdono del suo gesto Oscar per il torte simbolismo 
del film vicino alle atmosfere espressiomste 
RAITRE 


20 30 TOTÓ, LASCIA O RADDOPPIA 7 

Regio di Camillo Mastrodnque con Tnlo Mike Bonglorno Valerla Mnrlco 
ni Italia |1956| 85 minuti 

Nell inesauribile serie di parodie in cui Totò si è cimenta 
to, non poteva mancare un incontro scontro con la tv e 
con i quiz di Mike Bongiorno che già nel 56 era diventato 
proverbiale Piu lardi anche Eco si occuperà della feno¬ 
menologia di Mike per stasera intanto godetevi uno 
scatenato Totò 
RETEQUATTRO 


20.40 LA CONQUISTA DEL WEST 

Regia di Henry Halhaway John Ford e George Marshall con James Ste 
wart JohnWayne Gregory Pack Henry Fonda Usa [1962) 146 minuti 
Cinque episodi a firma di tre registi e con un cast di indi 
menticabili per questa saga del West affresco sulla 
grande epopea americana II filo conduttore è costituito 
dalle avventure di tre generazioni di una famiglia di pio 
meri 

RAIUNO 


0 20 LA RAGAZZA DI BUBE 

Ragia di Luigi Comencinl con Claudia Cardinale George Chakiris Marc Mi 
chel Italia|t963| HI minuti 

Mara si innamora di Bube un partigiano costretto a na¬ 
scondersi a causa di un delitto colitico La ragazza va in 
città e trova un corteggiatore pronto a sposarla ma il suo 
cuore batte altrove quando viene a sapere che Bube è sta¬ 
to arrestato decide di aspettarlo 
RAIDUE 
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Sport in tv 

Tennis: Atp di Stoccarda 
Ciclismo: Tour de France 
Ciclismo: Tour de France •' 
Calcio a 5: campionato italiano 
Calcio: Studio sport Usa ’94 


Tmc.ore 14,30 
Tmc, ore21,30 
Italia 1, ore 0,30 
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L’inchiesta. Da giocatori a tecnici: meglio ex-campioni come Trap o ex-brocchi come Sacchi? 




■ «Da calciatore ero piccolo e brocco» disse di sé. 
tempo (a. Arrigo Sacelli. Eppure oggi 6 uno degli alle¬ 
natori più famosi dei mondo, anche se in gioventù, 
nella sua breve vita da giocatore, è stato quel che so¬ 
vente si definisce una «schiappa». Come onestamente 
anche lui ha ammesso, appunto. Eppure, Sacchi, do¬ 
po aver brevemente calcato i campi di calcio - o me¬ 
glio il campo, perché ha giocato solo su quello del Fu- 
signano - si è messo a studiare con impegno superio¬ 
re ed é entrato a far parte del gruppo dei migliori. Par¬ 
tito dalla Romagna negli anni Settanta, sì é presentato 
ai cancelli di Coverciano con i libri sotto il braccio, si ; 
è iscritto ai corso per allenatori e ne è uscito poco do¬ 
po. Ovviamente promosso a pieni voti. Poi, un decen- ■ 
nio più tardi, con il Milan di Silvio Berlusconi, ha tra- 
dotto in pratica ciò che fino al momento era solo pura 
teoria, mettendo in moto quella rivoluzione tattica, 
che l'avrebbe in seguito reso celebre. In quattro e 
quattr'otto, ha vinto uno scudetto e due coppe dei »( 
Campioni, guadagnando la fama di «scienziato del •: 
pallone». Infine è giunto a guidare la rappresentativa 
italiana (il meglio del meglio) arrivando a conquista- : 

• re il secondo posto ai mondiali negli Stati Uniti.v-v.vV 

La maggior parte dei colleghi di Sacchi. invece, ha 
seguito un percorso diverso: quasi tutti sono stati al¬ 
meno buoni giocatori. Hanno passato la vita sui cam¬ 
pi, ad ascoltare gli ordini di altri, prima d'arrivare a 
darli. Ed è per questo motivo che il et della nazionale, " 
è l’emblema di quello sparuto gruppo di tecnici che 'v 
sono arrivati al mestiere studiando, non peresperien- . 
za diretta. Ma, allora, quanto è importante avere un 
passato da giocatore per essere un buon allenatore? 
Che cosa cambia nel rapporto fra squadra e tecnico? ; 
Chi non ha avuto un passato da «ex» può capire i pro¬ 
blemi di chi sta in mezzo al campo, con una palla fra i • 
piedi? Abbiamo rigirato queste domande a un gnip- 
. po di persone che hanno passato una buona fetta 
della loro vita a inseguire un pallone. Tra questi, c'é ; 
chiù stato un ex-calciatore e chi invece no; c'è chi ha ; 
avuto più fortuna da giocatore che non da tecnico e 
viceversa. Fatto sta che tutti hanno h- i- : „ , ; . ;y . 
da dire qualcosa in proposito. : . 

Aldo Agroppl. (Tecnico disoc¬ 
cupato e commentatore televisivo 
ed ex nazionale). -È sicuramente 
. importante essere stato giocatore, ; 
perché quando si va ad allenare I 
una squadra si può contare anche 
sul proprio fascino, sul carisma di ,y 
un passato glorioso. Ma penso che 
il vero vantaggio ce l’abbia chi è re¬ 
stato un buon giocatore, non uno - 
grande. Perché verso i grandi spes- 
so si è meno propensi ad accettare w 
l’idea che possano commettere er¬ 
rori esi dà per scontato che riesca- ; 
no a faro sempre bene. L’impatto ' 
con un grande nome è sempre fa¬ 
vorevole. dà grande carica, ma attenzione... Mentre 
chi non è stato un nome da calciatore viene magari 
considerato con un certo scetticismo, ma poi. deve 
interessare chi allena con i (atti, con teorie interessan¬ 
ti. A suo vantaggio va il fatto che oggi la lattica é un'e¬ 
lemento importantissimo, non a caso nelle scuole ' 
giovanili una volta si insegnavano solo i fondamenta¬ 
li, oggi si studiano anche gli schemi di gioco». 

Zlbt Bonlek. (Tecnico disoccupato ed ex naziona¬ 
le). «Secondo me è fondamentale aver giocato,'an¬ 
che se qualcuno potrebbe dire che sono un cattivo al¬ 
lenatore perché sono retrocesso due volte. Chi ha 
giocato può capire certe sensazioni, soprattutto nei 
momenti d’emergenza. Facciamo un'esempio: la fi¬ 
nale mondiale tra Italia e Brasile. Roberto Baggio ave- • 
va un indurimento muscolare, bene, solo chi ha gio¬ 
cato può immaginare la paura di un giocatore di farsi,. 
male nuovamente, quindi io non l’avrei rischiato. È 
come far suonare un pianista solo con quattro dita. E 
poi, i calciatori sono più disposti a farsi correggere da 
chi ha giocato. Quando stavo alla Juventus con Tra- 
pattonì, lui non stava mai fermo e si allenava sempre 
con noi e davanti a me vedevo uno che ci sapeva fare, 1 
oltre a un personaggio con una grande carica uma¬ 
na». . '/.-.v-:.„ 

Giancarlo De Siati. (Allenatore disoccupato ed . 
ex-nazionale). «Aver giocato aiuta a capire meglio 
certi significati che altrimenti si intuiscono solamente, ' 


Napoli: Feriaino 
non è più 
l’unico padrone 

Il Caldo Napoli da Ieri ha un nuovo 
assetto societario. L'assemblea 
del soci, conclusasi all'alba 
appunto di Ieri, è giunta alle 
conclusioni già anticipate dalle 
prime Indiscrezioni. Il pacchetto 
azionario di Ferialno è stato 
smembrato e diviso con I nuovi 
azionisti. L'ex presidente, che 
avrebbe preferito uscire 
definitivamente dal Napoli, è stato 
Invitato proprio dal nuovi soci a 
rimanere e a consertare II 25 per 
cento. Ferialno, Ellenlo Gallo, 
confermato presidente, Mario 
Moxedano e Vincenzo Pinzatone 
possiedono quindi II 25 per cento 
ciascuno delle azioni -tutti con pari 
responsabilità». Nel corso 
dell’assemblea del soci Ferialno è 
stato rappresentato dalla moglie 
Patrizia Boldonl. Mentre erano 
presenti Mario Moxedano. 
costruttore, Vincenzo Plnzanrone, 
amministratore e azionista della 
cllnica «Villa del Gerani-, e II 
presidente Ellenlo Gallo. 
L'assemblea è stata presieduta da 
Luigi Mangia, presidente 
dell'Ordine del dottori 
commercialisti di Napoli. 


Sotto Giovanni Trapattoni, sopra Arrigo Sacchi (con Roberto Baggio): da giocatori ad allenatori con storie opposte 


Lucca BrunorAp 


avvenire 


Martedì mattina 
i calendari 
di serie A e B 

Finito II mondiale di caldo, si toma - 
a parlare di campionati. Martedì 
prossimo 26 lulgio, alle ore 12, alla 
sede del Coni noi salone d’onore 
del Foro italico, alla presenza di 
Mario Pescante, -padrone, di 
casa», di Luciano Nlzzola, 
presidente della Lega 
professionisti, o Antonio 
Matarreso, presidente della 
Federcalclo, si svolgeranno I 
sorteggi del calendari del 
campionato di calcio di serie AeB : 
per la prossima stagione. Oltre al 
presidenti delle leghe. Abete, 
Giulivi, Nlzzola e I segretari 
generali, saranno presenti I 
rappresentanti del principali club 
calcistici. Un'occasione, tra l'altro, 
per fare un primo esame sul - « 
secondo posto conquistato dalla 
nazionale azzura ai campionati 
mondiali-Usa 94-. 


Nelle giornate più calde dei mondiali 
americani, alcuni hanno criticato il et 
Sacchi accusandolo di voler fare il prota¬ 
gonista e di non conoscere le reali esi¬ 
genze dei giocatori. Vizi, questi, che sa¬ 
rebbero stati motivati dalla modestia del¬ 
l’esperienza di Sacchi-giocatore. In effet¬ 
ti, nel calcio sono molti i grandi giocatori 


; che si sono poi rivelati tecnici vincenti: 
due esempi per tutti, quelli di Cruijff e ■ 
Trapattoni. Ma davvero essere stati divi in \ 
campo aiuta a esserlo in panchina? Lo > 
abbiamo chiesto ad alcuni protagonisti: 
Agroppi, Boniek, De Sisti, Maifredi, Mon- 
donico, Radice e Scoglio. Ecco che cosa 
ci hanno risposto. • -, • ■ 


ILA RIO DELL’ORTO 


come per esempio il clima di tensione che c'è prima 
di un incontro importante. Certo, per un giocatore ò 
difficile accettare, in un primo momento, consigli da 
chi non ha mai fatto il mestiere del calciatore, ma poi, 
se capisce che le cose funzionano e, soprattutto, se 
arrivano i risultati e gli onori del caso, allora.,, Per 
esempio se Licdholm dovesse farmi un'osservazione 
tecnica, ci rifletterei seriamente sopra. Anche perché, 
fino a oggi, per quel che mi ricordo solo Liedholm è 
stato grandissimo sia da giocatore sia da allenatore. ; ' 
Glgl Maifredi. (Tecnico disoccupato ma, pare, per 
poco ed ex mediocre giocatore). «Partiamo innanzi¬ 
tutto dal presupposto che non esistono tecnici che 
non abbiano mai giocato al calcio. C’è chi è stato ma- • 


gari un nessuno da calciatore, questo si. E io sono a , 
favore di quegli allenatori che non hanno giocato, 
perché hanno più motivazioni ad arrivare in alto, 
mentre chi ha già conosciuto il successo ha meno 
spinta. Ovviamente il giocatore, al primo impatto, ha : 
più rispetto per il tecnico che ò stato un ex. Ma poi a : 
lungo andare, se si è convincenti, emergono i valori - 
veri, come in tutte le cose. Per esempio, se si vuole 
comperare una scatola di cioccolatini si può scegliere 
un prodotto di marca e si va sul sicuro, altrimenti, se si 
sceglie diversamente, bisogna assaggiare. Comun¬ 
que. dopo la prima lezione teorica, un calciatore ca¬ 
pisce se chi gli sta davanti ci capisce o meno di cal- • 
ciò. Oggi, dal punto di vista tattico sono migliorati sia i - 


calciatori sia gli allenatori. C'é più 
intelligenza da entrambe le parti». 

Emiliano Mondonlco. (Allena¬ 
tore dell'Atalanta ed ex buon gio¬ 
catore). La cosa importante è che 
un ex-giocatore non ripeta gli erro¬ 
ri del passato e non continui a fare 
il calciatore anche da allenatore, 
può essere pericoloso. Per il resto 
conta il rapporto che si riesce a in¬ 
staurare con la squadra, e in que¬ 
sto senso il rispetto deve essere re¬ 
ciproco. Se si creano situazioni di 
paure, i ruoli saltano da un mo¬ 
mento all'altro. E quando si deve 
correggere un giocatore, non è im¬ 
portante avere un passato, importante è motivarlo a 
cambiare e non partire dal presupposto che "sicco¬ 
me io ho fatto questo, allora lo deve fare anche lui". 
Nel calcio gli esami non finiscono mai, ogni domeni¬ 
ca ce n'è uno e se ho vinto la scorsa domenica non è 

detto che vinca anche la prossima». ■ .. 

Glgl Radice. (Tecnico disoccupato ed ex naziona- 
Ic). Non è indispensabile essere stati degli ex per alle¬ 
nare, certo una differenza esiste. Chi è stato giocatore 
ha vissuto tutte le situazioni del caso, conosce il clima 
di una grande partita, capisce meglio quando i gioca¬ 
tori stanno bene, se sono allenati bene dal punto di 
vista atletico. Un tecnico deve arrivare a essere leader, 
dunque deve avere delle capacità, se non le ha, non 
conta il fatto di avere un passato da calciatore. 

Franco Scoglio. (Allenatore del Genoa ed ex me¬ 
diocre giocatore). È meglio aver giocato. Se fossi sta¬ 
to un eccellente giocatore avrei avuto il compito faci¬ 
litalo, nella dimostrazione didattica e nella mentalità.’ 
Purtroppo, io devo trasmettere ai miei giocatori quel¬ 
lo che non ho vissuto. Ed essere stati buoni giocatori 
significa aver fatto i campionati di A e B. Io sono arri¬ 
valo in serie C, ma mi definisco la negazione assoluta 
del pallone. Quando parlo di me dico d'essere stato 
giocatore di categoria xapoti e ammogliali: sono cru¬ 
dele verso me stesso. Tuttavia, un calciatore s'accor¬ 
ge subito se un allenatore so e se ha qualità tali per 
superare l'handicap di non avere mai giocato». 


■ Campioni sul campo, eccezio¬ 
nali in panchina. Non sempre que¬ 
sto corrisponde al vero. Anzi, quasi 
mai. Di esempi se ne potrebbero 
' fare a bizzeffe ma la cosa fonda- 
mentale per un tecnico (anche se 
ex giocatore di grido) è quella mi¬ 
scellanea indispensabile fra sa¬ 
pienza tecnica e psicologia. Non è : 
detto, insomma, che un giocatore ; 
eccezionale lo sia altrettanto in 
panchina. «Noi - ha detto in più di 
un’occasione Julio Velasco, Palle-. 
natole dell'Italia di pallavolo cam¬ 
pione del mondo - non siamo mi¬ 
ca dei robot». ■: 

La panchina di Velasco ' 

«Dobbiamo lavorare con del ma¬ 
teriale umano - continua Velasco 
-, dobbiamo saper trovare gli sti¬ 
moli giusti per i nostri atleti. E non 
è una cosa semplice. Non è vero : 
che i grandi giocatori - di qualsiasi ; 
sport - siano automaticamente 
• grandi tecnici. Una cosa è stare in 
panchina, un’altra in campo». -■-« 

C'è chi sostiene che se Pelò si 
fosse messo ad allenare, sarebbe 
stato il più grande tecnico del :• 
mondo. Ma è una tesi che non ha 
nessuna controprova. Mike D'An- 
toni, attuale tecnico della Benetton 
Basket, con Milano ha vinto ogni ■ 
cosa: scudetti, coppe europee c 


Da Mike D’Antoni a Rudic, da Thoeni a Panatta: storie di allenatori con un passato pieno di allori 

regola dellex-i 




Essere stati campioni di uno sport aiuta poi a diventare 
anche buoni allenatori? Vediamo che cosa succede in ; 
alcuni sport di squadra popolari e ricchi di personaggi 
in vista. Nel basket, per esempio, Mike D'Antoni ha vin¬ 
to tutto sia in campo sia in panchina. Nella pallavolo, 
invece, Velasco non può dire altrettanto, essendo «solo» 
il et di una nazionale fortissima. Di tutt'altro genere, poi, 
i casi di Guastavo Thoeni e di Adriano Panatta. 


LORENZO 

match importanti. Lui è uno di quei 
grandi giocatori che Irene si è adat¬ 
tato al lavoro in panchina. I risultati 
lo confermano. 

Grinta, decisionismo e vecchie 
maniere. Gli allenatori devono - 
per forza di cose - avere dì lutto un 
po'. 

«Mai fare gli amici» 

C'è un limite in tutti i tecnici del 
mondo, però, che non può essere 
oltrepassato; una regola ferrea che 
non deve mai essere sgarrata: «L'al- 


BRIAMI 

lenatore non può essere amico dei 
giocatori, chi finisce per diventarlo 
spesso e volentieri cade in disgra¬ 
zia». Radko Rudic, jugoslavo, ex 
campione del mondo di pallanuo¬ 
to, da qualche tempo allena la na¬ 
zionale italiana. Un po' di pancia 
in più rispetto a quando era lui a 
scendere in acqua, ma sempre lo 
stesso carattere: durissimo. Lui, 
con la nazionale italiana, è arrivato ‘ 
a salire sul gradino più allo del 
mondo c delle Olimpiadi, in quel • 
di Barcellona. «Ècon il lavoro -so- 



Mike D’Antonl 


do - che si ottengono i migliori ri- . 
sultati. Guai a diventare i confidenti ■ 
dei giocatori, sarebbe la fine». Ales¬ 
sandro Campagna, il capitano del 
Settebello azzurro spiega il suo tec¬ 
nico «da giocatore». «È severo, non X 
ammette pause. Spesso è rigido, 
quasi un dittatore. Però quando ar¬ 
rivano i risultati si scioglie e diventa 
un orso assai mansueto. Carota e . 
bastone, ecco come deve essere ; 
un allenatore». La lista dei grandi 
tecnici ex giocatori di successo è : -‘ 
lunga: ancora nel basket. Sandro . 
Gamba, ex nazionale, ex allenato¬ 
re azzurro: «Mai compromessi con 
i giocatori c una linea sola da se¬ 
guire, ecco il segreto di un buon 
coach, Eppoi essere sempre infor¬ 
mato suH’evoluzione del gioco». 
Carmelo Pitterà, non era un cam¬ 
pione sul campo da pallavolo, ma 
é stato l'unico allenatore italiano 
(Velasco è argentino) a vincere . 
qualcosa ai campionati del mon¬ 
do. Nel 1978 con lui l'Italia arrivò : 
sorprendentemente al secondo 
posto, superata soltanto dai «mo¬ 


stri» sovietici, 

«È vero - dice - non ero un gio¬ 
catore eccezionale ma io ho stu¬ 
diato, ho scritto libri ed ho applica- 
tole mie teorie*. _ , ■■■ -, : • 

L’importanza della teoria 

«Un po’ come Sacchi ha fatto 
con la sua nazionale. Erano altri 
tempi, diverse !e teniche e le possi¬ 
bilità di studio». Cosi, adesso, si, 
usano i computer per analizzare le 
formazioni avversarie, si cercano 
nuove tecniche di lavoro e l'allena- 
lore ora è anche pratico di pro¬ 
grammazione e preparazione atle¬ 
tica. Un ottimo giocatore, il miglio¬ 
re dell'Nba - Magic Johnson - do¬ 
po aver concluso la sua carriera di 
giocatore di basket (perché siero- 
positivo) ha avuto una pjccola pa¬ 
rentesi da allenatore proprio con i 
-suoi» Los Angeles Lakcrs. Un paio 
di mesi di panchina gli sono basta¬ 
ti. Adesso è proprietario di una 
quota della sua ex squadra. «Più fa¬ 
cile essere padroni che allenatori», 
ha detto, E non senza ragione. Altri 


esempi di tecnici famosi, non sol¬ 
tanto negli sport di squadra. Nello 
sci. per esempio, c'é Gustavo 
Thoeni che fra i paletti era un cam¬ 
pione ed ora è l'allenatore perso¬ 
nale di Alberto Tomba. «Continuo 
a vincere nel mio modo c riesco ad 
ottenere ancora ottimi risultati». - 

La teoria dell’ex campione-alle¬ 
natore, però, cambia da sport a 
sport. Nelle discipline di squadra il 
rapporto tecnico-giocatori è assai 
diverso da quello Ira l'atleta singo¬ 
lo e il suo tecnico. 

Il gioco di squadra 

Mantenere l'armonia di gruppo 
è una cosa, gestire il singolo un'al¬ 
tra. Adriano Panatta ne sa qualco¬ 
sa visto che lui è il tecnico della na¬ 
zionale di tennis, uno sport dove 
protagonista è il singolo ma in oc¬ 
casione della Coppa Davis l'impor¬ 
tante è . la squadra. Un ultimo 
esempio di ex giocatore non ecce¬ 
zionale sul campo ma eccellerne 
in panchina ò Dan Pelerson. Ha al¬ 
lenato a Milano, ha vinto molto, 
ma in campo non è stato uno di 
quei giocatori che ha lasciato il se¬ 
gno. «Per essere allenatori vincenti 
- dice - non basta conoscere a 
menadito il basket». E se lo dice 
lui... . 
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Calciomercato 

Caso-Pagliuca 
Trovata 
la soluzione 


WALTER aUAQNBU 

m Ancora e sempre calciomercato La Feder- 
calcio ha comunicato ufficialmente la napertu- 
ra dei termini per i trasfenmenti dei giocaton 
della nazionale che erano stati chiusi pnma 
della partenza degli azzum per gli Usa in vista 
dei mondiali Per 1 suddetti calciaton si potrà 
operare sul mercato fino alle 19 di stasera II 
provvedimento consentirà anzitutto all’lnter di 
perfezionare I ingaggio di Gianluca Paglluca 
len il portiere ha parlato a lungo coi dmgenti 
nerazzurri raggiungendo un accordo sull ingag¬ 
gio Avrà un contratto quadnennale per quasi 8 
miliardi complessivi La firma in calce all accor¬ 
do ufficile verrà apposta oggi Pnma della fir¬ 
ma infatti bisognerà che siano state ratificate 
le altre due operazioni contestuali a quella di 
Pagliuca cioè i trasfenmenti di Zenga e Ferri 
alla Sampdona Ma anche in questo caso non 
sono previsti intralci 

La giornata di oggi, poi, servirà anche al Par¬ 
ma per ufficializzare l'ingaggio di Dino Bagglo 
dalla Juve e di Roberto Mussi dal Tonno Ope¬ 
razioni importanti per la squadra di Scala che a 
mercato scaduto ha avuto Branca dalla Samp¬ 
dona Non è finita Insaziabile il club di Tanzi 
nella giornata di ieri ha preso dal Pisa il difenso¬ 
re Susic Ma dal momento che la retroguardia 
gialloblù può contare già su Di Chiara, Minotti 
Apollom Fernando Couto Mussi, Bcnamvo, è 
difficile pensare che il nuovo arrivato pianti le 
tende In altre parole è più probabile un suo 
utilizzo come pedina di scambio 

Tomas Skultravy sembra essersi finalmente 
convinto a trasfenrsi al Leeds United Ci sono 
voluti quasi 6 giorni di contatti febbnh e di pro¬ 
messe (economiche) di vano genere a convin¬ 
cere il -ceco» al grande passo 11 Genoa con 
questa operazione (che verrà ratificata entro 
un paio di giorni) incassa quasi 7 miliardi e 
mezzo 11 denaro fresco servirà a Spinelli per in¬ 
gaggiare il tedesco Kllnamann dal Monaco Al 
tempo stesso sta sbloccandosi la trattativa con 
la Juve per DI Canio L'ostacolo è stato sempre 
il parametro del giocatore 7 miliardi Alla fine 
la Juve concederà lo sconto (5 miliardi) in 
cambio di un’opzione sul giovane e prometten¬ 
te difensore Galante Con Di Canio e Klin- 
smann arriva anche il giapponese Mlura inuti¬ 
le sottolineare che Miura sarà il pnmo giocato¬ 
re giapponese a giocare nel campionato italia¬ 
no e che su di lufsi concentra péto cunosità che 
attesa Non è finita l'attivissima società rosso- 
blu è in dinttura d'amvo per lo scambio con 10- 
vicdo Petreacu-Jokanovic Gli spagnoli, insie¬ 
me al terzino romeno, guadagneranno pure 2 
miliardi di lire di differenza Infine il Genoa vor¬ 
rebbe vendere Ciocci e Nappi che però non 
trovanmoestimaton s 

Il Padova cerca stramen II pnmo sarà il difen¬ 
sore centrale della nazionale statunitense La- 
las Nei mondiali amencam non ha davvero fat¬ 
to faville, peròcosta un'inezia appena 100 mila 
dollari 11 secondo sarà il croato Vlaovlc, attac¬ 
cante di 22 anni, ex Dinamo Zagabna ora Croa- 
tia Zagabna costerà fioche centinaia di milioni 
Per lo svedese BJorklund invece il Padova do¬ 
vrà affrontare la concorrenza della Fiorentina 11 
club viola è attivissimo Non ha perso le speran¬ 
ze di arrivare al difensore centrale del Brasile 
Marcio Santos il cui cartellino è di propnetà 
del Bordeaux Viceversa lascerà sicuramente 
Firenze il tedesco Effonborg che dopo la figu¬ 
raccia amencana (è stato cacciato dalla nazio¬ 
nale dopo aver fatto un brutto gesto ai tifosi te¬ 
deschi «colpevoli» di averlo cnticato) non gode 
di buona fama In ogni caso, lo vuole il Borussa 
Monchengladbach 

Per concludere, Hagl viaggia sempre più ra¬ 
pidamente verso il Barcellona, mentre, sempre 
in tema spagnolo, non trova conferma una vo¬ 
ce piuttosto clamorosa l'argentino Canlggla 
sarebbe sul punto di trasfenrsi al Reai Madnd 


L'intervista. Parla il nuovo tecnico: «Punto su giocatori e società» 



Ottavio Bianchi, nuovo allenatore dell’lnter Fumagaih/Foto Olympia 

Ulnter formato Bianchi 
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Ecco tutti 
i nerazzurri 
del prossimo 
campionato 

Ecco l’elenco 
ufficiale del convocati 
dell'lnter. 

Portieri: Marco Fortln 
(1974), Luca Mondlni 
(1970). 

Difensori: Giuseppe 
Bergoml (1963), 
Giovanni Bla (1968), 
Mirko Conto (1974), 
Gianluca Festa 
(1969), Natale 
Gonnella (1976), 
Angelo Orlando 
(1965), Massimo 
Paganln (1970), 

Paolo Tramezzanl 
(1970). 

Centrocampisti: 
Nicola Botti (1967), 
Alessandro Bianchi 
(1966), Francesco 
Dell’Anno (1967), 
Davide Fontolan 
(1966), Wllhem Jonk 
(1966), Marco 
Michettl (1976), 
Pierluigi Orlandlnl 
(1972), Andrea Seno 
(1966), Igor Shalimov 
(1969), Andrea 
Zanchetta (1975). 
Attaccanti: Dennls 
Bergkamp(1969), 
Marco Veronese 
(1976), Darko Pancev 
(1965), Ruben Sosa 
(1966), Marco 
Delvechlo (1973). 


La nuova Inter è nelle mani di Ottavio Bianchi Due mesi 
fa Pellegrini l'aveva insediato alla guida della squadra ne¬ 
razzurra e sabato, in occasione del raduno di Appiano 
Gentile, il tecnico ha riconfermato le sue scelte Quelle 
che ripete in questa intervista «1 titolari li scelgo in campo 
Senza preclusioni e senza privilegi lo sono soltanto un 
tassello di questo mosaico la società e i giocatori sono le 
armi vincenti» Tattiche e moduli dopo i mondiali Usa 


LUCA FERRARI 


m MILANO Due mesi fa Ernesto 
Pellegrini (aveva ufficialmente in¬ 
sediato alla guida dell Inter «Sarà 
I unico responsabile tecnico della 
pnma squadra» Lui Ottavio Bian¬ 
chi bresciano classe 43 aveva su¬ 
bito messo in tavola le sue carte e 
con lo stile c il pragmatismo a volte 
disarmante clic lo contraddistin¬ 
gue aveva ribattuto «Datemi tem¬ 
po non ho la bacchetta magica 
Prometto di lavorare duro per otte¬ 
nere il massimo» E anche sabato 
scorso in occasione del raduno 
della squadra per la partenza uffi¬ 
ciale della nuova stagione il presi¬ 
dente Pellegrini nel suo messaggio 
augurale letto dal fratello Giordano 
ha ribadito che da Bianchi non 
pretende «le vittorie subito anche 
se la speranza 6 forte Dal nuovo 
allenatore voglio che ottenga il 
massimo dal gruppo che ha a di¬ 
sposizione 

Senza perdere un minuto quin¬ 
di il buon Ottavio da domenica è 
sui campi di Madonna di Campi¬ 
glio per plasmare la nuova Inter 
edizione 94- 95 1 tifosi sono lì alla 
finestra per cercare di nutrire la lo¬ 
ro fantasia alla ricerca del gioco 
della tattica degli schemi che i loro 
prodi eroi adotteranno nella pros¬ 
sima stagione Ma il mister quando 


alla Pmetina si è toccato 1 argo¬ 
mento è stato subito molto chiaro 
e determinato «Ho visto i campio¬ 
nati del mondo e penso non ci sia 
più nulla da dire sui moduli sulle 
tattiche sugli schemi Da questo 
punto di vista i mondiali statuniten¬ 
si hanno nsolto un grosso proble¬ 
ma per noi retrogradi finalmente 
non dovremo piu giustificare come 
gioca la squadra a uomo a zona 
4-4-2 4-5-1 La polenta è sempre 
polenta da qualunque parte la si 
giri L unica cosa importante nel 
calcio ù buttarla dentro È cosi che 
si vince Una filosofia molto sem¬ 
plice e lineare che non fa una grin¬ 
za e che forse in questo momento 
è meglio di mtneate analisi e for¬ 
mule misteriose Lespenenza na¬ 
poletana gli ha insegnato molte 
cose e questa nuova avventura mi 
lanese almeno nel suo avvio ha 
molte analogie con quella parte¬ 
nopea Anche a Napoli lanno 
scorso si parlava di squadra con 
ambizioni di basso profilo e pure 
in casa nerazzurra nspetto agli 
squilli di tromba della scorsa esta¬ 
te la situazione si è notevolmente 
ridimensionata Poi il Napoli ha fat¬ 
to meglio di quanto si prevedesse o 
almeno di quanto la critica prono¬ 
sticava «Questo me lo auguro an¬ 


che quest anno - ha detto Bianchi 
- e confido molto nella volontà dei 
giocaton lo sono soltanto un tas¬ 
sello di questo mosaico c non so¬ 
no certamente il piu importante 
La società e i giocaton sono le armi 
vincenti Da che mondo e mondo 
sono sempre le motivazioni la vo¬ 
lontà la senetà 1 educazione la 
professionalità e 1 unità dei gioca¬ 
tori i ven schemi vincenti Quando 
ci sono quelli che sono 1 esaltazio¬ 
ne dello sport di gruppo còli di¬ 
vertimento e quasi sicuramente la 
vittoria E se ci divertiamo noi sen¬ 
za dubbio si diverte anche il pub¬ 
blico 

Il nuovo allenatore dell Inter pre 
ferisce non addentrarsi nemmeno 
nella selva oscura delle scelte e per 
quanto riguarda titolari e riserve av¬ 
verte subito i suoi uomini Soprat¬ 
tutto le stai ' «I titolari li scelgo sul 
campo A me piace poter giocare 
con tredici giocatori e di questo 
gruppo possono far parte gli idoli 
strapagati e 1 ultimo ragazzino del¬ 
la pnmatera Senza preclusioni e 
senza privilegi di sorta Gioca quel¬ 
lo che sul campo mi ha dato il re¬ 
sponso che cercavo è sempre il 
campo a dire la venta» 

E sulla coppia Bergkamp-Sosa 
altra spinosa questione della pas¬ 
sata gestione cosa dice mister 
Bianchi 7 «Lanno scorso hanno 
avuto dei problemi ma io confido 
sul fatto che sono dei grandi gioca¬ 
ton Certo un po di sacnficio da 
entrambe le parti ci vuole» E sul 
«reduce della guerra d America 
Berti 7 «Nicola lasciamolo in pace 
ancora un po perché lo stress da 
mondiali non è una cosa semplice 
da smaltire Ma non deve star mol¬ 
to in vacanza perché parte da una 
situazione molto particolare che lo 
ha visto inattivo per sci mesi c 


quindi avrà bisogno di una specifi¬ 
ca preparazione 
L aggettivo perfettibile era quel¬ 
lo più in voga alla Pinetina di Ap¬ 
piano Gentile durante la presenta¬ 
zione della squadra soprattutto in 
riferimento alla rosa di giocatori a 
disposizione del nuovo tecnico 
«Non sono abituato a ragionare 
sulle ipotesi ma ad arrangiarmi 
con 1 organico che mi mettono a 
disposizione lo ho molta fiducia 
nei giocaton se questi però si ap¬ 
plicano a dovere e non si nascon¬ 
dono dietro false scuse, che sono i 
5 metn davanti o i 5 metn dietro 
nella posizione in campo questo 
compagno piuttosto che I altro 
Siamo professionisti siamo delle 
pc*sone ben pagate anzi strapaga¬ 
te e abbiamo dintti e doven Una 
volta per tutte smettiamola di me¬ 
nare il can per 1 aia» Messaggi 
chian diretti che non lasciano 
scampo Fare I allenatore in Italia 
si sa é uno dei mestieri piu pcnco- 
losi figuriamoci se la piazza in cui 
li esibisci si chiama Milano Ogni 
scelta è come una roulette russa 
No anzi L unico momento in 
cui un allenatore si sente tranquil¬ 
lo è proprio quello in cui fa delle 
scelte Chiunque anche se non fa 
I allenatore venisse in panchina 
con me per una decina di giorni a 
seguire gli allenamenti non sba- 
gl crebbe una scelta Poi purtroppo 
il campo a volte ti smentisce per¬ 
ché la partita il momento agonisti¬ 
co ò un altra cosa II nuovo «gene¬ 
rale dell Inter insomma sembra 
avere tutte le armi in regola per 
non farsi colpire alle spalle dalla 
difficile citta che lo ha appena 
adottato e per non essere liquidato 
in fretta da un presidente che in 
dieci anni di gestione ha cambiato 
«soltanto» nove allenaton 


La morte di Senna 

causata 

dalla Williams? 

Saranno concluse e depositate ver 
so la meta di ottobre le tre consu 
lenze collegiali disposte dal Pm 
della Pretura di Bologna Maurizio 
Passanni sulle cause degli incidenti 
costati la vita ai piloti Avrton Senna 
e Roland Ratzenberger in occasio¬ 
ne del Gp di San Manno «Mi pro- 
nuncerò su cause ed eventuali re¬ 
sponsabilità solo dopo aver letto le 
relazioni dei periti che stanno an¬ 
cora lavorando» ha nsposto il ma¬ 
gistrato a proposito d indiscrezioni 
nlanuate dal corrispondente in Ita¬ 
lia del quotidiano «O globo' di Rio 
de Janeiro Secondo il giornale gli 
esperti avrebbero accertato che 
uno degli assi di direzione della 
Williams di Senna «era logorato» e 
che «il matenale presentava segni 
di affaticamento» Lasse inoltre 
presentava «segni di eccessiva fra¬ 
gilità nella parte dove è rimasto 
spezzato in seguito all impatto» 
aggiunge il quotidiano sostenen¬ 
do che il magistrato «sarà ngoroso 
nelle accuse che formulerà contro 
Frank Williams e il capo-progetti¬ 
sta Patnck Head» 


Goodwill Games 
da domani 
a San Pietroburgo 

Venticinque sport oltre duemila 
atleti con la presenza annunciata 
di 56 vincitori di una medaglia 
olimpica queste le cifre «ufficiose 
dei Goodwill Games di San Pietro¬ 
burgo che si apnranno domani 
perché le reali presenze si potran¬ 
no verificare solo sul campo Occhi 
puntati soprattutto sull atletica leg¬ 
gera da sempre specialità regina 
da seguire le gare veloci con I an¬ 
nunciata partecipazione di Lewis 
Burrell e Cason nei 100 di Frcde- 
ncks Michael Johnson e Mike Mar¬ 
sh nei 200 ancora Lewis e Powell 
nel lungo Sotomayor nell alto 
Bubka nel! asta la solita battena di 
russi nel martello e poi fra le don¬ 
ne Irina Pnvalova nella velocità 
dove dovrebbe esserci anche 
Gwen Torrence II nuoto ha la sua 
star nell asso di casa Aleksandr Po- 
pov e fra le ragazze la cunosità 
per quel che offriranno le cinesi 
Nella pallanuoto il Settebello az¬ 
zurro sara sfidato da Russia Usa 
Germania Unghena e Spagna Nel 
basket 1 Italia affronterà squadre 
che preparano i mondiali di To¬ 
ronto eccetto gli Usa che presen¬ 
tano una squadra di universitari 


Tra Rossi e Gola 
è polemica 
in casa Fidai 

È già iniziata la corsa alla succes 
sione di Gianni Gola alla presiden¬ 
za della Fidai L attuale vicepresi¬ 
dente vicario Adnano Rossi ha 
annunciato che al consiglio fede¬ 
rale del 17-18 agosto dopo gli Eu¬ 
ropei di Helsinki «la crisi sarà for¬ 
malizzata» e si é detto pronto a pre¬ 
sentare la sua candidatura «Mi 
hanno chiesto di farlo - ha detto - 
e questa volta non mi tiro indietro» 
Rossi che è sostenuto dagli altri 
due vicepresidenti Alessandro Ca¬ 
stelli e Giorgio Anani ha cnticato 
Gola sia per i nsultati sportivi otte¬ 
nuti durante la sua gestione («un li¬ 
vello cosi basso 1 atletica italiana 
non I ha mai avuto») sia per la 
mancanza di dialogo e Io «scolla¬ 
mento» tra vertice e base «Non è 
un presidente capace di condurre 
la federazione» 



CHE TEMPO FA 
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Il Contro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ- 
soni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE: Sulle regioni del medio e 
basso Adriatico e su quelle ioniche nuvo¬ 
losità variabile con alternanza di schiarite 
ed addensamenti che sulle zone interne e 
durante le ore piu calde della giornata sa¬ 
ranno accompagnati da locali temporali, 
tendenza a migliorare dalla serata Sul re¬ 
sto dell Italia prevalenza di cielo sereno o 
poco nuvoloso salvo sviluppo di nubi ad 
evoluzione diurna che, in prossimità dei 
rilievi potranno dar luogo ad isolati rove¬ 
sci di pioggia 

TEMPERATURA: in aumento nei valori 
massimi sulle regioni centro-settentrio- 
nali 

VENTI: deboli o moderati dai quadranti 
settentrionali 

MARI localmente mossi I Adriatico meri¬ 
dionale e lo Ionio, poco mossi gli altri ma¬ 
ri 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

28 

L Aquila 

14 

26 

Verona 

19 

28 

Roma Urbe 

20 

30 

Trieste 

21 

26 

Roma Fluirne 

19 

28 

Venezia 

18 

27 

Gampobassc 

np 

21 

Milano 

20 

29 

Bari 

23 

28 

Torino 

19 

27 

Napoli 

20 

29 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

np 

21 

Genove 

22 

27 

S M Leuca 

24 

27 

Bologna 

19 

28 

Reggio C 

25 

30 

Firenze 

16 

30 

Messina 

26 

29 

Pisa 

17 

30 

Palermo 

24 

28 

Ancona 

16 

26 

Catania 

19 

27 

Perugia 

18 

25 

Alghero 

15 

29 

Pescara 

16 

26 

Cagliari 

19 

31 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

14 

27 

Londra 

16 

26 

Atene 

23 

31 

Madrid 

17 

38 

Berlino 

15 

26 

Mosca 

12 

21 

Bruxelles 

17 

27 

Nizza 

20 

30 

Copenaghen 

14 

25 

Parigi 

16 

27 

Ginevra 

15 

22 

Stoccolma 

11 

28 

Helslnk 

14 

22 

Varsavia 

10 

25 

Lisbona 

17 

24 

Vienna 

16 

25 
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tour de france. Ieri ha vinto Ugrumov; solo nel finale Indurain ha staccato Titaliano 
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Pioti Ugromov dopo aver tagliato II traguardo vincendo la 18* tappa del «Tour de Franco-. Accanto Marco Pantani 


Laurent Rebours/Ap 


E oggi, la «crono-verità» 


Pantani: «Ma oggi 
non aspettatevi 
nuovi miracoli» 


m CLUSES. Oggi il Tour presenta 
l’ultimo, massacrante confronto 
del suo intero percorso: la crono¬ 
scalata di Morzinc. Sono 47.5 km 
di salita, con tre gran premi della 
montagna e il finale lungo i durissi¬ 
mi 1850 metri di Avoriaz, dov’è fis¬ 
sato il traguardo. La corsa farò sele¬ 
zione tra i sopravvissuti del Tour c 
scombussolerà ancor più la parte 
alta deila classifica. «Sulla carta - 
aveva detto giorni fa Pantani, pri¬ 
ma della caduta di mercoledì - do¬ 
vrei cedere un paio di minuti a De 
Las Cuevas e il doppio a Indurain. 
Se me la cavo bene, forse a Parigi 
salirò sul podio». Las Cuevas è usci¬ 
to dai posti alti della classifica, ma 
Pantani ha dovuto subire gli effetti 
pesanti della caduta e di quel gi¬ 
nocchio sinistro gonfiato. Ieri al tra¬ 
guardo di Cluses è arrivato in ritardo su Indurain e un po’ depresso. «Que¬ 
st'oggi - ha dichiarato - avevo le gambe che non andavano come nei 
giorni scorsi. Ho trascorso una notte brutta e in bianco». È andata proprio 
così: mercoledì, giorno della caduta e dopo quell'arrivo straordinano a 
Val Thurens, Pantani è stato prelevato e messo subito in cura. Quintarelli, 
direttore sportivo della Carrara, si è alternato per tutta la notte con il mas- 
saggiatore, per mettere ghiaccio sul ginocchio offeso. Ininterrottamente, 
a fumi di due ore, fino all'alba di ieri. È stato chiesto anche il parere di 
medici specialisti. Alcuni sostengono che a quel tipo di caduta c’è una 
reazione post datata: il fisico perde energie e cala la condizione. Gli effetti 
si avvertono con ritardo, con una sorta di debilitamento prolungato. «Mi 
hanno dato anche degli antidolorifici - aggiunge Pantani - che hanno fi¬ 
nito per disturbare il mio intestino, provocando una lieve dissenteria. Met¬ 
ti assieme tutte queste cose, compresa una notte senza sonno e così...». Il 
comdore romagnolo è sincero ed esprime con franchezza tutte le diffi¬ 
coltà che deve affrontare. E ammette anche gli errori. «Dopo Colombière 
sono scollinato un po' arretrato. Davanti c’erano indurain e Virenque. 
Quando si sono accorti che non stavo troppo bene, hanno parlato un po’ 
c poi sono andati giù in discesa a rotta di collo ed io che non sono riusci¬ 
to a riprenderli. Ho sbaglialo: dovevo tenere la testa della corsa anche do¬ 
po la cima del colle. Ora c'è la cronoscalata ed io mi sento fuori. Non so¬ 
no mollo speranzoso e forse quello che dovevo fare, in questo Tour, l'ho 
già fatto». Intanto ha ricevuto molte offerte e inviti per effettuare corse su¬ 
bito dopo il Tour. Ma il Pantani ha manifestato i! desiderio di riposarsi. E 
ha ragione, dopo un Giro e un Tourcosl faticosi e impegnativi. 


.-tu' ..-.t-ÀwLLvfì 

Luis Ocana non è 
morto suicida 
secondo i familiari 

A due mesi dalla morte dell'ex 
campione di clcllamo spagnolo, 
Luis Ocana, sua madre, I suol figli e 

I suol cinque fratelli e sorelle 
negano che l'ex atleta si possa ■' 
essere suicidato e hanno » . 
presentato una denuncia contro 
Ignoti al tribunale di Auch, nel sud . 
della Francia. «Non abbiamo mal 
creduto alla tesi ufficiale del 
sulcldlo - ha detto Antolne Ocana - 
mio fratello non ha mal avuto II 
cancro e non è mal stato sul 
lastrico come hanno scritto coiti 
giornalisti. C’è stata un’autopaia, I 
giudici devono fare II loro lavoro. Al 
suicidio, del resto, credo soltanto 
la moglie. Il vigneto di Armagnac di 
mio fratello è stimato In 1.400 - 
milioni di franchi (40 miliardi di 
lire) aveva dei debiti ma erano 
Irrisori rispetto a tale cifra». In più, 

II colpo mortale, che Ocana si è -• 
sparato II 19 maggio a Caupenne 
d’Armagnac (sud della Francia), ha 
perforato II cranio sul lato sinistro, 
mentre Luis era destro. - 


Il giorno di Piotr Ugrumov. Il lettone ha vinto 
per distacco la 184 tappa del Tour involandosi 
sul colle della Colombière. Indurain secondo a 
2’39”. Pantani quinto a 3’25" ha lasciato il ter¬ 
zo posto in classifica a Ugrumov.’ 


*ir*A 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■ CLUSES. Via con la sigla. L'ot- 
tantunesimo Tour de France si ■ 
spegno alle 16 del pomeriggio lun¬ 
go la discesa che dalla cima della 
Colombière porta a Cluses. L'ora 
era esatta, perchè qui a Cluses, cit¬ 
tà dei cronometri e della meccani¬ 
ca di precisione, tutti hanno la ma¬ 
nia, anche per i fatti più insignifi¬ 
canti, di controllare l’orologio. 
Gente precisa, insomma. 

L'orologione della chiesa di Clu¬ 
ses batte quindi le quattro quando , 
Marco Pantani, l'ultimo dinamitar- . 
do del Tour, scollina con qualche 
apprensione i 1613 metri del Col ' 
della Colombierè. Sotto di lui, In¬ 
durata e Virenque, dopo aver nota¬ 
to che il romagnolo è in difficoltà, 
parlottano per qualche secondo. 


Cosa si dicano non lo sappiamo, 
ma quale sia il proposito di questo ' 
scambio di opinioni è invece chia¬ 
rissimo: lanciarsi a perdifiato nei 
20 chilometri di picchiata per to¬ 
gliersi definitivamente - dai piedi 
quel fastidioso moschino. Cosa 
vuole ancora questo ragazzino 
spennacchiato? Non gii basta che 
«L’Equipe», l'autorevole giornale 
sportivo francese, lo abbia celebra¬ 
to con una foto gigante in prima 
pagina? Non è stanco di far fuochi 
d'artificio in montagna? Cori quel 
ginocchio pesto come l'occhio di 
un pugile non vorrà mica salire sul . 
podio di Parigi? 

Detto fatto: Indurata e Virenque, 
i due leader della classifica (in pre¬ 
ciso ordine gerarchico), scendono 


1) Ugrumov (Rus-Gewiss) in 
4h52:19” 

2} Indurain (Spa) a 2:39” 

3) Virenque (Fra) a 2:40" 

4) Escartin (Spa) a32S" 

5) Pantani (Ita) st 

6) Conti (Ita) a 3:26" 

7) Uno (Fra) a 3:30" 

8) Leblanc(Fra)st 

9) Kasputis (Ut) a 4:55” 

10) Felllcloli (Ita) st ' 

U) Bortolami (Ita) a4:57" 

12) Rils(Dan) st •' 

13) Van de Laer (Bel) st 


1) Indurata (Spa-Banesto) 
91h37:43" 

2) Virenque (Fra)a7:22” 

3) Ugrumov (Rus) a 8:55" 

4) Pantani (Ita) a 8:57” 

5) Leblanc (Fra) a 9:29” 

6) Conti (Ita) a 10:51" 

7) EHI (Ita) a 16:30" " 

8) Zulle (Svi) a 19:02" 

9) Bolts (Ger) a 21:13" 

10) Uno (Fra) a 23223" 

11) Pulnikov (Rus) a 24:18” 

12) Escartin (Spa) a 26:03" 

13) Pelllcloll (Ita) a 27:07" 

14) Rodrlguez (Col) a 2921" 


in picchiata come due falchi men¬ 
tre Pantani, già affaticato dall'ulti¬ 
ma salita (per 4 volte ha tentato di 
scappar via da Indurain), non rie¬ 
sce a inserirsi nella loro scia, il ra¬ 
gazzo, oltre clic solo (la Carrara è ' 
in disfacimento, l'unico a dargli 
una mano è Poulnikov) ha ormai 
consumato anche l’ultima goccia 
di benzina. Gli resta l'orgoglio, ma 
da quel serbatoio aveva già attinto 
nella salita di Val Thorens, Poi ha 
' passato una notte in bianco a cau¬ 


sa del ginocchio dolorante. A tur¬ 
no, ogni due ore, il dicsse Quinta- 
rclli e il massaggiatore Turchetti gli 
hanno continuamente cambiato il 
ghiaccio. Non è facile dormire in 
Quelle condizioni. La fatica dei 
giorni precedenti e l'effetto degli 
antidoloriferi hanno dato la botta 
finale. E Pantani, debilitato da que¬ 
sto micidiale mix. rallenta la sua 
azione rinunciando , ail'msegui- 
mento di Indurain e Virenque. 

La splendida utopia di Pantani 


(al traguardq .arriverà con 46 sei „ 
condì di ritardo dai due) finisce 
qui a Cluses, verde e laboriosa cit- . 
ladina della Savoia. Quarantasei 1 
secondi sono pochi, ma in questo 
caso diventano uno spazio infinito ' 
perché staccano la spina a tutta la 
macchina del Tour, tenuta ancora 
in vita dagli stimoli nervosi di Pan¬ 
tani dopo il coma soporifero di Mi¬ 
guel Indurain. ... - •..' 

Anche in classifica il piccolo dia¬ 
volo (ormai Pantani lo chiamano 
tutti così per il diavoletto tatuato sul ■ 
braccio destro) scende di una po-, ■ 
sizione. Per due secondi, viene . 
scalzato dal lettone Piotr Ugromov, .i 
vincitore della tappa dopo una fu- : 
ga solitaria di 45 chilometri comin- , 
ciata sulla salita della Croix Fray. 

La Carrara, la squadra di Pantani, . 
quasi allo sbando, non riesce a ri¬ 
prendere il fuggitivo. Solo Poulni- 
kov, che nei giorni scorsi ha lascia¬ 
to d j solo Pantani, prova a ricucire ' 
il buco. Ma non c'è nulla da fare. ’ 
«Volevo fare qualcosa di bello» dirà ' 
al traguardo Ugromov. «E credo di 
esserci riuscito. Ora non so, tutto è 
molto incerto. Vero, ho raggiunto il 
terzo posto, ma la fatica si potreb¬ 
be già far sentire. Temo che nella 
cronoscalata non potrò dare il me¬ 
glio di me stesso». .. 

L'eutanasia del Tour, dopo la 


qrisi di Pantanosi completa con la 
cronoscalata di oggi. Da Cluses si 
va ad Avoriaz con una pendenza 
media del 6%. Una prova dura nel¬ 
la quale avrebbe potuto ben figura¬ 
re Pantani. Dopo la battuta dare- 
sto di ieri è molto più difficile. «Non 
so, temo di non poter fare granché. 
Il ginocchio mi la male, e non ne- 
sco a spingere rapporti duri. Indu¬ 
rata è ovviamente favorito, ma an¬ 
che Ugromov può battermi facil¬ 
mente». 

Dopo la grande illusione, ora 
Pantani mastica il pane nero della 
delusione. Può darsi che in una 
notte riesco a reagire, ma è più 
probabile che, a questo punti, uri i 
remi in barca e si accontenti di 
quello che ha fatto. Che è tanto, vi¬ 
sto come sono andati i vecchi big 
del pedale. Che sia tanto lo si vede 
anche dal trattamento che gli ha ri¬ 
servato Indurain. ieri per quattro 
volte Pantani è scattato sulla salita 
di Colombière, e per quattro volte 
l'ineffabile Miguel gii è corso dietro 
come un mastino cattivo. Nella di¬ 
scesa appena lo spagnolo ha capi¬ 
to che Pantani era in riserva, gli ha 
subito dato la mazzata. Una maz¬ 
zata a futura memoria, una specie 
di cicatrice profonda che gli ricor¬ 
di, casomai ce ne fosse bisogno, 
die prima di allargarsi bisogna 
chiedere il permesso al capro. 


IL FATTO. Quattro anni a Giannina Re, atleta di Fabio Schiavo, che non si presentò ai controlli 

Atletica, un’altra maxi-squalifica per doping 


Nuovo sviluppo nella storia di doping che ha 
avuto per protagonisti il tecnico Fabio Schiavo 
e l’eptatleta Francesca Delon: l'ostacolista’ 
Giannina Re, che non si presentò al controllo, è 
stata squalificata per quattro anni. 


■ ROMA. Ennesima puntata in 
una penosa storia di doping e 
sport nell’atletica , italiana. . Una 
squalifica di quattro anni è stata in- ■ 
flitta dalla comissionc giudicante 
nazionale della federazione italia¬ 
na di atletica leggera a Giannina 
Re per il suo rifiuto a sottoporsi nel . 
novembre dello scorso anno a un “ 
controllo antidoping. La squalifica 
ha decorrenza dal 29 novembre 
’93. data nella quale l'atleta non ri¬ 
spose alla convocazione per sotto¬ 
porsi al controllo in margine a uno 


dei più significativi casi di doping 
nell'atletica: per l'appunto quello 
che vide protagonista in negativo il 
tecnico Fabio Schiavo e in positivo 
la giovane Francesca Delon. 

Come si ricorderà, alla fine dello 
scorso novembre, l'eptatleta Fran¬ 
cesca Delon denunciò coraggiosa¬ 
mente Schiavo sostenendo dì esse¬ 
re stata indotta da lui a usare so¬ 
stanze proibite e dopanti per otte¬ 
nere risultati significativi nelle com¬ 
petizioni più importanti. E aggiun¬ 
gendo, tra l'altro, clic la pratica del 


doping era praticamente quotidia¬ 
na a tutti i livelli sportivi. Spiegò. 
Francesca Delon, di aver conserva¬ 
to i flaconi che le erano stati conse¬ 
gnati dal tecnico c di aver addirittu¬ 
ra registrato alcuno delle conversa¬ 
zioni nel corso delle quali Schiavo 
le spiegava come e ijcrché dove 
doparsi. 

Tutto questo importante mate¬ 
riale fu presentato alla neonata 
Commissione antidoping del Coni 
la quale, di fronte a un caso tanto 
eclatante, decise non solo di ascol¬ 
tare lo altre parti in causa, ma an¬ 
che di compiere dei test su altri at¬ 
leti allenati dal medesimo Schiavo. 

Il precedente di Giacchetto 

Fra questi, l’astista Alberto Giac¬ 
chetto fu trovato positivo, mentre 
l'ostacolista Giannina Re - appun¬ 
to - evitò di presentarsi alla com¬ 
missione. Giacchetto, dopo aver a 
lungo negato dì aver usato sostan¬ 
ze proibite, fini per crollare in lacri¬ 
me ammettendo di essersi dopato, 
acettando una pesante squalifica e 
sostanzialmente chiudendo la sua 


carriera di atleta. Giannina Re, al 
contrario, rimase fedele fino ail'ui- 
timo al suo tecnico e, una volta 
raggiunta dalla Commissione, dis¬ 
se di non aver avuto proprio noti¬ 
zia della convocazione in quanto 
in quel periodo era in una baita 
sperduta in montagna non rag¬ 
giungibile né telefonicamente nè 
per posta. La ragazza, per altro, ri¬ 
petè di non aver preso alcuna so¬ 
stanza proibita e quindi di non scu¬ 
rirsi in obbligo di subire controlli. 
La stessa linea di difesa la portò a 
ribadire la sua estraneità al caso 
nel successivo interrogatorio di 
fronte alla Commissione giudican¬ 
te della Fidai. 

■ Al termine di una complessa in¬ 
dagine - sostanzialmente la prima 
e comunque più impegnativa deila 
Commissione antidoping del Coni 
- le accuse di Francesca Delon fu¬ 
rono giudicate attendibili e com¬ 
provate tanto che sia Schiavo sia 
Giacchetto ebbero una pesante 
squalifica. 

A questo punto, la decisione di 
ieri della Commissione giudicante 


della Fidai conferma ulteriormente 
questa interpretazione e offre un 
nuovo, significativo tassello alla 
lotta antidoping, a dimostrare non 
tanto - o non soltanto - il potere di 
controllo degli organismi preposti, 
quanto la punibilità complessiva, a 
ogni livello, dell'assunzione di so¬ 
stanze proibite. 

li «doping quotidiano» 

Del resto, se è grave clic atleti di 
qualità e fama mondiali risultino 
positivi ai controlli antidoping in 
grandi ■ manifestazioni intemazio¬ 
nali (come dimenticare il caso di 
Ben Johnson alle Olhnpidadi di 
Seoul o, più recentemente, quello 
assai più complesso di Diego Ar¬ 
mando Maradona a Usa 94?), mol¬ 
to di più lo è che tecnici scaltri in¬ 
ducano i propri giovani o giovanis¬ 
simi atleti a doparsi nella speranza 
di ottenere cosi qualche risultato di 
rilievo nei meeting nazionali e fa¬ 
cendo apparire questa pessima 
abitudine come normale e quasi 
«inevitabile». 


Gran premio di FI a rischio 

Per il circuito di Monza 
il via ai lavori 
continua ad allontanarsi 


■ MILANO. Nulla di fatto, per il se¬ 
condo giorno consecutivo, in Con¬ 
siglio regionale a Milano: il Gran 
Premio di Fi del prossimo 11 set¬ 
tembre è sempre più in pericolo. 
L'assemblea del governo lombar¬ 
do sta infatti decidendo se autoriz¬ 
zare. con apposita legge, il taglio di 
524 alberi ad alto fusto del Bosco 
Bello nel parco di Monza allo sco¬ 
po di costruire «vie di fuga» che dia¬ 
no più sicurezza ai piloti. La mara¬ 
tona non si è conclusa e la discus¬ 
sione è stata aggiornata a lunedì 
prossimo. Ma se sono vere le di¬ 
chiarazioni rilasciate in questi gior¬ 
ni dagli organizzatori del Gran Pre¬ 
mio, anche ammesso che la legge 
possa passare lunedi, i tempi diver- ' 
rebbero ormai troppo stretti per : 
poter eseguire i lavori necessari, 
che vanno completati entro la me¬ 
tà di agosto. E non è detto che pos¬ 
sano iniziare immediatamente. Sa¬ 


ranno quanto meno necessarie le 
dovute autorizzazioni dei diversi 
organi competenti ed in particola¬ 
re del ministero dei Beni Ambien¬ 
tali, nonché della Sopraintcndenza 
ai beni monumentali. 

Questa eventuale ipotesi, signifi¬ 
ca (orse che viene messo in perico¬ 
lo il Gran Premio di Monza?Si, se la 

■ Csai resterà decisamente ferma 
nella sua decisione di tenere alme¬ 
no lormaimente sospesa la gara; e 
si se i piloti, o almeno la maggior 
parte di essi, decidesse sul seno di 
non scendere in pista nel caso in 
cui non fossero realizzate le «vie di 
fuga». Nessuno però fra i 75 consi- 

. glieli della Lombardia che per al¬ 
meno una quindicina di ore si so- 

■ no confrontati aspramente sulla 
«leggina» proposta dalla Giunta è 
disposto a scommettere più di un 
bottone che il Gran Premio possa 
saltare. Troppi gli interessi e troppo 
ampio il giro di affari in gioco. 
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Il Torino di Radice, 
con Castellini, Sala, Pulici, 
Graziani, Zaccarelli e Pecci 

vince lo scudetto. 

Per la prima volta il Perugia 
di Castagner gioca in serie A. 

Campionato di calcio 1975/76: 

lunedì 25 luglio l’album Panini. 













